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Efficienza 
del garantismo 
STEFANO RODOTÀ 

S e il ministro dell'Interno, con la sua reprimenda 
ai critici dcll'»operazioneLuino», voleva portare 
argomenti proprio alla tesi di questi ultimi, devo 
dire che c'è riuscito in pieno. Non una parola 

^ • a sul tema dell'efficienza, della preparazione, 
delle modalità dell'operazione: invece molte 

genericità, insieme alla tecnica dell'insinuazione, all'abi
tuale accusa di stare dalla parte dei criminali rivolta a chi si 
ostina a ritenere che in uno Stato di diritto, o presunto tale, 
non ogni mezzo sia accettabile, soprattutto quando c'è di 
mezzo la vita dei cittadini, pregiudicati e no. Cava ritiene di 
aver colto in contraddizione chi ieri gridava «allo scandalo 
dell'impotenza dello Stato* e oggi è dolorosamente colpito 
dal latto che quella operazione si è conclusa con quattro 
morti. E non si accorge che, cosi argomentando, dà ragione 
a chi sostiene che si sta determinando una situazione 
drammatica, nelle quale sembra non esserci via di mezzo 
tra una -risposta dello Stato» includente ed una violenta. 

Ma non mi preoccupa uno scatto d'umore, comprensi
bile in un minlstroche. all'indomani delle relazioni dei pro
curatori generali, deve trovarsi in un qualche imbarazzo do
po una cosi documentata denuncia del peggioramento 
•progressivo della situazione dell'ordine pubblico. Mi in
quieta, piuttosto, il ritomo alla ribalta di un argomento che 
pensavo finalmente cancellato proprio dall'esperienza di 
questi anni. Sto parlando della contrapposizione tra -ga
ranzie» e »clficicnza», quasi che quest'ultima possa essere 
raggiunta solo cancellando le prime. 

Una tesi del genere è inaccettabile in via di principio, e 
non può nemmeno trovare un serio appiglio nei fatti. Al 
contrario. Negli anni passati abbiamo latto l'esperienza 
dell'inutilità degli inasprimenti delle pene, del continuo rin
corrersi degli allungamenti della carcerazione preventiva, 
di politiche dalla mano dura. È cresciuta l'impunità per i 
delitti commessi, i latitanti sono ormai un esercito. Chie
dendo l'abbandono di quello strumentarlo fallimentare, I 
garantisti hanno sempre posto l'accento sulla via corretta, 
quella che vede il rispetto delle regole accompagnato da 
una vera capacità d'intervento, di prevenzione, d'investiga
zione. 

A ben guardare, gli unici a preoccuparsi davvero 
dell'efficienza, e a stimolarla, sono stati proprio 
i garantisti. Rifiutando le scorciatole Inutili e pe
ricolose, hanno messo l'accento sul modo in 

_ _ _ cui concretamente lavorano le forze di polizia. 
É-una politica cieca quella che non si preoccu

pa delle capacità professionali dell* polizia; e pensa che 
possano essere sostituite da una norma repressiva in più o 
da una licenza di sparare più facile. Chi non accetta questo 
metodo, spinge a guardare alle cause vere dell'Inefficienza 
e a porvi rimedio. Non solo garanzie ed efficienza non sono 
in contrasto, ma la vera efficienza e stimolata proprio dal-
l'obbligo di mettere le capacità professionali al posto della 
violenza. Tra l'altro, la disattenzione per l'efficienza ha 
spesso provocato vittime proprio Ira poliziotti e carabinieri. 
E su questa realtà tragica era stata richiamata più volte l'at
tenzione proprio dai garantisti sottolineando anche in quei 
casi l'esito inaccettabile di operazioni che apparivano tec
nicamente discutibili. E il ministro dell'Interno non dà pro
va di onestà intellettuale ignorando la coerenza di chi dav
vero ha sempre difeso la sacralità della vita, oggi quella del 
carabiniere ucciso a Lecce. 

All'origine di tutto questo c'è la distanza da una vera 
cultura della libertà e del rispetto dei diritti di tutti i cittadini. 
Cultura che fa le sue prove nei tempi difficili: varrebbe la 
pena di fare la contabilità di quanti banditori dell'uscita 
dall'emergenza si ritrovino oggi sotto le bandiere dell'allun
gamento della carcerazione preventiva e dell'attacco alla 
legge Cozzlni. Andando più a fondo, allora, ci accorgiamo 
che si sono perdute le tracce della «cultura dell'ordinario» e 
che la fatica della democrazia e stata sostituita, nella testa 
di troppi, da un efficientismo d'impresa, per la quale è il 
•prodotto» che conta, non importa se vivo o morto. 

Ma. una volta di più, l'abbandono delle vie ordinarie e il 
ricorso alla cultura dell'emergenza e delle «amministrazioni 
parallele» si rivelano agli antipodi dell'efficienza. Dovrebbe 
ammaestrarci l'esperienza più fresca, quella dell'alto com
missario per la lotta alla mafia, che non ha dato risultati 
concreti, ma ha fatto crescere conflitti e difficoltà nell'azio
ne degli stessi apparati pubblici. I garantisti sono testardi e 
chiedono che si cancelli quell'istituzione inutile, rivolgendo 
piuttosto l'attenzione a quell'ordinaria e insostituibile attivi
tà investigativa che è stata cancellata in Calabria proprio 
nelle zone dei sequestri, dove sopravvivono pochissimi ma
gistrati senza mezzi e sommersi da migliaia di fascicoli. 

«Italia ingrata 
dimentichi 
i tuoi poeti» 
tm ROMA I poeti, si sa. non 
amano i •potenti», e questi ul
timi li ripagano della stessa 
moneta. Ieri a Roma, ai fune
rali di Giorgio Caproni, uno 
fra i più grandi poeti italiani 
non era presente neppure II 
più modesto fra i rappresen
tanti del governo e dell'Italia 
per dir cosi «ufficiale». Caproni 
non se ne sarebbe avuto a 
male: schivo e solitario In vita, 
anche in morte è rimasto ceo-
rente al suo stile scabro e au
stero. Ma l'assenza totale di 
•potenti», solleciti invece ad 
ogni benché minima appari
zione spettacolare, è in sci me
desima assai eloquente. 

Nella chiesa di Santa Maria 
Madre della Provvidenza, a 
Roma, ove Caproni abitava da 
moltissimi anni, accanto ai fi
gli Silvana e Mauro c'era solo 
un gruppo di amici, estimato
ri, ex scolari del maestro ele
mentare, quale il poeta era re
stato fino a tutti gli anni Cin

quanta. Tra gli altri Walter 
Binni, Guglielmo Petroni. i 
poeti Elio Filippo Accrocca, 
Rossana Ombres. Bianca Ma
ria Frabotta, Valerio Magrelli. 
Un breve rito funebre è stato 
officiato da un sacerdote, lon
tano parente del defunto, che 
ha voluto ricordare come Ca
proni fosse dotato di una 
grande cultura religiosa e 
spesso amasse discutere an
che delle prediche che ascol
tava. 

L'assenza di esponenti uffi
ciali del governo e delle istitu
zioni è stata duramente stig
matizzata sia da Petroni, pre
sidente del sindacato scnttorì 
(•Se la cultura non fa anche 
spettacolo viene emargina
ta"), sia dal professor Walter 
Binni. Quest'ultimo ha com
mentato che il •fatto non e 
certo unico ma clamorosissi
mo» ed «e solo una conferma 
che chi lavora seriamente per 
l'arte e la cultura viene esclu
so dal cerchio*. 

La maggioranza viene pesantemente sconfitta alla Camera suir«antitrust» 
e Andreotti accetta i consigli del Psi per impedire al Parlamento di votare l'emendamento Segni 

Niente riforma elettorale 
Il governo pone la fiducia 
È una sconfitta sonora. La mozione del governo 
sulle concentrazioni editoriali è stata bocciata con 
7 voti di scarto. È un chiaro sintomo delle difficoltà 
della maggioranza. C'è anche chi dice sia stata una 
risposta della sinistra de al licenziamento di Orlan
do. Andreotti sornione annuncia il ricorso al voto di 
fiducia per schivare gli emendamenti elettorali alla 
legge sugli enti locali. Il Psi è accontentato... 

PASQUALI CASCELLA ANTONIO ZOLLO 

("• ROMA È un no al gover
no e a Berlusconi: con 231 vo
ti contro 224 la Camera ha re
spinto ieri un documento del 
pentapartito che ribadiva la 
legittimità dell'operazione di 
conquista della Mondadori 
condotta dal gruppo Fininvest. 
Almeno 40 parlamentari della 
maggioranza si sono dissocia
ti. Molli di loro hanno votato a 
favore della mozione Pci-Sini-
stra indipendente che non è 
passala per soli 2 voti. A pa
lazzo Chigi si la finta di nien
te, ma intanto Andreotti ha 
fatto decidere al Consiglio dei 
ministri il ricorso al voto di fi
ducia, oggi, sugli emenda
menti elettorali (a cominciare 

da quello del de Mario Segni) 
alla legge sugli enti locali. 
Esattamente come richiesto 
dalla segreteria socialista che 
Bettino Craxi e tornato a pre
siedere. Il Psi" prende atto di 
una smentita di Paolo Cirino 
Pomicino e di una rettifica di 
Arnaldo Forlant: Il pesante 
scambio di accuse su chi pro
getta elezioni anticipate ora 
sembra essere liquidato alla 
stregua di un equivoco. I laici, 
però, non si fidano e insistono 
sul vertice a cinque. «Non c'è 
cemento politico», dice il re
pubblicano Giorgio La Malfa. 
E il socialdemocratico Anto
nio Carigli»: «La maggioranza 
ha una visione strabica». 

ALLA PAQINK 8 * 8 

Orlando s'è dimesso 
Forlani: «E ora 
non fare stupidaggini» 

VINCENZO V ASILI FEDERICO GEREMICCA 

••PALERMO. Orlando e la 
giunta della «Primavera» si di
mettono. Dal pubblico si leva 
un grande applauso. E l'ex 
sindaco Leoluca Orlando di
ce: «Chi pensa di far ritornare 
personaggi e metodi del pas
sato si troverà di fronte tutti 
noi, che abbiamo dato vita a 
questa esperienza. Impedire
mo che la città tomi In mano 
a chi ci ha fatto vergognare di 
essere palermitani». Qualcuno 
chiede: I palermitani potranno 
giudicare alle elezioni questa 
esperienza? «E il tema dei 
prossimi giorni ci sarà batta
glia nella Oc, nella città, nel 
paese», insiste Orlando. Poi i 
consiglieri escono dal palazzo 
delle Aquile «assediato» da 

una grande folla che riserva fi
schi e urla contro gli affossa
tori della giunta. 

«Salvo Urna ce l'ha insegna
to, la mafia è nello Stato», 
•Mafiosi, mafiosi», "Leoluca. 
Leoluca», gridano. Ed è conti
nuata nella notte la manifesta
zione di lavoratori e studenti 
delle Facoltà occupate a Pa
lermo. Con una singolare 
manfrina, andreottiani e dora
te! avevano cercato di far finta 
che non fosse successo nulla, 
pretendendo che la giunta re
stasse in carica. «Abbiamo il 
dovere di un supplemento di 
coerenza», ha spiegato il sin
daco. E da Roma proprio a lui 
Forlani dice: «Orlando non 
faccia stupidaggini». 

Leoluca Orlando A PAGINA» 

La diplomazia 30v,etica è al lavoro jna a Baku ci sono ancora scontri e morti 
I comandanti di 50 navi minacciano: «Via le truppe o fasciamo saltare tutto» 

' • > .. . . » , ' . 

«Mineremo le petroliere di Mosca» 
«Faremo saltare in aria le nostre petroliere se l'e
sercito non verrà ritirato». A Baku bloccata dallo 
sciopero, dominata dal suono ossessivo delle sire
ne, i comandanti di cinquanta navi alla fonda nel 
grande porto petrolifero lanciano un drammatico 
ultimatum. Ai tentativi del Cremlino di avviare una 
trattativa, i dirigenti del Fronte azero rispondono 
annunciando il passaggio alla clandestinità. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

H MOSCA. La tensione a Ba
ku è sempre altissima. Tre 
morti ancora lunedi notte, 
mentre la minaccia dei co
mandanti delle petroliere del 
Mar Caspio delinea un'altra 
possibile tragedia per la capi
tale azerbaigiana. 1 muri della 
città sono tappezzati di mani
festi contro il Pcus e contro 
l'esercito. «Azerbaigian uguale 
Afghanistan», dice minaccio
samente uno slogan. E lo 

spettro della guerriglia prende 
forma nella decisione annun
ciata Ieri dai dirìgenti del 
Fronte popolare azerbaigiano ; 
di passare alla clandestinità, 
con l'obicttivo di 'liquidare il 
partito comunista». Diventa ' 
cosi più difficile la strada della 
trattativa che Mosca sembrava 
voler tentare. Un accordo è 
stato concluso fra azerbaigla-
ni e armeni, per disarmare le 
rispettive bande che presidia
no i confini. 

A PAGINA 13 Il dolore di una donna di un villaggio azerbaigiano sconvolto dalla violenza del conflitto etnico 

Ruberò 
ha incontrato 
gli universitari 
«buoni» 

Un giro di telefonate e via. Tutti dal ministro. I giovani socia
listi e i cattolici popolari, non occupanti, eletti nei consigli 
d'amministrazione degli atenei hanno incontrato Ruberti 
(nella loto) per esporgli una loro piattaforma. Oggi e doma
ni, intanto, docenti e ricercatori sciopereranno per denun
ciare la situazione d'emergenza delle università italiane, 
mentre il movimento degli studenti si dà appuntamento per 
il 29 gennaio a Palermo per un'assemblea nazionale. 

A PAGINA IO 

Psi: «Sì al Pei 
come osservatore 
al congresso 
dei Ps europei» 

La segreteria del Psi, nella 
riunione di ieri, si è espressa 
a favore della partecipazio
ne del Pel, come osservato
re, al congresso dell'Unione 
dei partiti socialisti della Cee 

^ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ che si svolgerà a Berlino l'8 e 
**"**,"™,,,^™"^—""^""" il 9 febbraio. Il Psi nel mag
gio scorso fece fallire un incontro analogo già fissato a Bru
xelles. Affluiscono intanto i primi dati congressuali comuni
sti: 230 sezioni assegnano il 64,7% alla mozione 1, il 30,11* 
alla mozione 2, il 5,2% alla mozione 3. A PAGINA 6 

Il consiglio 
comunale 
di San Luca 
«Liberate Cesare» 

Le prime psrole sono per 
Cesare Casella e gli altri pri
gionieri dell'Anonima se
questri. Prima di tutto vengo
no loro, le loro tragedie, i lo
ro drammi. Nell'aula consi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ liare stracolma Angelo 
•«••••*•*•*•*••••*••*•*•**•*•*•*»•*• Strangio, sindaco comunista 
della «capitale dei sequestri», legge con voce ferma: «Il Con
siglio comunale di San Luca, prima di ogni altra cosa, chie
de agli uomini che tengono prigioniero Cesare di liberarlo 
subito e senza alcuna condizione». A PAGINA 0 

Interrotto 
il congresso 
della Lega 
a Belgrado 

Si acuisce la crisi iugoslava. 
Il congresso della Lega dei 
comunisti si è interrotto e 
rinviato a data da destinarsi. 
I delegati sloveni hanno ab
bandonato la sala dopo il 
reiterato rifiuto dei serbi di 

™ accogliere le richieste di rin
novamento. I croati hanno minacciato di seguire l'esempio 
dei delegati di Lubiana qualora il congresso non avesse rin
viato i suoi lavori. Il Comitato centrale sloveno ha deciso di 
congelare provvisoriamente i rapporti con la Lega iugoslava. 

A PAGINA 14 

Fiat tutta d'oro 
5mila miliardi 
di utili nell'89 
Volano verso 5.000 miliardi di lire gli utili della 
Fiat. Ed il fatturato supera la soglia dei 50.000 
miliardi. Ma questo ennesimo successo conse
guito nel 1989 non impedisce ad Agnelli di par
lare di «incognite e rischi». In America infatti è 
cominciata la crisi della vendita di auto, che po
trebbe arrivare pure qui. E da automobili ed altri 
veicoli la Fiat ricava quasi 1*80% del fatturato... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELI COSTA 

calo europeo dell'auto che 
continua a «tirare» come non 
mai. Ma negli Usa le vendite 
di auto sono già in crisi E se 
la flessione arrivasse qui, sa
rebbero guai per un'Impresa 
come la Fiat, che ha ricavato 
dalle auto oltre metà di quei 
Minila miliardi di fatturato ed 
un altro 29 per cento dalle 
vendite di camion, trattori e 
componenti per autoveìcoli. 
Ecco perché Agnelli, nella 
«Lettera agli azionisti», parla di 
•incognite e rischi». 

M TORINO. Nel 1989 la Hat 
ha superato la «storica» soglia 
dei SOmlla miliardi di fattura
to. Ancor più impressionante 
la crescita degli utili, che sono 
stati quasi il 30 per cento in 
più ed hanno sfiorato un deci
mo dei ricavi. Intanto i lavora
tori occupati sono aumentati 
di sole 12mila unità, rispetto 
ai 277mila che contava il 
gruppo. 

Questo ennesimo successo 
è stato conseguito in un mer-

A PAGINA 17 

Questo Pd dopo la «rivoluzione di novembre» 
• • Il dibattito in corso ne) 
partito comunista, appassio
nato e non senza aspri toni 
polemici, merita rispetto, per
che esso ha di mira valon fon
damentali e non meschine e 
squallide competizioni di po
tere. Ma esso non riguarda so
lo i comunisti, bensì tutta la 
democrazia ed in particolare 
la sinistra e chi nella sinistra 
da sempre è interessato al suo 
rinnovamento ed alla sua ri
composizione. 

A mio parere, come ho già 
cercalo di dimostrare nel mio 
piccolo libro apparso nel mar
zo 1989, i mutamenti radicali 
intervenuti nel sistema econo
mico-sociale, nel modo stesso 
di produzione, nella scienza e 
nella tecnologia e conseguen
temente nel modo di essere 
dell'uomo, sono di natura 
epocale. Non vi è mai stato 
nella storia qualcosa di analo
go che non abbia influito in 
modo più o meno diretto, pa
cifico o violento, sul sistema 
politico, sull'assetto degli Sta
li, sull'affermazione di nuovi 
diritti. Per una felice conver
genza del processo storico, 
quest'epoca nuova sta na

scendo alla fine di un secolo 
ricco di tragedie, ma anche di 
incomparabili conquiste civili. 
Chi sia convinto di questo non 
può che porre la «svolta del 
novembre» nel comunismo 
italiano in questa luce. Tali 
sono le sue dimensioni reali e 
sono un segno positivo di vita
lità, non di declino o rimedi, 
sempre inutili o illusori, con
tro un temuto fallimento. Non 
è di ora la mia convinzione 
che nella faticosa costruzione 
della democrazia italiana i so
cialisti ed i comunisti hanno 
avuto una funzione decisiva, 
nonostante gli errori nei quali 
sono variamente caduti. Presi 
come bersaglio della reazio
ne, i comunisti più di tutti 
hanno pagato prezzi molto al
ti ed i loro errori e l'eccessivo 
allineamento alla rivoluzione 
sovietica ed agli sviluppi suc
cessivi, Stalin compreso, han
no anche in quelle condizioni 
reali una loro tipica ongine. 
Non si tratta dunque di rinne
gare la storia, la quale costitui
sce un patrimonio di alto va
lore ideale e morale, da custo
dire gelosamente. 

Tuttavia non si può vivere 
nell'illusione che un semplice 
aggiornamento delle tradizio
nali posizioni comuniste sia 
sufficiente per affrontare i 
nuovi problemi dell'epoca 
che è.naia, problemi ardui per 
i quali forse nessuna delle teo
rie economico-politiche di ori
gine ottocentesca è in grado 
di dare soluzioni, né il sociali
smo, né il liberismo, nono
stante il fatto che quest'ultimo 
sembra registrare una vittoria 
almeno rispetto al cosiddetto 
«socialismo reale». Non va pe
raltro taciuto che il capitali
smo dei nostri giorni, è ben 
diverso da quello di Adamo 
Smith e Davide Ricardo, ed 
esso é fonte non solo di ingiu
stizie e nuove disuguaglianze, 
ma anche di freno ai possibili 
illimitati progressi dell'umani
tà intera. È possibile una sin
tesi adeguata ai problemi del
l'epoca? L'aveva tentata ses
santa anni or sono Carlo Ros
selli, ma anche egli stava nella 
prospettiva dell'Ottocento, né 
erano Insorti i problemi di og-

FRANCESCO DE MARTINO 

gi. A me pare che si imponga 
una risposta affermativa alla 
luce dell'esperienza che la 
storia ci offre. Questa sintesi 
implica necessariamente l'ab
bandono dell'idea che il so
cialismo equivalga a collettivi
smo nelle sue varie forme, 
con la conseguenza rivelatasi 
fino ad oggi inevitabile del 
soffocamento dell'iniziativa 
individuale e la mortilicazione 
dell'individuo nella sua attività 
creatrice, insieme alla perdita 
di qualsiasi libertà. Ma questo 
non vuol dire che il liberismo 
capitalistico sia nel giusto al
lorché proclama che la libertà 
individuale libera da vincoli 
ed ingerenze pubbliche, an
che nelle forme più democra-

• tiene, sia di per sé creatrice di ' 
' ricchezza e benessere per tut

ti, autorcgolatrice dell'econo
mia, fonte necessaria di pro
gresso. Riuscire ad elaborare I 
termini teorici e le conseguen
ti azioni politiche di questa 
sintesi é il senso vero della ri
cerca, che la svolta di Occhiet
to può imprimere al sistema 
politico italiano ed alla sini

stra in particolare. Non si trat
ta di un nuovo liberalsociali
smo datato 1990, ma di un so
cialismo che affermi in modo 
esplicito i valori individuali, 
che non implichino sfrutta
mento, termine che pur es
sendo nelle apparenze fuori 
di moda, corrisponde e come 
alla realtà del mondo contem
poraneo, non solo per la 
grande parte dell'umanità op
pressa dei paesi ex coloniali e 
del Terzo mondo, ma anche 
dei paesi altamente industria
lizzati e sviluppati. 

In questo senso, a me pare 
che la decisione coraggiosa di 
porre l'esigenza di una trasfor
mazione del partito comuni
sta in una forza creativa di 
una nuova sinistra vada inco
raggiata, sciogliendo risoluta
mente taluni nodi, che ci ven
gono dalla tradizione e che 
oggi pesano In modo negati
vo, a cominciare da quello del 
rapporto individuo-massa, la 
cui sola espressione storica, 
degenerata quanto si vuole 
ma effettiva, è stata nell'Est 

l'annientamento della libertà 
con tutte le sue detestabili 
conseguenze. 

In tale revisione indispensa
bile non rimane dunque più 
nulla della ragione di essere 
del socialismo? Non lo credo. 
Rimane l'idea più alta della 
piena liberazione dell'uomo 
da qualsiasi vincolo, che ha 
ispirato lotte spesso tragiche. 
Rimane come compito per
manente l'esigenza di limitare 
ed alla fine abbattere le disu
guaglianze e le ingiustizie. 
Esclusa l'ipotesi di una rivolu
zione improvvisa e violenta, 
non realizzabile né desidera
bile, i modi e le torme sono 
storicamente condizionati e 
vanno perseguili nell'azione 
politica con una coerenza di 
lungo respiro. Bisogna essere 
consapevoli che la convivenza 
con il sistema durerà per lun
go tempo e che per governar
lo occorre accettarne in qual
che modo le esigenze. Questo 
non vuol dire necessariamen
te integrazione o rassegnazio
ne, né rinuncia al fine di tra
sformare il sistema e via via 
superarlo, bensì capacità 

creativa, utopia e realismo in
sieme. Si tratta di una sfida 
del socialismo rinnovato al si
stema economico e politico 
che governa la nostra società, 
ora in modo seducente ora in
sidioso, che esalta la libertà, 
ma dà spesso solo l'illusione 
di dispome. Questa sfida ri 
fonda su valori ideali più alti e 
si converte in coerenti propo
ste politiche, temi non astratti 
di azione, non semplice pro
paganda, tali da sujdta» 
adesione e consenso,. I t t i » 
dimenticare mai che Vi sono 
radici profonde nelle classi e 
gruppi sociali meno favoriti. 
radici che vanno estese e rete 
più vive, mai intaccate od 
esposte al rischio di isterilirsi. 

Chi ha intrapreso quest'o
pera sarà certo cosciente che 
lo attendono grandi difficoltà, 
fortissime resistenze di un si
stema politico cristallizzato ed 
immobile nella sua concezio
ne del potere, le richieste in
saziabili di dare quel che non 
é possibile dare. Il titolo: «Pes
simismo della storia ed ottimi
smo della ragione» ben si ad
dice alla «rivoluzione di no
vembre» dei comunisti italiani. 
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I vescovi e la vita 
CARLO CARDIA 

I vescovi italiani, collettivamente e con specifiche 

iniziative, vanno sviluppando una loro strategia 
dell'attenzione e della presenza su diversi e im
portanti aspetti della vita, individuale e sociale. È 

_ di pochi giorni fa un significativo intervento del 
cardinal Martini sui problemi degli anziani, e del 

declino della vita. Sono di lunedi due documenti della Cei: il 
primo sui rivolgimenti storici dei paesi dell'Est, che richiede
rà una riflessione a parte: l'altro, sulle questioni della sessua
lità, famiglia, che merita sin d'ora un primo commento. 
- Voglio dire subito che ciò che colpisce, nel documento, 
non sono le affermazioni con più immediato significato poli
tica francamente, sono sempre le stesse, e comunque insu
scettibili di valicare il carattere ed i confini di uno Stato laico 
che definisce e motiva le proprie leggi secondo criteri non 
confessionali. 

Colpisce, e stupisce, invece il substrato culturale e l'oriz
zonte antropologico che animano e ispirano il documento 
nel suo insieme. In questo senso, non è vero affatto che la 
Cei ha detto solo cose vecchie, stantie e risapute. Proprio 
laddove si parla dell'essere umano, della sua avventura ter
rena e del senso della vita, la critica viene rivolta alle conce
zioni soggettivistiche, ed a quella mentalità naturalistico che 
Induce a considerare moralmente lecito tutto ciò che tecni
camente é fattibile. Nel naturalismo e soggettivismo sta, 
dunque, la radice degli errori dell'uomo, giacché esso rifiu
ta, nella sostanza, il senso del mistero che lo circonda e lo 
accompagna dalla nascita alla morte, e finisce con l'accetta
te tutto quanto viene sperimentato in un frammento isolato 
dell'esistenza. 

Guai a pensare che si tratta di discorsi astratti e puramen
te teorici, giacche la loro applicazione pratica è concreta ed 
anzi geometrica. Infatti, il senso ed il mistero della sessualità 
e sempre e soltanto la procreazione. La procreazione ha 
senso e valore solo nell'ambito matrimoniale, e senza alcun 
intervento umano o scientifico in quello che e il ciclo natura
te della fecondità maschile o femminile. Il cerchio si chiude, 
perché ogni frammento che non rientra in questo schema 
(questo si. antico, quanto è antico certo pessimismo delle 
origini cristiane) è illecito o delittuoso, financo i rapporti tra 
ragazzi o giovani, e la contraccezione tra coniugi. L'uomo e 
la donna diventano, allora, dei monoliti, privi di discerni
mento e saggezza e a cui spetta soltanto di inserirsi nei pas
saggi predeterminati da una certa cultura non naturalistica e 
viverne le conseguenze. 

O ra, io credo che la migliore risposta che si possa 
dare a questa visione, a suo modo materialistica, 
dell'uomo sia quella di ricordare che esiste 
un'altra concezione antropologica cui si ispira 

•mnm»a (o cerca di ispirarsi) la maggior parte degli esse
ri umani (compresi moltissimi credenti e cattoli

ci: e il documento della Cei, pur a malincuore, lo ricono
sce). Ed e la concezione nella quale, anzitutto, anche il 
frammento ha un suo significato: l'uomo non è un puro dato 
geometrico, che deve situarsi meccanicamente in un luogo, 
predeterminato ab atterno, ma è un essere nel quale ricerca, 
gioia e responsabilta si mescolano per raggiungere traguar
di nei quali siano esaltali, anziché umiliati.i suol Batti urna' 
ni. Quando, poi, il «frammento» diviene una fase della vita, 
come può essere l'età giovanile, il linguaggio dell'umanesi
mo risulta incomprensibile perchi segue la logica enunciala 
nel documento dei vescovi: perché, ad esempio, la •scoper
ta» e la crescita della sessualità tra i giovani costituiscono 
momenti fondamentali, e gioiosi, dell'essere umano anzi
ché cedimenti» al naturalismo; perché l'educazione sessua
le rappresenta un diritto per quanti non intendono vivere e 
crescere nell'ignoranza e nella inconsapevolezza: perché 
l'astinenza, e la castità, costituiscono libere scelte dell'indi
viduo, e non già (come dice il documento episcopale) la 
via obbligata perchi non ha scelto (o non vuole scegliere) 
lo status matrimoniale. 

I vescovi italiani sono, ancora oggi, del tutto fuori di que
sta problematica. E solo cosi si comprende la portata di altri 
gravissimi errori: quello di chiudere ogni riflessione scria sul 
ruolo della donna, che inevitabilmente é vista solo ed esclu
sivamente nel ruolo di vergine o di madre; o l'altro, di non 
recepire sostanzialmente nulla delle elaborazioni di scuole 
teologiche che, in Europa, in America ed in altri continenti, 
da tempo hanno superato •'limiti del pessimismo antropo
logo di certa tradizione cattolica: o l'altro ancora, ed infine. 
di non saper vedere i veri problemi che, muovendo da una 
concezione umanizzata della sessualità e della famiglia. 
una società moderna e complicala come la nostra deve af
frontare. 

Riguardato da questa ottica. Il documento dei vescovi ita
liani é. come qualche commentatore ha (atto capire, l'an
nuncio di una nuova guerra di religione sui delicati temi del
la famiglia e della sessualià. È un'occasione mancata per un 
salto di qualità culturale che la Cei non ha voluto compiere. 
E costituisce uno strumento privilegiato per capire perché 
l'episcopato italiano, pur tanto sensibile e attento verso tanti 
problemi, non riesce ad entrare in sintonia con il sentire co
mune di una società civile complessa e difficile, ma pur 
sempre in crescila, come la nostra, su questioni decisive che 
investono i passaggi essenziali del vivere umano. 

Una iniziativa di grande successo politico che ha avvicinato 
palestinesi e israeliani. Una vittoria per il movimento pacifista europeo 

«1990: Time for peace» 
Bilancio di una sfida 

• • -Un arresto per arresta
re il processo di pace». Que
sta la prima reazione di tutti 
di fronte all'arresto del lea
der palestinese Feisal Hus
sein! (poi rilasciato lunedi). 
Una reazione tanto più in
tensa e sentita perchi, come 
noi, con Feisal Husseinl ha 
vissuto e costruito, giorno 
per giorno in sei mesi di la
voro, un'iniziativa rigorosa
mente pacifista: quel «1990: 
Time for Peace», lanciato in 
Italia da Associazione per la 
pace. Arci e Adi, che ha 
portato a Gerusalemme 
1400 persone da tutta l'Euro
pa, mano nella mano con 
israeliani e palestinesi. 

Il coraggio di rischiare. 
«1990: Time for Peace» è sta
to un grande evento di popo
lo e di massa. Lo sono state 
le due manifestazioni di 
piazza, quella delle donne il 
29 e la catena umana il gior
no dopo. Ma lo sono state 
anche tutte le 10 giornate, 
dal 24 dicembre al 4 gen
naio, durante le quali i M00 
pacifisti europei e americani 
si sono «diffusi sul territorio», 
per andare a incontrare 
gruppi pacifisti, comitati, as
sociazioni: per parlare (a 
volte con enormi difficoltà) 
con la gente dei villaggi, dei 
campi profughi, del kibbutz, 
delle città, sia israeliane che 
palestinesi. Un'esperienza 
che ha riprodotto e moltipli
cato molte e molte volte 
quella delle delegazioni che 
sono andate in questi due 
anni In Palestina, ed ha aper
to un capitolo del tutto nuo
vo: il rapporto diretto non so
lo con i pacifisti ma con la 
genie dì Israele. 

Questi livelli di partecipa
zione, sia alle manifestazioni 
che agli Incontri, non erano 
affatto scontati, né fra gli 
israeliani né fra I palestinesi. 
Sono il frutto di una scelta 
politica difficile che compor
tava, per tutti, un grosso salto 
in avanti e molti rischi. Non 
parliamo delle aggressioni, 
un rischio che in qualche 
modo tutti avevano messo in 
conto, anche Marisa Manno, 
che ha pagato per tutti e più 
di tutti, eppure ha saputo da
re a tutti noi una incredibile 
lezione di coraggio e di alle
gria. Parliamo del rischi poli-
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liei di quella scelta, cosi chia
ra nei contenuti, cosi nuova 
nelle forme, nei soggetti che 
la promuovevano, nella co
mune pratica pacifista fra eu
ropei, israeliani, palestinesi. 
Rischi e innovazione che per 
Feisal sono sempre stati 
chiari, sin dall'inizio: e che 
ha affrontato con la sua con
sueta aria un po' ironica e di
stratta di chi ascolta tutti e 
dialoga con tutti, di chi sa di 
essere vero dirigente di un 
movimento di popolo, e non 
ha bisogno di esibirlo. 

Per I palestinesi: la ve
rifica di una linea. Non si 
trattava infatti, per i palesti
nesi, solo di mandare un diri
gente, magari lo stesso Feisal 
Husseini, in un'assemblea o 
In un convegno di israeliani 
progressisti; o di accogliere i 
pacifisti israeliani che veniva
no «in visita» nei campi o nei 
villaggi, tutte esperienze già 
tante volte fatte, Né solo di 
dichiarare uffflclalmente, co
me già aveva fatto l'Olp, il ri
conoscimento dello Stato di 
Israele: ma di indire insieme, 
per la prima volta, due mani
festazioni di massa, con la 
parola d'ordine dei due Stati, 
di far sfilare fianco a fianco, 
mano nella mano, un popo
lo senza Stato, senza patria e 
senza diritti e i liberi cittadini 
dello Stato che li opprime. 
Una scelta coraggiosa e in
novatrice: un segno di fidu
cia nella propria forza. Poi
ché da subito, nel dibattito 
democratico appassionato 
che si e apeno nel movimen
to palestinese, Feisal Hussei
ni e altri (e altre!) dirigenti 
hanno intuito ciò di cui non 
tutti erano certi: che la gente, 
la sua gente, avrebbe capito, 
e sarebbe venuta in massa 
perché i tempi erano maturi. 
Che sarebbe venuta tutta, di 
tutte le età, in Jeans o con gli 
abiti tradizionali, con la Ke-
fiah o con il- poncho «pacifi
sta» prodotto da Peace Nòw. 
Venuta da Gerusalemme est 
e da tutti I luoghi dove era 
possibile viaggiare: e in molti 
casi anche venuta clandesti
na» aggirando i posti di bloc
co militari che isolavano quel 
giorno Gerusalemme da tutta 
la Cisgiordania e da Gaza. 

Per I pacifisti Israeliani: 
mettersi In gioco due vol
te. «E essenziale che fra gli 
israeliani l'iniziativa sia pro
mossa non da piccoli gruppi, 
ma da un arco di forze più 
ampio possibile: e in primo 
luogo da Peace Now». Cosi ci 
ha detto Feisal Husseini in 
una delle prime riunioni pre
paratorie di Time for Peace. 
Peace Now, perché è un mo
vimento di massa ma anche 
un movimento che si autode
finisce «sionista», la cui forza 
sta proprio nel riuscire a par
lare anche ad un'opinione 
pubblica incerta e moderata, 
e che quindi con questa opi
nione pubblica deve costan
temente fare i conti. Di un 
movimento che ha saputo 
raccogliere la sfida, con lo 
stesso coraggio e lucidità po
litica dimsotrati da Feisal: 
mettendosi doppiamente in 
gioco, non solo in quanto ha 
sottoscritto una piattaforma 
politica coraggiosa («Due 
popoli, due Stati», «trattative 
con l'Olp», ecc.), ma in 
quanto su di essa ha costrui
to un'iniziativa congiunta 
con i palestinesi e con gli eu
ropei. Ha rotto cioè, contem
poraneamente, l'immagine 
del nemico e anche la sin
drome dell'accerchiamento 
e dell'isolamento, quella che 
ha sempre consentito al go
verno israeliano di giocare 
paradossalmente quasi a 
proprio favore il fatto di avere 
«tutto il mondo contro». Una 
rottura che nasce dal matu
rare delle coscienze, e nelle 
coscienze lascia dei segni 
profondi. 

Ebbene si: «I movimen
ti» hanno ancora un ruolo 
prezioso. Questa risposta, 
questa presenza di massa di 
entrambi i popoli è il vero, 
grande successo politico di 
«1990: Time for Peace»: un 
successo che abbiamo volu
to consolidare e rilanciare 
rendendo permanente i 
coordinamento fra pacifisti 
europei, israeliani e palesti
nesi. Un successo che impo
ne al movimento pacifista 
europeo, e in particolare a 
noi italiani, ancor più grandi 
responsabilità. Il processo 
che si è avviato, infatti, era 
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nelle cose, nella coscienza 
della gente. Ma sappiamo 
anche che in questo proces
so (cosi come, lo scorso an
no, nell'esperienza delle 
donne che ha precorso, reso 
possibile, e segnato di conte
nuti al femminile «Time for 
Peace»), noi abbiamo avuto 
un ruolo, come dire, di •cata
lizzatori-, di soggetti e inter
locutori attivi. Un ruoto basa
to su quel concetto di «reci
proca responsabilità» fra i 
popoli, che è per noi la tra
duzione moderna, nel mon
do dell'interdipendenza, del 
vecchio concetto di «solida
rietà». Un ruolo, e uno spazio 
politico, non opposto o con
trapposto a quello del paniti, 
o delle istituzioni: ma nem
meno sostituibile, o inter
cambiabile con essi. Un ruo
lo che è solo e specificamen
te nostro: dei «movimenti», 
della «società civile». Poiché 
altre forze, più organizzate, 
più istituzionali, più rigide 
nelle forme e nelle piattafor
me politiche, non hanno, 
non potrebbero avere, la 
stessa capacità di uscire da
gli schemi e di agire in prima 
persona, la stessa autono
mia, flessibilità, spirito unita
rio. 

- Parliamo di politica: o 
no? Lo ripetiamo: non è un 
patrimonio da contrappone 
alla «Politica». Poiché agisce 
nella politica, nel cuore della 
politica: e alla politica chiede 
e impone risposte. Lo dimo
strano le contraddizioni che 
la nostra stessa vicenda ha 
aperto, in Israele, all'interno 
dei partiti, nel governo, persi
no nella polizia. Lo dimostra
no i 2000 israeliani che, nello 
stesso spirito di «diplomazia 
dei popoli» partiranno dai 
kibbutz per andare a incon
trare Arafat: affrontando di
rettamente, in prima perso
na, il nodo principale dello, 
scontro attorno al processo 
di pace." Noi ci saremo.' E le 
forze politiche, i parlamenta
ri europei? Saranno i 40 che 
erano con noi a Gerusalem
me, i più sensibili, i più «mo
vimentisti»? O molti, molti di 
più? La nostra iniziativa di 
Capodanno, , la vicenda 
Weizman, l'arresto di Feisal 
Husseini: sono tutti segnali 
che il processo di pace é ma
turo, ma anche che esso non 
può più attendere, pena la 
degenerazione, l'imbarbari
mento, il prevalere nella lotta 
politica all'interno di Israele 
della linea della forza e del ri
fiuto. Oi fronte a questa situa
zione, l'Europa cosa fa? Sta a 
guardare? Quale ruolo, quali 
proposte, quali iniziative po
litico-diplomatiche? L'Euro
pa dei popoli si muove, e 
non solo ad Est, per costruire 
il proprio futuro. Ma parte di 
questo futuro è anche là, sul
l'altra sponda del Mediterra
neo. In quanti se ne sono ac
corti? In quanti sono disposti 
e spendere un po' delle loro 
energie per muoversi fuori 
dal nostro continente, nel 
mondo, per costruire nelle 
azioni il ruolo nuovo dell'Eu
ropa di cui tanto si parla? Ma 
nuovo per davvero: non 
quello dell'Occidente trion
fante, o di un nuovo, rilegitti
mato, eurocentrismo. Ci pia
cerebbe che il dibattito politi
co in Italia si misurasse an
che su questi interrogativi, e 
su questi fatti. 

Intervento 

Un Pei «consociativo» 
verso un'Italia «remissiva» 

Ingrao, è davvero così? 

GIORGIO NAPOLITANO 

L a straordinaria importanza del
l'impresa rinnovatrice e dell'a
zione internazionale di Corba-
ciov, la gravità degli ostacoli 

_ i _ _ che sta incontrando e dei rischi 
che sta correndo la sua direzio

ne in Unione Sovietica, la necessità di un 
forte impegno della sinistra italiana ed eu
ropea per favorire la più positiva evoluzio
ne dei processi apertisi nell'Urss e nei paesi 
dell'Europa centrale e orientale, debbono 
costituire temi di riflessione e iniziativa co
mune nel Pei e non molivi di polemica 
sommaria in funzione dello scontro con
gressuale sulla mozione Occhetto. Tutte le 
questioni di politica intemazionale, per la 
loro eccezionale portata, per il loro interes
se generale, dovrebbero essere affrontate 
con obiettività e misura, piuttosto che esse
re usate come elementi di contrapposizio
ne tendenziosa. È questa la preoccupazio
ne che desidero esprimere, e che mi spin
ge ad alcune puntualizzazioni - specie do
po aver letto su l'Unità del 20 gennaio il re
soconto dei discorso di Pietro Ingrao a Bo
logna. 

Naturalmente, è del tutto evidente che la 
questione della crisi radicale del modello e 
dei regimi del «socialismo reale», del rap
porto del Pei con quelle esperienze e quei 
partiti, della vicenda storica del movimento 
comunista e del percorso originale del Pei, 
si colloca invece al centro del dibattito pre
paratorio del congresso straordinario del 
Pei, e che di II nasce in larga misura il dis
senso sul dar vita a una nuova formazione 
politica o sul rinnovare «veramente» il no
stro partito. Ma io mi sto riferendo a scelte 
di politica estera - e di iniziativa della sini
stra italiana ed europea -che non possono 
confondersi con quel dissenso, che posso
no definirsi e svilupparsi parallelamente al 
confronto ideale e politico sul futuro del 
Pei. 

Ingrao lamenta che agli sconvolgenti av
venimenti succedutisi all'Est nella seconda 
metà del 1989 - e al problema delle politi
che della sinistra e dell'Occidente di fronte 
alle nuove esigenze e possibilità che ne so
no scaturite - non si sia dedicata una ses
sione del Comitato centrale. Ma questo 
non può impedirgli di tener presenti gli 
sforzi da noi compiuti negli ultimi mesi sul 
piano dell'analisi e dell'azione politica. Al 
di là dell'apporto che io stesso ritenni dì 
dover dare all'avvio di un dibattito con 
l'ampio articolo pubblicato su l'Unitàdeì 4 
ottobre scorso («Perché, e come, aiutare 
l'Est»), contano gli orientamenti espressi e ' 
portati avanti dal governo ombra e dai 

' gruppi comunisti nel Parlamento italiano e 
nel Parlamento europeo, per non parlare 
delle indicazioni contenute in impegnativi 
discorsi del segretario del partito, delle sue 
missioni in Ungheria e in Polonia e degli in
contri svoltisi qui in Italia. In tutte le sedi e 
le occasioni, abbiamo sempre collocato al 
primo posto la necessità di procedere spe
ditamente verso sostanziali intese sul disar
mo, convenzionale, nucleare e chimico, 
per il contributo che ne può venire non so
lo al consolidamento della pace e alla co
struzione su basi nuove della sicurezza eu
ropea ma all'alleggerimento delle difficoltà 
economiche che tanto pesano sulle sorti 
della perestiojka e di Gorbaciov. 

Va peraltro aggiunto che abbiamo rite
nuto giusto muoverci contemporaneamen
te su altri due terreni, anch'essi molto im
portanti per assecondare l'opera delle for
ze riformatrici nell'Urss e in tutto l'Est: quel
lo del più consistente e concreto sviluppo 
di molteplici forme di cooperazione eco
nomica e quello dell'avvio di nuovi percor
si di dialogo e di avvicinamento politico 
verso una più ampia unità europea. Abbia
mo svolto anche in questo senso un ruolo 
significativo di sollecitazione e di proposta, 
come risulta da ripetuti dibattiti nelle as
semblee e nelle commissioni Esteri della 
Camera e del Senato, e nel Parlamento di 
Strasburgo: e in quelle e in altre istituzioni 
si è potuto riscontrare l'impegno - conver
gente col nostro - di partiti e personalità 
della sinistra e del mondo democratico eu
ropeo. Questo sforzo è stato condotto e de
ve essere ancora più decisamente portato 
avanti pur sapendo - cosa che va chiara
mente detta in questo momento critico -
che il superamento di dramamtiche tensio
ni, innanzitutto all'interno dell'Urss, può 
essere solo parzialmente facilitato dall'e

sterno. 
Tornando al disarmo, non c'è dubbio 

che una mobilitazione popolare sia auspi
cabile e vada promossa dalle forze di sini
stra e pacifiste per contribuire a un'accele
razione e ad una conclusione avanzata 
delle trattative in corso. Ma Ingrao non può 
lanciare appelli - financo a uno sciopero 
politico - che sembrano ignorare la diffe
renza tra le fasi di più allarmante corsa agli 
armamenti e contrapposizione tra i blocchi 
(a cavallo tra gli anni 70 e 80) e la situazio
ne attuale. Una situazione riassumibile nei 
giudizi espressi il 19 dicembre a Bruxelles 
da Eduard Shevardnadze sulla «serietà» 
senza precedenti dell'ultimo documento 
del Consiglio della Nato e sulla comune 
convinzione sovietico-americana che si 
possa «realisticamente» giungere a un gran
de accordo sulla riduzione delle forze con
venzionali entro il 1990. Né si può prescin
dere dalla valutazione dello stesso She
vardnadze sul superamento dei due bloc
chi: «La strada per giungere a questo sboc
co non sarà facile. Essa presuppone un 
mutamento profondo nelle relazioni tra 
Patto di Varsaia e Nato, un mutamento nel
la natura stessa di queste organizzazioni». 
Solo partendo da una concreta considera
zione di questi dati di fatto si possono indi
viduare obiettivi e forme di azione real
mente perseguibili. 

In questo quadro, va visto il giudizio da 
dare sulla politica estera italiana: secondo 
Ingrao. una politica «mediocre e remissi
va», verso cui il Pei avrebbe il torto di espri
mere un «consenso consociativo». In efletti, 
ci sono aspetti dell'iniziativa intemazionale 
dell'Italia a cui certo non si può applicare 
quella definizione liquidatoria: soprattutto 
nei confronti dell'Urss e dell'Est europeo, il 
nostro paese e il nostro governo hanno so
stenuto orientamenti - in particolare, in 
una sede più che mai rilevante come la Co
munità europea, e anche nelle sedi di di
scussione con gli Stati Uniti - e hanno as
sunto decisioni, il cui valore è stato ampia
mente riconosciuto da tutti i nostri interlo
cutori (basti ricordare le espressioni di 
completa soddisfazione» contenute nel di
scorso di Gorbaciov in Campidoglio, a con
clusione della visita a Roma). Né occorre 
sottolineare altri fatti positivi come l'atteg
giamento italiano verso l'Olp. verso il mon
do arabo, per l'avvio di un processo di pa
ce in Medio Oriente e per l'affermazione 
dei diritti del popolo palestinese. Dovrem
mo forse contrapporci a questi indirizzi ' 
che abbiamo noi stessi concorso a elabo
rare e sviluppare? „;„ 

A nche dopo aver scelto una stra
tegia di alternativa e messo in 
questione compotamenti «con
sociativi» con essa incompatibi-

_ _ _ li, ci slamo preoccupati di riba
dire la nostra volontà di collo

care in una sfera distinta - di ricerca, nella 
massima misura possibile, di larghe con
vergenze unitarie - i problemi della pace, 
delia sicurezza, della collocazione intema
zionale dell'Italia. Ciò non significa natu
ralmente rinuncia alla nostra autonomia di 
elaborazione e di iniziativa, né tantomeno 
alta manifestazioe di ogni neccessaria criti
ca e denuncia: e infatti, anche di recente, 
sia su temi specifici come quello dell'istal
lazione degli F-16 in Calabria, sta su que
stioni di portata generale come la gestione» 
della politica di cooperazione allo sviluppo 
e come il più complessivo impegno sul 
punto cruciale del sempre più grave squili
brio Nord-Sud. sia su posizioni inaccettabi
li come la comprensione espressa dal go
verno per l'intervento americano a Pana
ma, ci slamo differenziati, ci siamo battuti 
dall'opposizione. La dichiarazione appro
vata concordemente il 3 novembre dal go
verno ombra, pur affrontando soprattutto 
la materia delle politiche verso l'Est - og
getto di larga convergenza - non sottaceva 
elementi di dissenso e di sollecitazione cri
tica. Nessun consenso indiscriminato e 
«strisciante», dunque, da parte nostra. 

È bene scegliere al più presto un luogo 
(come la prima Commissione del Comita
to centrale) per l'approfondimento di tutte 
queste questioni. Ma è augurabile che per 
la loro delicatezza esse non siano bruciate 
in un frettoloso gioco di divisioni e recrimi
nazioni artificiose. 
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• • Diversi lettori non hanno 
creduto al racconto (3 gen
naio, in questa rubrica) di un 
mio inglorioso naufragio in 
canoa sul Tevere, nei pressi di 
ponte Milvio: altri mi hanno 
chiesto chi fosse U.P., compa
gno di questa disavventura 
giovanile. L'episodio, purtrop
po, è verissimo: ho le foto. 
Non ho indicato il nome di 
U.P. perché si tratta di un'alta 
personalità, ma soprattutto 
perché, in questa rubrica co
me altrove, mi permetto qual
che volta di raccontare vicen
de personali e di sorriderne, 
ma cerco di non coinvolgere 
altri. Il sorriso, si sa, è una ca
ratteristica degli animali supe
riori (anche delle scimmie: 
non è esatto, se non come 
giudizio d'epoca, quel che di
ce Guglielmo da Baskcrville 
ne // nome della rosa di Eco: 
•Le scimme non ridono, Il rìso 
é proprio dell'uomo, é il se
gno della sua razionatila»); il 
sorriso degli umani vale a ' 
creare e consolidare legami 
effettivi, come accade preco
cemente tra madre e bambi

no, non è giusto usarlo per 
romperli. 

Quel racconto ha anche sti
molato il compagno Antonio 
Candii, di Torino, a descriver
mi un episodio della sua in
fanzia. Gli cedo la parola: 

•Caro Berlinguer, leggo in 
ritardo il tuo scritto sutt'Unità 
del 3-1-90, grazie a mia mo
glie che me l'ha segnalato. Mi 
sono fatto una bella risata, 
credo che faccia molto bene 
alla salute e ti ringrazio. 

•MI ha fatto ricordare una 
mia vecchia esperienza. Nel 
1943 abitavamo in una pove
rissima casa vecchia a Levai-
digi di Savlgliano. in provincia 
di Cuneo. Mio padre era ricco 
di otto figli, ma poverissimo. 
Vivevamo praticamente in 
una stalla con un'asina, due 
maialetti, una capra, poche 
galline e una ventina di por
cellini d'India, Avevamo una 
piccola stufa di mattoni e bi
sognava provvedere alla legna 
per farla funzionare, lo avevo 
14 anni, ma avevo già lavorato 
quattro anni da vaccaro in fa
miglie di contadini. Eravamo 

IERI E DOMANI 

GIOVANNI BERLINGUER 

Quelle nostre 
piccole avventure 

in gennaio, e e era circa un 
metro di neve, talmente dura 
che si correva sopra senza 
sprofondare. Con mio fratello 
di 12 anni ci mandarono a 
cercare legna secca. Andam
mo in una riva a più di tre chi
lometri dal paese, e trovam
mo del salici secchi. Con l'ac
cetta li abbattemmo, li cari
cammo a spalle e cammi
nammo per un lungo tratto 
nella "blalera" che aveva 40 
centimetri d'acqua, ma essen
do gelata si camminava benis
simo. All'andata aveva retto, 
ma quando ripassammo cari
chi il ghiaccio si ruppe, e io 
sprofondai nell'acqua e nel 
fango, sotto il ghiaccio. Uscii 

con difficoltà, aiutato dal tron
co che trasportavo, quindi do
vetti mettermi a correre. Il 
freddo era talmente rigido che 
subito mi si gelarono i miseri 
panni che indossavo. Quando 
arrivai nella stalla e tentai di 
togliermi I vestiti non fu possi
bile perché erano un blocco 
di ghiaccio, e mia madre mi 
fermò perché non II rompessi 
con movimenti bruschi, per
ché non aveva altri panni da 
mettermi. Mi mise vicino alla 
stufa e mi fece girare lenta
mente, sino a che il ghiaccio 
si sciolse e I panni bagnati, 
ma salvi, furono sfilati con un 
nostro evviva! Tutti contenti di 
aver salvato i vestiti, nemme

no si pensava alla salute. 
Quella non subì nemmeno un 
raffreddore». 

MI ha colpito e commosso 
questa storia d'epoca, questo 
racconto di miserie e di affetti, 
questo Albero degli zoccoli a 
lieto fine. Nel film di Olmi, 
perde la casa e il lavoro un 
padre, colpevole di aver usato 
un tronco d'albero abbando
nato per fare, con le proprie 
mani, lo zoccolo che serve al 
figlio per poter andare dalla 
campagna alla scuola: di aver 
cioè attentato a una proprietà 
di nessun valore e di nessu-
n'altra utilità, ma sempre pri
vata. Nel caso di Antonio Ca
selli, per sua fortuna, non si 

fecero vivi i proprietari dei sa
lici secchi. 

Seguo con molta simpatia, 
quasi da tifoso, le imprese del 
cucciolone di pantera nera 
(età un anno, lunghezza qua
si un metro più la coda) che 
da quasi un mese si aggira nei 
dintorni di Roma. Nessuno sa 
da dove provenga. Mi attrae la 
sua bellezza e la sua rarità: 
soltanto pochi fra i leopardi 
(specie Panthera pardus) na
scono con la pelle impregnata 
di pigmento nero (la melani
na) , sotto al quale chi osserva 
con attenzione molto da vici
no (a suo rischio) può vedere 
il manto maculato. Mi incurio
siscono le sue peregrinazioni 
e il suo comportamento: l'ani
male é stato visto in tutta la 
penleria nord-est della città, e 
sembra saper associare un sa
no istinto di sopravvivenza, 
che lo ha portato a procac
ciarsi il cibo negli ovili, a 
un'insolita curiosità per le atti
vità degli umani. Si è affaccia

to sulla via Palombarese per 
osservare l'intenso traffico del 
week-end, e si è perfino con- ' 
cesso per alcuni secondi a 
una troupe del Tg3, garanten
do alcuni primi piani da docu- . 
mentario della giungla. Sicco-
me alcuni negavano la sua 
esistenza, in questo modo ha ' 
voluto probabilmente dimo-, 
strare di saper bene che. oggi, 
solo ciò che compare in tv è 
considerato verità. È sfuggito 
finora ai bocconi impregnali 
di sonnifero e ai cacciatori 
muniti di proiettili narcotiz
zanti. Prima o poi, purtroppo. ' 
lo prenderanno. Vorrei che ' 
fosse affidato al mio amico 
F.S. (l'indirizzo è a dis.posizio- . 
ne) che alleva leoni, tigri e 
leopardi in Toscana tenendoli 
in semilibcrta, e che ha con sé ', 
Baldus, il leopardo che nu
trimmo In famiglia perché la ' 
madre, allo zoo di Roma, l'a
veva abbandonato (l'Unita, ' 
12 agosto 1987). Per capire 
F.S.: gli chiesi se ci fosse pen
colo, in caso di fuga dei suoi 
felini, e mi rispose >certo, po
verini, qualcuno può far loro . 
del male». 
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POLITICA INTERNA 

Si è dimessa la giunta esacolore 
all'indomani del rovesciamento 
della maggioranza nello Scudocrociato 
Orlando: «Non mi sento sconfìtto» 

Irruzione con insulti all'assemblea 
antidroga di Cgil, Cisl e Uil 
Quegli appalti comunali in scadenza 
Il Pei apre la crisi alla Provincia 

A Palermo finisce la «Primavera» 
E per i sindacalisti minacce 
al grido di «viva Gancimino» 
È il giorno delle dimissioni: se ne va Orlando con 
la giunta della Primavera di Palermo, «ma la chia
rezza - dice - non è una sconfitta». Verso le dimis-
sionKanche la giunta provinciale, Dc-Pci-Psdi. Una 
provocazione antisindacale al grido «Viva Cianci
mino» va in fumo, mentre il cartello delle forze di 
progresso pensa alle prossime elezioni ammini
strative e parla di una nuova «costituente». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILB 

M PALERMO. È il giorno del
le dimissioni. Le annuncia 
Leoluca Orlando al consiglio 
comunale nella storica sala 
delle Lapidi, dentro al palazzo 
delle Aquile circondato da fol
tissime rappresentanze di po
polo e di studenti del -Movi-
mento del Novanta». «Con ' 
quelle telecamere state atten
ti, per favore, a non rompere I 
mobili. Abbiamo migliorato il 
palazzo delle Aquile, e non 
solo il palazzo. La citta e mi
gliorata e cosi ci ha consentito 
sinora di restare in carica... 
Dopo la riunione della giunta 
faremo delle dichiarazioni, lo 
posso dire per ora. e lo soste
niamo tutti insieme che la 
chiarezza non è mai una 
sconfitta, a qualcuno la verità 
fa bene, ad altri fa male, mi 
displace per coloro cui fa ma
le. 

Ed è questa la fine di una 
giornata che emblematica
mente aveva preso il via con 
la più classica colonna sonora 
uscita dal cupo tam tam ma
lioso che ha accompagnato le 
grandi manovre contro la 
giunta della Primavera. «Viva 
Ciancimino»: aveva urlato alle 
dieci del mattino, irrompendo 
nella sala congressi dell'hotel 
Jolly, un gruppetto di una die- . 
Cina di dipendenti della Cesi.. 

sigla societaria romana che è 
succeduta a quella locale del 
«conte- Cassina per gli appalti 
miliardari delle strade di Pa
lermo. 

Era in corso un'assemblea 
dei dirigenti Cgil-Cisl-Uil per 
lanciare una campagna volta 
a finanziare con un'ora di sa
lario le comunità dei tossico
dipendenti. È appena iniziata 
la relazione quando questo 
gruppetto vociante, che si tira 
dietro altri quaranta lavoratori, 
tira deciso verso il manifesto 
che reca l'angosciante simbo
lo di una siringa, e lo straccia 
gridando: 'Meglio la droga». E 
infine si dirige verso i due più 
noti dirigenti sindacali comu
nisti. Italo Tripi segretario del
la Camera del lavoro ed Emi
lio Miceli, che vengono insul
tati e violentemente minaccia
ti mentre le telecamere di due 
tv diligentemente riprendono 
la scena. 

La provocazione - un epi
sodio che tutti ntengono di 
non enfatizzare, ma che biso
gna certo segnalare - dura 
una drammatica mezz'ora. I 
due siodacalisti si difendono 
con le armi della ragione: il 
fatto e che l'azienda, chiac
chierata per suoi presunti le
gami con uno del vecchi soci 
romani di Ciancimino, Il conte 

Romolo Vaselli, nel pieno di 
un contenzioso per miliardi 
con la giunta Orlando-Rizzo, 
ha pensato bene di mandare 
trecento lettere di licenzia-
mento e di lasciare per un 
mese senza stipendio i suoi 
operai. Il sindacato ha sempre 
contestato quest'atteggiamen-
to aziendale Alcuni caporio
ni, gli stessi che hanno tentato 
di inscenare la manifestazione 
pro-Ciancimlno e la spedizio
ne punitiva contro i sindacali
sti comunisti (che sono ovvia
mente presi di mira perché 
•rei» d'appartenere ad un par
tito che partecipa, e con un 
ruolo importante, alla giunta 
comunale), hanno cercato di 
dirottare in queste settimane, 
invece, la protesta verso il pic
chettaggio di piazza Pretoria, 
la piazza con il fontanone 
•delle Vergogne» antistante il 
Palazzo di città. Ieri, quando i 
giornali annunciano il licen
ziamento di Orlando, c'è chi 
subito attizza il fuoco di un di
sagio che ha radici obiettive: 
in mattinata un 'blocco stra
dale» in via Notarbartolo nella 
Palermo residenziale; poi la 
spedizione al •Jolly, all'altro 
capo della città, fallita per i 
nervi saldi dimostrati dagli ag
grediti, che con la forza del 
ragionamento hanno isolato I 
provocatori. 

L'assemblea dei lavoratori 
dirama subito una nota di sec
ca condanna. Ma nei prossimi 
giorni prevedibilmente si bal
la: sono scaduti o scadranno 
nel sei mesi che verranno 
molti e cospicui appalti comu
nali. E le forze del vecchio si
stema vorranno mettere bru
talmente il cappello sulla 
greppia miliardana. Tutti i 
mezzi saranno usati. Quello di 
ieri e solo un assaggio? Emaci

le gettare un cerino in un pa
gliaio. Ora manca II.governo 
della città. E lo stesso sindaca
to, che in piena autonomia 
aveva alternato critiche alla 
giunta ad apprezzamenti e so
lidarietà, è concorde nell'indi-
care la gravità della prospetti
va che si apre, adesso che vie
ne a mancare un punto sicu
ramente alto di riferimento. La 
provocazione e certamente 
fallita: rimane solo a testimo
niare del coacervo di interessi 
che hanno colto II segnale per 
rialzare la testa. Davanti al Pa
lazzo di città a sera, nonostan
te la pioggia, si raduneranno 
le rappresentanze della Paler
mo migliore; gli studenti di Ar
chitettura «occupata» hanno 
stilalo un forte documento. Ed 
il «cartello» degli alleati di 
giunta nel pomeriggio nell'uf
ficio del vicesindaco Aldo Riz
zo, oltre a concordare le di
missioni, scontate, degli asses
sori della giunta di progresso, 
comincerà subito a ragionare 
sul domani, e su un calenda
rio di manifestazioni cittadine 
da tenere nei quartieri e da
vanti al Comune il giorno del
la convocazione del consiglio 
per discutere e votare le di
missioni del sindaco e della 
giunta. 

In casa de è il giorno della 
coda di paglia dei «vincitori»: 
chi ha fatto venir meno l'a-
poggio del partito di maggio
ranza relativa alla giunta fa 
finta che non sia successo 
niente. Lo ripetono in matti
nata gli on. Giuseppe Avello-
ne e Nicola Ravidà del Grande 
centro della De, l'andreottiano 
Mario D'Acquisto, gli stessi as
sessori comunali, Domenico 
Lo Vasco e Giuseppe Di Tra
pani, il presidente della Pro
vincia, Mimmo Di Benedetto. 

Leoluca Orlando mentre annuncia le sue dimissioni al consiglio comunale di Palermo 

anche lui andrcottiano, che 
però si trova a presiedere una 
giunta tripartita Dc-Pci-Psdi. 
Che succede, quindi, alla Pro
vincia? Il «giallo» si risolve su
bito per merito del vicepresi
dente, il comunista Mario Bar
cellona, e degli assessori pei 
Giorgio Beccali e Maurizio Mi-
Ione, che annunciano le loro 
dimissioni e chiedono a Di 
Benedetto di non porre tempo 
in mezzo e convocare la giun
ta, 'prendendo atto del rove
sciamento della linea politica 
della De». La sinistra de com
pie un analogo gesto di chia
rezza: «Nel comitato provin
ciale si .è affermata - scrivono 
- una. linea incompatibile» 
con la permenenza in carica 

delle due giunte. Lascia anche 
l'incarico di capogruppo al 
Comune l'ex segretario pro
vinciale Rino La Placa. Renato 
Palazzo assessore socialde
mocratico: «Era tutto previsto, 
i segnali c'erano tutti all'inter
no della De, anche se ci augu
ravamo che prevalesse la vo
lontà di attuare i programmi 
per II bene della città». Nino 
Alongi, consigliere di Città per 
l'Uomo: "È solo una suqallida 
operazione di potere che di
mostra come la De non sia 
adeguata a raccogliere le 
istanze di rinnovamento. Ma 
quanto di positivo e accaduto 
in questi anni nessun comita
to provinciale de potrà can
cellarlo». Letizia Battaglia, ex 

assessore verde: «La gente, ne 
sono sicura, deciderà per il 
proprio futuro». Spiega Aldo 
Rizzo, il vicesindaco indipen
dente di sinistra: «Mi chiedo 
che cosa ne pensa l'on Cava, 
ministro dell'Interno. La mafia 
qui è stata combattuta non so
lo a parole ma sviluppando 
coi fatti una nuova fiducia tra i 
cittadini». Il Tg3 chiederà più 
tardi al segretario della Fede
razione di Palermo del Pei Mi
chele Figurelli, quali prospetti
ve si aprono da qui alle ele
zioni. «Tutte le forze che han
no partecipato a quest'espe
rienza vogliono riproporla, in
dicando in una costituente di 
progresso la proposta di go
verno della città». 

Andreotti: «Era una brutta storia dafl'irazio» 
De Mita minaccia rotture 
poi la sinistra de s'accontenta 
di una riunione di Direzione 
Ma Forlani risponde sprezzante 
«Per ora ho altri impegni» 

M ROMA Un po' sprezzanti, 
un po' arroganti. Un po' ironi
ci: di quell'ironia che comin
cia a suonar sempre più tetra. 
Presidente Andreotti, e'* qual
che coincidenza tra il suo 
viaggio a Palermo e la caduta 
di Orlando? «Penso proprio di 
no. Non ho mai esercitato 
azioni di pompe funebri...». , 
De Mita dice che quella di Pa
lermo è una brutta stona. E 

lei? «Secondo me era una 
brutta storia fin dall'inizio. 
Quindi se cambierà non può 
che cambiare in meglio». 

Il passo d'addio di Leoluca 
Orlando non commuove nes
suno nella «grande famiglia» 
de vincitrice dell'ultimo con
gresso e giustiziera annuncia
ta di quello che Craxi e Mar
telli definirono subito T'imbro
glio di Palermo». Paolo Cirino 

Pomicino, gran tessitore an
drcottiano, lo dice chiaro: «E 
una decisione saggia, quella 
della De palermitana». E an
cor più chiaro è Roberto For
migoni, che prende di petto 
gli sconfitti: gli uomini della si
nistra de. «Ogni volta che son 
battuti dicono di essere emar
ginati. Bisogna saper perdere. • 
Lo dice anche Sanremo...». 

Nel Transatlantico di Mon
tecitorio, Ira voti a raffica e mi
nacce di crisi che duran lo 
spazio d'un pomeriggio, la si
nistra democristiana consuma 
la sua ultima, più cocente 
sconfitta. Come rispondere al 
colpo di mano palermitano? 
Dipendesse da loro, alcuni ri
sponderebbero per le rime... 
Ma non dipende solo da loro. 
E poi cos'ha più da minaccia
re questo pezzo di de battuto 

e ormai piegato? Le voci si in
trecciano: ritireremo i nostri 
ministri presenti nel governo, 
diremo a Forlani che l'unità 
nel partito non esiste più... Ma 
c'è chi frena, chi non è dispo
sto a giocare proprio sul caso-
Palermo gli ultimi scampoli di 
credibilità. Guido Bodrato è 
lapidario: «Quel che avevo da 
dire su Palermo l'avevo scritto 
in un articolo che «Il Popolo» 
non mi ha pubblicato». Sarà 
lui. dopo un pomeriggio di 
contatti e di consultazioni, ad 
annunciare quella che viene 
presentata come «la risposta» 
della sinistra de. Dice: «Abbia
mo chiesto al segretario di 
convocare la Direzione, come 
iniziativa minima da parte no
stra, perché riteniamo che la 
vicenda palermitana abbia 
una rilevanza politica che non 
si può trascurare». 

Una riunione di Direzione, 
dunque. Una riunione da fare 
subito. Ma neanche questo 
Forlani torse concederà: «Co
me sempre - dice - non ho 
difficoltà a discutere. Però si 
tratta di vedere se la Direzione 
sia la sede adatta per affronta
re le vicende di Palermo. Ri
tengo che non bisogna dram
matizzare. E comunque la Di
rezione non si può convocare 
subito: ci sono i funerali di Ru
mor, altri impegni...». Non te
me, Forlani, che sul caso-Pa
lermo possa consumarsi la 
rottura del rapporto tra sinistra • 
de e resto del partilo? «lo non • 
rompo niente - risponde -. Bi
sogna vedere gli altri. È come 
se in una casa qualcuno si 
mettesse a rompere bicchieri: 
io non li rompo, ma non pos
so impedire che qualcun altro 
lo faccia». 

Di rompere bicchieri De Mi-
, ta è stato tentato per tutto il 
pomeriggio; «È una brutta sto-

' ria, non si può liquidare con 
una battuta», ripeteva ai gior
nalisti solcando a passi ampi 
il Transatlantico di Montecito
rio, Intorno a lui, intanto, 
quelli che furono i «colonnelli» 
della sua età dell'oro sparava
no a zero. Ecco Mastella: «A 
questo punto è opportuno 
che noi della sinistra npensia-
mo la nostra linea anche a li
vello nazionale: o passare al
l'opposizione o definire con 
chiarezza una unità che sia 
autentica, mentre ora non lo 
è». Ecco Cabras: «Non c'è bi
sogno di tessere distinzioni ar
tificiose tra la sinistra e la 
maggioranza di Forlani. Se il 
segretario, cercava una prova 
della nostra diversità l'ha tro
vata nello spartiacque di Pa

lermo: noi siamo l'altra faccia 
della luna rispetto a quella 
dove compaiono taluni amici 
e sostenitori del segretario». 
Ed ecco Sanza: «Se il caso Pa
lermo dovesse significare una 
caccia agli equilibri realizzati 
in passato dalla sinistra de. 
avrà certamente conseguenze 
nazionali». In un angolo, da 
solo, Sergio Mattarella riflette 
sull'accaduto. Più che infuria
to, pare rassegnato: «Non so
no sorpreso... A Palermo si è 
manifestata non soltanto la 
volontà di non trovare un'inte
sa, ma quella di porre una pa
rentesi di chiusura alla fase 
della vita del partito comincia- -
ta cinque anni fa con il com
missariamento a me affidato». 
Quante parentesi ancora, 
sembra chiedersi, sono II 
pronte ad esser chiuse? 

OF.C. 

Il segretario regionale del Pei sollecita la solidarietà democratica del paese 

Folena: «Ciò che è nato di nuovo 
non sarà spento, continuerà a crescere» 
La crisi a Palermo non è ancora formalizzata e i co
munisti già lavorano al futuro. «Pensiamo - dice 
Pietro Folena, segretario regionale - ad un incontro 
nazionale di solidarietà e di speranza per dire al 
paese: il nuovo che è sorto deve continuare a vive
re, e a crescere». I messaggi di restaurazione della 
De e le gravi responsabilità del Psi. «Le prospettive 
vanno costruite prima del voto del 6 e 7 maggio». 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• i ROMA Appena le vota
zioni nell'aula di Monteci
torio glielo consentiran
no, Folena andrà a Paler
mo per l'ultimo atto della 
giunta Orlando-Rlzzo. 
Perché si apre questa cri-
ai, e perché proprio ora? 
I messaggi di restaurazione si 
erano moltiplicati, in questi 
mesi: la liquidazione della 
giunta di Catania, la libertà 
per Vito Ciancimino di torna
re a Palermo, il rafforzamento 
della conente di Andreotti 

(che ha i suoi proconsoli in 
Lima e D'Acquisto, la rinno
vata vocazione del Grande 
Centro per il rapporto prefe
renziale con il Psi. Noi abbia
mo chiesto un chiarimento, 
alla De. Questo chiarimento 
c'è slato, seppur non nel sen
so che auspicavamo; ma co
munque c'è stato, e inequivo
cabile, con una spaccatura 
verticale del partito: da un la
to i ventisei che considerava
no prioritano il rapporto coi 
socialisti, e dall'altro i dician

nove che ritenevano utile 
proseguire nella linea che 
aveva consentito le due espe
rienze Orlando. Di fronte ad 
un fatto politico cosi chiaro, 
constato che la maggioranza 
della De ha messo in crisi la 
giunta di Palermo. 

Questo schema corrispon
de In sostanza al diktat del 
camper... 

Esattamente. Prima con la 
giunta di Catania e ora con 
quella di Palermo l'asse Craxi-
Andreotti-Forlani dimostra di 
esser deciso a passare sopra 
non solo alle autonomie loca
li (e insisto sul termine auto
nomie) ma anche a fenomeni 
e fermenti nuovi della società 
civile siciliana. Penso agli stu
denti catanesi in piazza per il 
sindaco repubblicano Bianco. 
Penso alla rete di realtà territo
riali, cattoliche e laiche, venu
te allo scoperto a Palermo nei 
due anni di esperienza di 

giunte aperte. Per queste real
tà, quel Palazzo delle Aquile 
che con Lima e Ciancimino 
era un simbolo negativo e In
fausto è diventato un punto di 
riferimento positivo. 

Accanto alle responsabilità 
della maggioranza de, quel
le del socialisti? 

Responsabilità gravi, quelle 
del Psi. Prima per essersi chia
mato fuori da questa espe
rienza, e scegliendo per giun
ta di schierarsi con la parte 
più conservatrice della città. E 
poi garantendo il proprio ap
poggio subalterno - qui sta II 
punto politico - alla ripresa 
del potere reale del boss de di 
sempre. 

Prospettive? 
Le prospettive non possono 
che esser legate alle elezioni 
di maggio. Ma intanto voglio 
osservare che per colpa di 
quest'operazione si perdono 

due mesi utilissimi di lavoro: 
soprattutto per l'approvazio
ne del piano particolareggiato 
del centro storico. E tuttavia se 
le prospettive sono legate al 
voto, non per questo bisogna 
aspettarne l'esito a braccia 
conserte? Tutt'altro. È neces
sario scendere in campo ora, 
subito, oltre che per manife
stare l'indignazione e la prote
sta democratica della nuova 
Palermo, anche percandidare 
(e bisogna lavorarci) al go
verno della città i programmi 
e le idee, le donne e gli uomi
ni che hanno dato vita a que
sta esperienza difficile ma 
esaltante. 

Con quale schieramento, o 
con quale Usta? 

Questo potrebbe avvenire con 
uno schieramento elettorale, 
o forse persino con una vera e 
propria «Lista per la città» co
me quella che già abbiamo 
proposto nei mesi scorsi. Che 

Pietro Folena 

raccolga il meglio di Palermo 
e che, anticipando la riforma 
elettorale, indichi preventiva
mente programma, alleanze, 
sindaco e giunta. Ma per fare 
questo c'è bisogno anche che 
si esprimano nel paese tutte le 
energie che in questa fase 
hanno guardato con simpatia 
alla giunta Orlando-Rizzo. 

A che cosa pensi, concreta
mente? 

Potremmo pensare ad un in
contro nazionale, da tenersi 
proprio a Palermo, di solida-
netà e di speranza per dire a 
tutto il paese: il nuovo che è 
sorto deve continuare a vive
re, e a crescere. 

Le Adi 
esprìmono 
«disagio e 
preoccupazione» 

•Disagio e preoccupazione» di fronte agli ultimi sviluppi del
la situazione di Palermo sono espressi dalle Adi (nella foto 
il suo presidente, Giovanni Bianchi). «È l'epilogo - si legge 
in una nota - di una vicenda non solo palermitana che mor
tifica le novità più vive che hanno coinvolto, in modo signifi
cativo, le parti rilevanti della società civile. Fino a quando 
importanti riforme non incideranno profondamente sul si
stema di rappresentanza politica, riducendo il monopolio 
del potere del partiti e delle loro segreterie - concludono le 
Adi - esperienze di rinnovamento democratico quali quelle 
interpretate, pur con tutti i loro limiti, dal sindaco Leoluca 
Orlando, sono destinate ad essere travolte dalla logica di un 
potere fine a se stesso». 

Capila (Psi): 
«L'imbroglio 
di Palermo 
è travolto...» 

«L'imbroglio di Palermo vie
ne travolto dalle sue stesse 
contraddizioni e la comme
dia degli equivoci rivela l'as
soluta mancanza di ogni 
giustificazione politica». Con 
queste parole il presidente 

^™•"•"•^•^•^•^•^"•'•^•^ dei deputati del Psi, Nicola 
Capria, esprime la propria soddisfazione per il tramonto for
zato dell'esperienza guidata dal sindaco Orlando. «I sociali
sti palermitani - dichiara a sua volta il segretario cittadino 
del Psi, Stapino Greco - salutano la fine di questa ennesima 
pagina oscura della storia della nostra città». 

Angìus(Pci): 
«Si è voluto 
rimuovere 
un esempio» 

«A Palermo è successo un 
fatto gravissimo - dichiara 
Gavino Angius, responsabile 
enti locali del Pei -: cancel
lare Palermo era lo slogan di 
una parte della De e del Psi e 
questo obiettivo è stato rag-

»«»̂ »̂ »̂ »™»̂ ,™»«»™1»"»"»™ giunto senza renderne par
tecipe il Consiglio comunale». Angius sottolinea inoltre che 
«si è voluto rimuovere non solo una formula politica ma un 
esempio nuovo di come poter governare una grande otta». 
L'esponente comunista denuncia infine un «disegno politico 
globale che prevede la spartizione tra De e Psi delle grandi 
città, disegno che è già cominciato con Roma». 

•Scrivere la parola fine sul-
r"anomalla" palermitana 
equivale a confermare che II 
disegno di lottizzazione, di 
spartizione, di svuotamento 
della demccraz.a e di ridu
zione della politica a merce 
di scambio e di ricatto trova 

LaFgci: 
«Ritorna 
la politica 
come merce 
di scambio» 
oggi piena attuazione anche a Palermo». Lo afferma in una 
nota la Fgci nazionale, che denuncia la «pericolosa e spre
giudicata azione di potere da parte della peggiore De», che 
«ha costruito sull'Intreccio mafioso clientelare la propria 
egemonia di rapina in tutto il territorio nazionale e nel Mez
zogiorno in particolare». I giovani comunisti perciò «espri
mono la loro piena solidarietà a Leoluca Orlando e alla 
giunta di Palermo». 

Capanna: 
«Vogliono 
far risorgere 
una giunta 
di malaffare» 

•Con Leoluca Orlando - di
chiara l'on. Mario Capanna, 
del gruppo Verde arcobale
no - si pud non essere d'ac
cordo su molte cose ma, da
ta la moralità dei suoi avver
sari, non si può non stare 

" dalla sua parte. Si sta ope
rando perché a Palermo risorga una giunta di malaffare». 
Capanna aggiunge che non si tratta di «un semplice e assai 
grave tentativo di normalizzazione contro un'esperienza C~. 
rinnovamento» ma di un'operazione politica che «è la diretta 
derivazione degli interessi del vecchio comitato d'affan del
la città. Il tutto - conclude - dopo la recente visita pastorale 
di Andreotti a Palermo». 

La «Lega dei 
giornalisti» 
difende l'inviato 
deU'«Unità» 

La «Lega dei giornalisti» ha 
definito «grave e intollerabile 
l'attacco mosso a Palermo 
dall'on. Giuseppe Avellone 
ai servizi dell'inviato dell'I/-
niM». Nella riunione del Co
mitato provinciale della De 
Avellone avrebbe tra l'altro 

detto che «non c'è nessuna differenza fra chi usa il braccio 
armato della mafia e chi usa mezzi più sofisticati ma non 
meno gravi della mafia». «La Lega ritiene - afferma un comu
nicato - che affermazioni del genere esulino dal legittimo 
diritto alla critica e costituiscono una preoccupante forma di 
condizionamento del diritto all'informazione. Un articolo 
non è una lupara - conclude la nota - non lo è in una situa
zione estremamente delicata come quella di Palermo ma 
neppure in tutto il mondo civile». 

GREGORIO PANE 

Il Coordinamento antimafia 

«Non è morta la speranza, 
la Palermo democratica 
non piegherà le ginocchia» 
• i PALERMO. «Qui non è 
morta la speranza dei paler
mitani. Non riteniamo affatto 
che l'altra Palermo si possa 
mai Identificare nella restaura
zione imposta da Lima-Avel-
lone & C. e che le so-ti politi
co-amministrative possano es
sere condivise con i comitati 
d'affari di cui già diffusamente 
parlò l'ex sindaco Giuseppe 
Insalaco». Inizia cosi una di
chiarazione diffusa ieri dal 
presidente dell'Associazione 
coordinamento antimafia, 
Carmine Mancuso, sull'esito 
del Comitato provinciale della 
Democrazia cristiana. 

•Riteniamo - prosegue 
Mancuso - che il regime im
posto dal Cai (Craxi-Andreot-
ti-Forlani), l'annientamento 
della libera stampa e la sop
pressione di ogni forma di de
mocrazia e partecipazione, 
saranno fortemente contrasta
ti dalla società civile (i giovani 
che lottano nelle università ne 
sono un esempio). Dopo al
cuni lustri è caduto il muro di 
Berlino, e sembrava occorres

se la terza guerra mondiale; 
dopo vent'anni la primavera 
di Praga ha avuto il suo giusto 
riconoscimento. A Palermo -
conclude il presidente dell'As
sociazione coordinamento 
antimafia - non siamo affatto 
in autunno e anche se i cani 
armati della normalizzazione 
vogliono soffocare ogni forma 
di libertà, la Palermo demo
cratica, antimafiosa e pulita 
non piegherà le ginocchia». 

Sulla «normalizzazione» nel 
capoluogo siciliano si esprime 
anche «Città per l'uomo», il 
raggruppamento politico che 
compone, insieme a De, Pel, 
Psdi, Verdi e Sinistra indipen
dente la giunta capeggiata da 
Orlando. La decisione del Co
mitato provinciale democri
stiano viene definita «una 
squallida operazione di pote
re. La De mostra chiaramente 
- afferma "Città per l'uomo" -
di essere del tutto inadeguata 
a cogliere la domanda di par
tecipazione e di cambiamento 
che viene dalla società civile. 
Ma le idee si affermano co
munque». 

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

La vendetta del «Caf » spezza 
resperimento di Palermo 

La chiamarono 
«malagiunta» 
perché chiedeva 
verità 
Un •laboratorio politico» per Orlando; una «Seconda 
Liberazione* per Pintacuda; una «speranza» per il 
composito fronte dei movimenti: una «sfida» per i co
munisti. Molte, e tutte eloquenti, sono state le formule 
coniate in questi mesi per definire l'esperienza ammi
nistrativa palermitana. Molte, ma tutte riassumigli in 
un solo, semplicissimo concetto: esiste, può esistere, 
deve esistere un altro modo di governare Palermo. 

«IGINIO MANCA 

• 1 Fin dal primo giorno - il 
giorno dello «stupore cellula
re*, come edacemente lo 
battezzo il vicesindaco Aldo 
Rizzo - contro la giunta che 
aveva osato nascere non tra le 
braccia di una mammana ma
fiosa ma nella trasparenza di 
un confronto democratico, la 
guerra e stata Incessante. 
Guerra democristiana, anzitut
to, ma anche guerra sociali
sta. Nessuna gratuita equazio
ne certo, • nessuna tacile assi
milazione politico-morale. Ma 
e notorio che se Urna e An-
disotti hanno sempre guarda
lo alla coalizione palermitana 
come ad un frutto spurio da 
recidere non appena possibi
le. Craxi e Martelli l'hanno ad
dirittura additata come creatu
ra innaturale, perversa, persi
no utt po' mostruosa (più vol
te l'hanno definita «la mala-
giunta»), conseguenza di rela
zioni intollerabili tra i 
comunisti e una parte - non 
importa se la più pulita, il che 
anzi pareva una aggravante -
del mondo cattolico, intemo 
ed estemo alla De. 

Toccherà ad altri tracciare 
un bilancio tecnico delle rea
lizzazioni compiute, sia nella 
prima che nella seconda fase, 
quella che nella primavera 
scorsa ha voto il Pei passare 
dal sostegno di maggioranza 
alla diretta partecipazione in 
giunta. Sara certo un bilancio 
coraggioso e severo, che non 
poto*-'neppure escludere il 
calcolo e l'analisi di ritardi, er
rori, inadempienze, se vi sono 
stati Ma importante sopra 
ogni altra cosa è qui ricordare 
il respiro di sollievo che perva
se i polmoni della citta - i 
guasti e squassati polmoni di 
Palermo - nel momento In cui 
tu chiaro che un altro governo 
prendeva corpo, che dunque 
la catena non era Ineluttabile, 
che il potere mafioso a palaz
zo delle Aquile non era un de
stino. 

Non significava, certo, aver 
vinto la partita, aver tagliato le 
radici della malapianta. Signi
ficava soltanto essersi posti 
sulla soglia della democrazia, 
una condizione che in altre 
citta italiane pud ntenersi «na
turale» ma che in Sicilia era 
una dura, difficile conquista, 
impossibile a realizzarsi senza 
scavalcare i logon schemi del
la politica tradizionale e senza 
ricorrere all'apporto di una 
salda forza popolare - non 
compromessa e non ricattabi
le - come quella comunista. 
Per aver raggiunto o appena 
tentato di superare quella so
glia, del resto, la stona politica 
di Palermo si è fatta spesso 
storia di sangue. A piena ra
gione quindi l'esperienza del 
capoluogo siciliano è stata 
guardata come un fatto di evi
dente valore politico nel non 
esaltante panorama delle città 
italiane dei tardi anni Ottanta, 
tutte strette nelle maglie della 
omologazione pentapartiti. 

Davvero non è stato difficile 
ai cronisti, anche i più scettici, 
cogliere in questi mesi i se
gnali del clima nuovo che co
minciava ad avvertirsi in citta. 
I «segnali» - e chiaro - non so
no ancora i «processi», ma chi 
conosce Palermo sa bene 
quale enorme importanza ab
biano i segnali. Una ventata di 
fiducia è pano ossigenare la 
vita civile: la gente è tornata in 
municipio, e sia pure per 
chiedere e protestare: il gusto 
della politica si e riacceso: si e 
estesa la domanda di parteci
pazione: si sono moltiplicali I 
gruppi, le associazioni. I centri 
sociali che rivendicano una 
vera (unzione, non più' rele
gata nella «dimensione del 
frammento» o nella semplice 
opzione etica: i luoghi della 
cultura, della produzione, del
l'imprenditoria hanno intravi
sto nuovi e diversi modi di 
rapportarsi al potere pubblico. 
C per tutta Italia - si. anche 
questo va rivendicato, a di
spetto di quanti pretendono di 

volgerlo in rimprovero - i nuo
vi governanti sono andati a 
portare l'immagine di un'altra 
Palermo- non più la citta del 
•sacco» e del «comitato d'alfa-
n» e dei sindaci in manette, 
ma la citta che lotta per la sua 
•liberazione» (non ha torto 
Pintacuda), che iscrive la 
guerra alla malia nel suo pro
gramma, che chiede aiuto al 
resto del paese perche sia fat
ta verità e giustizia sui delitti 
politici, che e impegnata a ri
costruire - proprio muovendo 
sul terreno più aspro - una 
nuova carta del diritti di citta
dinanza. 

La reazione 6 stata ferocis
sima. Ancor prima che il «Cai» 
emettesse la sua sentenza, an
cor prima che mutassero gli 
equilibri romani dentro la De, 
in quella stessa piazza del pa
lazzo municipale finalmente 
frequentato da cittadini onesti, 
una cui sala è ora intitolata a 
Mauro Rostagno, comparve -
chi non lo ricorda? - il lugu
bre ammonimento delle bare. 
Era un segnale anche quello, 
e terribile: il segnale che, pur 
se qualcosa cambiava nella 
coscienza civile della città e 
delle sue espressioni istituzio
nali, le vecchie faide politiche 
non erano tuttavia disposte a 
demordere, che conservavano 
pressoché intatta la trama 
concreta del loro potere con
creto, una trama lungamente 
costruita nei centri della finan
za, nel sistema degli affari e 
degli appalti, negli apparati e 
nelle grandi macchine buro
cratiche, anche - c o m e stupir
sene?- in parti cospicue dello 
stesso tessuto popolare. 

Un osservatore vigile come 
Ennio Pintacuda, qualche me
se fa, confermava in un'inter
vista a\\'Unito di percepire ab
bastanza chiaramente i segna
li «di una riorganizzazione da 
parte di quelle forze che mal 
sopportano la nuova fase». E il 
vicecapogruppo comunista in 
Comune, Agnilleri, notava le 
crescenti difficoltà air-avanza
mento programmatico» per 
realizzare il quale il Pel era 
entrato organicamente In 
giunta. Gli ultimi mesi hanno 
segnato un Inaspnmento delle 
lotte intestine nella De e una 
accresciuta difficoltà nei rap
porti all'interno di una mag
gioranza non disposta a pa
garne le conseguenze. E ora il 
morso della «normalizzazio
ne». 

Si può discutere oggi, e la 
riflessione non sarà davvero 
superflua, se le forme attraver
so cui Orlando e con lui la 
parte pulita della De palermi
tana ha condotto la sua batta
glia intema siano state le più 
efficaci, chiedersi se l'csacolo-
re abbia compiuto tutti gli 
sforzi per ampliare la parteci
pazione popolare e rendere i 
cittadini protagonisti fino in 
fondo di una espcnenza poli
tica straordinana: interrogarsi 
sulle rigidità e i condiziona
menti che un clima spesso 
•emergenziale» ha inflitto alla 
normale dialettica democrati
ca, dentro e fuori del consiglio 
comunale. Ma tutto questo 
nulla toglie alla gravità estre
ma di ciò che è accaduto, e 
che vede nella De e nei suoi 
massimi esponenti nazionali, 
prima ancora che nei loro ca-
picorrentc locali, i maggiori ri-
sponsabili. 

Non si tratta soltanto - il 
che è già grave - di aver fatto 
naufragare la giunta di una 
città importante come Paler
mo. E neppure soltanto del 
tentativo di sradicare l'idea 
che una comunità, oltraggiata 
e colpita come ncssun'aitra in 
Italia, possa scegliere da se le 
forme del proprio governo. 
Ciò che si ò voluto interrom
pere è l'inedito spettacolo di 
un «palazzo della politica» che 
finalmente pone domande di 
venta e di giustizia ad altn 
•palazzi». Questo, soprattutto 
questo, e apparso non più tol
lerabile. 

È stata la giornata più lunga nell'Università occupata da quasi due mesi 

Gli studenti in sit-in al Comune 
Un sit-in davanti al palazzo delle Aquile per espri
mere solidarietà al sindaco e alla giunta del rinno
vamento. Cosi gli studenti che da quasi due mesi 
occupano l'ateneo palermitano hanno reagito alla 
notizia delle dimissioni «forzate» di Leoluca Orlan
do. Per il movimento è stata la giornata più lunga: 
paura e rabbia sui volti dei ragazzi. Occupato an
che l'Istituto d'Arte. 

FRANCESCO VITALB 

• I PALERMO I pnmi a pren
dere posizione sono stati gli 
studenti di Architettura. Soli
darietà a Orlando e un Invito 
ai palermitani a manifestare 
pacificamente contro il pro
getto di restaurazione della 
politica cittadina. Un comuni
cato breve ma chiarissimo, 
spedilo via fax alle redazioni 
dei giornali locali e nazionali: 
•L'assemblea degli studenti 
della facoltà di Architettura 
occupata ritiene che la caduta 
della giunta Orlando, che ha 
rappresentato un Importante 
momento di rinnovamento e 
di ripresa di coscienza civile e 
sociale, sia inquadrabile in 
quel clima di restaurazione 
che II movimento universitario 
ngetta. Pertanto si invita la cit
tadinanza tutta a partecipare 

silenziosamente e pacifica
mente al sit-in davanti palazzo 
delle Aquile». 

Il comunicalo di Architettu
ra arriva al termine della gior
nata più lunga per il movi
mento degli studenti che da 
quasi due mesi occupa l'ate
neo palermitano. La notizia 
dell'imminente caduta della 
giunta comunale guidata da 
Luca Orlando ha messo in 
subbuglio gli studenti, ha 
acuito le tensioni Interne, ha 
avviato un acceso dibattito. 
Alle due del pomeriggio le fa
coltà occupate sembrano im
mensi cantieri. Una scritta 
campeggia sui muri di Lettere: 
«Il vento de) Sud», cosi I ragaz
zi hanno ribattezzato la loro 
protesta. E spiegano: «Il nostro 

vento soffiava nella stessa di
rezione delle idee di Orlando, 
verso il rinnovamento della 
politica. Ecco perché dobbia
mo prendere posizione». 

Ma all'Interno del movi-
mento non tutti la pensano al
lo stesso modo. I ragazzi fiuta
no il pericolo: c'è il rischio di 
spaccarsi quando è Invece più 
che mai necessario restare 

uniti. Stanchezza. Paura di es
sere strumentalizzali Paura 
anche per I Inchiesta avviata 
giorni fa dalla magistratura, 
catapultata come un pesante 
macigno sui protagonisti della 
protesta. 

•La giunta Orlando era 
un'esperienza di democrazia, 
di rinnovamento, che va sal
vaguardata - dice Simone Lu
cido, 21 anni, studente al ter-

Studenti 
di Palermo 
in assemblea 
durante 
l'occupazione 
dell'Università 

zo anno di filosofia - noi sia
mo un movimento democrati
co e quindi non possiamo che 
esprimere il nostro disappun
to, la nostra rabbia per il mo
do in cui è stata interrotta la 
primavera di Palermo». Nelle 
facoltà occupate si susseguo
no le assemblee. Bisogna de
cidere se Inviare una delega
zione alla seduta del consiglio 

comunale dove, in serata Or
lando annuncerà le sue dimis
sioni. Dopo ore di sofferto di
battito non si arriva ad una 
decisione unitaria. All'ufficio 
stampa dell'ateneo continua
no a dire che il movimento 
prefensce non schierarsi in 
questa vicenda, mentre ad Ar
chitettura fervono i preparativi 
per organizzare il sit-in Alle 
sei del pomeriggio i tam-tam 
della protesta diffondono un 
nuovo messaggio anche l'Isti
tuto d'Arte di piazza Turba è 
stato occupato. Qualcuno 
parla pure di una carica della 
polizia ma la notizia viene su
bito smentita. 

«Noi abbiamo spiegato più 
volte di essere fautori della 
trasversalità, propno come Or
lando - dice Mauro Tuzzolino 
di lettere - l'Idea di dare spa
zio ai problemi della gente, la 
decisione di apnre le porte ai 
palazzi del potere, hanno ri
dato fiducia ai palermitani al 
di là delle formule politiche, 
al di là dei singoli schiera
menti». 

Ad Architettura c'è una 
maggiore disponibilità a com
mentare la svolta al comune 
di Palermo. «Il fatto che il mo

vimento studentesco sia nato 
qui é la dimostrazione della ri
presa di una coscienza civile 
della città - spiega Vincenzo 
Motta, 23 anni - la nostra ini
ziativa era in perfetta sintonia 
con quanto Orlando aveva fat
to a palazzo delle Aquile. Per 
questo dobbiamo schierarci 
contro l'attacco reazionano 
scagliato nei confronti della 
giunta del rinnovamento» Gli 
stessi studenti che meno di 
una settimana fa avevano ac
colto il presidente del Consi
glio, Giulio Andreotti, con con 
di "mafioso-mafioso», si schie
rano oggi a fianco di Orlando 
e della giunta esacolore. 

•Una cosa mi dispiace pa
recchio- che si continui a fare 
una gran confusione tra politi
ca e partitlsmo - dice Tiziana 
Orifici, 21 anni, di turno al 
centralino di Architettura -
Orlando era riuscito a distin
guere le due cose, spiegando 
che la politica con la P maiu
scola è una cosa più alta, più 
nobile» Alle 8 di sera le facol
tà occupate sono ancora in 
piena attività. Un piccolo cor
teo si mette In marcia verso 
palazzo delle Aquile La gior
nata più lunga del movimento 
non è ancora finita. 

Prendete 
il lato migliore 

della vita. 
Corsa Swing. 

Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro

vare velocemente (a 142 km/h) il buonumore è bene 

muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 

una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 

Corsa Swing passate un po'di tempo con lei. Diciamo 

100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 

appena 5 litri di carburante e di aver trovato un'au

to straordinaria su cui contare in ogni momento . 

S E N Z A I N T E R E S S I 

8.000.000' 
M E S I 

E oggi Corsa Swing arriva dritta at centro dei vostri, 

desideri con un eccezionale finanziamento di 8 mi

lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 

è anche Spot, con uno straordinario equipaggia* 

mentodi serie comprendente alzacristalli elettrici e 

te t to apribile a sole lire 10 .325 .000(prczzo di li

s t ino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella m o t o 

rizzazione che più si addice al vostro carattere 

1.0, 1.2, 1.4, 1.6i, 1.5D e 1.5TD, M i catalitico. 

Sorridete, Corsa Swing è felice dì conoscervi . 
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POLITICA INTERNA 

Craxi 

«Ora io sto 
bene, 
altri no...» 
• i ROMA. -Il mio stato di sa
lute e ritornato assolutamente 
eccellente, specie se lo para
gono allo stato di salute politi
ca di vari soggetti, uomini e 
partiti, che vedo in preda a 
febbri e febbriciattole, convul
sioni e, in qualche caso, an
che allucinazioni». Cosi Betti
no Craxi, rientrato ieri a Ro
ma, si esprime in un'intervista 
sulMuonf/.'di oggi. La possibi
le cura? *La situazione di ma
lessere - continua il segretario 
socialista, ormai affezionato 
alle metafore ospedaliere -
che 1 socialisti hanno giusta
mente denunciato pud essere 
tranquillamente curata me
diante normali terapie con 
esclusione della cura del son
no». «Sono venuto subito a Ro
ma - dice ancora Craxi - non 
appena ho visto che sullo sta
to della mia convalescenza 
stavano per essere scaricate le 
responsabilità delle cose par
lamentari e governative che 
non vanno. Ora sono qui e chi 
vuole sa dove trovarmi». Inter
rogato sulla natura della sua 
malattia, il leader del garofa
no risponde: «Si è trattato di 
malattie curabili e sono state 
fortunatamente curate a rego
la d'arte. Da qualche giorno 
ho ripreso a lavorare. Certo, 
non mi butterò a capofitto nel 
mare mosso delle cose da fa
re che e sempre immenso». Il 
segretario socialista afferma 
poi di essere »molto grato» 
verso tutti coloro che gli han
no manifestalo solidarietà: -Ci 
sentiamo sempre tutti dei leo
ni poi, quando ti coglie un 
male, allora ti prende un gran
de bisogno degli altri, del loro 
aiuto, del loro allctto». 

Nel frattempo un inviato del 
segretario generale dcll'Onu, 
Perez de Cucllar, ha fatto ave
re al segretario del Psi il pas
saporto diplomatico delle Na
zioni Unite, in seguilo al suo 
incarico speciale sul proble
ma del debito estero dei paesi 
del Terzo mondo. 

Il segretario democristiano 
parla della maggioranza 
e delle voci di elezioni 
«Forse le vuole Occherò...» 

«Quando ho parlato di tentazioni 
di scioglimento delle Camere 
non pensavo ai socialisti, 
ma a certi amici di De e Pri» 

«Il governo? La solita confusione» 
E a Orlando ora Forlani dice: «Non fare stupidaggini» 
•Che succede nella maggioranza? Mi pare nulla. C'è 
la solita confusione...». Forlani giudica lo stato di sa
lute del governo e parla delle elezioni anticipate: «lo 
non le voglio... Per il resto, non lo so. Ci sono analisi 
diverse, anche all'interno dei singoli partiti, su quel 
che conviene e non conviene. Chi ha detto, per 
esempio, che non le voglia Occhetto?». E di Orlando 
ora dice: «Speriamo non faccia stupidaggini...». 

FKDIRICO OEREMICCA 
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• ROMA. Transatlantico di 
Montecitorio, giusto in fondo. 
Arnaldo Forlani mette il cap
potto blu In spalla e lascia la 
Camera a metà di una giorna
ta che impasta voci di crisi e 
di elezioni. Giornata sulla 
quale grava l'ombra del «gol
pe» democristiano di Palermo, 
con le dimissioni della giunta 
Orlando e l'ira impotente del
la sinistra de. Una giornata 
che si concluderà con un 
nuovo rovescio del governo, 
battuto In aula su una propria 
mozione in materia di con
centrazioni editoriali. Le ac
que del pentapartito, insom
ma, cominciano a increspar
si... 

Onorevole Forlani, che (ac
cede nella maggioranza e 
nel governo? 

Non mi pare stia accadendo 
nulla. C e la solita confuslo-

Confuslone... C e chi parla 
addirittura di scioglimento 
delle Camere. Può apiegare, 
per esemplo, con chi ce l'a
veva, a Milano, quando ha 
fatto riferimento a crescenti 
tentazioni di elezioni antici
pate? 

Ho detto cose talmente banali 
che quasi mi vergogno di ripe
terle... Comunque, non mi ri
volgevo al Psi. Anzi, in quel 
momento pensavo a certi ami
ci della De e del Pri che insisto
no tanto nell'acuire alcune 
questioni, come quella dell'an
titrust. A Milano ho semplice
mente detto che se si lavora 
per divaricare si può arrivare a 
un punto in cui la tentazione di 
uscire dalle difficoltà con le 
elezioni anticipate - anche in 
presenza del travaglio comuni
sta - si fa torte. E a quel punto 
- voglio aggiungere - se la 
maggioranza si spaccasse dav-

Arnaldo Forlani 

vero, le elezioni anticipate non 
sarebbero un «golpe bianco» 
ma l'unica soluzione demo
cratica. 

Lei dice: non mi riferivo al 
Pai. Ma chi potrebbe valere 
le elezioni In presenza del 

travaglio comunista? O U 
Pai, o la De. Poiché la De di
ce di non volere le elezioni-. 

lo non le voglio... Per il resto, 
non lo so. Qui ci sono analisi 
diverse su quel che conviene e 
non conviene, anche all'inter

no dei singoli paniti. Chi ha 
detto, per esempio, che Oc
chetto non possa volere le ele
zioni per legittimare con un ri
sultato elettorale l'esito del 
congresso? Lui sa che sta ri
schiando... Allora potrebbe 
decidere di rischiare ancora di 
più, e tutto in una volta: se per
de perde, ma se vince... vince 
davvero. 

Sarà come dice lei: ma qnel 
che al vede, per ora, e una 
vera e propria escalation di 
critiche socialiste al gover
no. 

SI, ma forse proprio perche si 
sono innervositi per le inter
pretazioni che sono state date 
al mio discorso di Milano. 

Onorevole Forlani, I dirigen
ti socialisti le hanno mal det
to esplicitamente di star va
lutando l'Ipotesi di elezioni 
anticipate? 

Dire questo sarebbe esagera
to... Con me non ne hanno mai 
parlato. Da un po' di tempo mi 
ripetono che ci sono provvedi
menti che restan fermi, che il 
programma non viene attua
to... lo. pero, ripeto loro che 
non è cosi, e che il Parlamento 
sta esaminando provvedimenti 
importanti. Certo, se fossimo 
riusciti a vederci, a tenere il 
vertice previsto, forse tutto 

questo non sarebbe successo. 
Intanto è successo. E tra le 
cose successe In questi ulti
mi giorni c'è anche la caduta 
della giunta di Palermo. Al
cuni giornali hanno scritto: 
Forlani liquida Orlando. 

Non è cosi. Io avevo dato dei 
consigli: di mantenere l'unità 
intema e di avviarsi alle elezio
ni tenendo le mani un po' più 
libere, non rinnegando il pas
sato ma costruendo le condi
zioni per recuperare anche a 
livello locale dialogo e colla
borazione con i nostri tradizio
nali alleati di governo. Comun
que, adesso né lo né l'attuale 
maggioranza della De palermi
tana vogliamo che Orlando di 
dimetta... 

Dopo II capovolgimento del
le alleanze interne e dopo la 
sfiducia votata al segretario 
provinciale scudocroclato 
come potrebbe fare altri
menti? 

U le questioni sono complica
te, anche dentro la De. Ma cer
to sono tutte balle presentarle 
come il ritorno del fantasma di 
Ciancimino. 

Non teme, ora, che Orlando 
possa candidarsi in un'altra 
Usta, con «Otta per l'uomo», 
per esemplo? 

Speriamo che non faccia stu
pidaggini... 

Oggi la fiducia sugli emendamenti elettorali. Zangheri: «Il governo spadroneggia» 

Tra De e Psi nuovi patti sopra il Parlamento 
«Npn,è successo nulla... È carnevale». Ricorre alla mi
nimizzazione e allo sprezzo il sottosegretario Cristo» 
(ori quando la mozione del governo sulle concentra
zioni editoriali è clamorosamente bocciata. Anche 
da una parte della maggioranza. Andreotti, si conso
la: «A una certa età si possono avere pure scricchio
lii. Però l'essenziale è vivere bene». Con fleboclisi di 
voti di fiducia. Proprio come voleva il Psi... 

PASQUALI CASCILLA 

• I ROMA. Lo stato di salute 
del governo? 'Bisognerebbe 
domandarlo ai medici», ri
sponde Giulio Andreotti. Ag
giunge, però, che lui si è «vac
cinato», per salvaguardarsi 
dalla cinese». Quel virus, si 
sa, ha colpito Bettino Craxi, 
provocandogli non poche 
complicazioni. Ma il segreta
rio socialista ieri è tornato a 
Roma annunciando che il suo 
stato di salute è 'ritornato as
solutamente eccellente, spe
cie se paragonato allo stato di 

salute politica di vari soggetti. 
uomini e partiti Questi ed 
altri scambi di battute al cia
nuro tra i due maggiori partiti 
alleati, e all'interno della stes
sa De (dilaniata dagli strasci
chi del caso Palermo), si sono 
inseguiti per l'intera giornata. 
E solo una malignità l'inter
pretazione della sconfitta del 
governo a Montecitorio come 
un «siluro» di risposta a quello 
lanciato dalla maggioranza 
dello scudocroclato alla giun
ta di Leoluca Orlando? «Non 

esageriamo», replica sornione 
Andreotti. Ma intanto si pre
mura di convocare in fretta e 
furia il Consiglio dei ministri 
per decidere di porre la Que
stione di fiducia sull'articolo 4 
del disegno di legge sulle au
tonomie locali, quello su cui si 
concentrano gli emendamenti 

' elettorali, soprattutto quelli 
del de Mario Segni. 

Andreotti, dunque, smenti
sce se stesso, cedendo al Psi. 
Apparentemente, perché c'è 
chi sospetta, soprattutto nella 
sinistra de, che sia stata tutta 
una commedia. Il voto di fidu
cia era stato sollecitato, ieri 
sera, da Giulio DI Donato, a 
conclusione della segreteria 
del Psi. proprio mentre I mini- ' 
stri cominciavano a entrare 
nella stanza di Montecitorio ri
servata al governo. Un tempi
smo eccezionale, reso ancor 
più sospetto dalla caratura, 
improvvisamente bassa, dei 
commenti socialisti alla vicen
da politica. Tutto si è ridotto 
alla «preoccupazione» per 

l'andamento dei lavori parla-. 
mentari e a una «sollecitazio
ne» per l'approvazione della 
legge sulle autonomie locali e 
di quella sulla droga. Pare sia 
stato lo slesso Craxi a raffred
dare gli spiriti più bollenti. Del 
resto il leader socialista aveva 
già cominciato in mattinata 
facendo diffondere l'Intervista 
a\\'Avanti! in cui additava, si, 
convulsioni» «allucinazioni» 
altrui, ma precisando che «la 
situazione di malessere può 
essere tranquillamente curata 
mediante normali terapie con 
esclusione della cura del son
no». Era II segnale atteso al 
vertice de. Convergente con 
quello del ministro Paolo Ciri
no Pomicino, braccio destro 
di Andreotti: •Precisava» che, 
con le sue affermazioni pub
blicate ieri da l'Unità, voleva 
solo «dimostrare come, da un 
lato, vi era un'analisi legata al
l'evoluzione della situazione 
politica italiana che poteva 
anche Ipotizzare elezioni anti
cipate rispetto alla scadenza 

del '92 e, dall'altra, che vi era ' 
una sensibilità democristiana 
diffusa che avrebbe accettato 
difficilmente che ogni governo 
a guida de non vada oltre i 7-8 
mesi». Si annacqua, insomma, 
la stessa zuppa, per giustifica
re il passo indietro con un mi
stificante «il resto è frutto della 
libera interpretazione e del li
bero pensiero dc\\'Unità: Ma 
ancora più sorprendente è la 
«libera interpretazione» che 
Arnaldo Forlani, in quelle ore, 
dà delle proprie accuse al Psi: 
«Ho detto semplicemente che 
i gruppi che dilatano i contra
sti e le tendenze ad esaspera
re le tensioni, possono corro
dere la maggioranza. Le ele
zioni diventerebbero, prima o 
poi, una naturale, democrati
ca conseguenza». L'equivoco, 
persino su se stessi, non é cer
to una dote della coerenza, 
ma in politica a volte funzio
na. E cosi i socialisti, dopo 
aver fatto il viso dell'offesa (DI 
Donalo aveva aperto la gior
nata ricordando a Citino Po
micino la storia evangelica 

•della pagliuzza nell'occhio 
altrui e della trave nel pro
prio»), fanno finta di credere 
al «ministro che ha smentito» 
e al «segretario che ha rettifi
cato». 

Nel mezzo, Andreotti Lui 
ha consumato l'intera giorna
ta a orchestrare la propria so
pravvivenza. Aveva comincia
to con una lettera a Nilde lotti 
nella quale elencava tutte le 
questioni da approvare urgen
temente In Parlamento: dalle 
autonomie locali alla droga, 
dalla regolamentazione degli 
scioperi negli enti pubblici 
agli sgravi per l'Enimont e al
l'antitrust. Ma senza una gra
duatoria, anzi con un giro di 
parole (in buona sostanza: se 
la Camera dimostra che si 
può legiferare senza decreta
zione d'urgenza e fiducie, è 
meglio) teso a scaricare ogni 
responsabilità. Il presidente 
della Camera ha ovviamente 
comunicato i contenuti della 
missiva alla conferenza dei 
capigruppo, che decideva di 
aggiornarsi proprio per ascol

tare dalla viva voce del presi
dente del Consiglio quali fos
sero le priorità e come il go
verno intendesse agire. In 
quel mentre in aula, dove si 
votavano gli emendamenti al 
decreto sui ticket farmaceuti
ci, mancava il numero legale. 
•Per assenteismo della mag
gioranza», denunciava pronta
mente Renato Zangheri. Dati 
alla mano: Pei presente al 
6756, De al 26,6. Psi al 22. Pri 
al 9, Psdi al 25 e Pli al 45. 
•Questa é la prova - commen
tava il capogruppo comunista 
- delle vere responsabilità per 
le difficoltà del Parlamento. 
Andreotti e Martelli pensino a 
protestare con sé stessi e con 
la maggioranza. Il governo 
non può spadroneggiare sui 
lavori della Camera». Latitante 
in mattinala, la maggioranza 
nel pomeriggio votava contro 
se stessa sulla mozione per 
l'editorìa. E Andreotti anziché 
dai capigruppo va al Consiglio 
dei ministri per decidere la fi
ducia. La prima di una lunga 
serie? 

Pecchioli: «Daremo battaglia al Senato. 15 non vogliono ridurre neppure il numero dei parlamentari» 

«Ma la riforma delle Camere la dimenticano» 
Ci sono voluti quasi due anni perché la commis
sione Affari costituzionali iniziasse a discutere con
cretamente la revisione del bicameralismo parita
rio sulla base di una proposta presentata dal presi
dente della commissione Leopoldo Elia (de). Ma 
non è una vera riforma, commenta Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista a palazzo Madama. Si pre
vede battaglia tra maggioranza e opposizione. 

QIUSKPPIP. MENNBLLA 

• i ROMA. Pecchioli, la ri
presa della discussione in 
commissione Affari costi
tuzionali del progetti di 
correzione del bicamerali-
amo paritario mette davve
ro fine al grande silenzio 
sulle riforme Istituzionali? 
Basteranno I prossimi giorni e 
le prossime settimane per sa
perlo. Intanto, osservo che gli 
alti proclami sulla «grande ri
forma» hanno dimostrato nel 
tempo tutta la loro strumenta
tila. E constato che fra i vari 
elenchi stilati in questi giorni 
dai partiti di maggioranza per 
segnalare le priorità nel lavoro 
parlamentare, la riforma delle 
Camere - cioè dei rami alti 
delle istituzioni - non è nep
pure citata. Peraltro, l'inizio 
della discussione dei disegni 
di legge costituzionali sul bi

cameralismo risale, in Senato, 
al maggio del 1988. Quasi due 
anni. Un tempo troppo lungo 
dovuto al disordine intemo al
la maggioranza che ha finora 
prodotto il nulla per il bica
meralismo, le leggi elettorali e 
le autonomie locali. Ora tor
nano gli attacchi alla lentezza 
del Parlamento, ma essa va at
tribuita ai contrasti interni al 
pentapartito che paralizzano 
decisioni e lavoro e a proble
mi strutturali che richiedono 
una riforma vera e profonda 
dell'assetto bicamerale del 
Parlamento. 

Che giudizio dal della pro
posta avanzata dal presiden
te della commissione Affari 
costituzionali, Leopoldo 
Ella? 

Siamo stati - insieme alla Sini

stra indipendente - gli unici a 
spingere il presidente Elia a 
formalizzare una proposta di 
revisione del bicameralismo. 
In commissione il dibattito è 
andato avanti in modo stanco, 
fra lunghe pause e latitanze 
della maggioranza che hanno 
portato perfino al fallimento il 
lavoro del comitato ristretto 
della commissione. Ed ora l'in-
sufficiente tentativo prodotto 
dal senatore Elia sembra non 
avere neppure il convinto so
stengo della maggioranza. Si 
pensi solo alla netta contrarie
tà della De e del Psi alla ridu
zione del numero dei parla
mentari. 

Insomma, la proposta di Elia 
non e una vera riforma? 

No. non lo è. Vedi, noi siamo 
partiti dalla soluzione mono
camerale. Questa resta la no
stra convinzione perché è 
quella la strada vera per risol
vere gli intoppi che incontra la 
vita parlamentare. Il monoca
meralismo era accompagnato 
nella nostra visione da una 
proposta di profonda delegifi
cazione (che avrebbe riserva
to al Parlamento la legislazio
ne di principio, di programma
zione e di indirizzo) e di deci
so decentramento alle Regio
ni. Ben più, dunque, di una esi

le razionalizzazione dei lavori 
parlamentari. DI fronte all'osti
lità interessata della maggio
ranza abbiamo operato, con la 
Sinistra indipendente, per l'av
vio di una sostanziale ritorma 
del bicameralismo paritario. Si 
badi, riforma (e non ritocchi 
formali o marginali) lasciando 
aperta la prospettiva monoca
merale. 

In concreto, Pecchioli, cos'è 
che non U convince del pro
getto di Ella? 

Ti dico subito che mi convince 
soltanto una cosa: la riduzione 
del numero dei parlamentari. 
Per il resto, apprezzo lo sforzo 
di Elia, ma la sua bozza si limi
ta al terreno procedurale. Il bi
cameralismo resta, di fatto e di 
diritto, per una vastissima area 
di materie. Inoltre, introduce 
una sorta di «terza Camera», 
una supcrcommissione di de
putati e senatori che dovrebbe 
provvedere a dirimere i contra
sti fra le due Camere e a stabili
re la divisione del lavoro. 

Quale progetto contrappo
nete ora In commissione? 

Insieme ai senatori della Sini
stra indipendente, abbiamo 
messo a punto proposte com
plessive. Innanzitutto la ridu
zione del numero dei parla

mentari: 600 in tutto, 400 de
putati e 200 senatori. Una scel
ta che racchiude un valore in 
sé con ovvie implicazioni non 
solo per la razionalità e la rapi
dità del lavoro parlamentare 
ma anche per la riduzione di 
aspetti degenerativi del nostro 
sistema legati anche all'ecces
sivo, ingiustificato numero di 
deputati e senatori. Le propo
ste nostre e della Sinistra indi
pendente prevedono, inoltre, 
la doppia lettura obbligatoria 
soltanto per le leggi costituzio
nali ed elettorali, per la ratifica 
dei trattati internazionali, per il 
bilancio e la legge finanziazia, 
per le leggi comunitarie e quel
le che riguardino le libertà per
sonali. Ad entrambe le Camere 
restano i poteri ispettivi e di 
controllo dell'esecutivo. Per 
tutte le altre materie/ la funzio
ne legislativa è esercitata dalla 
Camera, salvo la facoltà di se
conda lettura su richiesta ov
viamente del Senato. A palaz
zo Madama, infine, proponia
mo di attribuire la funzione di 
raccordo con le Regioni e il 
potere di legiferare in materia 
di provvedimenti cornice rela
tivi alle competenze regionali. 
Una proposta che esalta e po
tenzia il ruolo delle autono-

Ed è subito stop 
in commissione 
su richiesta del Psi 
Sfa ROMA. È andata a vuoto 
la prima seduta della commis
sione Affari costituzionali del 
Senato dedicata all'esame de
gli articoli e degli emenda
menti alla bozza di revisione 
del bicameralismo presentata 
nei giorni scorsi da Leopoldo 
Elia, de, presidente della stes
sa commissione. Tutto rinvia
to alla prossima settimana su 
richiesta di socialisti e missini 
che hanno bisogno di ulterio
re tempo per presentare le lo
ro proposte. Ciò avviene a 
quasi due anni dall'inizio del
la discussione dei disegni di 
legge per la riforma del bica
meralismo paritario. 

Ieri, invece, i senatori co
munisti e della Sinistra indi
pendente hanno depositato 
gli emendamenti al testo di un 
nuovo contributo dell'opposi
zione di sinistra rispetto a 
quello già fornito con la pre
sentazione, fra 187 e 188, di 

È morto Adriano Seroni 

Un intellettuale-politico 
raffinato e prezioso 
organizzatore di cultura 
È morto ieri in una clinica romana Adriano Seroni, 
docente di letteratura italiana, militante comunista, 
deputato nelle file del Pei nel 1958 (e rieletto nel 
1963), e marito di Adriana Seroni, la dirigente comu
nista scomparsa nel 1984. Adriano Seroni era nato a 
Firenze il 9 aprile del 1918 da una famiglia molto po
vera. Fin dagli anni della guerra, aveva pubblicato 
saggi su Pascoli, Ungaretti, Verga e Della Casa. 

GIUSEPPE CHIARANTH 

disegni di legge costituzionali. 
•E evidente - ha commentato 
Roberto Maffioletti, vicepresi
dente del gruppo comunista e 
membro della commissione -
che permane la mancanza di 
una volontà politica per giun
gere ad una conclusione in 
questa legislatura, nonostante 
questa sia stata anche materia 
di accordo degli ultimi due 
governi». 

Le differenze fra le proposte 
del Pei e della Sinistra indi
pendente e quelle di Elia sono 
consistenti. La bozza del se
natore de sì mantiene sostan
zialmente sul terreno proce
durale in quanto, prevedendo 
una larghissima fascia di leggi 
il cui esame resta bicamerale 
e rispetto alle quali nulla muta 
dell'esistente, le modifiche al
l'assetto attuale si traducono 
in una facoltà di riesame da 
parte di ciascuna delle due 
Camere, mantenendo in vita 

s a Ho conosciuto Adriano 
Seroni tanto tempo fa - agli 
inizi degli anni Sessanta -
quando egli era deputato ed 
era responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
Istruzione e cultura della Ca
mera. Il ricordo che ho di lui, 
sin da quei lontano periodo, è 
di un intellettuale, un politico, 
un organizzatore di cultura 
che aveva una consapevolez
za raffinata dei problemi della 
vita culturale nel nostro tempo 
ed univa con grande semplici
tà tale consapevolezza con 
l'Impegno quotidiano della vi
ta di partito. Tanti e diversi so
no stati i campi in cui ha ope
rato: dal lavoro di scrittore e 
di critico a quello di dirigente 
della Rai; dall'impegno in Par
lamento sul problemi della 
scuola e su quelli del patrimo
nio culturale (fu in gran parte 
iniziativa sua la promozione 
della prima e finora unica 
commissione parlamentare di 
indagine sui Beni culturali, la 
commissione Franceschinl. 
che svolse la sua azione tra il 
'64 e il '66) a quello presso la 
commissione culturale del 
partito, di cui fu per lungo 
tempo coordinatore; dall'inte
resse per i problemi dell'ini
ziativa culturale di massa al
l'azione da lui svolta nel sin
dacato scrittori. Senza alcuna 
ostentazione, sapeva dare, nel 
più diversi campi, un contri

buto prezioso allo sviluppo 
dell'impegno del partito per la 
promozione della vita cultura
le del paese e per la riforma 
delle istituzioni dell'istruzione 
e della cultura. 

Ma non posso non ricorda
re anche la personalità uma
na di Adriano Scroni: il suo 
carattere estremamente sensi
bile e delicato, l'apertura a 
una comprensione acuta e 
sottile dei problemi della cul
tura come quelli della vita 
quotidiana, la capacità di sta
bilire legami protendi di ami-. 
cizia, la modestia con cui si 
dedicava a tutti gli impegni 
che gli venivano affidati. Lega
tissimo da tutta una vita a sua 
moglie Adriana, condivideva 
con lei una profonda solida
rietà che era insieme politica 
e di affetti: era - sin dagli anni 
della Resistenza - partecipa
zione a una comune passione 
di vita. Dopo la morte improv
visa di Adriana, si era via via 
appartato, riducendo gli Im
pegni estemi. Ma nel momen
to in cui ci giunge la notizia 
della sua scomparsa, sentia-

• mo tutti vivamente - e lo sen
to in particolare io, che In tan
te occasioni ho lavorato insie
me con lui - quanto è stata 
importante la sua presenza, 
sul piano del lavoro come su 
quello dell'amicizia e dei rap
porti umani • 

La fiducia a Montecitorio 
Il Pei: è inammissibile 
E pensa all'ostruzionismo 

• a ROMA II Pei considera 
inammissibile la richiesta del 
governo di porre la fiducia 
sull'articolo 4 del disegno di 
legge di riforma delle autono
mie locali. E annuncia il ricor
so all'ostruzionismo (potreb
bero intervenire tutti i deputati 
del gruppo nella discussione 
sulla fiducia). Da dove nasce 
l'opposizione? Lo ha spiegato 
in Transatlantico il vicepresi
dente Pei Luciano Violante, 
subito dopo l'annuncio del 
ministro Cava. E lo ha ribadito 
il capogruppo Renato Zan
gheri, nel corso della confe
renza dei presidenti che si è 
riunita al termine della seduta. 
La fiducia è improponibile 
quando viene posta su articoli 
o leggi che riguardano mate
rie per le quali è prescritto il 
voto segreto. Perché? É chiaro 
- dice Violante - che se si so
no individuate materie tanto 
delicate da nchiedere il man
tenimento del voto segreto, 
non si può consentire il ricor

so alla fiducia che presuppo
ne l'obbligo del voto palese. 
Tutto ciò è avallato dall'artico
lo 116 del regolamento che 
afferma esplicitamente: «La 
questione di fiducia non può 
essere posta su proposte di in
chieste parlamentari, modifi
cazioni del regolamento e re
lative interpretazioni o richia
mi, autorizzazioni a procedere 
e verifica delle elezioni, nomi
ne, fatti personali, sanzioni di
sciplinari e in generale su 
quanto attiene alle condizioni 
di funzionamento della Came
ra e su tutti quegli argomenti. 
per i quali il regolamento pre
scrive votazioni per alzata di 
mano o a scrutinio segreto». 
Se il governo e la maggiorare 
za dovessero imporre le loro 
pretese - conclude Violante -
non ci resterebbe che il ricor
so all'ostruzionismo parla
mentare per rendere evidente 
al paese chi prevarica norme 
e regolamenti. 

Ugo Pecchioli 

la possibilità delle «navette». 
La proposta prevede, altresì, 
una nstretta fascia di leggi con 
esame monocamerale (per la 
Camera: legge comunitaria; 
per il Senato: leggi di princi
pio nelle materie di compe
tenza regionale). La risoluzio
ne dei contrasti fra le due Ca
mere è affidata ad una com
missione bicamerale. Inoltre, 
la proposta Ella prevede la ri
duzione del numero dei parla
mentari: da 945 a 720. 

Al primo punto delle pro
poste comuniste c'è proprio la 
riduzione del numero degli 
eletti: 400 deputati e 200 sena
tori. 600 parlamentari in tota
le. Per il resto, le proposte del 
Pei e della Sinistra indipen
dente non si limitano alle pro
cedure ma investono le fun
zioni legislative delle due Ca
mere. Infatti, la scelta concen
tra la funzione legislativa nella 
Camera dei deputati. La lettu

ra bicamerale delle leggi è 
mantenuta per le seguenti 
matene: costituzionale ed 
elettorale, trattati intemazio
nali, bilancio e legge finanzia
ria, libertà personali; ordina
mento comunitario. La funzio
ne legislativa è esercitata dal 
Senato per I disegni di legge 
che stabiliscono principi per 
la legislazione regionale. Il Se
nato può chiedere una secon
da deliberazione entro quindi
ci giorni dall'approvazione di 
un disegno di legge da parte 
della Camera. Se esso è modi
ficato ntorna alla Camera che ' 
lo esamina in via definitiva. Se 
non c'è richiesta di seconda 
lettura, la legge è trasmessa al 
presidente della Repubblica 
per la promulgazione. Sui di
segni di legge di iniziativa par
lamentare, il Parlamento si 
pronuncia entro 24 mesi dalla 
presentazione. 
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POLITICA INTERNA 

Femministe 
Si iscrive 
Michi 
Staderini 
• • R O M A . Michi Staderini, 
femminista, del Comitato pro
motore di «Onda», ha deciso 
di Iscriversi al Pei. Perche pro
prio ora? •£ solo dall'ultimo 
congresso - scrive Staderini in 
una lettera aperta - che il Pei 
ha cominciato a proporre del 
cambiamenti anche nella sua 
organizzazione Interna, oltre 
che nelle valutazioni politiche 
sull'Est. Ho aspettato per ve
dere se questo era solo un 
pallido inizio o se veramente 
si voleva imboccare la strada 
del cambiamento e della ri
cerca. Il forte e aperto dibatti
to iniziato sembrano confer
mare la mia speranza. Come 
femministe e come marxista -
aggiunge - vorrei perciò con
tribuire a questa ricerca-, 

•Credo a quell'utopia - pro
segue Michi Staderini - tante 
volte citata nei vostri ultimi di
battiti, "da ciascuno secondo 
le sue capaciti, a ciascuno se
condo i suoi bisogni". Credere 
a questa utopia mi ha però te
nuta lontana dall'lscrlvermi al 
Pel. Non mi sembrava coinci
dessero con quella speranza, 
inlatti, ne i giudizi politici sul
l'Est, ne l'organizzazione for
male intema*. Democrazia, 
scrive ancora Staderini, •signi
fica per me espressione for
male di relazioni umane basa
te sull'uguaglianza, la giustizia 
e la tolleranza. In questa dire
zione va anche il mio lavoro 
politico con le donne, anche 
noi alla ricerca di un'espres
sione formale che realizzi nel
le nostre organizzazioni una 
vera tolleranza reciproca, 
mentre anche lottiamo per 
l'affermazione e il riconosci
mento della nostra differen
za*. Il cammino scelto dal Pei 
oggi, conclude Staderini, sarà 
•molto difficile, dato che 
quanto si vuole realizzare non 
è ancora attuato nella società 
in cui viviamo, ma è già qual
cosa che un'organizzazione 
politica cominci a proporse-
lo*. 

Testa 

«Con il sì 
uno sviluppo 
coerente» 
• ROMA. «Mi sembra che 
più avanzi la nostra discussio
ne congressuale, più appaia 
opportuna e tempestiva la 
proposta avanzata dal segre
tario del partito, tesa a con
quistare un nuovo ruolo per 11 
Pel. Il Pei è tomaio al centro 
della vita politica italiana, il 
quadro politico si è messo in 
movimento e molli nuovi con
sensi si stanno raccogliendo 
al nostro partito*. Cosi afferma 
Chicco Testa, che sollecita tut
ti a concentrarsi -sulle caratte
ristiche e sul programma, che 
dovranno definire la nostra fu
tura Identità*, dando -uno svi
luppo coerente ai risultati po
sitivi ed Innegabili che già era
no «tati conseguiti con la ri
presa degli ultimi anni ed il 
nuovo corso*. E chi guarda 
con Interesse al PCI non com
prenderebbe "ulteriori ritardi 
da parte nostra*, Lo stesso 
corpo del Pel. tornato in que
sti giorni a riempire le sezioni 
- dice Testa - , resterebbe 
bloccalo ed impotente di 
Ironie a nostre indecisioni*. 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere e l'In
serto libri. Ce ne scusiamo 
con I lettori. 

Il leader del Pei polemico coi giornali Fiat: 
«Sminuiscono il comizio a Mirafiori per paura» 
Sul congresso: «Ingrao aiuta il confronto 
Spero che nessuno solleciti il settarismo» 

Occhetto: «Il Pei discute 
senza accordi dall'alto» 
Di Ingrao apprezza il contributo al dibattito congres
suale: «Sta facendo la sua parte, e questo facilita it 
confronto». Rivendica una scelta di democrazia: «Per 
la prima volta il partito discute senza accordi prelimi
nari calati dall'alto». E si augura che nelle sezioni si 
parli del rinnovamento del Ffcl «senza sollecitare set
tarismi». Dopo le manifestazioni di Firenze, Milano e 
Torino, Occhetto riflette sul congresso. 

F A B R I Z I O R O N D O U N O 

I M ROMA. Ha ancora impres
sa l'immagine del «fuori pro
gramma* dell'altra sera, il bot
ta e risposta con gli studenti 
nel Palasport di Tonno, alla fi
ne del comizio. Sull'aereo che 
lo riporta a Roma dal capo
luogo piemontese, Achille Oc
chetto commenta l'intensa 
•tre giorni* dedicata alla cele
brazione del 69" anniversario 
del Pei: l'assemblea a Firenze 
con i segretari di sezione della 
Toscana, la manifestazione al 
Lirico di Milano, il comizio a 
Mirafiori. l'incontro con gli in
tellettuali torinesi. E quel di
scorso, ancora a Torino, in un 
Palasport affollato e attento 
che si e concluso discutendo 
con diverse centinaia di stu
denti assiepati nel parterre. 
Occhetto è secso dal palco e 
per mezz'ora ha risposto alle 
domande dei giovani: il movi
mento degli studenti, la ricer
ca e l'autonomia dell'Universi
tà, e poi la droga, l'obiezione 
di coscienza, il servizio di le-

G. Berlinguer 

«Pensiamo 
a chi è fuori 
del Pei...» 
• I RAGUSA. -Il fatto più posi
tivo di queste settimane è l'at
tivazione di persone e gruppi 
non iscritti, e anche lontani 
dal Pei, verso le mozioni con
gressuali e verso le prospettive 
successive. C e contrasto di 
opinione, ma anche una co
mune volontà di cogliere le 
straordinario possibilità che si 
sono aperte in Europa. E c'è 
in quasi tutti il rifiuto dell'o
mologazione alla politica at
tuale del Psi, un rischio che è 
stato ingigantito per fini pole
mici Interni*. Lo dice Giovanni 
Berlinguer, a Ragusa per pre
sentare la mozione 1. Il dis
senso - aggiunge - e su un 
punto fondamentale: -Per tra
sformare l'Italia C sufficiente 
rinnovare il Pel, oppure e es
senziale dar vita a una nuova 
formazione politica?*. I tentati
vi di rinnovamento - e la sua 
risposta - si sono moltipllcati. 
Ma questo, -non e stato suffi
ciente a invertire la tendenza 
all'erosione elettorale, all'in
vecchiamento, alla frantuma
zione delle forze di sinistra* 
Molti sono pronti ma sono 're
stii ad avere rapporti più orga
nici col Pei*. La cui tradizione 
e influenza «devono essere 
perciò messe a disposizione 
di una sinistra più ampia e più 
incisiva, che non sia confinata 
all'eterna opposizione né alla 
lotta su singoli problemi, ma 
possa costruire un'alternativa 
di governo*. 

va, l'informazione. 
Occhetto è colpito dall'in

contro avuto con gli intellet
tuali torinesi. Alla Camera del 
lavoro, al di là delle figure di 
spicco (e prima fra tutte quel
la di Norberto Bobbio), erano 
venuti molte donne e molti 
uomini, In gran parte trenten
ni, che da tempo non si vede
vano alle iniziative del Pel. 
Una parte importante di quel
la •sinistra diffusa» cui si rivol
ge la costituente. Qualcosa di 
diverso, fa capire Occhetto, 
dall'assemblea che all'Eliseo 
hanno tenuto gli Intellettuali 
vicini alla seconda mozione. 

E siccome Torino, a torto o 
a ragione, si è guadagnata la 
fama di -citta magica», Oc
chetto non rinuncia alla battu
ta: -Ho incontrato una sorta di 
"triangolo magico", che nasce 
dal rapporto fra operai, Intel
lettuali, studenti*. Accanto a 
lui, sull'aereo, e ' * Piero Fassi
no. Sfogliano i quotidiani, 
commentano titoli e articoli. 

•Che I giornali della Rat tenti
no di sminuire il valore dei 
miei incontri di Torino - os
serva Occhetto - dimostra che 
l'iniziativa che ho assunto può 
far paura*. Perche, prosegue, 
•tende a creare grandi aspet
tative, può rimettere insieme 
componenti oggi separate 
della sinistra, insidia le forze 
dominanti che tengono Insie
me Il blocco di potere attua
le*. E In un'Intervista a Politi-
que Internationale, anticipata 
ieri, toma ad apprezzare la 
frase di Mitterrand -secondo 
cui se nella sinistra c'è uno 
spirito unitario, due più due fa 
cinque. Se invece l'unità non 
c e . due più due fa tre». 

La scella dei giornali della 
Rat pare a Occhetto anche 
•un po' provinciale*: «Se cono-
•cessero la loro fabbrica - di
ce - dovrebbero sapere che 
un conto 6 parlare agli operai 
in sciopero, un conto e parla
re a lavoratori che passano In 
cinque minuti dopo un turno 
massacrante*. Poi si rivolge a 
Fassino, fino a due anni fa al
la guida dei comunisti torine
si: 'Dillo tu che lo sai: al can
celli della Rat da dicci anni 
non si fermava tanta gente. Se 
questo non e un successo...». 

Ma c'è un altro motivo die
tro te •preoccupazioni* o la 
vera e propria ostilità che la 
proposta di Occhetto incontra 
via via cho se ne intravede il 
possibile successo: 'È questo 
gran parlare - dice il segreta

rio del Pei - di elezioni antici
pate*. Qualcuno, aggiunge, 
•pensa di coglierci in una si
tuazione di transizione, di di
visione intema, di presunta 
debolezza". Non è cosi. Tra l 
•si» e tra I >no>, sottolinea, non 
c'è sconforto, ma >la voglia di 
mettere a frutto tutta la nostra 
forza». Quanto allo sciogli
mento delle Camere, prose
gue Occhetto, «avrebbe senso 
solo se il Psi decidesse di apri
re una nuova fase della politi
ca italiana*. Ma i segnali che 
giungono da via del Corso 
paiono andare in tutt'altra di
rezione. Occhetto ha in mente 
le dichiarazioni di Giuliano 
Amato e di altri dirigenti so
cialisti: «Le loro critiche al go
verno - commenta - non ten
dono certo a quel chiarimento 
politico e programmatico che 
a sinistra sarebbe necessario». 

L'aereo sorvola l'isola d'El
ba, l'attcrraggio t vicino. E la 
conversazione si sposta sul 
congresso del Pel. Occhetto 6 
rimasto Incuriosito e colpito 
da uno striscione che cam
peggiava a Napoli, domenica 
scorsa, alla manifestazione 
con Pietro Ingrao: •Occhetto e 
Ingrao uniti nella lolla*. -Con 
lui - sorride Occhetto - sono 
stato tante volle "unito nella 
lotia". E spero proprio di es
serlo ancora*. Qualsiasi sia l'e
sito congressuale, prosegue, e 
importante «aver superato una 
visione gerarchica e burocrati
ca della vita intema del parti-

Appello per il sì, primo firmatario Bufalini 

«Non damo liquidatori 
ma costruttori del Pei» 
•Nel vivace e impegnato confronto precongressuale 
viene adoperato, di frequente, Il termine "liquidatori" 
del partito per indicare i compagni che hanno aderi
to» alla mozione favorevole alla costituente di una 
nuova formazione politica. Da Roma ecco un appel
lo di sostegno alla proposta Occhetto che esorta «tut
ti assieme a rispettare e realizzare le decisioni» che 
«democraticamente» adotterà il congresso del Pei. 

• * • ROMA «Ci slamo sentiti 
particolarmente colpiti da 
questo tipo di linguaggio che 
immiserisce il confronto tra 
compagni e distorec II reale 
significato della proposta poli
tica presentata dalla mozione 
approvata a maggioranza dal 
Comitato centrale del Pei*. 
Cosi si legge in un appello fir
mato da alcuni «protagonisti 
della costruzione e del radica
mento di massa del Pel in de
cenni di lotte sociali e politi
che a Roma*. SI tratta di: Pao
lo Bufalini, Luigina Bergamini, 
Leo Canullo, Claudio Cianca, 
Cesare Frcdduzzi, Gabriele 
Giannantoni, Aldo Giunti. Ro
lando Morelli. Marisa Rodano, 
Nadia Spano, Aldo Tozzetti, 
Ugo Vctere. 

•Respingiamo con decisio
ne accuse di liquldozlonismo 
- scrivono - che consideria
mo gravi, come respingiamo 
ogni esasperazione polemica 
e il personalismo nel dibattito. 
Se vogliamo che la discussio

ne sia proficua, dobbiamo 
cercare di mantenerla nei ter
mini di un civile confronto af
finché si possa contribuire tut
ti a determinare orientamenti 
frutto di una oggettiva valuta
zione delle varie posizioni». I 
firmatari ricordano di aver 
speso gran pane della loro vi
ta per costruire un «grande e 
forte» Pei a Roma, di aver 
•operato con funzioni dirigenti 
- insieme ad altri compagni 
che oggi sostengono posizioni 
diverse - per costruirò un par
tito nuovo, di massa*, e di es
ser stati .partecipi e protago
nisti - insieme a tanti altri 
compagni e compagne - di 
dure battaglie sociali e politi
che*: un "patrimonio prezioso, 
una forza politicamente malu-
ra che nessuno può cancella
re e nessuno vuole svendere». 

•La nostra adesione alla 
mozione del segretario nasce 
dalla convinzione - affermano 
- che, in questa fase, la gran
de forza del partito con la sua 

storia, cultura e tradizione, 
con la sua esperienza e capa
cità possa costituire la base 
fondamentale della costruzio
ne di una nuova formazione 
politica democratica, di mas
sa e riformatrlce, profonda
mente radicata nelle classi la
voratrici, tra le donne e le gio
vani generazioni. Una forma
zione politica che divenga po
lo di attrazione e punto di rife
rimento per tutlc quelle forze 
laiche e cattoliche che inten
dano lottare per cambiare la 
società". Tale ipotesi rappre
senta «un alto di coraggio po
litico* e «un esplicito compi
mento di una politica e di una 
ispirazione ideale che hanno 
le loro radici nella scelta di 
una strategia democratica e 
nazionale che caratterizzò II 
"partito nuovo" di Togliatti*. 

•Al di là di valutazioni diver
se - scrivono tra l'altro - che 
taluno di noi può esprimere 
sul metodo seguito o dubbi e 
riserve su specifiche pani del
la mozione, noi riteniamo che 
con la proposta di dare vita 
alla fase costituente di una 
nuova formazione politica il 
Pei affronta con grande fidu
cia il luturo*. Con T'obicttivo di 
•rilanciare cosi quei valori e 
quelle Idealità di libertà, giu
stizia ed uguaglianza che deb
bono caratterizzare una forza 
politica che si richiama al so
cialismo e ne mantiene vivi e 
fermi gli ideali e gli obiettivi*. 

Achille Occhetto 

te»: e questa opinione, assicu
ra il segretario, è condivisa an
che da Ingrao. La democrazia 
nel partito e un tema sul qua
le Occhetto ama insistere: 
•Tulli abbiamo contribuito a 
questo risultato", dice. Poi ri
corda che la sua scelta con
vinta a favore del congresso 
straordinario, cosi come l'Im
pegno unitario per «assicurare 
a tutti le garanzie più ampie*, 
sono tasselli importanti di un 
processo di riforma della stes
sa forma-partito che ideal
mente si ricollega alle batta
glie condotte proprio da In
grao. 

•Per la prima volta - prose
gue Occhetto - un gruppo di
rigente che nessuno stava 
mettendo in discussione ha 
creato le condizioni per un li
bero dibattito antiburocratico. 
Per la prima volta - insiste -
abbiamo messo il partito nelle 
condizioni di discutere senza 
accordi preliminari calati dal
l'alto». Occhetto riconosce vo

lentieri ad Ingrao il merito di 
•facilitare questo confronto fa
cendo la propria parie*. E si 
augura che anche lui ricono
sca apertamente le novità che 
la •svolta* ha introdotto nella 
vita del Pei. 

Il dibattito congressuale 
sembra a Occhetto una prova 
di vitalità e di democrazia. Si 
dice convinto che una vittoria 
del «si* servirebbe a tutto il 
partilo: «Lo dimostra - spiega 
- l'Incontro con Bobbio, che 
sollecitava con grande passio
ne il nostro rinnovamento 
senza per questo chiederci di 
rinnegare la nostra storia e la 
nostra tradizione». Ha una so
la preoccupazione: il settari
smo. «Mi auguro - dice - che 
tutti, nelle sezioni, presentino 
le loro proposte di rinnova
mento senza sollecitare setta
rismi». Perché il settarismo, 
conclude, -farebbe fare un 
passo indietro alla maturazio
ne complessiva del nostro 
partito, a tutti noi». 

In 230 sezioni 
ai «si» 64,7% 
ai no 30,1 e 5,2 
• i ROMA. 64.7% alla mozio
ne Occhetto, 3 0 , 1 1 * alla mo
zione Natta-lngrao. 5.2% alla 
mozione Cossulta: sono questi 
I primi risultati del congressi 
di sezione., La Commissione 
nazionale per 11 congresso ha 
fornito ieri un riepilogo relati
vo a 230 congressi di sezione 
che si sono svolli negli ultimi 
giorni un po' in tutt'Italia. I 
congressi hanno interessato 
17.196 iscritti (su un totale di 
circa un milione e 400mila) e 
hanno eletto 483 delegati ai ri
spettivi congressi di federazio
ne. Hanno votato In lutto 4693 
iscritti, pari al 27,3% degli 
aventi diritto. 

La mozione ' 1 ha avuto 
303G voti, pari al 04.7%. La 
mozione 2 ne ha avuti 1413, 
pari al 30,11%. La mozione 3 
ha otienuto 244 voti, pari al 
5,2%. 1 483 delegali sono stali 
rosi ripartiti: 343 (il 71.02%) 
alla mozione Occhetto, 123 
(il 26,51%) alla mozione Nat
ta-lngrao, 12 (il 2,49%) alla 
mozione Cossutla. Il conteg
gio del delegali non é tuttavia 
definitivo (si-spiega cosi la di
screpanza fra la percentuale 
di voli riportali dalle mozioni 
e quella del delegati eletti): ai 
delegati finora eletti andranno 
infatti aggiunti quelli detcrmi
nati dal recupero dei resti, su 
base di federazione, secondo 
quanto previsto dal regola

mento congressuale. 
Continuano Intanto ad af

fluire I risultati dei singoli con
gressi di sezione. Significativo 
il risultato di Belluno, dove si 
sono già svolti 42 congressi di 
sezione su un totale di 58. 
Hanno partecipalo e volato 
450 iscritti: alla mozione 1 so
no andati 258 voti, pari al 
57,33%; alla mozione 2, 182 
voti, pari al 40,44%: alla mo
zione 3. 10 voti, pari al 2,22%. 
Il primo congresso della Fede
razione friulana del Pel, quello 
della sezione Udine est. ha vi
sto la partecipazione al voto 
di 21 iscrìtti su 46. 17 si sono 
espressi per la mozione Oc
chetto (che si é aggiudicata 
entrambi I delegali), 4 hanno 
volato la mozione Natta-ln
grao. 

Due risultati anche dalla 
Toscana: a Spedalino di 
Agliana, in provincia di Pi
stoia, hanno votato in 37 su 
145 aventi diritto. La mozione 
1 ha ottenuto 15 voti (40.5%) 
e 1 delegato: la 2, 1G voti 
(43.2%) e 2 delegati; la 3, 6 
voli (16.3%) e nessun delega
to. A Leccio, frazione di Reg
gono, in provincia di Rrcnze, 
hanno votato in 29 su 149: 21 
voli e 2 delegati alla mozione 
1, 2 voti e nessun delegato al
la mozione 2, 3 voti e nessun 
delegato alla mozione 3, 3 
astenuti. 

Il 22 gennaio 1990 si « spento 

PASQUALE MODOU 
le Usile. Il genero, l'adorata nipoti-
ria ricordano la sua limpida e coe
rente adesione ad un comunismo 
che riscattaste dallo sfruttamento la 
classe operata e con ladina. Partigia
no, iscritto al partilo dal 1944, aderì 
attivamente agli ideali della Resi
stenza e contribuì con dedizione e 
grandissimo sacrificio personale al
la costruzione del Partilo comunista 
italiano lavorando per oltre 30 anni 
all'Unita e al seguito di Togliatti e Di 
Vittorio. I funerali si svolgono oggi 
alle ore 10 partendo data clinica 
•Sacro Cuore* via Cardinal Pacca 
(Piazza Carpegna); Icompagni del
la Sezione lo ricordano alle ore 
tO.45 all'entrala principale del cimi
tero d i Prima Porta. Sottoscrivono 
per l'Unità. 
Roma, 24 gennaio 1990 

1 compagni e le compagne della Se
zione Pei •Statali* si uniscono al do
lore della compagna Franca Modo-
la e della famiglia per la scomparsa 
del padre 

PASQUALE 
Sottoscrivono per l'Unita. 

Roma, 24 gennaio 1990 

Giorgio CiocchetU prolondamenie 
colpito per la scomparsa del com
pagno 

PASQUALE MODOU 
porge alle figlie Giovanna e Franca. 
al genero e alla nlpotina le più senti
te condoglianze. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La Direzione, la Redazione dell'Uni
ta si uniscono al dolore della mo
glie Luisa e della figlia Margherita 
per la scomparsa dell'on. prof. 

ADRIANO SERONI 
e porgono loro le più sentite condo
glianze. 
Roma. 24 gennaio 1990 

Giuseppina e Angelo Colozzo parte
cipano al dolore di Luisa e Marghe
rita per la perdita di 

ADRIANO 

Si e spento all'età d i 83 anni 

PASQUALE MODOLA 
Iscritto al partito dal 1944. Alle figlie 
Franca e Giovanna e al genero Giu
lio le più sentite condoglianze dal 
compagni della Sertone del Pel d i 
Forte Aurelio Brevetta. 
Roma, 24 gennaio 1990 

Franca e Giovanna Modola annun
ciano con immenso dolore la mor
ie del caro papa 

PASQUALE 
Sottoscrivono un milione per la Se
zione Pei di Forte Aurelio Braveria. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La morie di 

PASQUALE MODOLA 
addolora profondamente giornalisti 
e impiegali dell'Unita che lo hanno 
avuto per lunghi anni apprezzalo 
compagno di lavoro quale caposer
vizio dell'ufficio stenografi. Pasqua
le Modola aveva 84 anni e lascia due 
figlie. La Direzione, ta Redazione e 
l'Amministrazione dell'Unita porgo
no le pia sentile condoglianze a 
Giovanna e Franca. 
Roma, 24 gennaio 1990 

Claudio Notori, che lo ha conosciu
to fin dal suo ingresso nel giornale, 
apprezzandone le grandi dote urna* 
ne e di comunista, in questo mo
mento di dolore, é vicinissimo alle 
figlie Giovanna e Franca e al gene
ro, ricorda 

GIOVANNI MODOU 
e sottoscrive per l'Unita. 

Roma, 24 gennaio 1990 

£ deceduta la compagna ; 

ASSUNTA FILIPPI 
i compagni detta diffusione dell'Uni
ta sono vicini, in questo momento, 
al figlio Marcello Marconi, presiden
te delta sezione Cooperativa Soci 
dell'Unita a Follonica, e al familiari 
tulli. 
Roma. 24 gennaio 1990 

La Cooperativa soci de l'Unita e vici
na in questo momento di dolore a 
Marcello Marconi, presidente della 
sezione soci di Follonica, duramen
te colpito per la improvvisa scom
parsa della madre 

ASSUNTA FILIPPI 
Roma, 24 gennaio 1990 

Nel trigesimo della morte di 
DOMENICO D'ALEMA 

il (rateilo Giuseppe, la cognata Fa
biola, i nipoti Massimo e Marco, Lin
da e Chitina, lo ricordano a quanti 
lo conobbero e sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma. 24 gennaio 1990 

A Ire mesi di distanza dalla scom
parsa dell'amato zio 

D o t L D O M E N I C O D'ALEMA 

la nipote Bianca, il marito e la figlia 
sotloscnvono in favore dell'Unita. 
Bologna, 24 gennaio 1990 

Celeste Manenti, ved. Co iozu . par
tecipa con protendo dolore alla per
dita del genero . . . 

O R . P r o f . A D R I A N O S E R O N I 

Roma. 24 gennaio 1990 

Roma, 24 gennaio 1990 

Il giorno 23 /1 /90 * venuto a manca
re all'affetto dei suoi cari 

l 'Or i . P r o f . ADRIANO S E R O N I 

ne danno II triste annuncio la mo
glie Luisa e la figlia Marghenta. Le 
esequie avverranno presso la clini
ca Cina di Roma, in via M a n i c h i 
ni. 20 alle ore I 5.00 di oggi. 
Roma, 24 gennaio 1990 

I compagni della sezione del Pel 
•Adriana Sereni* di S Giuliano Mila
nese si accomunano al dolore di 
quanti conobbero e apprezzarono 

ADRIANO SERONI 
Lo ricordiamo vivo fra di noi quan
do nell'aprile del 1984 lu padrino 
nell'Inaugurazione della sezione del 
Pei dedicata all'Indimenticabile 
Adriana, tn sua memona sottoscri
vono per l'Unità. 
S. Giuliano Milanese, 24 gennaio 
1990 

I comunisti di Acllla espnmono alle 
. famiglie Auddi»? e Garelli le pio 

sentite condoglianze per la scom
parsa di 

LUMrCISI MARINA CARELLI 
rivolgono al figlio, compagno Pepe 
pe, il più fervido cordoglio in que
sto momento difficile. 
Roma, 24 gennaio 1990 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO FRATI 
Roberto. Stelano e Graziella lo ricor
dano con molta stima e sottoscrivo
no SOmila lire per I Unita. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa dello 
zio 

CARLO FRATI 
Floria, Grazia, Sergio e Andrea lo ri
cordano con tanto allctto e sotto
scrivono I20mila lire per l'Unita. 
Firenze, 24 gennaio 1990 

Ad un mese dalla scomparsa deDo 
zio 

CARLO FRATI 
Florio, Grazia. Sergio e Andrea lo ri
cordano con tanto allctto «* sotto
scrivono 120mila lirr per 1 Unit i 
Firenze, 24 gennaio 19U0 

A un mese dalla scomparii di 

CARLO FRATI 
nel ricordarlo e nel mpetiame lavo-

. Ionia, Luciana. Marcella, Graziella, 
* Mery, Mcryna. Neve, Dclly e Franca, 

«miche delta figlia Carla, sottoscri» 
vono per l'Unita. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

A un mese ddlla .scomparsa di 

CARLO FRATI 
nel ricordarlo e nel rispettarne la vo
lontà, Luciana. Marcella, Graziella, 
Mery. Mcryna. Neve, Dclly e Franca, 
amiche della figlia Carla, sottoscri
vono per l'Unita. 
Firenze. 24 gennaio 11/00 

A un mese dalla scomparsa del 
compagno 

CARLO FRATI 
Roberto, Stefano e Graziella lo ricor
dano con molla stima e sotloscnvo
no SOmlla lire per l'Uniti. 
Firenze. 24 gennaio 1990 

I compagni del Teatro Comunale di 
Firenze, ad un anno dalla improvvi
sa scomparsa di 

PAOLO DANTI 
ne ricordano affettuosamente la 
memoria. 
Firenze, 24 gennaio 1990 

I compagni della 9* sezione Pei -An
tonio forilo- partecipano al lutto del 
compagno Rinaldo per lu scompar
sa del papa 

PASQUALE VARVEUI 
e porgono sentile condoglianze ai 
familiari lutti. In memona sotloscn
vono per IVnilù. 
Torino. 24 gennaio 1990 

CHETEMPO FA 

SERENO VARIAB1E 

NEVE MAREMOTO 

I L T B M P O I N ITALIA, la grande depressio
ne dell'Islanda si estende gradatamente 
verso Sud: ha già conquistato l'Europa cen
trale • si accinga a demolire l'aria di alta 
pressione che ancora staziona sulla nostra 
penisola. A Sud una moderata area di Insta
bilità interessa le regioni meridionali e le 
isole. CI sono le premesse perche nel pros
simi giorni le regioni Italiane siano (mal-
mente Interessate da annuvolamenti consi
stenti e da precipitazioni. 
T E M P O PREVISTO: sull'arco alpino gra
duale intensificazione della nuvolosità e 
possibilità di nevicate al di sopra del 1600 
metri. Sulle regioni settentrionali inizial
mente ampie zone di sereno ma durante il 
corso della giornata tendenza ad aumento 
della nuvolosità e possibilità di qualche pre
cipitazione. Ampie schiarile sulle regioni 
centrali mentre al Meridione si avranno an
cora addensamenti nuvolOBl associali a 
qualche piovasco. 

VBNT I i deboli o moderati provenienti dai 
quadranti sud-occidentali. MARI ) mossi II 
Tirreno e i bacini meridionali, leggermente 
mossi gli altri mari, 
D O M A N I i intensificazione della nuvolosità 
e delle precipitazioni sulle regioni dell'Italia 
settentrionale. I fenomeni durante II corso 
della giornata tenderanno ad estendersi 
verso le regioni dell'Italia centrale mentre 
sulle regioni meridionali si avranno ampie 
schiarite. 
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POLITICA INTERNA 

Firenze 
«Come donne 
nella 
costituente» 
• • FIRENZE. >Non troviamo 
convincenti le parole e i con
tenuti essenziali del docu
mento congressuale proposto 
da alcune donne comuniste* 
e pubblicato lunedi dall't/i/l* 
lo scrivono alcune donne fio
rentine (Bruna Branca, Anna 
Bucciarelli, Catia Franci, Vitto-

' ria Franco, Vilma Cozzini. Rita 
' Guemni. Daniela Lastrì, Paola 

Lucarini, Loretta Monlemaggi. 
Mila Pieralli, Paola Sighinolti. 
Rita Valle, Maria Carla Massa
renti, Susanna Agostini, Mar
zia Mondani). «In quel docu
mento - si legge - si finisce 
per far prevalere pesantemen
te le ragioni dell'appartenen
za al partito e a un'identità in
tesa in maniera ideologica ri
spetto alle ragioni dell'appar
tenenza al genere. Cd crea 
un'oscillazione non risolta e 
non risolvibile: da un lato si 
propone un parallelismo fra 
pratica delle donne e politica 
maschile, quindi l'accettazio
ne di un partito non contami
narle dalle pratiche delle 
donne; dall'altro si riconosce 
la crisi del Pei e si sostiene la 
volontà di contribuire a cam
biarlo». 

Le firmatarie si chiedono 
polemicamente •perché la no
stra libertà dovrebbe essere 
pio garantita in un Pei rinno
vato che in una formazione 
politica esplicitamente segna
ta dalle esperienze e dalle 
pratiche femminili» e 'perché 
essere «soggetto fondante» di 
una costituente dovrebbe si
gnificare occultare l'inevitabi
le conflitto con l'altro sesso». 
La costituente, proseguono, «è 

' il processo di definizione di 
un patto fra soggetti diversi, 
portatori di differenze. CIO 

- non significa che nel patto le 
differenze scompaiano. Nel 
nostro caso, é un momento di 
quella dislocazione del poteri 
fra i sessi che noi rivendichia
mo. I risultati dipenderanno 
anche dal come sapremo col
locarci in questo nuovo per
corso. Una nuova forma-parti
to - sottolineano le donne fio
rentine - che sia ricettiva, sep
pur parzialmente, dei tempi 
delle donne e della vita quoti
diana sarebbe già un nostro 
segno forte sulle forme della 
politica e sui processi delle 
decisioni». 

; Le firmatarie riconoscono 
J^he in una discussione di que

sto tipo «bisogna tener conio 
del rapporto reale fra i sessi e 
dei tempi nostri, che non so
no quelli del congresso». Ma, 
obiettano, -non abbiamo so
stenuto, ad esempio nel corso 

• della discussione sulla violen
za sessuale e sulle forme di 
procedibilità, che non ritene
vamo più valido l'argomento 
della debolezza delle don-

i ne?». Quanto alla questione 
dei tempi della discussione, -il 

, ripensare profondamente, co
me anche noi riteniamo ne
cessario, le nostre pratiche 
femminili, costruire luoghi di 
reale autonomia e modi diver
si di mediazione fra donne, ri
chiede un più lungo impegno. 
Pero nemmeno ci si puO sol-

- trarre - conclude il documen
to - ai tempi reali dei processi 

. e degli eventi della storia, ri
nunciando a segnarli con la 
nostra soggettivila. I tempi 
della costituente sono già me
no impellenti di quelli del 
congresso». 

Roma 
Un appello 
a favore 
del «si» 

. H ROMA. Un gruppo di in
tellettuali romani ha firmato 
un documento di sostegno al
la proposta di Occhelto per 

•una nuova formazione politi
ca della sinistra, che verrà 
presentato martedì prossimo 
a Botteghe Oscure. La propo
sta di Cicchetto, si legge tra 
l'altro nell'appello, «risponde 
ad esigenze profonde del con
tinente europeo e dell'Italia. 
Per un verso alle esigenze di 
rinnovamento degli ideali di 
giustizia e di uguaglianza di 
fronte ai problemi nuovi che 
lo straordinario crollo dei regi
mi dell'Est e Centro Europa 
pone», e «per altro verso all'e
sigenza di affermare in Italia 
la prospettiva del superamen
to del sistema "tolemaico" 
che vede al centro la De». 
Hanno firmato, tra gli altri. 
Mariella Cramaglia, Ettore 
Scola. Vczio De Lucia, Giulia
no Procacci, Antonio Ceder-

, na. Carlo Aymonino, Gabriele 
Giannantoni, Sergio Petruccio
li, Carlo Melograni, Vanna 

• Fraticelli, Stefano Corano, Do
menico Oc Masi, Licia Conti, 
Luisa Tognoli. Gianni Orlandi, 

. Maria Giovanna Garroni, Emi
lio Garroni. 

Luporini apre all'Eliseo 
una affollata assemblea 
conclusa dopo mezzanotte 
da Aldo Tortorella 

Rossanda: «Non ammiro 
tutto ciò che accade a Est» 
Asor Rosa: «Non carichiamo 
le divisioni di ideologia» 

Cesare Luporini 

«Perché essere comunisti» 
A Roma intellettuali per il no 

Oltre un migliaio di persone, lunedi sera, hanno 
partecipato alla manifestazione organizzata al Tea
tro Eliseo dai sostenitori della mozione «Per un vero 
rinnovamento del Pei». L'iniziativa, intitolata «Perché 
comunisti», è stata aperta da Cesare Luporini e chiu
sa da Aldo Tortorella. In platea, oltre agli intellettua
li che hanno aderito all'appello, c'erano anche al
cuni dirigenti del Pei, da lngrao a Chiarante. 

NICOLA PANO 
• • ROMA. Come previsto, il 
Piccolo Eliseo non £ riuscito a 
contenere tutti i partecipanti 
alla manifestazione 'Perché 
comunisti: rinnovamento del
la cultura e della politica per 
le sfide del nuovo secolo» pro
mossa, lunedi sera, dai soste
nitóri della seconda mozione. 
Cosi, poco prima delle 20,30 
fora in cui era fissato l'inizio 
della manifestazione) tutti si 
sono dovuti trasferire dal Pic
colo al grande Eliseo: in sala, 
infatti, c'erano circa un mi
gliaio di persone, più qualche 
centinaia stipate nel foyer. E 
tante ne sono rimaste fino alla 
fine, oltre la mezzanotte, a se
guire i numerosi Interventi 
aperti da una relazione di Ce
sare Luporini e chiusi da un 
saluto dì Aldo Tortorella. Tra i 
presenti, molti esponenti della 
direzione del Pei (da lngrao a 
Luciana Castellina, da Gavino 
Angius a Giuseppe Chiaran
te), mentre fra gli intellettuali 
c'erano praticamente tutti gli 
oltre trecento che avevano 
aderito all'invito. 

Il clima, diciamolo subito, è 
stato di generale euforia, in 
un'altalena continua fra rifles
sioni strettamente politiche e 
richiami alla «memoria slori
ca»: il tutto, condito, di tanto 
in tanto, da qualche frecciata 
che alcuni oratori hanno lan
ciato ai sostenitori della mo
zione Occhelto. Ha comincia
to Luporini con una lunga 
prolusione (oltre un'ora) in

tessuta di raffinatezze ideolo
giche ma anche di puntate 
ironiche. Luporini, in partico
lare, si é interrogato su questa 
•tribù dell'Eliseo», rilanciando 
il Pei come garanzia democra
tica del paese dinanzi all'invo
luzione prodotta da una mag
gioranza politica che dalla 
vecchia arroganza è passata a 
•stili e linguaggi soft» non me
no pericolosi. Il partito comu
nista, quindi, «invece di anda
re alla deriva, dovrebbe essere 
una deriva contro lo scarroc-
clamento della democrazia». 
Ma anche il tema della «rifon-
dazione» é stato al centro del
la lunga relazione di Luporini: 
•Il Pei deve rifondare la pro
pria politica strutturandola co
me un mezzo della conviven
za umana». L'illustre studioso 
non ha risparmialo battute al
l'indirizzo di colleglli o diri
genti comunisti che si sono 
schierati per il si come Marra
mao («dicono sia un mio al
lievo, ma mi fa piacere si sia 
pronunciato per il si») o Rei-
chlin («Ha detto che con ca
pisce le ragioni del nostro no. 
ma io non no capito che cosa 
lo convinca del si»). 

Impostata su questi binari, 
la manifestazione è prosegui
ta sulla doppia linea della po
litica e dell analisi del passato. 
Argan, argomentando il suo 
allarme per una democrazia 
ancora in perìcolo, ha detto 
che «il capitalismo e troppo 

marcio al suo intemo, perciò 
é necessario contiuare a cam-
ballerlo dall'esterno». Mentre 
Maria Luisa Boccia, che ha 
lungamente contestato la tito
lazione univocamente al ma
schile dell'Iniziativa (-Biso
gnava chiamarla "Perché co
muniste e perché comunisti"», 
come ha insistito più tardi an
che Emanuela Freìre), ha sot
tolineato la sua adesione al 
•comunismo come eresia per 
evitare tanto il riliuto morale 
della tirannia quanto l'accet
tazione del contesto». Più arti
colala, a questo proposito, la 
posizione di Rossana Rossan
da, applauditissima, che ha 
aperto II suo intervento con 
una citazione da Jean Paul 
Sartre: «SI può non essere co
munisti, ma auspicare la mor
tificazione di un partito comu
nista significa non essere de
mocratici». La Rossanda, poi, 
ha spostato II discorso sull'a
nalisi di ciò che succede a Est: 
«Non sono un'ammiratrice di 
tutto quello che sta avvenen
do a Est e non credo, come 
invece scrivono alcuni giorna
li, che ora i paesi dell'Est non 
aspettano altro che reciclare i 
regimi di mercato dell'Ovest». 
Sulla memoria storica del Pei. 
infine, la Rossanda (come poi 
ha ribadito anche Carlo Mu-
scelta) ha detto che vuole 
mantenerla Intatta, «compresi 
tutti gli errori e tutte le zone 
d'ombra». E ha poi concluso: 
«Sono un cane sciolto da ven
tanni e voglio continuare ad 
esserlo, ma sto con i comuni
sti perché voglio il comuni
smo». 

Più mirati, sono stati gli in
terventi di Nanni Loy, Raniero 
La Valle e Alberto Asor Rosa. 
Loy, in un lungo e colorito di
scorso, ha mostrato i limiti di 
una democrazia insidiata dal
la manipolazione dell'infor
mazione e dell'immagine: 
•L'Italia che traspare dai gior
nali e dalla televisione sembra 

felice, sicura di sé, rigonfia di 
rambismo e yuppismo. Invece 
l'Italia reale é piena di solitu
dine, disperazione, desolazio
ne. Mentre tutti parlano del 
muro di Berlino, nessuno par
la del muro di Cassino, al di 
sotto del quale continua a 

f>rosperare la cultura dell'iso-
amento. Eppoi, mentre noi 

stiamo qui a discutere, Berlu
sconi, nel retrobottega del go
verno, si muove e altera tutti 
gli equilibri democratici di 
questo paese». Raniero La 
Valle, invece, ha indicato in 
tre punti precisi quella che ri
tiene la cattiva impostazione 
della mozione Occhelto. «E' 
sbagliato dire che la nostra 
democrazia è bloccata dall'in
terno: essa era bloccata dagli 
equilibri intemazionali, equili
bri che Gorbaciov ha già prov
veduto a sbloccare con la sua 
cultura della non violenza. E 
sbagliato accodarsi alle anali
si del pensiero debole, dicen
do che tutte le ideologie sono 
morte: andando avanti cosi, si 
faranno morire tutte le ideolo-

f;ie tranne quella capitalistica, 
nfine. quest'idea dello sciogli

mento del Pei mi sembra deri
vi da un fraintendimento del 
concetto di sacrificio. I comu

nisti non devono sacrificarsi 
per ottenere nuovi consensi: 
devono dire che cosa voglio
no fare di "grande" e su quel
la basa chiedere adesioni». 

Alberto Asor Rosa ha riba
dito le sue obiezioni politiche 
alla proposta di Occhelto che 
ridurrebbe il dibattito nel Pei a 
una sorta di sterile referen
dum. Ma ha avuto parole criti
che anche nei confronti dei 
promotori della mozione del 
no, dicendo che gli sarebbe 
difficile «definire l'orizzonte 
del comunismo». «È un errore 
- ha proseguito - incrementa
re la caratterizzazione ideolo
gica della mozione 2. Le ideo
logie dividono, mentre il Pei 
non ha bisogno di divisioni 
stabili e insuperabili». Della 
stessa opinione s'è detto Giu
seppe Fiori il quale, con estre
ma concisione ha spiegato: 
•Poiché sono per la non-mo
zione di Asor Rosa, ho deciso 
di non parlare, ma di leggere 
alcune parole di Berlinguer». 
Cosi ha letto due frasi dell'ex 
segretario sugli ultimatum 
ideologici e sul ruolo proposi
tivo del Pei: "Non ci possono 
essere fantasia né Inventiva se 
si comincia con il seppellire 
se stessi». 

E alla fine, se Nichi Vendola 
e Carlo Muscetta hanno fatto 
riferimento all'importanza del
la protesta studentesca in atto 
in queste settimane, Aldo Tor
torella, chiudendo l'incontro, 
ha voluto riprendere il tema 
delle eccessive divisioni già 
stigmatizzate da Asor Rosa: 
•Non cerchiamo linee di divi
sione all'interno del partito, 
ma punti di riflessione per an
dare avanti. Queste divisioni, 
probabilmente, covavano, ma 
potevano essere superate me
glio, e spero che possano an
cora essere superale». Tutta
via, Tortorella ha voluto criti
care la singolarità di un parti
to all'interno del quale -la 
maggior parte dei funzionari, 
in alcuni casi addirittura il 
100%, si sono subito schierati 
a favore del segretario». Ma la 
conclusione è suonata un po' 
come un'autocritica al passa
to (in occasione del discorso 
di Berlinguer sull'austerità te
nuto proprio qui all'Eliseo) e 
un rilancio per il futuro: «In 
questa sala, quattordici anni 
fa, chiamammo gli intellettuali 
a ratificare delle scelte già fat
te, stavolta vi abbiamo chia
mati per elaborare insieme 
una nuova cultura». 

«Da cattolico vi dico 
rilanciate un progetto» 
••MILANO. «L'unità partiti
ca dei cattolici? Un'espe
rienza a termine, che va 
sdrammatizzata, e che pre
senta rischi e segnali di lo
goramento. Non c'è nessun 
testo teologico che neghi il 
pluralismo nelle scelte pra
tiche». A parlare è Franco 
Pizzolato. docente alla Cat
tolica di Milano e presiden
te dell'Associazione milane
se «Città dell'uomo» che dal 
1985 scandaglia il rapporto 
tra cattolici e politica e ve
nerdì e sabato coordinerà 
un seminario sul tema cru-

PAOLA RIZZI 
ciale «Unità politica dei cat
tolici oggi». 

Un'occasione per aggior
nare e valutare le possibilità 
aperte al cattolico nel qua
dro politico italiano, senza 
sottostare a logiche di 
schieramento, ma per verifi
care corrispondenze • tra 
scelte e valori di fondo. 

In questo quadro segnali 
nuovi arrivano dal processo 
apertosi nel Pei: «Non si può 
escludere a priori la presen
za dei cattolici nel Pei - di
c e Pizzolati - con la nuova 
formazione in discussione ' 

sembrano attenuarsi le dif
ferenze Ideologiche di par
tenza. Anche se bisogna 
chiarire su cosa possono es
sere interpellati i cattolici in 
questo disegno. Non basta 
un appello volontaristico, • 
importante è non abbando
nare il senso torte della pro
gettualità. Il partito-movi
mento che non sia sostenu
to da un progetto comples
sivo, lo escluderei». 

Ma 1 promotori del semi
nario dicono di non voler 
dare parole d'ordine o indi
cazioni precise. Se mai insi

stono soprattutto sul tra
monto di una stagione, 
quella del partito unico di 
riferimento, la De, da non 
rifiutare a priori ma nem
meno da accettare a priori: 
il punto è che unità partitica 
e unità politica sono due 
cose diverse ed è la secon
da che va salvaguardata -
insistono - sulla base di 
una verifica costante della 
corrispondenza tra premes
se e valori di fondo e scelte 
pratiche: «Uomini con con
vinzioni del tutto diverse 
possono trovare una con

vergenza, una somiglianza 
analogica, come diceva Ma
ritain, nella traducibilità 
pratica degli Ideali», spiega 
il professor Franco Pizzolati. 

Il seminario di «Città per 
l'uomo» a Milano approfon
dirà, sul piano teorico, le 
strade praticabili: presenza 
trasversale nelle diverse for
ze, vecchio o nuovo partito 
unico. Possibilità aperte che 
in ogni caso, anticipa Pizzo-
lati, chiedono alcune opzio
ni di fondo: per il cattolico 
la politica non può mai ri
dursi a mero strumento, a 

Le proposte della Consulta enti locali. A febbraio il programma 

Per le amministrative il Pd punta 
su suoli, traffico, ambiente, diritti 
Regime dei suoli, mobilità dei cittadini, finanza, am
biente, solidarietà e diritti: sono le grandi opzioni del 
Pei poste al centro della proposta comunista per il 
governo delle città nel prossimo quinquennio. Lo ha 
deciso la consulta enti locali del Pei che si è riunita 
ieri mattina alle Botteghe Oscure, con le relazioni di 
Gavino Angius e Pancrazio De Pasquale. L'intervento 
conclusivo di Claudio Petruccioli. 

GUIDO DELL'AQUILA 

M ROMA. Il regime dei suoli 
è l'esempio più clamoroso 
(con una legge sugli espropri 
annullata dalla Corte costitu
zionale 10 anni (a e mai rifor
mulata da governo e Parla
mento) ma anche le questio
ni che riguardano la mobilità, 
il traffico, i tempi investono da 
vicino gli interessi e la vita di 
tanti uomini e donne. Il Pel li 
assume come cardini della 
propria proposta politica de
stinata a orientare l'azione di 
governo e quella di opposizio
ne nei consigli comunali che 
scaturiranno dalle elezioni 
amministrative dcll'8 maggio 
prossimo. Insieme con questi 

capitoli figurano la questione 
ambientale, quella della son
dartela fra cittadini e quella 
dei diritti degli individui che ri
chiamano la necessità di una 
profonda riforma del funzio
namento gestionale degli emi 
locali e di tutti gli organismi di 
secondo livello. 

Le priorità sono state indivi
duale dalla consulla degli enti 
locali del Pei che si é riunita 
ieri mattina al quarto piano di 
Botteghe Oscure. Una assem
blea programmatica che si 
terrà a Roma il 13 e 14 feb
braio (conclusa da Achille 
Occhelto) si incaricherà di ar
ticolare e sviluppare concrete 

proposte da portare al vaglio 
della campagna elettorale e 
su cui chiedere quindi il giudi
zio degli elettori. Tutto ciò -
ha osservalo Claudio Petruc
cioli nelle conclusioni della 
consulta - non è estraneo ma, 
al contrario, strettamente le
gato, alla discussione con
gressuale in corso nel Pei (i 
temi del governo delle città 
costituiscono parte integrante 
dell'analisi e delle osservazio
ni sull'azione condona dai co
munisti in questi anni). E lutto 
ciò. del resto, riconduce all'o
biettivo - da mettere in fortis
simo risalto - della riforma del 
sistema politico istituzionale, 
che il Pei concepisce in tutta 
l'articolazione, comprese le 
ramificazioni territoriali e lo
cali. 

In un incontro con la stam
pa, nel pomeriggio, Gavino 
Angius ha annuncialo l'inten
zione (e in questo senso il Pei 
é già al lavoro) di approntare 
liste di larga unità con forze di 
sinistra e di alternativa in tutti i 
centri dove questo si rivelerà 
possibile. E dove non si rivele

rà praticabile questa via, il Pei 
presenterà proprie liste co
munque caratterizzate da 
grande apertura verso perso
nalità indipendenti. Angius ha 
ricordato che il quinquennio 
amministrativo che si chiude é 
stato caratterizzato dall'attac
co centralistico alla compe
tenza e alle funzioni degli enti 
locali e il Pei, dove governava, 
si é trovato a condurre una ve
ra e propria battaglia di resi
stenza. A proposito di Paler
mo, il responsabile enti locali 
del Pei ha detto che la deci
sione della De di mettere in 
crisi la giunta del sindaco an
timafia Orlando pone in rilie
vo una questione straordinaria 
e generale. Non è siala infatti 
messa in crisi una giunta ma 
si è voluto rimuovere l'esem
pio di un possibile nuovo mo
do di governare le metropoli. 

Piero Salvagnl ha invece 
esplicitato le ragioni che fan
no della questione del regime 
dei suoli un asse centrale del
la proposta comunista. Da 
dieci anni - ha dello - slamo 
in assenza di norme sul suoli. 

Al Senato la legge é bloccata 
dalla maggioranza, mentre le 
finanziarie, nelle città, si stan
no da tempo accaparrando i 
suoli più pregiati In vista di fu
ture espansioni urbane, ripe
tendo - se il paragone è pos
sibile - quanto sta avvenendo 
nel mondo dell'informazione, 
dove 
dell'assenza di regole si avval
gono i poteri economici do
minanti. Salvagni ha anche in
dicalo le quattro direttrici lun
go le quali dovr 
à muoversi una buona norma
tiva: l'estensione delle regole 
anche agli immobili e non so
lo ai suoli; il valore delle pro
prietà che non dovrà essere 
stabilito in modo punitivo per 
i titolari, ma non dovrà co
munque comprendere l'incre
mento di valore intervenuto 
grazie a 
provvedimenti pubblici: dovrà 
mantenersi separato il valore 
degli immobili dalle scelte ur
banistiche compiute dalle va
rie amministrazioni: andranno 
individuati criteri per il riuso 
delle aree demaniali e indu
striali. 

scelta tattica che prescinda 
dai fini e da un sistema di 
valori assunto coerente
mente, non può essere scel
ta «debole» e deresponsabi
lizzata. 

«E nemmeno può esserci 
un convergenza - conclude 
Pizzolati - con quelle forze 
che concentrano l'azione 
politica su un unico proble
ma perdendo di vista un 
orizzonte di senso comples
sivo. E mi riferisco da un la
to ai movimenti ambientali
sti e dall'altro alle varie le
ghe». 

Roma 
Per il sì 
una quarta 
mozione 
••ROMA. Una proposta di 
mozione locale per approfon
dire le ragioni del si. L'hanno 
avanzata Ieri nella capitale, 
con un'iniziativa presso la 
•Casa della cultura», un grup
po di iscritti al Pel per cercare 
di "Stimolare un molo attivo e 
prepositivo della base del par
tito». La mozione, i cui voti nei 
congressi di sezioni si aggiun
geranno a quelli della propo
sta di Occhetto, contesta il fat
to che «le mozioni non siano 
emendabili», togliendo cosi «ai 
compagni la possibilità di por
tare il proprio contributo". 11 
documento presentato analiz
za Il voto del 9 ottobre a Ro
ma, rilancia la necessità del 
•conflitto sociale come scelta 
fondamentale, perché la nuo
va formazione politica sia 
espressione di un reale radi
camento nella società" e chie
de -una nuova Ira di valori e 
idee-forza». I promotori della 
mozione locale sono Aldo 
Carra, Ambra Loricdo, Danie
la Monteforte, Vittorio Parola, 
Roberta Pinto. Gianni Orlandi 
e Alessandro Cardulll. Il docu
mento è già stato presentato 
in almeno venti sezioni roma
ne. 

Ca riglia: 
«Non vedo 
Bad Godesberg 
nel Pd» 

•Né il "si" né il "no" sono maturi per entrare nell'Intemazio
nale socialista. Non c'è la svolta radicale che sembrava alle 
porte, non c'è in vista nessuna "Bad Godesberg" nel Pei». 
Cosi dice Antonio Cangila (nella foto). Il segretario del 
Psdi prenderà parte l'8 e il 9 febbraio a Berlino al congresso 
dell'Unione dei partiti socialisti europei. «Ma per le adesio
ni all'Intemazionale - aggiunge - c ' è tempo, il congresso è 
nel 1992, anche se ci saranno prima varie riunioni del Con
siglio, dove le domande di iscrizione verranno esaminate e 
discusse. Ce ne sono e ne verranno tante, ma proprio per 
questo ci sarà molto da riflettere, all'interno dell'Intema
zionale». Per Cariglìa «oggi come oggi il Pei non entrerebbe: 
ci sono da valutare comportamenti e programmi». 

Un appello 
per il «sì» 
da Mantova 

Personalità del mondo della 
cultura e della produzione 
di Mantova si sono dichiara
te favorevoli alla proposta 
di Occhetto: sono, tra gli al
tri, Umberto Artidi, docente 
all'Università di Padova, Ar-

^ ^ " ™ , ~ ™ " ™ ^ ^ — ^ ^ ~ turo Calzona, docente del
l'Università di Parma. Alberto Bemardelli, direttore della li
breria Einaudi, Giovanni Negri, saggista, Vainer Malli, pre
side di scuola media, Gabriele Martignoni, coordinatore 
del progetto drop-out dell'Acli-Enaip, gli architetti Fabrizio 
Nosari, Sergio Cavalieri, Stefano Castagna, Roberto Cara-
maschi, Michele Annaloro e Massimo Valseceli!, medico 
del lavoro. 

...E un altro 
«no» 

(conCossutta) 
dalla Sardegna 

Alcuni intellettuali (musici-

p e r i l « n o » s"< com»°,si,!°ri' ™ s ico!°-
! " . • " ""* gì) in qualche modo coin

volti «sul fronte della ricerca 
concreta per una musica e 
un'arte profondamente per-
meabili alle istanze della 

^ " " " " " " realtà» - come si legge in 
una nota - hanno firmato un documento di sostegno alla 
terza mozione congressuale (Cossutta) «Per una democra
zia socialista in Europa». «In un mondo in cui la scala delle 
differenze di vita fra gli uomini è sempre più ampia - è 
scritto tra l'altro - gli orizzonti problematici del marxismo e 
di sistemi affini possono esercitare ancora una insostituibi
le funzione di liberazione su vasti strati di umanità». Seguo
no le firme di Fabrizio Casli, Carlo Cabiddu. Antonio Dorò, 
Riccardo Leone, Franco Oppo, Marcello Pusceddu, Anto
nio Trudu. 

Dirigenti Sunia 
aderiscono 
alla proposta 
di Occhetto 

Un gruppo di ventuno diri
genti nazionali, regionali e 
provinciali del Sunia (il sin
dacato degli inquilini) in un 
comunicato rendono noto 
dì avere aderito alla propo-
sta di Occhetto. Tra i firma-

•••»»»••»»»•»»»»»»»»»»»»»«•»••••••••••»» tari figurano il segretario ge
nerale, Quintilio Trepiedi, e il segretario nazionale Luigi 
Pallotta. Aderiscono inoltre il dirigente nazionale Corrado 
Gavasso, il responsabile legale Aldo Rossi, i segretari regio
nali di Liguria, Marche, Umbria. Toscana, Campania, Pu
glia, Sicilia e Veneto, i segretari provinciali di Genova, Tori
no, Padova eBrescia, nonché alcuni dirigenti locali -

Mauro Zani 
smentisce 
Gad Lerner 
precisa 

Il segretario del Pei bolo-
' gnese, Mauro Zani, toma a 

smentire di aver pronuncia
to una frase (che Panorama 
ha ripreso dall'fnift)) sul 
tesseramento incorso, nella 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ quale si sarebbe chiesto 
™ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ maliziosamente se i compa
gni della direzione che sostengono il «no» alla proposta di 
Occhetto hanno rinnovato l'iscrizione al Pei: «È lontano 
mille miglia dalla mia formazione politica e sensibilità 
umana il senso politico e letterale di quella frase». E intanto 
il giornalista dell'Espresso Gad Lemer precisa che si reche
rà all'«assemblea della sinistra sommersa» del 10 febbraio 
a Roma, ma senza per questo esprimere alcuna «adesione 
formale a tale iniziativa cui assisterò da cronista, diversa
mente da quanto pubblicato dall' Unità. 

GIUSEPPE VITTORI 

SI è costituito, presso la Direzione nazionale del Pel l'uf
ficio di coordinamento per le iniziative della mozione 

"Per un vero rinnovamento 
del Pel e della Sinistra" 

Del coordinamento fanno parte 1 compagni: 
Piero Salvagnl, Roberto DI Matteo, Sergio Gentili 

e dispone del seguenti numeri telefonici 
6711263/6711255/67113526711385/6711388 

TRAUMI 
Ricerca, prevenzione, soccorso, cura e riabilitazione 

per ristabilire l'integrità dopo un trauma. 
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Bologna, Palazzo dei Congressi 25-26 gennaio 1990 
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POLITICA INTERNA 

Giornalisti 

Scoppia 
nuovo caso 
al Giórno 
• • MILANO Riesplode il ma
lessere al Giorno. Al centro 
delle contestazioni 6 ancora 
una volta il direttore France
sco Damato, in carica da otto 
mesi, il quale ha deciso ieri di 
•sollevare dall'incarico- un 
cronista politico di Milano ac
cusandolo di avere rcsoconla-
lo il rcccnlc congresso regio
nale della De lombarda con 
•articoli incompleti e di parte». 
Nino Russo, questo il giornali
sta preso di mira, e in buona 
sostanza ritenuto troppo vici
no alla corrente basista dello 
scudocroclato. Un primo in
contro Ira II direttore. Il comi
tato di redazione e il cronista 
non e staio sufficiente a chia
rire la situazione e ieri e arri
vata la lettera ufficiale firmata 
da Damalo con la decisione e 
le motivazioni prima accenna
te. In particolare viene fatto ri
ferimento a tre articoli. Il pri
mo non avrebbe sufficiente
mente messo in rilievo la rela
zione politica del segretario 
regionale della De Gianslclo-
no Frigcrio (lorlaniano); il se
condo non avrebbe fatto rife
rimento al passo in cui Forlani 
•candidava» come capolista 
per le future elezioni a Milano. 
Ombretta Canili Fumagalli; Il 
terzo non avrebbe tenuto nel 
debito conto l'intervento del 
ministro Ptandini. sempre ov
viamente al congresso dello 
scudoc rodato. 

Il Cdr ha respinto in blocco 
le accuse definendole •assolu
tamente pretestuose» anche 
alla luce delle spiegazioni 
ineccepibili fomite dal giorna
lista e cosi riassumibili: il pri
mo articolo di cronaca era 
stato preceduto addirittura da 
un pezzo di anticipazione 
•esclusivamente sulta relazio
ne di Frigerio», firmato proprio 
da Russo: quanto a Forlani, al
la conferenza stampa del se
gretario de il Giorno, aveva in
viato un cronista nazionale: 
infine, su Prandini è stato co
munque sottolinealo un pas
saggio (unico giornale) rite
nuto interessante. Da qui il 
giudizio di •pretestuosità» for
mulato dal Cdr che ha anche 
deciso di convocare un'as
semblea generale di redazio
ne per venerdì, dopo l'assem
blea di ieri della sola cronaca. 
Per venerdì vena preparato un 
documento sui numerosi epi
sodi di emarginazione che 
stanno ormai caratterizzando 
la direzione Damato «al punto 
- dice il Cdr - che al Cromo 
non vi è più eertezza profes
sionale*. Salvo diverse decisio
ni prese in assemblea, il pri
mo orientamento della reda
zione e quello dì procedere al 
ritiro delle lirme. Per ora l'ipo
tesi di uno sciopero viene nte-
nuta molto probabile. CC.B 

Clamoroso smacco della maggioranza Soltanto per due voti non passa 
su un documento che legittimava documento Pci-Sin. Indipendente 
l'operazione Mondadori . Si prepara un decreto-bis 
Almeno 40 franchi tiratori per le televisioni private? 

Bocciati governo e Berlusconi 
Clamoroso smacco della maggioranza alla Camera: 
bocciata (231 no, 22-1 si) una vacua mozione dei 5 
sulla vicenda Mondadori. Per due voti di scarto non 
passa la mozione Pci-Sinistra indipendente: almeno 
40 i parlamentari della maggioranza che hanno vota
to a favore di questo documento, contro quello so
stenuto dal governo. Già pronto un decreto Berlusco
ni bis? Rinviato ad oggi il vertice sulla Rai. 

ANTONIO ZOLLO 

•TB ROMA. Al momento della 
prima votazione il presidente 
di turno, Il de Michele Zolla, la 
tira per le lunghe per consen
tire al ritardatari della maggio
ranza di correre in aula. Tra 
gli ultimi giunge anche Forla
ni. si respira il clima che pre
cede i tonfi della maggioran
za. Per un pelo non si ripete 
quel che avvenne nel giugno 
scorso, quando la Camera vo
tò un documento Pci-Sinistra 
indipendente sulla Rai e sulla 
legge per la tv, bocciando 
quello della maggioranza. 
Una manciata di astensioni, 
attribuite ai missini, impedisce 
di passare alla mozione Pci-
Sinistra indipendente. Votata 
in due parti separate, la mo
zione è bocciala nel primo 

scrutinio con uno scarto di 9 
voli (203 contro i 217 richie
sti) e di 2 nel secondo (220 
contro 222). La maggioranza 
rischia anche in tre della quat
tro votazioni sul documento 
missino. Ma sulla mozione fir
mata da Scotti, Capna, Caria, 
Del Pennino e Battistuzzi, il 
capitombolo e puntuale come 
una cambiale: presenti 460, S 
astenuti, maggioranza richie
sta 228: 224 voti a lavoro, 231 
contro: almeno una quaranti
na i deputali della maggioran
za che hanno volato contro la 
mozione del 5. Dal banchi di 
sinistra si applaude, tra le file 
della maggioranza c'è un'aria 
di batosta annunciata. Com
menta Veltroni, della segrete
ria nazionale Pel: «Il governo 

non ha maggioranza sui temi 
dell'informazione, mentre le 
nostre proposte godono del 
consenso di parte della mag
gioranza». La mozione Pci-Si-
nistra indipendente conteneva 
un allarmalo e duro giudizio 
sul blìi; di Scgratc e impegna
va il governo: 1) a sottoporre 
subito la vicenda alla Ccc per 
verificarne la compatibilità 
con le norme comunitarie sul
la libertà di concorrenza: 2) a 
proporre al più presto misure 
in grado di ripristinare cle
menti di pluralismo nel siste
ma Informativo. La mozione 
della maggioranza, sostenuta 
a nome del governo dal sotto
segretario Cristofori, e stala ' 
perfettamente definita dat pre
sidente della Sinistra Indipen
dente, on. Bassanlni: -Un infu
so di camomilla»: tutto veniva 
rinviato alle colende greche. 
Nel fatti governo e maggioran
za ribadiscono: l'operazione 
di Berlusconi e legittima. 

Dopo II voto, a raffica di
chiarazioni tese a declassare II 
voto della Camera, giocando 
sul fatto che nessuno del tre 
documenti ha superato l'esa
me dell'urna. Per Cristofori -
non e accaduto nulla e le as
senze nei banchi della mag- . 
gioranza sono da imputare al 

•Carnevale e alla nebbia-. Il 
ministro Cirino Pomicino fa lo 
spiritoso: -La Camera ha opta
to per la leggo di mercato, or
mai Berlusconi e De Benedetti 
debbono sbrigarsela da soli», 
•Il Parlamento non ha opinio
ni in positivo, ce l'ha solo in 
negativo», commenta il presi
dente dei deputati de, Enzo 
Scotti. Per il responsabile de 
della tv. Radi, addirittura il 
Parlamento avrebbe negato al 
governo la facoltà di rivolgersi ' 
alla Cce. Il panorama della 
maggioranza, per cosi dire or
todossa, e completato da Del ' 
Pennino (Pri). che giudica 
schizofrenico il voto della Ca
mera: mentre per Battistuzzi 
(Pli) quello di ieri non e che 
l'anticipo di quel che accadrà 
quando arriverà In aula la leg
ge per la tv. Negri (Psdi) si di
ce rammaricato per la boccia
tura della mozione di maggio
ranza, ma accusa chi, nella 
maggioranza stessa, contribui
sce a creare un clima nefasto 
e a tendere la situazione: e il 
caso, spiega Negri, di Martelli 
e Tognoll per la bugia detta 
accusando la Camera di bloc
care la legge sulla droga. Per il 
radicale Mcllinl si è bocciato 
un documento inutile, atten
diamo ora qualche misura fi

scale di esonero per Berlusco
ni, come e avvenuto per Car
dini-. Di altro tenore i giudizi 
della sinistra de. Il vice di For
lani, Bodrato. avverte: -Il Par
lamento ha voluto lasciare 
aperta la questione». E Borri, 
presidente della commissione 
di vigilanza: -Il Parlamento ha 
dimostrato di avere le antenne 
e di non essere supino. Qual
cuno ha voluto indicare che 
non c'è gradimento per come 
stanno andando le cose. Infi
ne, il ministro Mamml: «Ades
so non resta che andare avan
ti con il disegno di legge del 
governo su tv e antitrust». 

Ma quali possibilità reali ci 
sono di andare avanti, come 
chiede Mamml? Ieri anche II 
direttivo del senatori de ha 
chiesto che la legge, migliora
ta, segua il suo corso. Ma un 
senatore de che di queste fac
cende si intende mollo. Lipari, 
ha svelato qual è il gioco di 
governo e maggioranza. Essi 
non hanno intenzione alcuna 
di portare In aula la legge 
Mammt e di chiedere il voto di 
fiducia per imporne l'appro
vazione, non ritenendo baste
vole a questo fine neanche il 
fatto che al Senato si vota a 
scrutinio palese. Viceversa, 
governo e maggioranza si pre

parano a porre la fiducia sul 
decreto che essi varerebbero 
se, a giorni, la Corte costitu
zionale cancellasse il decreto 
Berlusconi. Lo farebbero so
prattutto perché il nuovo de
creto non terrebbe allatto 
conto delle indicazioni antioli-
gopollstiche della Corte. «Ri
sulta però illusorio pensare -
awerte Lipari - che il Parla
mento, di fronte a un cosi gra
ve conflitto istituzionale, sia 
fatto soltanto da una massa 
inerte e non pensante che vo
ti, a scatola chiusa, una fidu
cia posta in questi termini. Se 
questo accadesse, io non la 
voterei». Un fatto e certo: la 
legge Mamml e stala riposta 
nel frigo. 

Resta II versante Rai. Il verti
ce di maggioranza program
mato per ieri sera è stato spo
stato ad oggi pomeriggio. 
Martedì prossimo la commis
sione di vigilanza ascolterà il 
presidente dell'In Nobili (il 
comitato di presidenza si riu
nisce oggi ma non figura an
cora all'ordine del giorno la 
designazione di Pasquarclli a 
direttore generale di viale 
Mazzini) mentre fra 1S giorni 
si dovrebbe parlare di rinnovo 
del consiglio Rai, scaduto dal
l'ottobre scorso. 

Vince ma forse rinuncia a «Repubblica» 
Domani Berlusconi conquisterà 
la maggioranza alla Mondadori 
Cuccia studia una nuova 
mediazione che dovrebbe scorporare 
il quotidiano dall'espresso»» 

STUFANO RIONI RIVA \ " 

• I MILANO, 6 viglila della 
battaglia campale, la famosa 
assemblea ordinaria della 
Mondadori che si terra doma
ni, ma, come nella più classi
ca tradizione del rinascimento 
italiano pare che i generali 
abbiano pronto l'armistizio. 

In via Filodrammatici, e an
che qui siamo nella tradizio
ne, il venerabile e silenzioso 
medium della finanza italiana, 

Enrico Cuccia, ha preparato 
per oggi, all'ultimo Istante pri
ma dell'Irreparabile, una mi
scela di quote, pacchetti azio
nari e presenze nel consigli 
d'amministrazione che do
vrebbe riuscire nel miracolo di 
dividere tra i due contendenti, 
Flninvest e Cir, la torta edito
riale del gruppo Mondadori. 
Nel pomeriggio di Ieri dal 
grande vecchio si è recato. 

per definire l'accordo, uno dei 
protagonisti della vicenda, Eu
genio Scalfari. 

Quale accordo? Nella so
stanza alla famiglia Mondado-
ri-Formenton e alta Flninvest 
resterebbe in mano la casa 
editrice in quanto tale, mentre 
alla Cir, a Caracciolo e Scalla-
ri tornerebbe Repubblica, ri
scorporata come prima della 

. fusione. Ma da sola, come of
frirebbe Berlusconi, o insieme 
all'Espresso, come chiedereb
be (I fronte avverso? Pare che 
proprio il destino del glorioso 
settimanale sia il punto del 
contendere, il crinale tra equi-

, llbrio e rottura. Certo un sacri
ficio come quello dett'Espres-
so lasciato In ostaggio a Berlu
sconi, con il contenuto anche 
simbolico che assumerebbe 
l'operazione, vista l'ostilità 
manifestata dal giornale al 
nuovo padrone, farebbe assu

mere all'operazione piuttosto 
il segno d'una ritirata che 
quello della tregua. 

Da escludere invece l'altra 
voce che e circolata, cucila di 
una pace separata tra Scalfari-
Caracciolo e Flninvest, secon
do la quale I due avrebbero 
trattato senza e contro la Cir 
un modus vivendi con Flnin
vest Sempre sulla base di uno 
scorporo di Espresso e Repub
blica, ma questa volta In ac
cordo con Berlusconi che sì 
sarebbe accontentato di stare 
In minoranza nell'editoriale e 
concederebbe a Scalfari un 
triennio di Incontestata dire
zione del giornale. Un'Ipotesi 
invero assai fragile vista la po
sizione fortemente minorita
ria, sul piano azionarlo, di 
Scalfari e Caracciolo. 

Naturalmente, pio forte e 
ravvicinata è l'Ipotesi dell'ar
mistizio, pio alte si levano le 

Enimont: Andreotti si incontra con Fracanzani e sconfessa l'operato dell'Eni 
I termini dell'intesa verranno rimessi in discussione 

Palazzo Chigi: «Fermare Gardini» 
Stop al presidente dell'Eni Cagliari, stop a Gardini: 
le forze politiche ma anche il governo hanno cen
surato ieri l'operato dei due soci di Enimont sotto-
linenado i rischi di uno spostamento dei poteri a 
favore del partner privato. Che succederà adesso? 
È probabile che i termini dell'intesa, che dovevano 
rimanere immutati per tre anni, vengano rimessi in 
discussione sin dai prossimi giorni. 

QILOO CAMPE3ATO 

• i ROMA. •Fermare Cardini»: 
il golpe che il presidente della 
Montcdison ha disegnalo per 
spostare a proprio vantaggio 
gli equilibri azionari di Eni
mont ha incontrato ieri un du
rissimo fuoco di sbarramento 
da parte di quasi tutte le forze 
politiche, anche di quelle che 
nei giorni scorsi sembravano 
più sensibili alle argomenta
zioni degli uomini della Fcr-
mzzi come i socialisti ed i li
berali. Ed in mezzo ai tiri in
crociati e rimasto seriamente 
Invischiato il presidente dell'E
ni Cagliari. Tantopiù che ieri e 
scesa in campo anche la pre
sidenza del consiglio con un 
comunicato ufficiale emesso 
al termine di un incontro tra 
Andreotti ed il ministro delle 
Partecipazioni statali. Fracan
zani. Vi si ricorda che alla ba
se della costituzione di Eni
mont -vi è un preciso equili
brio tra parte pubblica e parte 
privala detentrici rispettiva
mente di un 40% (del capita
le, n.d.r), riservandosi alla fi
ne del periodo sperimentale -
tre anni - ogni successiva de
terminazione». Come dire che 
il meticoloso equilibrio dise
gnato nei mesi scorsi non va 
ribaltato, -compreso l'aumen
to a dodici del numero dei 
consiglieri per far posto agli 

azionisti privati detentori del 
20%». 

Si tratta, come si vede, di 
una sconfessione piena dell'o
perato di Caglian che l'altro 
giorno, sfidando apertamente 
due lettere di Fracanzani. ha 
acconsentito alle richieste di 
Cardini di convocare l'assem
blea di Enimont a fine feb
braio per nominare i rappre
sentanti dei soci minon -i cui 
nomi - come nota lo stesso 
comunicalo di Palazzo Chigi -
sono a lult'oggi sconosciuti». 
In molti ambienti finanziari, 
tuttavia, si fa notare come die
tro al rastrellamento delle 
azioni poste sul mercato vi 
siano società finanziarie che 
in passato hanno avuto molti 
rapporti d'affari col gruppo 
Ferruzzl. A tale proposito, va 
rilevata una Interrogazione di 
Filippo Cavazzutll. ministro 
ombra del Tesoro, che chiede 
a Carli di intervenire perche la 
Consob renda pubblici i nomi 
dei possessori di pacchetti di 
almeno il 2% di azioni Eni
mont. 

E evidente, comunque, che 
l'intesa con Cardini si basa su 
una serie di patii che ad ap
pena pochi mesi dalla loro 
sottoscrizione hanno già mo
strato la corda: per l'arrogan
za delle mosse di Cardini ma 

Giulio Andreotti Carlo Fracanzani 

probabilmente anche per di
fetti intrinseci (soprattutto per 
l'incertezza interpretativa e la 
contraddittorietà di alcune 
clausole). In qualche maniera 
ne prende atto lo stesso go
verno quando rileva che «al
l'atto pratico II biennio (speri
mentale, n.d.r.) si presenta 
come un periodo troppo lun
go. Nell'interesse della chimi
ca Italiana e perciò forse utile 
cominciare a discutere sin 
d'ora l'assetto futuro. Ma e 
chiaro che nel frattempo non 
è lecita alcuna decisione mo
dificativa». 

Il senso di tali parole è 
chiaro: si dovrà decidere sin 
d'ora, senza aspeltare la fine 
del 1991. i futuri assetti del 
polo chimico: se Cardini con
ferirà Himont, se l'Eni si com
prerà tulio, se si privatizzerà o 
meno la chimica. Cardini ne 
ha preso atto con soddisfazio
ne e nel contempo ha negato 
che gli equilibri siano stati toc
cati. Ma il governo chiede 

bocce ferme fino a che il qua
dro di pospctliva non venga 
delincalo. L'Eni e riavvertito. 
Tuttavia, ieri il presidente Ca
gliari ha riunito la giunta (pri
ma del comunicato di palazzo 
Chigi) che ha approvato l'o
peralo del presidente con la 
significativa opposizione del 
rappresentante della Corte dei 
Conti che contesta le proce
dure adottate e la rottura del
l'equilibrio privato-pubblico. 
Staremo a vedere nel prossimi 
giorni se la slida dell'Eni alle 
direttive del ministro conti
nuerà (e gli elfettl non potreb
bero essere che clamorosi), 
oppure se Cagliari si allineerà 
alle direttive del governo. Pro
babile che prevalga la secon
da ipotesi, anche perche il 
rientro di Craxi a Roma sem
bra aver posto su binari diver
si la collocazione del Psl che, 
pur con aspetti schizofrenici, 
negli ultimi giorni era parsa 
pendere verso Cardini. 

Una posizione ferma all'Eni 
viene chiesta anche dal mini
stro ombra dell'industria, 
Gianfranco Borghini. «L'Eni-
moni e sorta sulla base di un 
patto societario che nessuno 
può pensare di mettere in di
scussione In modo surrettizio. 
Ogni tentativo In questa dire
zione non può che portare al
la ricusazione del paltò socie-
tarlo nella sua globalità». Se
condo Borghini, se Cardini 
tenta colpi di mano «il gover
no e l'Eni non potrebbero far 
altro che denunciare il patto 
societario e ridiscuterlo in tutti 
I suoi aspetti. In ogni caso de
ve restare (erma la scelta in
dustriale e produttiva che era 
alla base della creazione di 
Enimont". Per il ministro om
bra -l'Eni deve essere posto 
nella condizione di creare un 
grande gruppo chimico italia
no, sia nncgoziando l'accordo 
con Montedison, sia ricercan
do nuovi partner a livello na
zionale e internazionale». 

grida e le minacce. In casa Cir 
si afferma che, in caso di rot
tura, ormai è a punto il siste
ma di mosse legali e societa
rie che entro due mesi, per 
l'appuntamento dell'assem
blea straordinaria, rovescereb
be radicalmente gli equilibri. 
In casa Flninvest si preferisce 
far pesare le immediate possi
bilità di gestione e di interven
to che darà l'assemblea ordi
narla di domani, certamente 
destinata a esser dominata da 
Berlusconi e alleati. 

Nel frattempo i due arbitri 
del contenzioso Cir-Formen-
ton, Pietro Resclgno e Natali
no Irti, dovrebbero riuscire a 
nominare il terzo, di gradi
mento comune. Nella vicenda 
Mondadori, e in generale sul 
tema della libertà d'informa
zione, ieri è intervenuto anche 
Il capo dei giovani industriali 
Antonio D'Amato, lamentan
do che nel nostro paese pre

valgono gli oligopoli Impren
ditoriali e politici che non de
siderano affatto l'evoluzione 
del sistema in senso concor
renziale e verso un clima di 
trasparenza. Nei periodici del 
gruppo Mondadori continua 
lo sciopero di tre giorni. Oggi 
si ferma la redazione di Re
pubblica, mentre astensioni 
dal lavoro sono state effettua
te in alcuni del quotidiani lo
cali del gruppo. Alla vigilia 
della riunione del Consiglio 
nazionale della Federazione 
della stampa (convocata per 
oggi) i giornalisti del •Gruppo 
di Fiesole» hanno rilanciato la 
richiesta di uno sciopero ge
nerale prima del 30 (quando 
la Corte costituzionale terrà 
udienza sul «decreto Berlusco
ni») e hanno proposto la co
stituzione di un coordinamen
to sindacale per indire una 
giornata nazionale di lotta per 
li diritto all'Informazione. 

Santaniello: 
tv e giornali 
in ebollizione 
• • ROMA, -Negli altri paesi 
l'esistenza di rigorose norme 
contro i trust non ha impedito 
ai gruppi editoriali di diventa
re grandi a livello internazio
nale, di occupare i primi posti 
nelle graduatorie mondiali. Il 
gruppo Bertelsmann e uno di 
questi e la sua capacità com
petitiva non è stata scalfita dal 
divieto ricevuto, non molti an
ni la. di fondere una sua con
sociata con un altro gruppo 
editoriale poiché si sarebbe 
creato un oligopolio del setti
manali politici». Il garante per 
la legge dell'editoria, profes
sor Santaniello, illustra ai gior
nalisti la sua relazione seme
strale al Parlamento («In que
sti mesi l'informazione e una 
pentola che ribolle-) e smon
ta un altro degli artifici di cui 
da sempre si nutrono, in Italia, 
polemiche e interessate cam
pagne lobbistiche. Non e- un 
mistero: il gruppo Fininvcst 
giustifica la sua strategia mo
nopolistica sostenendo che la 
macrodimensione del gruppo 
è condizione includibile per 
competere sui mercati mon
diali. Il garante si astiene sem
pre da polemiche dirette, ba
da ai pnneipi; i suoi toni sono 
sempre garbati ma le afférma
zioni esplicite. Cosi è stato an
che ieri, quando ha delinito 
un grossolano equivoco il teo
rema secondo 11 quale esiste 
contraddizione tra limitazioni 
sul mercato intemo e possibi
lità di competere a acala mon
diale. Anzi - ha ammonito II 
professor Santaniello - atten
zione, perchè questa corsa al 
gigantismo può avere effetti ' 
boomerang e comunque, non 
esiste libero mercato senza re
gole, la concorrenza tutelata 
giova a tutti: alle imprese, alle '• 
istituzioni, agli operatori del
l'informazione e al cittadini. 

Per quel che riguarda le vi
cende in corso le valutazioni 
del garante sono note: una 
legge carente (editoria) e una 
legge mancante (tv) consen
tono che uno deglr elementi 
più recessivi del sistema del

l'informazione sia da indivi- • 
duarc nell'eccesso di concen
trazione, sicché il sistema si 
presenta chiuso, mentre do- ' 
vrebbe essere aperto all'in
gresso di sempre nuove voci. 
Sull'ipotesi (ventilala dai so
cialisti) di introdurre nella leg
ge Mamml sulla tv anche nor
me più rigorose per la stam
pa, Il garante si e nmesso al 
Parlamento: contano la quali
tà e l'efficacia delle norme, la 
loro organicità - ha osservato 
il professor Samanicllo - può 
essere Indifferente accorparle 
o disseminarle in più provve
dimenti. Il garante ha Insistito 
su un difetto strutturale sia 
della legge per l'editorìa che 
di quella Mamml: sono aggira
bili da eventuali concentratori -
con tecniche societarie non 
previsti da una normativa 
troppo rigida e poco flessibile. 
Per non dire del poteri, scar
sissimi, tuttora affidati al ga
rante che rischia di essere un 
•cane da guardia che abbaia, 
ma che non può mordere 
quanto certi casi richiedono». 
Alcune citazioni ti atte da un 
recente volume di un presti
gioso ex direttore del Wa
shington Post, Neil Postman 
{Ecologia dei media) ha per 
messo al garante di stabilire 
una analogia tra la ozonosfera 
e l'iconosfera (la sfera del
l'immagine, della conoscen
za). Anche nella iconosfera, 
dice il garante, c'è un buco da 
colmare: si tratta. In primo 
luogo, di ristabilire la centrali
tà dei consumatori di informa- . 
zione, tuttora relegati tra le 
quinte, di rafforzare le grìglie a 
tutela della autonomia delle 
redazioni in un sistema che -
soffre di un eccesso di ibrida
zione tra interessi flnanziario-
Industrtatre attività Informati-"** 
ve; di accrescere gli anticorpi 
con misure di deconcentra- -
zione, alutando le imprese 
senza fini di lucro, la cosiddet
ta editoria debole, favorendo 
insomma II consolidarsi di un 
diffuso tessuto di giornali, tv e 
radio di media e piccola di
mensione. OAZ. 
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CTE 
CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

L'investimento ancorato alla moneta europea 
• I CTE sono titoli dello 
Stato Italiano in ECU (Eu-
ropean Currency Unit), 
cioè nella moneta formata 
dalle monete degli Stati 
membri della Comunità 
Economica Europea, 
• Interessi e capitale dei 
CTE sono espresso in 
ECU, ma vengono pagati 
in lire sulla base della pari
tà Lira/ECU rilevata due 
giorni lavorativi prima 
della data di scadenza de
gli stessi. 

I RISPARMIATORI POSSONO SOTTOSCRI
VERLI PRESSO GLI SPORTELLI DI' BANCA 
D'ITALIA, ISTITUTO BANCARIO S. PAOLO DI 
TORINO, MONTE DEI PASCHI DI SIENA, 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO, BANCO 
DI NAPOLI, BANCO DI SICILIA, BANCA COM
MERCIALE ITALIANA, CREDITO ITALIANO, 
BANCO 01 ROMA, BANCA NAZIONALE DEL
L'AGRICOLTURA, NUOVO BANCO AMBRO
SIANO, BANCO DI SANTO SPIRITO, BANCA 
EUROMOBILIARE. CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVINCIE LOMBARDE. BANCA IN
TERNAZIONALE LOMBARDA, ISTITUTO DI 
CREDITO DELLE CASSE DI RISPARMIO ITA
LIANE, CITIBANK N.A., BANOUE PARIBAS, 
REPUBLIC NATIONAL BANK OF NEW YORK, 
BANOUE NATIONALE DE PARIS, CHASE 
MANHATTAN BANK, MORGAN GUARANTV 
TRUST CO. NEW VORK, 8ANKERS TRUST 
CO. 

• Sono disponibili a par
tire da 1.000 ECU e offertii 
alla pari; il prezzo di sotto
scrizione in lire è ottenuto 
sulla base del rapporto Li
ra/ECU del 22 gennaio. 
• Le banche «abilitate» 
possono regolare le sotto
scrizioni dei «non residen
ti» direttamente in ECU. 
• I CTE sono quotati 
presso tutte le Borse Valori 
italiane, ciò consente una 
più facile liquidabilità del 
titolo in caso di necessità. 

In sottoscrizione il 24 e 25 gennaio 
Prezzo di emissione 

in ECU 

100% 

Tasso lordo 
di interesse 

11,15% 

Durata 
anni 

8 l'Unità 
Mercoledì 
24 gennaio 1990 
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IN ITALIA 

Sciacallaggio 
A Parma 
il processo 
Silocchi 
M FERRARA. Si ritoma a par
lare del sequestro di Mirella 
Silocchi Nicoli avvenuto nel
l'estate scorsa. Sarà II Tribuna
le penale di Parma a giudicare 
Vittorio Madia, di quarantasei-
le anni, il calabrese residente 
a Porto Garibaldi che ai primi 
di gennaio aveva tentato un'o
perazione di «sciacallaggio» 
chiedendo due miliardi di lire 
ai (amiliari di Mirella Silocchi 
Nicoli, di cinquantanni di Par
ma, che era stata sequestrata 
il 28 di luglio dell'89. mentre 
si trovava nella propria abita
zione estiva di Collecchio. 

A decidere lo spostamento 
del processo di Ferrara a Par
ma, è stato ieri mattina il Tri
bunale di Ferrara, che ha ac
colto l'istanza del difensori 
dell'imputato Madia, avvocati 
Mario Bolognesi e Alessandro 
Picrotti, i quali hanno sottoli
neato nella loro richiesta co
me le telefonate estorsive arri
vassero nel Parmense e che, 
di conseguenza, la competen
za per il giudizio, dovesse es
sere del Tribunale di Parma. 

Vittorio Madia, attualmente 
agli arresti domiciliari nella 
propria abitazione a Porto Ga
ribaldi, fu catturato mentre 
stava tornando a casa, dopo 
una telefonata fatta da una 
cabina pubblica a Udo degli 
Estensi, sulla costa ferrarese. 
al marito di Mirella Silocchi. 
Carlo Nicoli, al quale aveva 
chiesto i due miliardi per la li
berazione della moglie. Attra
verso Intercettazioni, gli inqui
renti di Ferrara e di Parma 
erano riusciti a localizzare la 
zona di provenienza delle te
lefonate. Addosso a Madia, 
che ammise subito le proprie 
responsabilità, venne trovato 
un foglietto che riportava il 
numero di telefono di casa Ni
coli. 

Sequestro 
La moglie 
di trezzi 
cmerela«113» 
•B.MUANO. L'aw. - Giovanni 
Maria Dedola ha reso noto di 
essere stalo incaricato da Mer
cedes Trezzi, moglie dell'in
dustriale Giancarlo Trezzi, ra
pito e ucciso a Milano nell'88, 
di presentare una querela nei 
confronti del direttore respon
sabile di «113», la rivista del Li
bero sindacato di polizia (Li-
sipo) e dell'autore di un servi
zio sul rapimento, nell'ultimo 
numero della rivista, in distri
buzione da alcuni giorni. 

Il sovrintendente della «Que
stura di Milano, Piero Anloci, 
afferma in un'Intervista che in 
passato Giancarlo Trezzi 
avrebbe fatto un affare grazie 
ad un sequestro di persona 
organizzato da Pino Sanzone, 
ora in carcere proprio per il 
rapimento dell'industriale. Il 
sovrintendente ha però smen
tito di avere fatto quelle di
chiarazioni alla rivista «113». 

Mercedes Trezzi si è dichia
rata «profondamente indigna
ta e colpita per le ignobili e ir
responsabili fantasie relative 
alla tragica vicenda del seque
stro e dell'uccisione dei mari
to». 

Consiglio comunale straordinario 
a San Luca, il paese 
della Locride marchiato 
come «capitale dei rapimenti» 

Accorato appello del sindaco 
comunista «in nome della dignità 
dell'uomo contro la barbarie» 
Polemiche sulla sparatoria di Luino 

«liberate tutti gli ostaggi» 
Le prime parole sono per Cesare Casella e gli altri pri
gionieri dell'Anonima sequestri. Prima di tutto vengono 
loro, le loro tragedie, i loro drammi. Nell'aula consiliare 
stracolma Angelo Strangio, sindaco comunista della 
capitale dei sequestri», legge con voce ferma: «Il Consi
glio comunale di San Luca, prima di ogni altra cosa, 
chiede agli uomini che tengono prigioniero Cesare di li
berarlo subito e senza alcuna condizione». 

ALDO VARANO 

•a i SAN LUCA. Non solo Cesa
re: «San Luca chiede che lutti i 
sequestrati, quali e dove che 
siano le loro prigioni, chiun
que siano i responsabili, ven
gano restituiti, subito e senza 
condizioni, alla vita, alla liber
tà, agli affetti familiari». Un ap
pello in «nome della dignità 
dell'uomo contro la barbarie: 
nella civiltà - scandisce Stran
gio - contro la mafia». Ma gli 
appelli non bastano più, 
neanche in una terra e in un 
paese dove parlare, farlo da
vanti a tutti ad alta voce, signi
fica tante altre cose. Bisogna 
fare altro: «Collaborare ed im
pegnarsi per sradicare definiti
vamente l'ignominia dei se-
3uestri e per liberare San Luca 

al triste ed inaccettabile mar
chio di paese dei sequestrato
ri». 

San Luca, dopo la sparato
ria di Luino, riflette ad alta vo
ce. La partecipazione corale 
al lutto dei giorni scorsi si 
smorza: «Questo è il momento 
in cui bisogna accantonare i 
sentimenti e la tragedia per ri
flettere sul nostro futuro. Pace 
- continua il sindaco Strangio 
- abbiamo bisogno di essere 
trattati da cittadini uguali agli 
altri e non da bestie». Il paese 
di Corrado Alvaro vuole strap
parsi di dosso l'ingiuria ed il 

fango che dai sequestri gli son 
piovuti addosso, quel marchio 
ignobile di paese dove i ma
liosi son più degli abitanti. 
Non sarà facile. Il degrado 
sembra incolmabile. La sfidu
cia della gente di qui, senza ri
tomo. Il (osso con lo Stato e le 
forze dell'ordine sempre più 
profondo. 

La tensione In paese è altis
sima. Mentre in comune si di
scute qualcuno rapina un al
tro commerciamo (il secondo 
in poche ore). Questo nono
stante nugoli di poliziotti e ca
rabinieri pattuglino il paese. 
Un po' più sotto, verso l'ac
quedotto, c'è il cadavere di 
Giuseppe Costanzo, un ma
cellaio di sessantuno anni con 
undici figli. È ancora caldo. 
Nella notte tra lunedi e marte
dì gli hanno scaricato addos
so tre panettoni di lupara ful
minandolo. Un omicidio mi
sterioso, come gli altri cinque 
dell'ultimo anno. Ma questa 
volta, uno sguardo alle paren
tele (un figlio di Costanzo è 
cognato di Salvatore Romeo, 
ucciso a Luino), e corre la 
paura. Forse, insinua qualcu
no, è cominciata una faida, 
una vera e propria mattanza, 
che potrebbe essere in qual
che modo collegata ai quattro 
morti ammazzati nel cortile di 

Il sindaca di San Luca Angelo Sfrangio durante la riunione del consiglio, alla sua destra Giacomo Mancini 

Germianaga. Costanzo, per di 
più. abitava sulla strada che 
sale verso Potzi. LI, quattro 
giorni fa, i carabinieri avevano 
trovato un covo caldo, con 
dentro un'armeria della 
'ndrangheta e tutto l'occorren
te per la sopravvivenza ai lati
tanti o l'organizzazione di un 
altro sequestro: una combina
zione soltanto? < • • • 

Il paese reagisce. La seduta 
straordinaria del consiglio co
munale è appena cominciata. 
A portare solidarietà sono ve
nuti in tanti, da Giacomo 
Mancini a Ugo Vetere, che ri
corda ai giornalisti di essere 
calabrese e legato alle sue ra

dici: «L'equazione calabrese-
rapitore è un insulto per que
sta regione - dice l'ex sindaco 
di Roma - ed anche per i cit
tadini di San Luca». Ci sono il 
segretario provinciale ed il ca
pogruppo del Pei alla Regio
ne, Marco Mlnniti e Nino 
Sprizzi, c'è l'assessore regio
nale della Sinistra indipen
dente Augusto DI Marco. 
Strangio ha lasciato da poco il 
suo studio con l'alto tavolo di 
noce coperto da messaggi di 
insulti provenienti da tutt'lta-
Ila. Da Alba, una cartolina illu
strata: «Quattro in meno... e 
sono sempre i migliori quelli 
che cadono». Dalla centralissi

ma via Torino di Milano, av
vertono: «Stamane nell'ap-
prendere la notizia la gente 
onesta di tutta Italia esulta: 
quattro sequestratori sono sta
ti ammazzati». Dalle lettere af
fiora un'inquietante Italia at
traversata dal razzismo e dai 
pregiudizi: «GII abitanti di co
desto malfamato paese do
vrebbero essere confinati all'i
sola». C'è di tutto, dal lapida
rio: «Quattro calabresi am
mazzati a Varese. L'Italia ha 
gioito», al più rozzo: «Non sle
te degni di esistere. In televi
sione le vostre donne sembra
vano streghe. Ignoranti. Ba
stardi. Banditi. Una razza co

me voi deve scomparire». 
•Noi vogliamo collaborare 

per la liberazione di tutti i se
questrati - dice Strangio ai 
venti consiglieri - ma quel che 
è accaduto a Luino porta nuo
vo cemento a favore dell'o
mertà». E su questo punto nel
l'assemblea c'è accordo tra 
tutti. «Lo Stato - diranno Vete
re e Mancini - deve tornare 
ad essere lo Stato di diritto». • 
San Luca non è un caso isola
to: «I morti sono sull'Aspro
monte - dice Minnlti - ma i 
centri direzionali sono sulla 
costa, a Reggio ed anche den
tro le grandi capitali finanzia
rie del Centro-Nord dove si ha 
paura di mettere le mani». 

Intanto, il consigliere Giu
seppe Richiedi, inizia a con
fessarsi in pubblico: fu aggre
dito da una banda di giovani, 
ma si fece convincere a non 
sporgere denuncia perché in
tervenendo degli amici ad ap
pianare la faccenda. «Ora -
dice - non lo farei più». 

Come uscire da questa tra
gedia collettiva? Disoccupa
zione e miseria non sono suf
ficienti a spiegare tutto. Stran
gio mette in fila le tragedie di 
San Luca: lettere piene di mi
nacce contro le scuole medie 
ed elementari per costringerle 
a chiudere; la notte di Capo
danno al buio perché fucili e 
pistole hanno fatto saltare tut
te le lampadine dell'Illumina
zione pubblica. Ed Infine, sen
za tanti giri di parole: «Qui da 
noi circolano troppe armi». 
Perché contro I sequestri, que
sto il senso della sua denun
cia, non si può invocare come 
giustificazione né la miseria 
né la disoccupazione, né l'as
senza dello Stato. «Un delitto 
che va estirpato dalla nostra 
terra», aggiungerà Mancini. 

Domani consiglio comunale e due manifestazioni: Arzignano ricorda così 

Due anni fa il rapimento di Carlo Celadon 
Una manifestazione silenziosa dei suoi compagni-di 
scuola, un'altra dei fedeli, una seduta straordinaria 
del consiglio comunale sul tema dei rapimenti. Arzi
gnano ricorda cosi, domani, il secondo anniversario 
del sequestro di Carlo Celadon, il ragazzo oggi ven
tenne che fu portato via da banditi calabresi una 
settimana dopo Cesare Casella. Nella cittadina si 
fanno strada le richieste di pena di morte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

••VICENZA.Il primo a soli
darizzare con Arnaldo Forlani, 
dopo la sua imbarazzante sor
tita sulla pena di morte per i 
rapitori, è stalo addirittura il 
vescovo di Vicenza, monsi
gnor Pietro Nonis. A vòlte, e 
pur sbagliando, ha scritto una 
settimana fa, si sente umana
mente portato «a dar ragione 
a chi propone per gli uccisori 
di ostaggi sequestrati o di figli 
altrui rapiti una fine da legge 
del taglione anziché da van
gelo cristiano». Subito dopo, è 
arrivato il segretario e capo
gruppo della De locale, Gian
franco Signorin, con un tele
gramma a Forlani: «La De di 
Arzignano le esprime simpatia 
per u coraggio dimostrato con 
la forte dichiarazione, tesa a 
dar voce allo sgomento degli 
italiani di fronte alla ferocia 

dei sequestratori di persone». 
È comprensibile che un rapi
mento che dura ormai da due 
anni come quello del giovane 
Carlo Celadon, figlio del mag
gior industriale locale, produ
ca contraccolpi pesanti. 

In paese è un'ailatena di di
chiarazioni contrastanti. «Pena 
di morte? No. non ho mai sen
tito nessuno proporla», dice 
don Paolo, il sacerdote che ha 
organizzalo per domani, se
condo anniversario del rapi
mento di Carlo, una preghiera 
collettiva dei fedeli. «Anch'io 
sono assolutamente contra
rio», retrocede Signorin, «certo 
però che nella gente si avverte 
qualche richiesta del genere. 
Ma a livello di battuta. Se oggi 
si facesse qui un referendum, 
la pena di morte non passe
rebbe. Anche perché, ammet

tiamolo, del rapimento di Car
lo ci si ricorda ogni tanto. La 

, vita è frenetica, ad Arzigna
no». Lavoro e soldi, attorno al
la miriade di imprese concia
rie, su cui svettano proprio 
quelle dei Celadon. «Io non 
sottovalutare! troppo - dice 
Invece Nicola Muraro, respon
sabile di zona del Pei - e è si
curamente una componente 
che pensa alla pena di morte. 
Anche fra 1 comunisti. Qua è 
già uno sforzo far pensare che 
i banditi, prima di ammazzar
li, bisognerebbe comunque 
prenderli; che II punto vero in
somma è proprio quello del
l'efficienza ostacolata dalle 
collusioni tra criminalità e fet
te di potere». 

Altro momento caldo che si 
prcannuncia: sempre domani 
il consiglio comunale si riuni
sce in seduta straordinaria per 
parlare di rapimenti, ed è già 
polemica. La De chiede «mo
difiche seriamente restrittive 
della legge Gozzlni», il Pei ri
sponde ricordando che «è sla
ta la stessa De a contrastare la 
proposta del senatore Gozzinl 
di escludere I condannati per 
reati di mafia e di sequestri di 
persona dai permessi che la 
legge prevede», e che «pur
troppo la De parla una lingua 
al Nord e una tutta diversa al 

Sud». • 
• Terza manilestazione, do
mani, un raduno pomeridiano 
degli studenti delle superiori 
«per protestare contro questa 
continua Ingiustizia». Lo han
no promosso 1 ragazzi del li
ceo scientifico, dove Carlo Ce
ladon, allora diciottenne, fre
quentava la quarta. I suoi 
compagni di classe, ormai, so
no tutti all'università. Di lui 
continuano ad arrivare alla fa
miglia, a ritmi esasperatamen
te Tenti, messaggi sempre più 
strazianti. Lettere con cui ac
cusa Il padre di trascurarlo, di 
badare più ai soldi che alla 
sua vita. Foto che lo ritraggo
no con la barba lunga e una 
catena al collo, come un ca
ne. È la guerriglia psicologica 
di gente senza un briciolo di 
pietà. Candido Celadon, riferi
sce ancora il vescovo Nonis 
che ogni tanto va a trovare il 
papà di Carlo, «è un uomo du
ramente provato. La sua intra
prendenza operativa, la vee
menza affettiva, la grinta che 
sapeva mostrare in passato, se 
ne stanno lentamente andan
do». «Papà non vuole parlare». 
Paola, sorella di Carlo, tiene a 
distanza i giornalisti. Non par
lano neanche lei, né l'altro 
fratello, Gianni, né la fidanza
ta Gabriella, operaia in un 
paese vicino. 

•' Dalla sera del 25 gennaio 
'88. quando quattro banditi si 
portarono via Carlo dalla villa 
di famiglia che occupa un'in
tera collina, circondata da 
parchi, piscina, dependances 
per i mezzadri e i maggiordo
mi, la famiglia ne ha passate 
di cotte e di crude, compresa 
l'esperienza di affidarsi ad un 
avvocato veneto-calabrese, Al
do Pardo, che ora è rinviato a 
giudizio con l'accusa di aver 
intascato una parte del riscat
to che gli era stato consegna
to. Il riscatto vero, 5 miliardi, 
venne pagato il 24 ottobre 
1988, dalle parti di Lamezia 
Terme. Ma Carlo non è stato 
liberato, e da tempo i rapitori 
sono tornati alla càrica, chie
dendo altri S miliardi. Il padre 
- e deve essere un peso terri
bile da portare - li ha, ma non 
intende consegnarli senza ga
ranzie che stavolta l'ostaggio 
sarà liberato. 

Trattative a singhiozzo da 
mesi, ogni tanto un messag
gio, l'ultimo risale a tre messi 
fa. Per ricevere telefonate 
Candido Celadon deve recarsi 
in Germania. Si parla di possi
bili intermedlan. si mormora 
di un «ostaggio alternativo» 
che sarebbe pronto a prende
re il posto di Carlo. Arriva il 
clamore suscitato dal caso Ca
sella, ma Candido Celadon ha 

ormai scarsa fiducia in tutto e 
tutti, anche se di recente ha 
Incontrato chiunque conti, da 
Cossiga al Papa, e poi An-
dreotti, Gava. Forlani, Vassalli, 
Craxi. «Vuol fare da sé», infor
mano i giudici che seguono il 
caso, e che non sembrano 
dargli tutti i torti. I rapitori ma
teriali sono stati intanto cattu
rati, e già rinviati a giudizio: 
cinque calabresi delle cosche 
di Africo, con trascorsi a Mon-
tecchio, un paesino confinan
te con Marzlgnano. Il loro lea
der, Mario Leo Morabito, era 
da tempo ricercato per attività 
mafiose in Calabria e per rapi
ne al Nord compiute, si so
spetta, per finanziare un grup
po dell'autonomia operaia 
che bazzicava. Si è quasi certi 
che, nel frattempo, I cinque 
abbiano «venduto» Carlo Cela
don ad un'altra cosca. 1 soldi 
del primo riscatto spuntano 
periodicamente, in un lento ri
ciclaggio, calabresi insospet
tabili che II versano in banca, 
ma anche nelle casseforti di 
una banda milanese che traf
ficava in droga, nel portafo
glio di un narco boss colom
biano, nella valigetta di un 
corriere che portava In Svizze
ra, assieme a quelle di Cela
don, le banconote di tanti altri 
sequestri compiuti In Calabria 
e Sardegna. 

Ingiurie a Valent 
La Procura 
chiede di fissare 
il processo 

Si è suicidata 
dopo la morte 
del fidanzato 
in un incidente 

Partiti da Napoli 

rerSanPatrlgnano 
due genitori 

tossicodipendenti 

La Procura della Repubblica presso la pretura circondariale 
di Ènna ha chiesto al pretore la fissazione dell'udienza per il 
processo a Umberto Lo Presti, di 56 anni, per ubriachezza, 
molestie, e oltraggio alla poliziotta Dacia Valent (nella fo
to) , attualmente europarlamentare del Pei, e a carico anche 
di due poliziotti. Francesco Cutrone, di 29 anni, e Francesco 
Bitosa, di 28, per omissione dì atti d'ufficio perché non iden
tificarono e denunciarono l'aggressore della loro collega. 
L'episodio avvenne la sera del 3 gennaio dello scorso anno 
nell'area di servizio «Sacchitello» dell'autostrada Palermo-
Catania. In prossimità di Enna, dove la pattuglia di polizia si 
era fermala per una breve sosta al rientro a Palermo da 
Taormina dove aveva scortato il presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana Lauricella. Mentre Dacia Veleni stava te
lefonando a casa e i due suol colleghi erano entrati nel bar 
per prendere un caffè, Umberto Lo Presti si avvicinò alla 
donna e le rivolse pesanti apprezzamenti poi cominciò a 
palpeggiarla. La poliziotta si fece riconoscere e chiese al Lo 
Presti i documenti, ma questi la insultò e la colpi anche con 
un pugno causandole lesioni guaribili in quattro giorni. Po
co dopo intervennero i due colleghi della Valent I quali anzi
ché bloccare l'aggressore lo fecero andar via senza identifi
carlo. 

È morta nel reparto di riani
mazione dell'ospedale «Ca
sa sollievo della sofferenza» 
Maria Zagaria, di 20 anni, 
che si buttò dal balcone del
la sua abitazione ad Andria 
(Ban) dopo il funerale del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ suo findanzato. Antonio Ca-
•***************̂ *™"""̂ "̂ "̂ "™ puzzolo, uno degli otto gio
vani andriesi morti sabato 13 gennaio nello scontro fra due 
automobili sulla provinciale Trani-Andria. La giovane don
na al termine della cerimonia funebre riuscì a sottrarsi all'at
tenzione dei genitori e di altri familiari e si lanciò dal balco
ne da un'altezza di circa sei metri. Nella caduta, Maria Zaga
ria riportò un trauma cranico ed uno toracicc-addominale e 
fu ricoverata in gravissime condizioni nell'ospedale di San 
Giovanni Rotondo. 

Alessandra Santapaolo e 
Giuseppe Marano, i due tos
sicodipendenti accusati in-
§ ustamente di aver cercato 

i drogare il figlio Davide di 
due anni, sono partiti l'altro 
ieri a tarda sera dalla stazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne ferroviaria di Napoli diret-
•****'*™*,**™,***********'**"—*"" ti a San Patrignano. I due 
tossicodipendenti, che subito dopo essere stati scarcerati, 
avevano chiesto di poter essere ospitati in una comunità te
rapeutica, hanno ricevuto un messaggio di Vincenzo Muc-
cioli che si dichiarava disposto a parlaiecon loro di un even
tuale piano di recupero. Il caso della coppia aveva suscitato 
ieri anche la solidarietà del centro «La Tenda», della comu
nità «Le Patriarche» e di alcuni sociologi e sacerdoto napole
tani da tempo impegnati nella lotta alle tossicodipendenze. 

•Riteniamo che sarebbe gra
vissimo e umiliante, per noi 
e per tutta la nazione, essere 
indotti a chiedere giustizia in 
forme clamorose. Per questo 
chiediamo con forza e de
terminazione, l'esclusione 
oggettiva dal prowediemnto 
dei reali relativi all'omicidio 

colposo plurimo e al disastro colposo». Con queste parole 
Sandro Scabini presidente del comitato milanese dei fami
liari delle vittime del crollo dei bacini della miniera di Presta
vo! a Stava di Tesero - che causò la morte il 19 luglio '85 di 
269 persone - ha concluso il suo intervento in una conferen
za stampa a Roma indetta per scongiurare l'eventualità che 
una prossima amnistia «possa cancellare anche i delitti che 
hanno causato la strage». Alla conferenza, oltre a numerosi 
familiari delle vittime, hanno partecipato i democristiani 
Formigoni, Fumagalli e Portadino, i comunisti Fracchia ePe-
drazzj. i socialisti Mastrantuono e Cappiello, il precidente 
delle Acli Bianchi. . . . . . . 

La costruzione In Svizzera di 
un deposito di scorie ra
dioattive suscita preoccupa
zioni e prese di posizione in 
Piemonte. L'assessore regio
nale dell'Ambiente, Elettra 
Cernetti, ha rivolto un appel-

_ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ lo al presidente del Consi-
•,"""'"*"**—"~**""^"^"^ gito, Andrcotti, ai ministri 
competenti, ai parlamentari e deputati europei, per un deci
so intervento mirato a impedire l'attuazione del progetto. 
«Ho scoperto casualmente - ha spiegato ieri l'assessore -
che in Val Mesolcina In località Piz Pian Grand, nel Cantone 
dei Grigioni. da tempo si lavora alla realizzazione della di
scarica». «Dall'83, infatti, la Cisra (Società cooperativa sviz
zera per l'immagazzinamento di scorie radioattive) aveva 
avviato trattative con il governo elevetico per la costruzione 
nel cuore della montagna di un grosso invaso in cui scarica
re, già a partire dal '92 le scorie delle cinque centrali nuclea
ri del paese. Con i! rischio - insiste Elettra Cernetti - di gra
vissimo inquinamento per le falde acquifere che alimentano 
i corsi d'acqua italiani». 

Vìttime di Stava 
I familiari 
contrari 
all'amnistia 

Gravi rischi 
per acque italiane 
da depositi 
radioattivi svizzeri 

GIUSEPPE VITTORI 

• NEL PCI 
Convoculonl. I deputati comunisti sono tenuti ad «ssere presami 

SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle seduta di oggi mercoledì 24 gen
naio, alla sedute di domani giovedì 25 gennaio a alla seduta anti
meridiana di venerdì 26 gennaio. 

L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti 6 convocata per oggi 
mercoledì 24 gennaio alle ore 20,30. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi mercoledì 24 (10-18,30) • 

' senza eccezione alle sedute successive. 

Tragedia provocata da una stufa a Liedolo (Tv) 

Incendio in una comunità Caritas 
Muoiono due senegalesi 
«•TREVISO Due immigrati 
senegalesi. Ndongou San-. 27 
anni, e Dieng Bara. 32 anni, 
sono morti l'altra notte in se
guito ad un incendio scoppia
to all'interno di un edificio 
che accoglie la comunità se
negalese a Liedolo (Treviso). 
Le fiamme, secondo una pri
ma ricostruzione, sono divam
pate a causa del cattivo fun
zionamento di una stufa a ke
rosene, sistemata al piano ter
ra della sala comune. Le due 
vittime che al momento in cui 
è scoppiato l'incendio si tro
vavano al primo piano nelle 
loro stanze, hanno cercato 
inutilmente di chiedere aiuto 
ai compagni della comunità, 
prima di essere avvolte dal 
fuoco. Nell'incendio sono ri
masti feriti altri due senegale
si. Lamine Dieje, 34 anni, che 
è stato ricoverato all'ospedale 

di Bassano del Grappa per 
sintomi di intossicazione, n-
siede a Caserta, ma di passag
gio nel Trevigiano era stato 
ospitato nella comunità di Lie
dolo. L'altro ferito. Dame 
Thiam. 26 anni, medicato al
l'ospedale di Montcbelluna 
(Treviso), è stato anch'egli ri
coverato a Bassano del Grap
pa per aver riportato ustioni di 
secondo grado all'avambrac
cio destro. 

Le due vittime, Ndongou 
Sarr e Dieng Chcikh Bara, co
me la maggior parte dei loro 
compagni, della comunità 
avevano trovato lavoro in 
un'azienda di stampaggio di 
Mussolenlc (Vicenza), la «Bi-
frangi». In particolare, Bara si 
sarebbe dovuto incontrare Ieri 
con i responsabili del perso
nale per prendere accordi sul

l'inizio della sua attività negli 
stabilimenti dell'impresa vi
centina Sarr, invece, vi lavora
va già da qualche tempo co
me operaio e ieri mattina 
avrebbe dovuto prendere ser
vizio nel primo turno. La fab
brica, infatti, produce a ciclo 
continuo e impegna i dipen
denti per le 24 ore regolando 
l'attività con turni di giorno e 
di notte. 

Sulla vicenda la Procura 
della Repubblica di Treviso ha 
aperto un'inchicsìa. L'incen
dio, che ha provocato danni 
per un centinaio di milioni, 
sarebbe scoppialo per cause-
accidentali, dovute al cattivo 
funzionamento di una stufa a 
kerosene. La struttura, sede 
della comunità, ora inagibilc, 
e di proprietà di Gino Biason 
che gratuitamente l'aveva 
messa a disposizione di don 

Giuliano Vallotto, della Caritas 
trevigiana, impegnato da anni 
in attività sociali a favore degli 
immigrati extracomunitari. Gli 
altri senegalesi ospiti della co
munità, complessivamente un 
quindicina, hanno trascorso la 
notte nel municipio di San Ze
none degli Ezzelini (Treviso), 
sistemati in brandlne nella sa
la riunioni. Ieri mattina il grup
po di stranieri è stato portato 
a Cavaso del Tomba (Trevi
so), nella comunità di acco
glienza sempre gestita da don 
Vallotto dove vi rimarranno in 
attesa di una sistemzione defi
nitiva. Gii abitanti di San Ze
none si stanno, inoltre, inte
ressando della raccolta di ve
stiario e di generi di prima ne
cessità, andati distrutti nell'in
cendio, da inviare ai senegale
si ospitati ora a Cavaso del 
Tomba. 

Domani i funerali delle due giovani vittime di Montedoro 

Drogati per uccidere gli amici? 
Una perizia sui due killer Rambo 
Giornata di lutto ieri a Montedoro, in provincia di 
Caltanissetta, dopo il duplice omicidio di Andrea 
Morreale e Patrizia Galante massacrati da due loro 
amici. Gli assassini hanno confermato al giudice la 
confessione resa ai carabinieri: volevano impos
sessarsi delle armi del padre del ragazzo. Andrea e 
Patrizia si erano fidanzati da due giorni. Il sindaco: 
«Un gesto folle». 

RUGGERO FARKAS 
••CALTANISSETTA II paese 
si è chiuso in un doloroso si
lenzio. Quattro famiglie pian
gono i loro figli. A Montedoro, 
un paesino nascosto tra le val
li del Nisseno. in una delle zo
ne più povere della Sicilia, 
non credono ancora alla tra
gedia. «Quei quattro ragazzi 
erano amici» sussurrano in 
paese. Le saracinesche dei 
negozi sono chiuse. Il sindaco 
Francesco Messana, comuni

sta, ieri ha deciso una gioma-
la di lutto cittadino. Pallido, 
sgomento, parla di quei giova
ni. 

Dice: «Un gesto cosi folle 
era impensabile. Erano dei ra
gazzi normali non si poteva 
mai pensare ad un crimine 
cosi cflcrato». 

E aggiunge: «Qui slamo tutti 

fiorenti, le quattro famiglie si 
requentavano. c'erano rap

porti d'amicizia». 

Nella piazza centrale gruppi 
di giovani parlano a voce bas
sa. Commentano. Ricordano 
piccoli episodi che hanno 
avuto come protagonisti An
drea, Patrizia, Carmelo e Gio
vanni. 

U si conoscono tutti. Sono 
pochi. Molti sono emigrati 
nelle fabbriche del Nord. Tor
nano solo d'estate ad aiutare 
la famiglia nei campi. E pro
prio ai bordi di un appczza
mento, con l'erba alta per il 
pascolo, Andrea Morreale e 
Patrizia Galante, 19 e 15 anni, 
sono stati massacrati a colpi 
di scure e di un coltellaccio 
rudimentale dai loro amici. 
Giovanni Piccino e Carmelo 
Salvo, 18 e 19 anni, hanno 
agito con ferocia inaudita. 
Quasi come automi hanno 
massacrato la coppia che si 
era appartata dentro l'auto
mobile. 

Andrea e Patrizia erano al 

loro primo incontro solitario. 
Si erano fidanzati appena due 
giorni pnma. A lui piaceva 
quell'accento straniero che 
era rimasto a Patrizia. La ra-

tazza era nata a Buffalo negli 
tati Uniti. Poi è tornata nel 

paese d'origine insieme al ge
nitori e al fratello Paolo. Fre
quentava il primo anno dell'i
stituto magistrale di Caltanis
setta. Il suo banco è pieno di 
fiori portati dalle compagne. 
Voleva fare la maestra, o ad
dirittura dedicarsi ai bimbi più 
piccoli a quelli dell'asilo». Di
cono alcune amiche. «Con noi 
si confidava sempre ci aveva 
detto persino di Andrea. Si la
mentava che la genie in paese 
parlasse a sproposito. La 
guardavano male perché fre
quentava una comitiva com
posta da maschi e femmine. 

Era un po' timida - raccon
ta una sua compagna - non 
era complessata ma le dispia

ceva essere «grassottella». 
Intanto mentre le famiglie 

piangono dietro le porte sbar
rate i giovani assassini confer
mano la confessione resa ai 
carabinieri. Al sostituto procu
ratore Lorena Musson! hanno 
risposto a muso duro d'essere 
stati loro ad uccidere. Lo han
no fatto per impossessarsi del
le chiavi dì casa di Andrea 
Morreale: sapevano che il pa
dre aveva alcune armi. Mira
vano a quelle. Davanti ai foto
grafi, e ai cameramen che li 
riprendevano, all'uscita della 
caserma, non hanno abbassa
to lo sguardo, non si sono co
perti il viso Un atteggiamento 
da duri come quel Rambo che 
volevano Imitare. Il loro difen
sore ha chiesto al magistrato 
di ordinare l'analisi delle urine 
per stabilire se vi fossero trac
ce di droga o di alcool Giove
dì i funerali delle due vittime. 
Tutto il paese sfilerà in corteo 
dietro le bare. 

l'Unità 
Mercoledì 
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Calabresi, domani i testi 
f«Sl, Le aveva un esecutivo 
Ima era solo una struttura 
tdi coordinamento politico» 
f-

: Imi MILANO. L'udienza di ieri 
, }»l processo Calabresi ha con

cluso gli interrogatori degli im
putali. Davanti al presidente 

' Manlio Minale sono sfilati, l'u
no dopo l'altro. Roberto Sibe

ria. Carlo Mottura. Daniele 
.Gracis. Piergiorgio Dell'Amico. 

, "Anna Totolo, tutti accusati di 
varie rapine di autofinanzia-
'mcnto tra il 7 0 e il 73 . a Tori
no e a Massa. La Totolo, in un 

. paio di casi, avrebbe svolto le 
' ^indagini preparatorie sugli 
• obicttivi prescelti. Tutti, come 
: già 1 tre coimputali che erano 
• Mali sentiti il giorno prcccdcn-
. le. hanno sostenuto di non 
- aver mai partecipato ai latti 

'loro contestali. 
In questo quadro generale 

- ci sono stale tuttavia alcune 
1 discordanze, per esempio sul-
• la contestata questione delle- ' 
'• sistenza o meno di un csccuti-
(- vo nazionale di Lotta continua 

(Sibona dice, in sintonia con 
\ allri: «Non lo ricordo proprio», 

Mottura al contrario ne parla 
come di una •struttura di 

,' coordinamento in grado di 
. dare un minimo di continuità 
\ politica all'organizzazione»), 
' o sulle trasferte domenicali a 
!' Corio Canavcse, in Piemonte. 

dove secondo Marino si face-
•' vano esercitazioni a fuoco: il 
: padrone di caso. Paolo Buffo, 
, cita Gracis tra i suoi ospiti, 
' Gracis nega di averci mai 
, messo piede. 

Non tutti gli imputati, per la 
. verità, sono comparsi in aula. 
'* Saranno quindi giudicati in 

contumacia Francesco Cacca-
, vari, Maurizio Pedrazzini, Lau-
.' ra Vigliardi Paravia. Caccavarì 
;' è accusato di una rapina, di 
'- cui in istruttoria ha negato le 
!, sue responsabilità. Ammette, 
1 in compenso, di essere stato a 

trovare Leonardo Marino 
quando si trovava a Morgc <. 
in Val d'Aosta, e di esserci an
dato con altri. «Oggi veramen
te abbiamo sentilo altre cose», 
ha commentato Minale, In ri
ferimento al fatto che gli altri 
•affermano di non essere mai 
stati a Morgcx». 

Maurizio Pedrazzini - ripa
rato in Francia subito dopo 
l'arresto di Sofri. Pictrostcfani 
e Bompressi e rimasto a lungo 
latitante - è il solo dell'intero 
gruppo che sia stalo in passa
to coinvolto in inchieste di ter
rorismo. Qui deve rispondere 
di alcune rapine, ma nessuno 
dei coimputati ha ammesso di 
averlo conosciuto, diversi as
seriscono di non averne mai 
sentito parlare. In passato egli 
e stato arrestato, davanti alla 
casa del parlamentare missi
no Scrvcllo a Milano, con in 
tasca una pistola che prover
rebbe - secondo le accuse di 
Marino - da una delle rapine 
torinesi addebitate a Lotta 
continua. 

La terza contumace è Laura 
Vigliardi Paravia, ex moglie di 
Paolo Buffo. Secondo Marino, 
la donna doveva essere al cor
rente del progettato omicidio 
Calabresi: quando egli tornò 
da Milano dopo il delitto, so
lo, gli avrebbe chiesto indi
cando un giornale con le noti
zie del fatto, come era andata 
e dove fosse Bompressi. La 
donna, che in istruttoria ha 
negato questo fatto, è finita a 
giudizio per falsa testimonian
za. Al giudizio, ad ogni modo, 
non è comparsa. Risulta che 
si trovi all'estero. Il processo 
riprende domani con i primi 
testimoni, tra cui la vedova del 
commissario Calabresi, Gem
ma Capra. 

Tentato omicidio a Rho (Mi) 
Spara e ferisce due nomadi 
che picchiavano 
suo figlio per una macchina 
M RHO (Milano). Due zinga
ri stavano pestando suo figlio, 
lui ha preso il fucile da caccia 
e l i ha mandati all'ospedale In 
prognosi riservata. Il fattaccio 
è avvenuto a Rho, un paese 
alle porte di Milano, e ha avu
to origine da un episodio ba
nalissimo, da un intervento 
dei vigili urbani che avevano 
portato via l'automobile degli 
zingari, parcheggiata In modo 
irregolare: i nomadi non han
no gradito la cosa, e hanno 
pensato bene di vendicarsi su 
colui che ritenevano respon
sabile della -soffiala» ai vigili. 

Milan Jovanovkh, 22 anni, 
e suo padre Ratomir di 48 an
ni si sono presentati ieri matti
na presso l'autofficina di Ga
spare Lo Giudice, in via Fiume 
15 a Rho, e hanno lasciato II 
la loro vettura che aveva un 
banalissimo guasto. Nel corti
le dell'officina non c'era po
sto, e loro l'hanno piazzata 
poco lontano, nel bel mezzo 
di un passo canaio. Quando 
nel pomeriggio sono tornati 
non hanno più trovato la 

' macchina, perche qualcuno 
aveva avvisalo i vigili urbani. 
che con il carro attrezzi se l'e
rano portala via. I due slavi 

' torto andati a chiedere spic-
t 

Razioni a Gaspare Lo Giudice. 
Quando questi ha risposto 
che della vettura non ne sape
va nulla, padre e figlio gli so
no saltati addosso e hanno 
cominciato a riempirlo di cal
ci e pugni. 

Le urla hanno attirato l'at
tenzione del padre del mec
canico, Sebastiano Lo Giudi
ce, che abita proprio sopra 
l'autofficina. L'uomo si e af
facciato e ha visto i due uomi
ni infierire su Gaspare, e tor
nato in camera e ha preso il 
suo fucile da caccia: a questo 
punto si è riaffaccialo e ha 
sparato tre colpi, che hanno 
preso uno dei nomadi al brac
cio sinistro, e l'altro alla spalla 
e al collo. Milan e Ratomir Jc-
vanovich sono stati trasportati 
all'ospedale di Rho, e ora so
no entrambi in prognosi riser
vata, anche se non corrono 
pericolo di vita. Anche Gaspa
re Lo Giudice è stato traspor
tato all'ospedale di Rho, ma è 
stato dimesso dopo la medi
cazione. I carabinieri di Rho 
hanno arrestato poco più tar
di e senza nessun problema 
Sebastiano Lo Giudice, che 
ora è accusalo di duplice ten
tato omicidio. 

È definitiva la sentenza 
per gli ex membri di Ao 
che nel 1975, a Milano, 
aggredirono il giovane 

La Suprema corte concorda 
con la sentenza d'appello 
secondo cui si trattò 
di un omicidio volontario 

«Ramelli, un assassinio voluto» 
La Cassazione conferma le pene 
Sentenza definitiva per gli ex membri del servizio 
d'ordine di Avanguardia Operaia imputati per l'o
micidio del giovane neofascista Sergio Ramelli, nel 
marzo 75. La prima sezione della Cassazione ha 
confermato infatti la sentenza d'appello emessa 
nel marzo scorso, avallando quindi il giudizio se
condo cui si trattò non di omicidio preterintenzio
nale, ma di omicidio volontario. 

PAOLA BOCCARDO 
• I MILANO, A quasi quindici 
anni dal delitto, la sentenza 
per l'omicidio Ramelli è di
ventata definitiva. La prima 
Corte di cassazione, presiedu
ta dal dottor Corrado Carneva
li, ha convalidato la sentenza 
emessa dalla Corte d'assise 
d'appello di Milano il 2 marzo 
scorso, confermando quindi 
tutte le condanne emesse, e la 

Qualificazione di reato: ornici-
io volontario. E stata Invece 

cancellata l'aggravante della 
premeditazione. Marco Costa, 
Giuseppe Ferrari Bravo, esecu
tori materiali, restano dunque 
sotto il peso di una condanna 
rispettivamente a 11 anni e 4 
mesi e 10 anni e IO mesi; 7 
anni rimane la condanna per 
Antonio Bclpicdc e Claudio 
Colosio, 6 anni e mezzo quel
la di Luigi Montinari, Claudio 
Scazza, Franco Castelli, Bru
nella Colombclli, tutti compli
ci con ruolo di copertura. 
Confermata anche l'assoluzio

ne di Giovanni DI Domenico, 
che in primo grado era stato 
considerato responsabile or
ganizzativo e che in Appello 
era stato scagionato con for
mula dubitativa. 

Sergio Ramelli, militante del 
Fronte della Gioventù, diciotto 
anni non compiuti, era stato 
aggredito sotto casa il 13 mar
zo 75 da un gruppo di giova
ni armati di chiavi inglesi, e 
colpito violentemente ai capo. 
Mori il 29 aprile. Per oltre dicci 
anni 'I delitto rimase senza 
colpevoli, lincilo le rivelazioni 
di alcuni pentiti, nel corso di 
altre indagini, condussero il 
giudice istruttore Guido Salvini 
sulla pista del servizio d'ordi
ne di Avanguardia Operaia. 
Gli indiziati, una volta Indivi
duati, finirono con l'ammette
re quell'antico fatto di sangue 
(con l'eccezione del soli Bei-
piede e Colombella che han
no sempre sostenuto la pro
pria estraneità, nel corso del-

feVtA v , . W r f . ^ Ì l » .1|1 «. J**1*. IKMHHMM&.» IlV;'*.-. Wv-j 

Sergio Ramelli 

l'inchiesta e in tutti i gradi di 
giudizio). 

L'inchiesta si concluse con 
il rinvio a giudizio di tutti gli 
Imputati per omicidio volonta
rio premeditato. Il processo di 
primo grado si concluse inve
ce con una condanna per 
omicidio preterintenzionale, 
con l'aggravante della preme
ditazione: l'agguato era stato 

si premeditato, sentenziò il 
presidente Antonino Cusuma
no, ma la morte fu un esito 
non voluto. In Appello, la vo
lontarietà dell'omicidio venne 
riproposta, e questa volta fu 
accolta. Alla più severa quali
ficazione del reato si accom
pagnarono pero condanne as
sai più miti (in primo grado le 
pene massime avevano supe
rato i vent'annl) in considera
zione della contrizione mani
festata da tutti gli imputati, 
non solo e non tanto nelle di
chiarazioni processuali, ma 
soprattutto nelle loro scelte di 
vita: tutti nel frattempo si era
no perfettamente inseriti in 
una normale vita di lavoro e 
di famiglia, molti si erano im
pegnati in attività sociali. 

Proprio la diversa «qualità» 
di quegli uomini portati a tan
ta distanza di tempo sul ban
co degli imputali aveva solle
vato emozione e anche aspre 
polemiche, soprattutto da par
te di Democrazia proletaria, 
che contava due personaggi 
di spicco tra quegli ex militan
ti di Avanguardia Operaia: 
Giovanni Di Domenico, consi
gliere comunale a Gorgonzo
la, imputato dell'omicidio e 
dell'assalto, un anno dopo, a 
un bar ritenuto covo di neofa
scisti; e soprattutto Saverio 
Ferrari, all'epoca dell'inchie
sta membro della segreteria 
nazionale di Dp, che doveva 
solo rispondere del secondo 

episodio. 
La sentenza confermata per 

la parte riguardante l'omicidio 
è invece stata annullata pro
prio per quanto riguarda il se
condo fatto e il ferimento di 
numerose persone. Per questo 
reato in primo e secondo gra
do la condanna era stata pro
nunciata per tentato omicidio 
plurimo. La Cassazione ha in
vece accolto il ricorso dei di
fensori, giudicando insosteni
bile quell'accusa e rinviando 
gli atti a Milano: il processo 
non verrà ricelcbrato, la rico
struzione delle responsabilità 
rimane, ma le pene dovranno 
essere ricalcolate in base al
l'imputazione più lieve di le
sioni aggravate. Le condanne 
più gravi inflitte erano state 
quelle appunto di Ferrari e Di 
Domenico, rispettivamente 5 
anni e mezzo e 5 anni. Con la 
riduzione che la nuova accusa 
comporta, e con la carcera
zione preventiva già subita da 
tutti gii imputati, e possibile 
che i rei dell'assalto al bar 
non debbano rientrare in car
cere. Una conclusione parti
colarmente felice per Di Do
menico, che in primo grado, 
con la doppia imputazione, si 
era visto infliggere la pena più 
alta in assoluto: addirittura 25 
anni di reclusione. Per gli altri, 
gli imputati dell'omicidio, l'or
dine di carcerazione dovreb
be essere sottoscritto nelle 
prossime settimane. 

Evasiva relazione del governatore Ciampi alla commissione 
d'inchiesta sulla ricostruzione in Campania 

«Banca Irpina? È in buona salute» 
Non è dalla Banca d'Italia che vengono contributi 
utili a far luce sugli scandali della ricostruzione in 
Irpinia dopo il terremoto. Davanti alla commissio
ne parlamentare d'inchiesta il governatore Azeglio 
Ciampi si è trincerato dietro i limitati poteri di su
pervisione del suo istituto e la saltuarietà delle 
ispezioni. E la tanto chiacchierata Banca popolare 
dell'lrpinia? «È in buone condizioni di salute». 

FABIO INWINKL 

mt ROMA. «È possibile con
cludere che gli interventi del
lo Stato a favore delle zone 
colpite dagli eventi sismici, 
hanno favorito l'espansione 
delle banche locali, più che 
per gli effetti direttamente 
connessi al transito per le 
medesime dei fondi pubblici, 
in virtù dello sviluppo delle 
attività economiche legate al
l'opera di ricostruzione». 

Azeglio Ciampi, governato
re della Banca d'Italia, lo dice 
e lo ripete, con il linguaggio 
apparentemente asettico dei 
tecnici. La sua attesa audizio
ne davanti alla commissione 
parlamentare d'Inchiesta sul 

dopo-tcrremoto in Irpinia ac
cresce il pessimismo circa la 
possibilità di far luce su que
sto inquietante capitolo della 
nostra storia recente. 

Il breve rapporto Ciampi -
undici cartelle e qualche ta
bella allegata - insiste a pre
cisare che la vigilanza attri
buita al suo istituto si svolge 
«a posteriori» e non riguarda 
in alcun modo il merito delle 
operazioni compiute dalle 
banche per l'utilizzo dei fon
di destinati alla ricostruzione. 
Le ispezioni hanno carattere 
•necessariamente saltuario», 
integrativo dell'esame delle 
carte pervenute dalle azien

de. 
Si scopre cosi - per l'insi

stenza delle domande dei 
commissari - che la «famige
rata» Banca popolare dell'lr
pinia non ebbe l'onore di 
una visita per sette cruciali 
anni, dall'82 all'89. Intanto, 
però, ex funzionari della Ban
ca d'Italia - a cominciare dal
l'ispettore Saverio Antignani -
stringevano rapporti di colla
borazione con l'istituto, noto 
per ì rilevanti intrecci con i lo
cali potentati democristiani 
(Ada Becchi Collida, del go
verno ombra del Pei, ha par
lato ieri di una «Dinasty stra-
pacsana»). 

E mentre altri istituti di cre
dito della Campania e della 
Basilicata - a Napoli, a Saler
no, a Matera - non sono 
ispezionati da quasi un de
cennio, la verifica finalmente 
compiuta l'anno scorso alla 
Banca Irpina ha dato - assi
cura Vincenzo Desario, re
sponsabile dell'ufficio vigilan
za della Banca d'Italia - un 
esito positivo, indicando una 

struttura sana e in espansio
ne. Un'espansione che si 6 
tradotta nell'apertura di 19 
sportelli (erano 11 nell'81) e 
nella «cattura» della Banca di 
Aversa. 

«Ma perché - chiede il co
munista Francesco Sapio -
proprio la Banca Irpina rea
lizzo quella fusione? C'erano 
richieste da parte di altri isti
tuti». Desario replica che per 
assorbire la sede di Aversa, 
«decotta e ormai commissa
riata», esisteva solo la candi
datura della Banca popolare 
di Napoli, ma venne poi riti
rata. E coglie l'occasione per 
accusare di falsità il libro «Ir-
piniagate» di Goffredo Loca
teli!. D'altronde, per la Banca 
Irpina non c'erano controin
dicazioni: appunto, era sa
na... 

Ciampi spiega anche che 
le banche locali fungevano 
da semplici tesorieri: girava
no le somme ricevute dallo 
Stato ai destinatari indicati 
dai Comuni. Ora. l'afflusso di 
quegli stanziamenti si sta or-

. mai esaurendo. E qui fon. 
- Scalfaro, presidente della 

commissione, che aveva pre-
. messo in apertura di seduta 
i di non essere un «tecnico», 

obietta: «Ma quei fondi pub
blici, una volta che avevano 
un destinatario, restavano 
nella stessa banca ad altro ti
tolo». Come dire, insomma, 
che tutta questa «neutralità» 
del sistema creditizio locale è 
quanto meno da verificare. 

Certo, notano i tecnici con
venuti ieri a palazzo San Ma
culo, la massa di liquidità ro
vesciatasi nel giro di alcuni 
anni su queste aziende ha 
provocato un deterioramento 
degli impieghi, una minor ca
pacita di selezione, in una 
parola un peggioramento 
della qualità del credilo. Tut
to qui. Ma nessuna irregolari
tà, niente scandali. 

Non sappiamo se i barac
cati dell'lrpinia, nove anni 
dopo quel tragico sisma, si 
sentiranno rassicurati dalle 
spiegazioni del governatore 
della Banca d'Italia. 

Stop agli alcolici 
contro la morte 
da «sabato sera» 
Stop agli alcolici dalle 2 alle 7 di mattina. Fra otto 
mesi, se il governo non emanerà le norme per il 
controllo della guida in stato di ebbrezza, la Regio
ne Emilia Romagna ha deciso di vietare la vendita 
degli alcolici dalle 2 alle 7 e non soltanto nelle di
scoteche, ma in tutti gli esercizi pubblici. Intanto, 
stamane, verrà presentata una ricerca sui «rischi» 
del sabato sera. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA GUERMANDI 

•fff, BOLOGNA. I socialisti ri-
minesi qualche mese fa lo 
avevano definito komeini-
sta. Ora, invece, la proposta 
di legge regionale per vieta
re gli alcolici dalle 2 alle 7 
di mattina, ha riscosso i 
consensi di Pei, Psi e De. 
L'assessore regionale al turi
smo, Giuseppe Chicchi, co
munista, ha messo a punto 
una proposta che diventerà 
operativa solo se il governo 
non applicherà le norme 
per controllare la guida in 
stato di ebbrezza. La legge 
regionale sarà presumibil
mente approvata entro mar
zo e il governo avrà tempo 
altri sei mesi per rendere i 
controlli operativi. Il decreto 
era stato previsto dalla leg
ge 111 del 1988, ma in que
sti due anni sono state rese 
obbligatorie solamente le 
cinture di sicurezza. Del 
palloncino, nessuna notizia. 
Decine e decine di giovani 
sono morti sulle strade, 
storditi dalla febbre del sa
bato sera. Anche nell'ultimo 
week-end sei giovani vite 
sono state stroncate dalla 
stanchezza o dall'alcool di 
una notte in discoteca. 

La legge regionale è pero 
ricca di ben altri contenuti. 
Innanzi tutto è un'operazio
ne politica per richiamare 
l'attenzione sull'inadegua
tezza e l'inadempienza di 
certe norme che pure erano 
state indicate come neces
sarie nell'iter della legge del 
1988. In secondo luogo de
cade se il governo farà ap
pieno il proprio dovere. 
Inoltre, la Regione Emilia 
Romagna proporrà incentivi 
a tutti quei privati che rea
lizzeranno forme di traspor
to collettivo in discoteca 
dalle città e dalle stazioni. 
La Regione finanziera con 
propri fondi quei progetti di 
ristrutturazione per insono
rizzare l'interno e l'esterno 
dei locali da ballo e per la 
diversificazione del prodot
to. Un imprenditore privato, 
cioè, potrà utilizzare fondi 
regionali per creare am
bienti a norma di legge non 
solo per ballare, ma anche 
per chiacchierare e fare 
spettacolo. Infine, nella pro-
pòsta di legge è prevista 
una norma specifica sul ru
more, ovvero sull'inquina
mento acustico. 

Pei, Psi e De faranno di 
tutto per costruire un «cana
le» privilegiato affinché la 
legge regionale sia approva
ta entro marzo. I piani rego
latori delle città dovranno, 
tener conto nel concedere i 
permessi per la costruzione 
di nuovi locali, di alcuni pa
rametri come il verde in 
funzione di barriera contro 

il rumore. Allo stesso tempo 
la sanità dovrà stabilire 
esattamente entro sei mesi 
dall'entrata in funzione del
la legge, la soglia del rumo
re «fisiologicamente» con
sentito. 

La «legge-Chicchi» non 
ha soddisfatto i rappresen
tanti dei commercianti con 
cui l'assessore si è voluto in
contrare ieri prima della di
scussione con le forze poli
tiche. Confesercenti e conf-
commercio sono contro il 
blocco della vendita di al
colici, ma interessati al te
ma generale. La Fgci regio
nale ha espresso invece ap
prezzamento per tutte le in
dicazioni contenute nella 
legge. Le mamme antirock 
sono soddisfatte a metà. 
«Bene il divieto, ma perché 
si deve ballare sino a matti
na fatta?». 

Le iniziative della Regio
ne Emilia Romagna, pero, 
non si fermano alla legge. 
Allo scorso «Motor Show» 
(la fiera dei motori che ri
chiama centinaia di mi
gliaia di giovani da tutt'Ita-
Ha, ndr) ha distribuito un 
complesso questionario sui 
«rischi» del sabato sera. 
Hanno risposto, compilan
do il questionari, oltre 8400 
giovani di tutte le regioni 
d'Italia. La ricerca verrà pre
sentata stamane dal presi
dente Luciano Cuerzoni al 
termine dell'incontro (alla 
discoteca Matisse di Bolo
gna) tra Guccini, Boccini, 
Vecchioni, Carboni e Red 
Ronnie e gli studenti. Le 
dieci domande del questio
nario sono state elaborate 
da una società di studi e ri
cerche, con la supervisione 
della dottoressa Vezzoli de! 
l'Istituto per i beni culturali 
dell'Emilia Romagna. 

Lo scopo è capire le abi
tudini dei giovani al sabato 
sera. Una specie di esplora
zione dei comportamenti 
dei teen agers di oggi. Ogni 
domanda - ad esempio 
perché esci, con quale mez
zo, cosa bevi, che distanze 
percorri, per quali mete -
aveva quattro opzioni possi
bili. Ogni questionario ha 
inoltre registrato le caratteri
stiche di ognuno (quale la
voro, tipo di studio, età, 
provenienza). I risultati so
no ancora «top secret» e 
verranno rivelati stamane, 
ma già si può anticipare 
che serviranno ai sociologi 
e alle istituzioni. Essendo, 
infatti, un questionario 
complesso e molto laborio
so anche nella compilazio
ne, le risposte aderiranno 
sufficientemente all'intero 
universo giovanile. 

Già effettuato un sopralluogo 

Le salme dei Savoia 
presto al Pantheon? 
Smentite, conferme, di nuovo smentite. Alcuni custo
di del Pantheon a Roma, hanno detto: «Sono venuti 
quelli della Soprintendenza a prendere le misure per 
seppellire i reali». Ai vari ministeri negano tutto. An
che il ministro Ferdinando Facchiano, dei Beni cultu
rali, dice di non saperne niente. I monarchici confer
mano. Andreotti, invece, tace. Insomma, come si 
suol dire, niente di nuovo, ma solo ufficialmente. 

H ROMA A quanto pare ci 
sono novità e clamorose per 
quanto riguarda il seppelli
mento dei Savoia, gli ex reali, 
al Pantheon di Roma. Lo si 
evince da alcune dichiarazio
ni del «ministro della rcal ca
sa» avvocato Carlo D'Amelio 
rilasciate, ieri, alla Stampa di 
Torino, dopo alcune voci cir
colate in giornata. Ovviamen
te nessuna conferma ufficiale. 
ma solo alcune smentite. 
Qualcosa di nuovo, pero, sta 
maturando. 

Le voci che erano circolate 
parlavano di un sopralluogo 
condotto al Pantheon dallo 
stesso D'Amelio, da un paio 
di architetti e da alcuni esperti 

della Soprintendenza, alla ri
cerca delle nicchie per sep
pellire Vittorio Emanuele III, 
morto in esilio in Egitto, la re
gina Elena e Umberto di Sa
voia. Poi si parlava del reperi
mento di un'altra nicchia, nel
l'insigne monumento al cen
tro di Roma, per la regina Ma
ria José quando avverrà il de
cesso. 

Smentite e conferme si era
no subito rincorse, ma poi è 
arrivata una prima autorevole 
conferma, appunto dall'avvo
cato D'Amelio. Ha detto il le
gale: «Eravamo in sei persone 
e tutto si è svolto con estrema 
semplicità. Purtroppo io e un 
architetto slamo stati ricono

sciuti. Sarebbe bene non par-
lame dato che stiamo condu-
ccndo trattative complesse e 
difficili. Comunque, sta matu
rando una volontà politica 
nuova e io sto trattando con 
poche persone, ma di quelle 
che contano». 

Insomma, in poche parole, 
le voci di una trattativa per II 
prossimo arrivo delle salme 
degli ex reali a Roma, trovano 
in questo modo conferma. 
L'avvocato D'Amelio ha an
che precisato, nelle dichiara
zioni rilasciate alla Slampa, 
che per l'operazione di inu
mazione non occorreranno 
particolari autorizzazioni. Ba
steranno quella del presidente 
del Consiglio Andreotti. Le 
nicchie per la sepoltura, co
munque, sono già state tutte 
reperite. La notizia, ovviamen
te, è di quelle destinate a ria
prire le polemiche. 

Quasi nessuno, infatti, si 
oppone, ormai, al rientro in 
patria delle salme degli ex 
reali, ma sulla collocazione al 
Patheon, invece, c'è un pro-

L'Intemo del Pantheon a Roma 

fondo disaccordo tra le forze 
politiche. Il ministro Facchia
no, intanto, ha smentito di sa
perne qualcosa e cosi ha fatto 
il soprintendente ai Beni cul
turali e architettonici di Roma. 
•Noi - ha detto - non abbia
mo ordinato nessun sopral
luogo e nessuno dei nostri ar
chitetti si è occupato della co
sa». Il presidente de) Consiglio 
Andreotti non ha né smentito 
né confermato. Il ministro re
pubblicano Mamml. invece, 

ha subito dichiaralo di essere 
per il rientro delle salme degli 
ex reali in Italia, ma non per 
la sepoltura al Pantheon. Poi 
ha aggiunto: «Perché i presi
denti della Repubblica devo
no stare nei normali cimiteri 
come tutti i cittadini, mentre 
gli ex reali che la storia non 
ha ancora giudicato dovreb
bero essere seppelliti al Pan
theon? Se fossi un monarchi
co, non accetterei questo di
verso trattamento». 

I gas di scarico superano 15 volte il «tetto» 

E sempre avvelenata l'aria 
nella zona chiusa di Torino 
Brutte notizie per i polmoni dei torinesi, anzi pessi
me. Biossido d'azoto e ossido di carbonio continua
no a «sforare» i limiti massimi anche nella mini-isola 
del «quadrilatero romano». E i dati del «treno verde» 
delta Lega ambiente confermano che la contamina
zione atmosferica diventa sempre piti grave: domeni
ca, in piazza San Carlo, i gas di scarico delle auto 
hanno superato di 15 volte i «tetti» tollerabili. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• • TORINO. Cosa mancava 
per appioppare definitiva
mente alla chiusura deli-arca 
romana» l'appellativo di ordi
nanza-barzelletta? Mancavano 
i dati ufficiali, che ora ci sono. 
L'inquinamento continua co
me prima, o quasi. Nel suo uf
ficio di via della Consolata, da 
due giorni interdetta (monta
gna di permessi a parte) ai 
veicoli privati, il dot). Mauro 
Grosa estrae da una cartellina 
le tabelle della centralina di ri
levamento che si trova a un 
centinaio di metri dal confine 
dell'area libera: «Per tre ore su 

dodici, il biossido di azoto é 
andato oltre i limiti, con un 
picco di 330 microgrammi per 
metro cubo rispetto al massi
mo consentito di 200 mcg. 
Nelle otto consecutive, anche 
l'ossido di carbonio ha varca
to, sia pure di poco, il valore 
tollerabile di 10 milligrammi 
per metro cubo». 

C'era da aspettarselo, questi 
dati non giungono certo inat
tesi. Quel che resta un mistero 
è lo scopo per il quale la giun
ta ha disposto la chiusura dei 
45 ettari quadrati dell'antica 
•Augusta taurinorum». «Non 

vuol essere un provvedimento 
anti-smog» cere » di giustificar
si il firmatario dell'ordinanza, 
l'assessore liberale Giuseppe 
•Bcpi< Dondona. incalzato da 
critiche feroci che partono an
che da settori della maggio
ranza. Ma allora perché lo si è 
fatto scattare, sostituendolo 
all'ipotesi delle targhe alterna
le, subilo dopo che era suo
nato l'allarme per l'emergen-
za-inquinamento? La questio
ne doveva essere discussa ieri 
sera in consiglio comunale, 
ma un'irritata reazione degli 
assessori del Pli nella riunione 
di giunta, accompagnata dalla 
minaccia di disertare la Sala 
rossa, ha lasciato tutto in so
speso fino all'ultimo momen
to. 

Mentre c'è chi si trastulla 
con «provvedimenti» che ot
tengono l'unico risultato di 
suggerire battute esilaranti, la 
salute dei torinesi resta affida
ta agli umori del vento. E 
quando il vento scarseggia, 
son dolori. I controlli dell'in
quinamento atmosferico. 

compiuti dall'Istituto speri
mentale delle Fs nell'ambito 
dell'iniziativa «Treno verde» 
della Lega ai.ibiente, rivelano 
che l'aria che si respira sotto 
la Mole è un condensato di 
veleni. A partire dalle ore 18 
di lunedi, le centraline di piaz
za Carlo Felice, dinanzi alla 
stazione di Porta Nuova, han
no misurato concentrazioni 
altissime di ossido di carbo
nio: sino a due volte e mezzo 
il massimo tollerabile nell'ar
co di otto ore. 

Allarmanti, poi, i dati sulla 
presenza degli idrocarburi, 
composti di idrogeno e carbo
nio una parte dei quali è so
spettata di agire come agenti 
cancerogeni. Si è registrato un 
picco di oltre 4 mila micro
grammi per metro cubo, venti 
volte oltre le soglie di legge. Il 
confronto coi dati raccolti nei 
rilevamenti del 1988 è definito 
•sconfortante» dagli esperti 
della Lega ambiente: i fattori 
inquinanti risultano superiori 
di tre volte a quelli riscontrati 
due anni fa. DP.G.B. 
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IN ITALIA 

Senato, riforma elementari 
Il «ministro» Alberici: 
«Va ripristinato il testo 
approvato alla Camera» 

NIOOCANCfFi 

• • ROMA. Alla vigilia dell'e
same nell'aula del Senato 
(sari in discussione tra l'8 e il 
D febbraio) della riforma della 
scuola elementare, il ministro 
per la pubblica istruzione del 

f|ovcmo ombra del Pei, Aurc-
lana Alberici e ali altri senato

ri comunisti della commissio
ne Pubblica istruzione del Se
nato hanno incontrato ieri i 
rappresentati sindacali di Cgil, 
Uil. Snals e Gilda e delle asso
ciazioni degli insegnanti Cidi, 
Cgd. e Mcc. -La legge ha detto 
Alberici - può essere varata In 
via definitiva a palazzo Mada
ma, senza ulteriori ritardi, a 
condizione che venga modifi
cato il testo predisposto dalla 
commissione, in modo da ri
pristinare I punti di massima 
convergenza realizzati alla Ca
mera». Com'è noto, inlatti, la 
Oc e I partiti della maggioran
za governativa, in sede di esa- . 
me del provvedimento. In 
commissione, hanno stravolto 
il testo approvato alla Came
ra. «Se il disegno di legge - ha 
sostenuto ancora il ministro 
ombra - dovesse tornare alla 
Camera nel lesto della com
missione, inizlerebbe per la ri
forma un iter lunghissimo, 
senza alcuna garanzia per 
una effettiva realizzazione del
la riforma». I comunisti sono 
confortati, in questa loro deci
sione di modilicarc il più pos
sibile il testo, nel senso di 
quanto approvato a Monteci
torio, dalla larga convergenza 
che su questa ipotesi si e regi
strata tra tutte le organizzazio
ni sindacali e le associazioni 
presenti all'incontro (anche 
l'associazione dei maestri cat
tolici ha fatto pervenire un do
cumento che concorda con le 
richieste di modifica). In pra-

Scuola 
Inizia il 30 
la Conferenza 
nazionale 
(•ROMA. Le finalità della 
conferenza nazionale sulla 
scuola che si apre a Roma il 
30 gennaio sono illustrate sul 
prossimo numero di •Tutto-
scuola» In'un articolo del mi
nistro della Pubblica Istruzio
ne. Sergio Mattarella. Mattarci-
la precisa che »le finalità e le 
indicazioni sono perciò tutte 
contenute nella decisione cui 
il ministero ha voluto ottem
perare coinvolgendo il più lar
gamente possibile le espres
sioni della comunità scolasti
ca e delle realtà che svolgono 
un ruolo intemo alla scuola 
italiana». 

•Il primo obicttivo, come 6 
naturale - prosegue Mattarella 
- è quello di aflcrmarc la cen
tralità del sistema scolastico 
per lo sviluppo culturale, civile 
ed economico del nostro pae
se. Ciò al fine di garantire una 
ripresa dello slancio riforma
tore che produca le innova
zioni attese in ogni ordine e 
grado del nostro sistema sco
lastico. 6 importante Che ciò 
accada in un momento in cui 
pare potersi rilevare, in ogni 
parte coinvolta nel dibattito 
scolastico, una tendenza, po
sitiva, a liberarsi da polemiche 
settoriali e periferiche per cer
care una via convergente, sep
pure nel confronto e nel dia
logo, di risoluzione e di am
modernamento delle nostre 
strutture. 

tica, la maggioranza, con i 
cambiamenti introdotti ha 
compiuto un'operazione, in 
cui - sostiene Alberici -
•scambia la qualità della rifor
ma con una semplice opera
zione di mantenimento degli 
organici». L'»opcrazione». ri
guarda l'abolizione delle do
tazioni organiche aggiuntiva e 
di tutte le supplenze tempora
nee che causerà la riduzione 
delle attività didattiche e tra
sformerà tutti gli insegnanti in 
•tappabuchi»; l'introduzione 
del cosiddetto «numero medio 
comunale» di 22 alunni per 
classe, con la conscguente 
abolizione di decine di mi
gliaia di posti e l'allontana
mento degli alunni dalle scuo
le già frequentate; la previsio
ne di un insegnante con ora
rio prevalente nella prima e 
seconda classe (un modo sur-
retizio di ritornare o quasi al 
maestro unico, mentre la rifor
ma prevede tre insegnanti 
ogni due classi), che Introdur
rebbe sicuramente conflitti 
nella vita scolastica: la ridu
zione dell'orario settimanale 
che diventa in pratica di 22 
ore rispetto alle attuali 21; la 
riduzione di fatto delle classi a 
tempo pieno; il rafforzamento 
del vecchio •doposcuola». -Si 
colpiscono, in questo modo -
afferma un comunicato con
giunto del governo-ombra, 
della sezione scuola della Di
rezione del Pei e dei gruppi 
parlamentari comunisti di Ca
mera e Senato - gli aspetti di 
rinnovamento didattico e or
ganizzativo della riforma e si 
rischia, per la scuola elemen
tare, un fallimento simile a 
quello della -riforma della se
condaria superiore». 

Una clamorosa ordinanza 
sospende Tannullamento 
deciso dal commissario 
per l'Emilia-Romagna 

Riacquistano efficacia 
le norme di salvaguardia 
Guerzoni: «Non è stato vano 
il lavoro di questi anni» 

Il Tar boccia il governo 
In salvo il piano paesistico 
Clamorosa ordinanza del Tribunale amministrativo 
regionale di Bologna che ieri ha «sospeso» l'annulla
mento del piano paesistico dell'Emilia-Romagna. Lo 
strumento di tutela ambientale, bocciato dalla com
missione governativa di controllo lo scorso 15 dicem
bre, adèsso può riprendere il suo cammino. In parti
colare riacquistano efficacia tutte le norme di salva
guardia sulle parti più «vulnerabili» del territorio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDB DONATI 

• I BOLOGNA Era la carta 
estrema che giocava la Regio
ne Emilia- Romagna nella dif
ficile partita Ingaggiata contro 
la «lobby» del cemento. Una 
carta nella quale pochi anco
ra speravano e che Invece si è 
rivelata l'asso vincente: con 
una ordinanza che certamen
te farà epoca, Ieri il Tar ha di
chiarato «sospeso» l'annulla
mento della delibera del Con
siglio regionale sull'adozione 
del plano paesistico. Sospeso 
per evitare un «danno grave» 
al territorio regionale. Non è, 
ancora, il giudizio di merito 
(la giustizia amministrativa ha 
tempi molto lunghi) ma è un 
pronunciamento che rimette 
in marcia II «paesistico». In 
pratica è un colpo di spugna 
sulla decisione della commis
sione governativa di controllo 

che lo scorso 15 dicembre 
aveva bocciato il plano. Que
sto significa che lo strumento 
(anche se per l'approvazione 
definitiva 6 ancora necessario 
un ulteriore passaggio, quello 
delle «osservazioni») diventa 
operante a tutti gli effetti. Scat
tano subito, in particolare, le 
•salvaguardie» ambientali su 
quelle parti di territorio — co
me la costa adriatica, il crina
le appenninico, I lungo-fiumi 
— maggiormente esposte ai 
rischi di una insensata cemen
tificazione. Ovviamente tutta 
la pianificazione locale, a co
minciare dai plani regolatori, 
dovrà continuare ad adeguar
si al piano paesistico. • 

•È un risultato Importante, 
ancorché non definitivo — ha 
dichiarato • • caldo Luciano 
Guerzoni, comunista, presi

dente della Regione —. Ora il 
piano paesistico è di nuovo 
sul tavolo e tolto dal cestino in 
cui era slato buttato inopina
tamente: il lavoro intenso e 
complesso di questi anni non 
è più vanificato». Soddisfatta 
ed emozionata l'assessore re
gionale all'Urbanistica, Fellcia 
Dottino, tenacissima porta
bandiera di questo piano: 
•Quasi non riesco a crederci 
— ha detto appena appresa 
la notizia —. Il Tar. oltre che 
un atto di giustizia, ha com
piuto un gesto di grande co
raggio. Per ciò che ne sappia
mo e la prima volta che dei 
giudici amministrativi conce
dono la "sospensiva" su deli-
bere di questa rilevanza. Evi
dentemente hanno ritenuto 
che l'annullamento di un pia
no ancora in formazione, co
me è il nostro paesistico, 
avrebbe irrimediabilmente 
compromesso i nostri obiettivi 
di tutela». 

Passato In tre anni (la Giun
ta lo presentò nel dicembre 
del 1986) attraverso mille bu
fere e mille attacchi. Il piano 
paesistico dell'Emilia-Roma
gna rappresenta la prima e 
pressoché unica applicazione 

:'-seria» della legge 431 del 
1985, la «Galasso». Tutte le or 

ganizzozionl ambientaliste 
(dal Wwf ad Italia nostra, dal
la Lipu alla Lega ambiente) lo 
hanno sostenuto in ogni sede. 
Per l'Istituto nazionale di ur
banistica, che sul paesistici ha 
di recente stilato una apposita 
classifica, quello dell'Emilia-
Romagna è in assoluto il mi
glior piano tra i pochi presen
tati. 

La delibera di adozione 
venne approvata in Consiglio 
regionale una prima volta il 30 
giugno scorso coi voti di Pei e 
Verdi e l'astensione del Psdi. 
La commissione di controllo 
fece numerose osservazioni 
che si tramutarono in una ri
chiesta di «chiarimenti» con 
invito al «riesame». Il 30 no
vembre il Consiglio confermò 
con lo stesso schieramento di 
giugno il piano paesistico ri
fiutandosi di introdurre anche 
la minima modilica. L'organo 
di controllo decise la boccia
tura perché, in sostanza, la 
Regione era «andata oltre» 
nella sua azione di tutela 
comprendendo nel piano an
che «beni» paesistici, ambien
tali e naturali non previsti dal
la legge Galasso. Una motiva
zione perfettamente in sinto
nia con le posizioni di quei 
settori del mondo economico, 
Confindustria e Camere di 

commercio in testa, più attrat
ti dalla •deregulation» e più 
convinti che meno vincoli esi
stono, più possibilità ha l'im
prenditoria di crescere. Visio
ne estremamente miope, e tra 
l'altro contraddetta proprio 
dai danni che sta patendo, ad 
esempio, l'industria turistica a 
causa dell'inquinamento del 
mare. Fatto sta che gli indu
striali al piano paesistico non 
hanno dato tregua fino alla vi
gilia della seduta decisiva del
la commissione di controllo, 
quando il vicepresidente della 
Confindustria, dottor Abete, si 
incontrò con Andreotti. 

Proprio nei giorni scorsi II 
prefetto Colacchio, commissa
rio di governo per l'Emilia-Ro
magna e presidente della 
commissione di controllo (del 
quale l'assessore Bottino ave
va chiesto le dimissioni), in 
un comunicato ha spiegato 
che la decisione della boccia
tura fu presa in «scienza e co
scienza» e in piena autono
mia. E stalo tuttavia accertato 
che la commissione, per for
mulare Il suo giudizio, fece 
anche uso di un parere con
trario al piano che si pensava 
fosse stato inviato dal ministro 
dei Beni culturali Facchlano, 
ma che, in realtà, era un falso 
abilmente confezionato. 

"•"— ,—""™—• La giunta rossoverde di Venezia chiede garanzie sulle paratie contro l'acqua alta 
«Salvare la città significa garantire la vivibilità agli abitanti» 

«No ad esperimenti da 3600 miliardi» 
Saranno le paratie del Mose, che si alzano quando 
c'è l'acqua alta, a salvare Venezia? Entro un mese 
si decide, nel «Gomitatone» per la legge speciale. 
Ieri si è deciso di attendere la risposta del tecnici, '. 
accogliendo le preoccupazioni di chi, come la 
giunta rossoverde, non vuole «fare esperimenti da 
3.600 miliardi». La De è polemica, ha fretta di ap
provare tutto e subito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

m» VENEZIA. Il ponte di Rialto 
e tappezzato di cartelli e di 
striscioni, «alloggia muore», 
scrive l'associazione alberga
tori di quella città. -Giù le ma
ni dalla città. No all'Expo a 
Venezia e nel Veneto», recita
lo striscione del «Comitato per 
il diritto alla casa», I turisti si 
fermano, per una foto «diver
sa» del celebre ponte. Arriva
no i ministri Gianni Prandini e 
Carlo Vizzini. Quelli del •co
mitato» fischiano, gli altri si 
sbracciano nei saluti. -Prandi
ni, ti ricordi di noi7». 

Per Venezia questo e l'en
nesimo «decisivo appunta
mento». I miliardi per il risana
mento si annunciano \.'<ù fitti 
dei piccioni in piazza San 
Marco, ma si tratta di spende
re bene i soldi. C'è fretta di 
bloccare il degrado (che pro
voca la fuga del veneziani, og
gi 79.000. contro i 158.000 del 

1950), ma c'è anche - alme
no in una parte della città - la 
volontà di evitare la politica 
del «tutto e subito» che può 
avere conseguenze disastrose. 

La riunione del «Comitato-
ne» (cosi viene chiamato il 
comitato interministeriale per 
la legge speciale) è servita a 
mettere assieme tutte le Istitu
zioni che a Venezia operano 
con ruoli e soprattutto con 
idee diverse. Da una parte la 
Regione (a guida de) che l'al
tro ieri ha presentato un piano 
di risanamento di tutta l'arca 
metropolitana (spesa previ
sta, tremila miliardi) soste
nendo che ogni competenza 
è della Regione stessa. Dall'al
tra Il Comune, con giunta ros
soverde. che rivendica il pro
prio ruolo nel risanamento 
della città, ricevendo anche 
l'appoggio del ministero al
l'Ambiente. Il «Comilatone», 

Il modulo 
sperimentale 
«Mose» 
Impiantato 
nella laguna 
per proteggere 
Venezia 
dalle 
acque aite 

nella riunione di ieri, ha me
diato le diverse posizioni, e 
nei fatti ha dato peso agli in
terrogativi ed ai dubbi solleva
ti dal Comune. Questo soprat
tutto In merito al >Rea», il pro
getto di •ricquilibrio ecologico 
ambientale», che prevede l'in
stallazione di un centinaio di 
paratie (i Mose. modulo spe
rimentale elettromagnetico) 
nelle tre bocche di porto, co
me Impedimento all'acqua al
ta. «Abbiamo discusso proprio 
lunedi in Consiglio comunale 
- dice il viecsindaco Cesare 

De Piccoli, comunista - ed ab
biamo espresso delle riserve. 
Tanti sono i problemi di Ve
nezia, ed il «Rea» interviene 
soltanto per l'acqua alta. Ma 
almeno su questo, sulla sicu
rezza che funzioni, vogliamo 
garanzie precise dal Consiglio 
supcriore dei lavori pubblici. Il 
costo previsto è'di 3.600 mi
liardi, non può essere un 
esperimento. Per quanto ri
guarda le competenze. Comu
ne e ministero all'Ambiente 
sono d'accordo nell'indicare 
un'autorità di bacino, e tanti si 

sono dichiarati d'accordo an
che nel -Comitatone». Lo stes
so Invito del mihUro Prandini 
a cercare un accordo fra le di
verse istituzioni, io lo giudico 
come una velata critica alla 
Regione che voleva subito 
ogni competenza». 

La riunione è stata, come si 
dice, interlocutoria, ma qual
che decisione è stata presa. Il 
Consiglio superiore dei lavori 
pubblici entro un mese dovrà 
giudicare il progetto Rea, ed il 
prossimo "Comitotone», prima 
dello scioglimento dei consigli 
in Comune, Provincia e Regio

ne, appena avrà i pareri tecni
ci approverà il Rea e darà il 
via alla fase operativa per il di
sinquinamento della laguna. 

, Vuole anche preparare un te
sto unificato per modificare, 
in Parlamento, le legge spe
ciale per Venezia. «Salvare la 
città - dice Cesare De Piccoli 
- significa soprattutto permet
terle di garantire ai cittadini 
condizioni di vita accettabili. 
Secondo i comunisti, occorre 
snellire le procedure della leg
ge, e procedere ad alcune in
novazioni. Noi chiediamo che 
il Comune abbia diritto di pre
lazione sugli atti di compra
vendita delle abitazioni, per 
evitare che Venezia diventi la 
seconda cosa di chi non ha 
nessun problema di denaro. 
Vogliamo poi che sia permes
sa anche la penalizzazione 
dei proprietari che tengono le 
case sfitte, e chiediamo una 
revisione dei piani urbanisti
ci». 

La De, in Consiglio comu
nale, voleva invece «fare la 
prima della classe», come ha 
detto il sindaco Antonio Ca-
sellati, ed approvare subito II 
Rea. Aveva fretta anche In Re
gione: dopo la presentazione 
alla stampa del plano di risa
namento, voleva approvare 
subito la legge, ma ha dovuto 
rinviare tutto per assenza del 
numero legale. 

Roma, assemblea al «Tasso» 
Decisione a maggioranza 
degli studenti medi 
«Eleggiamo un coordinamento» 

FABIO LUPPINO 

• • ROMA. Da movimento a 
coordinamento. GII studenti 
medi romani in un'affollata 
assemblea cittadina, tenutasi 
ieri nell'aula magna del liceo 
classico «Tasso», hanno deci
so, con una mozione appro
vata a maggioranza, di elegge
re un coordinamento che li 
rappresenti. Da oggi fino al 3 
febbraio, data in cui si terrà a 
Roma la manifestazione na
zionale di studenti medi e uni
versitari. L'assemblea di ieri è 
stato l'ultimo atto di un fer
mento che da circa due mesi 
attraversa tutte le scuole ro
mane. GII studenti delle scuo
le superiori della capitale, an
ticipando in questo i colleghi 
più grandi della «Sapienza», 
sono in agitazione da dicem
bre. Decine di istituti sono en
trati in autogestione per prote
stare contro strutture fatiscen
ti, la scarsa rappresentanza 
studentesca negli organi voluti 
dai decreti delegati, l'autorita
rismo di ritomo di presidi e 
professori, per ottenere un 
confronto aperto su una rifor
ma la cui alba è di là da veni
re. La scintilla è scoppiata al 
liceo classico «Tasso», un isti
tuto storico nella capitale, 
sempre al centro del movi
menti studenteschi anche in 
passalo. Quattro giorni di oc
cupazione che hanno messo 
in moto un movimento ina
spettalo. 

Ieri dopo tre assemblee cit
tadine il movimento del '90 ha 
deciso le sue forme. Nell'aula 
magna del «Tasso» si sono in
contrati medi e universitari ro
mani in lotta in questi giorni 
Anoubi, un giovane della fa
coltà di Lettere in occupazio
ne, ha comunicato la decisio
ne dell'assemblea di ateneo 
della mattinata di partecipare 
alla manifestazione nazionale 
del 3 febbraio e ha invitato I 
medi romani al corteo cittadi
no degli universitari del 27. Un 
applauso. Gli studenti, tutti. 

camminano Insieme. Roma, 
come Palermo, o Napoli. «È 
impossibile parlare di scuola 
senza parlare degli studenti -
dice un giovane di Napoli, in 
rappresentanza delle scuole 
partenopee da tempo in agita
zione - , Il 3 febbraio chiede
remo le dimissioni del mini
stra». C'è anche un insegnante 
che appartiene al gruppo ' 
•L'altra scuola» che invita gli 
studenti a creare un fronte co
mune in occasione della con
ferenza nazionale sulla pub
blica istruzione che si aprirà il 
30 gennaio. 

E poi al «Tasso» si apre la 
discussione tra i medi romani. 
Attenti alle procedure, gli stu
denti delle scuole superiori' 
della capitale si confrontano 
lungamente sull'oppominit* 
di dar vita ad un coordina
mento. Oltre trenta scuole 
hanno già eletto i loro delega
ti, ma all'assemblea spetta il 
compito di approvare o meno 
questo strumento rappresen
tativo. «No aite deleghe - dice 
uno studente dell'istituto tec
nico industriale "Galilei* 
L'assemblea degli studenti 
aperta a tutti va contro l'orga
nizzazione di questa società 
che noi contestiamo». Da al
cune scuole partono accuse 
agli studenti del «Tasso» per le 
dichiarazioni (smentite) ap
parse su un settimanale. «No 
al Tassocentrismo», dice qual
cuno. C'è una forte tensione 
politica. Gli studenti s'interro
gano sui limiti alla partecipa
zione di tutti. Per qualcuno 
•bisogna seguire l'esempio 
delle assembleee plenarie del
le facoltà in occupazione». Ma 
il movimento degli studenti 
medi viene da tre incontri cit
tadini fallimentari. In un clima 
surriscaldato si vota. I favore-. 
voli al coordinamento vinco
no largamente. Al neonato 
comitato è stata già offerta 
una linea telefonica dalla co -
missione stampa di Lettere in 
occupazione. 

La Camera approva: 
sì al ticket sui farmaci 
no sui ricoveri 

•Tal ROMA. Restano i ticket 
del 40 per cento sul prezzo 
dei medicinali. L'assemblea di 
Montecitorio ha approvato ieri 
in via definitiva (dopo aver re
spinto la pregiudiziale di co
stituzionalità presentata dal 
Msi e appoggiata dalle oppo
sizioni di sinistra e dopo che 
era mancato su questa vota
zione il numero legale) il rela
tivo decreto più volte reiterato 
e via via modificato in molte 
sue parti. La battaglia parla
mentare del Pel, che si è ac
compagnata alla protesta e al
la mobilitazione popolare, ha 
consentito tuttavia di rimuove
re l'aspetto odioso costituito 
dai ticket sul ricoveri ospeda
lieri. Il voto contrarlo del grup
po comunista sul provvedi
mento è stalo motivalo dal 
ministro ombra Romana Bian
chi, che ha ripercorso, come 
aveva fatto Luigi Benevelli in 
discussione generale, i tratti di 
iniquità che caratterizzano il 
provvedimento. Basti pensare 
che mentre si istituisce una fa
scia esente (i pensionati con 

un reddito inferiore ai 16 mi
lioni annui, tetto elevabile a 
22 milioni per chi ha il coniu
ge a carico e di un altro milio
ne per ogni figlio a carico) 
nello stesso tempo si escludo
no I pensionati che rientrano 
nei limiti di reddito e che pe
rò, avendo usulruito del pre
pensionamento, non rientra
no ancora nell'età pensiona
bile ufficiale. Vanda Dignani' 
ha Insistito invece sulla condi
zione di caos che penalizza 
gli invalidi civili. Tra i pochi 
aspetti positivi della legge ap
provata ci sono due questioni 
che erano contenute in altret
tanti emendamenti del Pei e 
dei radicali approvati (con 
governo in minoranza) du
rante la discussione di un pre
cedente decreto: il finanzia
mento per le siringhe monou
so utili nella lotta all'Aids e. 
l'esenzione dal ticket per le vi-
site mediche dei ragazzi che 
intendono intraprendere atti
vità sportive. 

DC.DA. 

Un progetto del Formez che utilizza i laboratori di quartiere 

Gli stadi per salvare il Sud 
Un progetto del Formez e della Dioguardi per recu
perare le città del Sud. Utilizzando i megastadi dei 
Mondiali di calcio e realizzando i laboratori di quar
tiere. L'iniziativa presentata ieri alla presenza dei mi
nistri Conte, Jervolino e Misasi. Un piano di spesa di 
10 miliardi, che servirà anche a recuperare i giovani 
dei quartieri degradati ed emarginati, coinvolgendoli 
nella gestione del territorio. Si parte con Palermo. 

ROSANNA LAMPUONANI 

• • ROMA. Stadi monumen
to, stadi cattedrali, stadi mon
stre. Nei mesi scorsi non sono 
mancate le polemiche per i 
nuovi o rAtniltitrali impianti 
che ospiteranno i Mondiali di 
calcio a giugno. Per i costi 
elevati, ma anche per il loro 
uso limitato, da parte di un 
pubblico che, escluso il gran
de avvenimento, tende sensi
bilmente a diminuire. Ora, 
però, arriva una proposta del 
Formez, realizzata dall'impre
sa Dioguardi, che vuole asse

gnare agli stadi una nuova 
funzione, centro pilota da cui 
coordinare i laboratori di 
quartiere, laboratori socio-
tecnologici attraverso cui mo
nitorare il tessuto urbano per 
gestirlo al meglio, coinvol
gendo i cittadini non come 
semplici utenti, ma come 
protagonisti. Insomma, è il 
progetto -città-stadio- che Ieri 
è stalo illustrato dal presiden
te del Formez, Sergio Zoppi 
da Gianfranco Dioguardi alla 
presenza dei ministri Conte, 

Jervolino e Misasi. 
Tutto nasce dall'attenzione 

del Formez per il degrado 
delle grandi aree urbane me
ridionali - ma l'Idea della cit
tà-stadio è valida per qualsia
si grande realtà - e dal labo
ratorio di quartiere pilota rea
lizzalo da Dioguardi, a Bari 
negli anni 80, con Renzo Pla
no e che l'amministrazione 
pugliese ha deciso di cancel
lare, smantellandolo e la
sciandolo marcire inscatolato 
nei depositi comunali. Cosi, 
ragionando sul dato che il 
degrado urbano è anche la 
causa del degrado sociale, Il 
Formez ha deciso di Interve
nire su una delle realtà più 
emblematiche In questo sen
so: Palermo. Indirizzando, in 
particolare, l'attenzione a tre 
quartieri - centro, borgata e 
periferia. Capo, Uditore e Bal
da Passo di Rlgone - e verso i 
giovani. Se ne vuole, cioè, fa
vorire l'inserimento nella so

cietà urbana utilizzando le 
strutture sportive come fatto
re di equilibrio sociale e ur
banistico, coivolgendoli con 
lo sport, ma per poterli poi ' 
Inserire In un piano di forma-
zinne che li renda protagoni
sti della gestione del proprio 
territorio. 

Mobilitando le energie ora 
latenti, realizzando i labora
tori di quartiere, creando cioè 
una rete informatica sui terri
tori presi in esame, e che 
avranno II punto di coordina
mento nel centro stampa rea
lizzato per i Mondiali nello 
stadio della -Favorita», il pro
getto mira a scardinare l'in
treccio di degrado ed efharqi-
nazione. La gestione e, Infi
ne, affidata nH'ammlnistrazio-
ne pubblica, cioè al Comune. 
Due gli interventi previsti- la 
manutenzione nei tre quartie
ri, per cui è stata calcolata 
una spesa di 7 miliardi: l'Inse
rimento dei giovani nella 

realtà urbana, utilizzando le 
strutture sportive, per un co
sto di 2 miliardi e mezzo. 

•Il progetto pubblico - ha 
spiegalo il professore Gian
franco Dioguardi - deve esse
re integrato da iniziative pri
vate, di tipo cooperativo, a 
cui affidare la gestione dei la
boratori di quartiere. 11 lavoro 
di formazione, inoltre, è rivol
to sia a chi dovrà geslire i ter
minali, che ai - giovani, per 
coinvolgerli in un'attività cul
turale nei laboratori». 

La scommessa di Dioguar
di e del Formez, dunque, è 
che altraverso queslo proget
to - che ha ricevuto l'interes
se convinto dei ministri Jervo
lino e Conte - passi un nuovo 
concetto di gestione della cit
tà, con i cittadini finalmente 
protagonisti. Resta un dub
bio: che Palermo, dopo il «si
luramento» del sindaco Or
lando, sia in grado di affron
tare questo impegna 

COMUNE DI COMACCHIO 
PROVINCIA DI FERRARA 

Questo Ente Indice una gara per l'appalto del lavori di: Costru
zione della nuova tede Urlici Giudiziari - Comacchlo. Importo 
a base d'asta L. 3.000.000.000. 
Il presente bando sostituisce ed annulla a tutti gli effetti la pre
cedente gara pubblicata In data 13 luglio 19B9 sull'Unità Nazio
nale. L'Ente procederà all'aggiudicazione del lavori con II me
todo della licitazione privata ai sensi dell'art. 24 lettera a) p.to 
2) della legge 8/6/77 n. 564. con procedura di cui all'art. 1 lette
ra a) L. n. 14 del 2/2/73 modllicata ad integrazione con la L. 155 
del 26/4/89 art. n. 2 bla per la determinazione delle offerte ano
male. Al sensi dell'art. 2 bis della Legge 26/4/89 n. 1SS per la 
determinazione delle offerte anomale, il valore percentuale da 
aggiungere alla media delle percentuali delle offerte ammes
se 6 stabilito nella misura del 7%. Le Imprese al line dell'am
missione alla gara, dovranno presentare dichiarazione di aver 
avuto In aggiudicazione e/o di essere In lase di esecutorio e/ 

0 di aver eseguito negli ultimi 5 anni lavori di edilizia per ope
re approvale dal Ministero di Grazia e Giustizia per un impor
lo complessivo non inferiore al valore di appalto, di questi la
vori almono un importo non Inferiore al 2/3 dell'Importo del
l'appalto In oggetto, dovrà essere comprovato mediante co
pia conlormo del contratto di aggiudicazione e/o stato d'avan
zamento lavori con dichiarazione del Direttore dei lavori di as
senza di riserve da parte dell'Ente appaltante o della ditta 
esecutrice e/o certificato di collaudo. E richiesta l'Iscrizione al
l'Albo Nazionalo Costruttori per la cat. 2 per l'Importo adegua
to all'ammontare dell'appalto e comunque non inferiore a L. 
3 C00 000.000. L'Amministrazione si riserva di procedere al-
l'aggludicazlono anche nel caso che fosse pervenuta una so
la otferta valida come pure di non procedoro ad aggiudicazlo-
no alcuna. Saranno ammesso Imprese riunite ai sensi del-

1 ort 20 0 seguenti della Logge 8/8/77 n. S84 o successivo mo-
dihchc od intograzioni. Le domande di partecipazione In bollo 
unitamente alla documentazione prevista dal bando di gara 
dovranno pervenire entro le ore 12 dell 8/2/1990 al seguente 
Indirizzo' Comuno di Comacchlo - Piazza Folegatti 15 - Provin
cia di Ferrara. Copia del bando Integrale potrà essere ritirata 
presso: Ufficio gare- Divisione LL.PP. • da incaricati muniti di 
delega dell'Impresa interessata. Le domande di partecipazio
ne non vincolano l'Ente appaltante. 

IL SINDACO Rino Buzzi 

COMUNE DI CANEGRATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
Questo Comune dovrà indire licitazioni privata per l'appalto 
del seguenti lavori: 
1) Recupero edificio da destinare a laboratorio per le coopera

tive di produzione e lavoro per un Importo a base d'aita di L. 
309.116.670 (Albo Nazionale Costruttori Cat. 2). 

2) Estensione e potenziamento rete Idrica a base d'asta di L. 
20.653.500. 

3) Estensione e potenziamento rete gas metano per un Impor
to a base d'asta di L 16.132.900. 

4) Opere di formazione del verde per un importo a base d'a
sta di L. 36.390 000. 

5) Opere di fognature, astaltatura e viabilità pedonale per un 
importo a base d'asta di L. 179.114.000 (Albo Nazionale Co
struttori Cat. 6 e 10/a). 

Por partecipare alle gare, le imprese interessate dovranno far 
pervenire, non più tardi di giorni 15 dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso, domanda In caria bollata con la quale 
chiede di ossero invitata alla licitazione, riferita a ciascuna ga
ra 
Tale domanda dovrà pervenire esclusivamente per poeta a 
mozzo lettera raccomandata e sul rotro della busta dovrà es
sere precisato l'oggetto della richiesta Inelusa nel plico. 
Por poter chiedere l'ammissione alla gara di che trattasi. l'Im
presa dovrà essere iscritta nell'Albo Nazionale Costruttori per 
la categoria sopraindicata e per un importo adeguato. 
Sono ammos.se a presentare olforte riunito e consorzi di coo
perative 
L'Amminisirazlone comunale avrà piena facoltà di scelta del
le ditto da invitare alla gara senza che dagli esclusi possano 
avanzarsi pretese di sorta. * 
il procedimento di gara sarà quello di cui all'art. 1 lettera -a» 
della leggo 2 2.1973 n. 14, con lo limitazioni di cui al comma 2 
art 17 Legge 11.3.1987 n. 67. 
Non saranno prese in consldorazione lo Istanze pervenute pri
ma della pubblicazione del presente avviso ne quello Inoltra
te dopo il termine di scadenza suindicato. 
Dalla Residenza Municipale, 10 gennaio ISSO 

IL SINDACO Saldino Marrarl 

12 l'Unità 
Mercoledì 
24 gennaio 1990 
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NEL MONDO 

Il leader del «Comitato di difesa» 
annuncia che i nazionalisti passeranno 
alla guerriglia con l'obiettivo 
di «liquidare il partito comunista» 

Baku in sciopero, il porto bloccato, 
mentre Mosca tenta la via della trattativa 
Accordo fra Armenia e Azerbaigian 
per disarmare le bande alle frontiere 

«Il Fronte azero in clandestinità» 
Ancora morti a Baku, mentre i comandanti di 50 
navi lanciano un ultimatum: se non ritirate le trup
pe facciamo saltare in aria i bastimenti. Le trattati
ve in corso, per normalizzare la situazione, si pre
sentano difficili per la crisi del partito comunista 
azerbaigiano. Dirigenti delle due repubbliche si so
no accordati per disarmare le bande annate che 
operano ai confini. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

*p,W--'*r*e,'—'!m*x-W*">~"1«i%i 

tm MOSCA. I tre morti di lu
nedi notte, quando un convo
glio militare (che riportava a 
casa soldati smobilitati) è 
stato assalito e due soldati e 
una donna sono rimasti sul 
selcialo, dicono chiaramente 
qual è ancora la situazione a 
Baku. «La tensione resta alta», 
dice II comandante delle 
truppe inviate da Mosca a ri
pristinare l'ordine nella capi
tale azerbalgiana, Vladimir 
Dublnyak. Come conferma
no, del resto, altri fatti. La 
Kormomolshoia Prauda rac
conta che domenica i co
mandanti di 50 navi della 
flotta petrolifera del mar Ca
spio (ricordiamo che Baku è 
un importante e antico cen
tro petrolifero) hanno mi-
macciato di far saltare in aria 
i loro bastimenti e le piatta
forme petrolifere se l'esercito 
non verrà ritirato dalla citta. Il 
giornale non da notizia di 
una eventuale scadenza del
l'ultimatum, né si riesce a ca
pire quanto le autorità abbia
no preso sul serio la minac
cia. Ma, ad ogni modo, nella 
baia che si affaccia sul gran
de mare intemo dell'Urss. le 
ore non scorrono tranquille. 
A parte il continuo suono 
delle sirene, a due navi con a 
bordo le famiglie di militari e 
slato impedito di partire da 
Baku. Coloro che hanno con
dotto questa azione chiede
vano di poter controllare che 

non vi fossero a bordo dei 
corpi delle vittime degli scon
tri dei giorni scorsi (i nazio
nalisti sostengono che molti 
cadaveri sono stati nascosti 
dall'esercito). Ma, come ha 
precisato ieri il portavoce del 
governo sovietico Ghennadi 
Gherasimov, «non è stato tro
vato nulla». Le autorità milita
ri, peraltro, hanno sempre af
fermato che queste voci -sul 
corpi» non erano altro che 
•bugie» messe in giro ad arte • 
per eccitare gli animi. Il porto 
di Baku, comunque, è bloc
cato. 

La città, sempre pattugliata 
dalle truppe speciali del mini
stero dell'Interno e dall'eser
cito, è tappezzata di manife
sti contro il Pcus e l'esercito e 
sui muri campeggiano parole 
d'ordine come: «Azerbaigian 
uguale Afghanistan». Intanto 
continua lo sciopero genera
le, i negozi sono chiusi e 
scarseggiano persino i fiam
miferi. Altra notizia degna di 
rilievo e che non fa presagire 
bene per il futuro è che, do
po i funerali, si è tenuto un 
altro comizio durante il quale 
il leader del •Comitato di di
fesa nazionale», Neimat Pa-
nhakov, ha affermato che il 
Fronte popolare azerbaigiano 
passerà adesso alla clandesti
nità. In altre parole non e da 
escludersi un periodo lungo e 
sanguinoso di guerriglia. Ieri 

talibov (che è anche uno dei 
due dirigenti provvisori del 
partito, dopo l'allontanamen
to di Abdul Vezirov) : «Mutila-
bov non può diventare il nuo
vo leader perché il partito 
non conta niente oggi in 
Azerbaigian», hanno, infatti, 
affermato. È dunque probabi
le che, in questa situazione, il 
Cremlino decida di trattare 
direttamente con il Fronte 
popolare. Non a caso, il vice
comandante delle truppe del 
ministero dell'Interno, mag
giore generale Evgeny Ne-
chayev ha detto, nel corso di 
una conferenza stampa, di 
non ritenere che il fronte sia 
composto di soli terroristi. -La 
mia opinione è che noi dob
biamo lanciare un dialogo 
con queste organizzazioni, 
trovare un compromesso», ha 
significativamente aggiunto. 

Notizie migliori giungono, 
invece, dai confini fra le due 
repubbliche. La presenza del

le truppe avrebbe ridotto di 
molto gli scontri fra le due 
comunità. Lunedi dirigenti al 
massimo livello armeni e 
azerbaigianl, inclusi i vicepri
mo ministri delle due repub
bliche, hanno deciso di pren
dere misure congiunte per ri
tirare i gruppi armati dai con
fini. Notizie provenienti da 
Erevan, la capitale dell'Arme
nia, dicono invece che un 
gruppo che si definisce •ar
mata nazionale armena» ha 
preso il controllo di numerosi 
villaggi di confine, mentre, a 
quanto sembra, gente arma
ta, nonostante gli appelli del 
Partito comunista armeno, 
circola liberamente per le 
strade di Erevan. Nuove trup
pe intanto stanno affluendo 
nel Nakhichevan e in molte 
zone di confine. In ogni caso, 
almeno per quel che riguarda 
gli scontri nelle montagne 
che uniscono le due repub
bliche, l'arrivo dell'esercito 
ha ottenuto qualche risultato. 

il corrispondente di -Radio 
Baku», Leonid Lazarevich ha 
aflermato: <ci sono forze, qui 
a Baku, ai più alti livelli inte
ressate ad alimentare la ten
sione». 

Incombe poi l'ultimatum 
del Soviet supremo azerbai
giano che lunedi avrebbe mi
nacciato la secessione della 
repubblica dall'Unione Sovie
tica qualora entro 24 ore le 
truppe non fossero state riti
rate e lo Stato di emergenza 
annullato. Per la verità non é 
ancora chiaro se il Parlamen
to repubblicano, alla scaden
za dell'ultimatum, conferme
rà la rottura da Mosca, oppu
re si limiterà a indire un refe
rendum per lasciare al popo
lo la decisione. Secondo 'Ra
dio Mosca», il primo ministro 
azerbaigiano, Mutalibov, 

avrebbe discusso, nell'Incon
tro di lunedi con Gorbaciov, 
la possibilità di un ritiro delle 
truppe in tempi non troppo 
lunghi. È dunque in corso 
una trattativa. Ma essa è chia
ramente complicata dalla cri
si di fiducia che ormai ha in
vestito il partito comunista 
azerbaigiano e dalla crescen
te influenza dei gruppi nazio
nalisti e del fronte popolare. 
•Questo (la morte del cittadi
ni durante gli scontri, ndr) è 
stato un crimine del partito 
comunista. Dunque gli azer
baigianl sono giunti alla con
clusione che dovranno luqul-
dare il partito comunista», ha 
detto Rashld Iskanderov, dirì
gente del fronte popolare. Al
tri leader del fronte hanno di
chiarato che non intendono 
accettare la direzione di Mu-

«Riunione segreta» a Tallinn 
contro il leader sovietico? 
C'è una prospettiva che fa venire i brividi a Washing
ton: che Gorbaciov venga scalzato dagli ultra del na
zionalismo russo. Da quelli che osteggiano anche la 
minima concessione alle domande di indipendenza 
e autonomia delle diverse minoranze etniche. Pare 
che persino Baker sia rimasto impressionato dai re
soconti di una riunione segreta di sciovinisti filo-russi 
in Estonia, fornitigli dalla Cia. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

8IIOMUNO QINZBKRO 

• I NEW YORK .Quand'éche 
vt deciderete a rimuovere 
quell'agente della Cia che é 
Gorbaciov?». era stata la do
manda venuta dalla platea. 
Seguita da un applauso spon
taneo, fragoroso, violento. An
che Yevgenl Kogan, leader 
dell'ala più sciovinistica e filo
russa del partito di Tallinn, la 
capitale dell'Estonia, che pre
siedeva la riunione, era rima

sto un attimo turbato. Poi ave
va replicato che si tratta di 
•materia che va decisa da un 
tribunale», guardandosi bene 
dell'aggiungere alcunché che 
potesse suonare come difesa 
di Gorbaciov. 

La riunione, segreta, si é 
svolta D I gennaio. L'Estonia 
é una delle repubbliche balti
che che sono entrate a far 
parte dell'Urss grazie al patto 

tra Hitler e Stalin del 1939. Po
trebbe essere quella che ri
vendica l'indipendenza subito 
dopo la Lituania. Ma a quella 
riunione non partecipava nep
pure un estone. C'erano solo 
russi, inferociti per le promes
se fatte da Gorbaciov ai litua
ni. E tra di loro un agente vero 
della Cia che l'ha raccontata. 
La storia pare abbia Impres
sionalo molti a Washington, 
compreso il segretario di Stato 
Baker, che slnora appariva co
me tra i più ottimisti sulle pos
sibilità che Gorbaciov ce la 
faccia. E qualcuno, probabil
mente tra quelli che invece 
sostengono che Gorbaciov è 
spacciato, ha pensato bene di 
farla avere a due columnist di 
destra, Rowland Evans e Ro
bert Novak, perché la raccon
tassero anche al grande pub
blico, cosi come hanno fatto 
sul •Washington Post» di ieri. 

Un consigliere di Bush 
(Brcnt Scowcroft?, il suo vice 
Bob Gatcs, indicato come co
lui che si cela sotto lo pseudo
nimo Z?) si é preso anche la 
briga di spiegare al due gior
nalisti che giù dall'Armenia e 
Azerbaigian sino a su nelle 
Repubbliche baltiche, coloro 
che si oppongono alla seces
sione dall'Una sono già infe
rociti nei confronti di Gorba
ciov per quella che considera
no la «perdita» dell'Europa 
dell'Est e si stanno muovendo 
per farlo cadere. «Dicono che 
ha svenduto un cuscinetto 
strategico per la ditesa del
l'Urss che era costato 10 mi
lioni di morti nella seconda 
guerra mondiale». 

Secondo questi sostenitori 
dello Sciovinismo Grande 
Russo Gorbaciov non sarebbe 
in grado di dirigere l'Urss per
ché non ha mai capito i pro-

l'incontro 
di due 
volontari 
armeni 
dell'armata 
di liberazione. 
In alto, 
soldati 
sovietici 
all'aeroporto 
diGanja 
in Azerbaigian 

blemi nazionali. Anche per
ché è l'unico leader sovietico, 
da Lenin In poi. che non ab
bia avuto un'esperienza di di
rezione politica al di fuori dei 
confini della Russia vera e 
propria (il georgiano Stalin, si 
ricorderà era stato commissa
rio alle nazionalità: Krusciov 
in Ucraina, e cosi via). Avreb
be sbagliato anche in Azerbai
gian non mandando prima le 
truppe, per schiacciare la ri
volta all'inizio. 

Che Gorbaciov e la pcre-
stroika siano seriamente mi
nacciate da un'opposizione 
reazionaria e ultra-nazionali
stica viene confermato anche 
da altre analisi. Sempre sul 
•Washington Post» nei giorni 
scorsi lo storico e slavista Ja
mes Bilington aveva ricordato 
che Gorbaciov. alla domanda 
su quali personalità pre-rivolu
zionarie della storia russa pre
ferisse, gli aveva riposto: Pietro 
il Grande e Alessandro II. En

trambi sono zar «riformatori» 
che hanno fatto fare un salto 
alla Russia anche •occidenta
lizzandola», ma entrambi ave
vano dovuto fare i conti con 
una fortissima opposizione da 

Parte del nazionalismo russo, 
ietro il Grande era riuscito a 

esiliare nelle foreste I Vecchi 
credenti. Ma Alesandro II, lo 
zar che aveva liberato i servi 
della gleba, fu assassinato da 
un giovane rivoluzionario che 
riteneva le riforme Insufficien
ti. 

, L'esponente riformista Horvath si è dimesso dopo la denuncia delle intercettazioni telefoniche 
» Si spezza il patto unitario fra le forze politiche. Il premier accusa: «Demagogia elettorale» 

Ungheria, il ministro travolto dallo scandalo 
ARTURO BARIOLI 

" • • BUDAPEST II ministro de
gli Interni ungherese Istvan 
Horvath. una delle personalità 
di spicco del socialismo nfor-

Gista ungherese, ha presenta-
ieri le sue dimissioni dinan

zi al Parlamento, vittima della 
Duna-Gate, lo scandalo delle 
intercettazioni telefoniche che 
nelle scorse sciumane era an
dato montando nell'opinione 
pubblica ungherese sotto la 
regia spregiudicata, all'avvici
narsi delle elezioni politiche, 
di due dei più radicali partiti 
dell'opposizione, i democrati
co-liberali del Szdsz e della Fi
desz. I due partiti avevano de
nunciato il mese scorso che il 
servizio di sicurezza dello Sta
to, dipendente dal ministero 
degli Interni, continuava ad 
esercitare controlli sui telefoni 
e sulla posta dei movimenti e 
delle organizzazioni politiche 
e sociali, di loro rappresentan

ti, di esponenti del mondo 
culturale, in violazione delle 
norme della nuova Costituzio
ne approvata ed entrata in vi
gore il 22 ottobre. La denun
cia é stata accompagnata da 
una abbondante documenta
zione e dalle testimonianze di 
alcuni alti ufficiali dello stesso 
servizio di sicurezza da cui ri
sultava evidente che le inter
cettazioni telefoniche erano 
ancora un procedimento cor
rente alla mela del mese di 
novembre. Di qui la richiesta 
di dimissioni del ministro de
gli Interni e dello stesso primo 
ministro, sostenuta da una 
grossa manifestazione indetta 
da Szdsz e Fidesz. 

Il governo ha tentato di cor
rere ai ripari avviando un'in
chiesta sul funzionamento del 
servizio di sicurezza, accele
rando la riforma del ministero 

e facendo dimettere un vice
ministro degli Interni e il gene
rale dirigente il servizio di si
curezza. Ma le misure prese 
non sono bastate a smorzare 
gli attacchi contro il governo. 
Il ministro Horvath. ha dichia
rato di aver presentato le di
missioni -in omaggio alla de
mocrazia» e ha respinto ogni 
diretta responsabilità nella vi
cenda dei controlli telefonici. 
In sostanza le disposizioni che 
regolavano il lunzionamento 
del servizio di sicurezza erano 
segrete, risalivano al 1975 e il 
lavoro di riforma del ministero 
degli Interni avviato un anno 
fa non era ancora arrivato ad 
investire il servizio di sicurezza 
•pilastro dello Stato-pari ito». 
D'altra parte - ha detto il mi
nistro - il Parlamento ci aveva 
assegnato come termine per 
la riforma del ministero il pri
mo apnle e per quella data 
eravamo fiduciosi di compiere 

l'opera intrapresa. Secondo 
Horvath, é diventato chiaro in 
questi ultimi giorni che -si é di 
fronte ad una questione politi
ca e non giuridica», che si sta 
cercando cioè con ogni mez
zo di impedire che membri 
dell'ex Posu continuino a ncc-
prlre posti di responsabilità 
•anche se sono riformisti con
vinti e coerenti e potrebbero 
essere protagonisti credibili 
della nuova democrazia un
gherese-. 

C'è stata in clfetti nelle ulti
me settimane una svolta nella 
lotta politica in Ungheria che 
potrebbe creare pencoli per la 
stabilità del paese e per il suo 
passaggio ordinato e pacifico 
alla democrazia. Si è retto il 
patto unitario tra le varie forze 
politiche che per quasi tutto lo 
scorso anno aveva caratteriz
zato positivamente l'esperien
za ungherese e che aveva per
messo le grandie rapide nfor- Istvan Horvath 

me economiche e politiche 
del sistema fino alla elabora
zione della nuova Costituzio
ne. Il momento di svolta è sta
to segnato dal referendum del 
novembre scorso voluto da 
Szdsz e Fidesz per chiedere 
che le elezioni politiche si 
svolgessero prima di quelle 
del presidente della Repubbli
ca e che ha in sostanza man
dato all'aria gli accordi della 
tavola rotonda «per il passag
gio pacifico alla democrazia-. 
Da allora la lotta politica cre
sce incessantemente di viru
lenza: i provvedimenti econo
mici, gli aumenti di prezzi, le 
tasse, le questioni sociali, la ri
forma dei mezzi di comunica
zione di massa, la presenza 
delle truppe sovietiche, tutto 
diventa motivo di aspn e spes
so pregiudiziali attacchi al go
verno. 

Ha detto ieri il primo mini
stro Nemeth: «C'è chi tenta di 

creare insicurezza, sfiducia, 
isteria e panico quando la no
stra situazione economica e 
politica richiede il massimo di 
solidarietà e un corretto lavo
ro comune. L'impazienza e la 
demagogia rischiano di porta
re grave danno al paese, di al
lontanarlo invece che avvici
narlo all'Europa». Il primo mi
nistro ha lascialo intende re 
che la spirale della demago
gia potrebbe mettere In peri
colo perfino lo svolgimento 
delle elezioni alla fine di mar
zo. Un pericolo reale se ad 
esempio il governo fosse spin
to alle dimissioni senza una 
soluzione di ricambio a porta
ta di mano. Ma il primo mini
stro ha voluto ieri respingere 
questa eventualità affermando 
che il governo «intende rima
nere in carica fino alle elezio
ni ed assolvere fino in fondo 
al compito assunto di portare 
il paese alla democrazia». 

Bush e Gorbaciov 
insieme a Praga 
per un vertice? 

Vaclav Havel, il drammaturgo leader del sissenso diventato 
presidente della Cecoslovacchia, chiederà a Gorbaciov e 
Bush di venire insieme a Praga e di tenervi il prossimo vertice 
russo-americano. L'ha annunciato lo stesso Havel In un di
scorso al parlamento trasmesso in diretta alla televisione. Ri
ferendosi al suo prossimo viaggio in Unione Sovietica, ha 
detto: quando vedrò il signor Gorbaciov a Mosca gli presen
terò diverse proposte, compresa quella di incontrare il si
gnor Bush a Praga. Subito dopo proporrò la stessa cosa al si
gnor Bush. Non sono state annunciate ancora le date preci
se delle visite che Havel farà in Unione Sovietica e negli Siati 
Uniti, ma quella nell'Urss è prevista per 1 primi di febbraio. 

Sudafrica 1 
il governo vaglia 
la scarcerazione 
di Mandela 

Il governo sudafricano di
scuterà oggi la scarcerazio
ne del leader nero Nelson 
Mandela e la revoca delle li
mitazioni poste all'attività 
dei gruppi di opposizione. Il 

_^^_^_^^^^___ presidente F. De Klerk e altri 
••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»•••»»"•••• esponenti del governo di 
Pretoria nei giorni scorsi avevano ricevuto un rapporto sullo 
stato della sicurezza intema del quale si avvarranno per defi
nire i tempi di attuazione delle riforme promesse da De 
Klerk. La riunione di gabinetto, che si terrà a Città del Capo, 
dovrà inoltre stabilire l'opportunità di una revoca parziale o 
totale dello stato di emergenza Imposto nel 1986. 

Sudafrica 2 
Studenti in piazza 
a Città del Capo 

Finestrini e parabrezza di 
auto e alcune vetrine di ne
gozi sono andate in frantumi 
nel centro di Città del Capo, 
dopo che la polizia ha di
sperso circa ottomila stu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denti che partecipavano a 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ ^ ™ una dimostrazione per pro
testare contro l'attuale sistema di istruzione nel paese. A 
Johannesburg, gli impiegati neri di un lussuoso albergo alla 
periferìa nord della città hanno organizzato una dimostra
zione per protestano contro la presenza nell'hotel della 
squadra di giocatori •ribelli» inglesi di cricket (la federazio
ne inglese di cricket ha preso l'impegno di non partecipare a 
gare in Sudafrica). Gli studenti si sono radunati all'interno e 
nei pressi detta cattedrale anglicana di San Giorgio situata a 
poche centinaia di metri dagli edifici del parlamento al cen
tro di Città del Capo. La polizia ha spiegato numerosi reparti 
che hanno bloccato alcune strade con cavalli di (risia. La di
mostrazione era stata organizzata dalla commissione di crisi 
dell'educazione nazionale (Necc) e ad essa hanno parteci
pato anche gruppi di genitori e di insegnanti. 

Elezioni 
democratiche 
in Romania 
il 20 maggio 

Le prime elezioni democra
tiche romene si terranno il 
20 maggio e osservatori del
le Nazioni Unite saranno in
vitati a controllare il regolare 
svolgimento delle opcrazio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni di voto e di scrutinio. Lo 
" " " • ™ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ " ~ * ha annunciato Dimitru Mazi-
tu, membro del Fronte di salvezza nazionale che ha gover
nalo il paese dopo la destituzione del dittatore Nicolae 
Ceausescu. Il consiglio del Fronte aveva inizialmente fissato 
le elezioni per il mese di aprile, ma le pressioni dell'opposi
zione hanno portato al rinvio. 

Mosca accetta 
di ritirare 
le truppe 
dall'Ungheria 

L'Unione Sovietica ha accet
tato di ritirare «al più presto» 
le proprie truppe dall'Un
gheria, a quanto ha annun
ciato al parlamento il primo 
ministro ungherese Miklos 
Nemeth. Meno di una setti-

mmmmmmmm^^""""""™ mana fa, il segretario di Sta
to agli Esteri Ferenc Somogyi annuncio che l'Ungheria aveva 
chiesto a Mosca il ritiro di tutte le truppe •entro quest'anno, 
al più tardi, entro il 1991». Il primo ministro non ha menzio
nato date, ma ha sottolineato che il capo del governo sovie
tico Nikolal Ryzhkov - da lui incontrato in due occasioni nel
le ultime settimane - ha assicurato che i militari dell'Armata 
rossa saranno tutti ritirati dal territorio ungherese e che i due 
governi elaboreranno insieme, nel minor tempo possibile, 
un programma in proposito. Il Cremlino - ha affermato il 
premier ugherese - ha ammesso che non esistono motivi 
politici, né tantomeno militari, tali da giustificare la presenza 
di militari sovietici in Ungheria. «Il nosro esercito è più che 
sufficiente per garantire l'integrità territoriale e la sovranità 
del paese», ha affermato Nemeth. Attualmente si trovano in 
territorio ungherese poco più di SOmila militari sovietici. 
L'anno scorso ne erano stati ritirati circa 1 Ornila. Anche la 
Cecoslovacchia ha in corso negoziati con l'Urss per il ritiro 
dei circa 80mila soldati dell'Armata rossa ancora stanziati 
sul suo territorio ed ha chiesto che essi vengano tutti rimpa
triati entro la fine di quest'anno. 

VIRGINIA LORI 

Dibattito politico a Praga 
Havel: «Non chiamiamo 
più socialista 
la repubblica cecoslovacca» 
• • PRAGA. A neanche un me
se dal suo insediamento, il 
nuovo presidente cecoslovac
co Vaclav Havel ha proposto 
di eliminare l'aggettivo •socia
lista» dalla denominazione 
della Repubblica cecoslovac
ca, con la motivazione che 
qualsiasi ideologia di partiti 
grandi o piccoli non è conso
na al concetto di Stato. 

Nel suo primo discorso in 
Parlamento dal giorno della 
sua elezione il 29 dicembre 
scorso, Havel ha rilevato che 
la parola socialismo ha perdu
to ogni significato semantico: 
creata per identificare un 
ideale è diventata col tempo 
una specie di «formula di 
esorcismo» fino a divenire poi 
il sinonimo di totalitarismo. 
Anche se non si chiamerà più 
socialista, la nuova repubblica 
non eleverà linee divisorie fra 
schiavi e padroni. La nuova 

repubblica cccosloavacca sa
rà composta dalle repubbli
che Ceca e Slovacca, anch'es
se emendate del termine so
cialista. Invocando i poteri as
segnatigli dalla Costituzione, 
Havel ha proposto poi l'emen
damento di altri due articoli 
costituzionali, quello relativo 
allo stemma federale, senza 
più la stella del socialismo, e 
quello sulla denominazione 
dell'esercito che Havel sugge
risce di chiamare semplice
mente •esercito cecoslovac
co», omettendo l'agcttivo •po
polare» definito pleonastico. 
Nel suo discorso, durato quasi 
un'ora, Havel ha affermato di 
voler ridare prestigio all'ufficio 
del presidente, ridotto dal suo 
predecessore a una emana
zione del Politburo ed ha pro
posto di trasferire dal ministe
ro degli Interni all'esercito la 
sua guardia personale e quel
la del castello. 

Il l'Unità 
Mercoledì 
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Si fa più duro lo scontro 
tra i comunisti jugoslavi 
Il congresso sospeso 
a tempo indeterminato 

Milosevic in difficoltà 
Il Ce della Slovenia 
congela i rapporti 
con il centro del partito 

Gli sloveni vanno via 
La Lega in frantumi 
Il XIV Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi è 
sospeso. Sarà il Comitato centrale a convocare la 
prossima seduta. Se mai ci sarà, poiché a questo 
punto è in dubbio la sopravvivenza stessa dell'orga
nizzazione. La «secessione» slovena fa da detonatore 
all'esplosione di una crisi che si trascinava da anni. 
Ieri il Ce sloveno ha congelato provvisoriamente i 
rapporti con la Lega. Milosevic è in difficoltà. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BBRTINETTO 

am BELGRADO, ti sasso gettato 
dalla componente slovena tra 
gli ingranaggi del XIV Con
gresso delta tega blocca di 
colpo i motori. I lavori sono 
sospesi. Non e stabilita alcuna 
data per la loro ripresa. La cri
si del Panilo comunista jugo
slavo precipita nella notte tra 
lunedi e martedì. Alle 3.30 il 
presidente della Lega. Milan 
Panccvski, comunica ai dele
gati (in assenza dei compagni 
sloveni che poeti* ore prima 
hanno abbandonato l'aula In 
massa) la proposta di inter
rompere il congresso e chie
dere al Comilato centrale fe
derale di riconvocarlo nella 
data che sari giudicata op
portuna. Nel frattempo si riu
niranno i Comitati centrali 

delle organizzazioni di partito 
delle sci repubbliche e delle 
due province autonome «per 
giudicare la nuova situazione 
e proporre vie d'uscita-. L'ap
provazione è quasi unanime. 
Il Sava Ccntar di Belgrado, af
follalo notte e giorno fin da 
sabato scorso, si svuota. 

È l'epilogo di un dramma 
politico su cui si leva il sipario 
alle 22,27 del 22 gennaio, 
quando il presidente della Le
ga slovena CiriI Rubicic an
nuncia alla platea l'immedia
to abbandono dei lavori da 
parte dei suoi: -Non possiamo 
accettare l'isolamento in cui 
ci ha posto ripetutamente il 
voto del congresso. È stata re
spinta la nostra Iniziativa per 

Clamorosa gaffe americana 
Noriega non aveva droga 
La sostanza trovata 
era un pasticcio di mais 
• B WASHINGTON. Non era 
vero niente. I militari america
ni si sono sbagliati per via 
•della confusione del momen
t o . Insomma tutto quel can 
can sui SO chili di droga trova
ta in casa del dittatore pana
mense era basato su un mar
chiano errore: invece che co
caina la sostanza trovata in 
uno degli alloggi militari del 
generale Manuel Antonio No
riega era semplicemente >ta-
males», un pasticcio a base di 
farina di mais, ortaggi, carne 
macinata e peperoncino ed 
avvolto in foglie di banano. 

Sia pure a denti stretti Ieri a 
Washington le autorità militari 
hanno dovuto ammetterlo do
po la rivelazione del Washing
ton Posi che, comunque, Insi
nua che I •tamales» sarebbero 
stati usati dall'ex uomo forte 
non per nutrirsi ma per i suoi 
diabolici riti voodoo. -Un erro
re dovuto alla confusione di 
quel momento*, hanno ripetu
to. Ma sarà poi vero che è sta
la commessa una galle? O 
non era tutta una mossa cal

colata per gettare ulteriore di
scredito su Noriega che era 
ancora uccel di bosco? 

Il primo a dare notizia del 
ritrovamento di 25 kg di cocai
na in una -comandartela- del 
deposto dittatore fu il colon
nello Mike Sncll. comandante 
della forza di intervento. •Sia
mo sicuri che e cocaina» assi
curo. Lo stesso annuncio fu ri
portato più tardi dal coman
dante delle forze statunitensi 
a Panama, Il generale Maxwell 
Thurrnan, che park) di «SO 
chilogrammi» di droga con 
tanto di conferenza stampa in 
diretta. 

Ma non è tutto. A quanto ri
ferisce sempre il Washington 
Post, se e vero che I militari 
statunitensi hanno sequestrato 
450 chilogrammi di stupefa
centi a Panama, e altrettanto 
vero che non esistono prove 
di un collegamento con No
riega. Dopo la resa, l'ex ditta
tore è stato tradotto davanti ai 
magistrati americani a Miami 
e incriminato per traffico di 
stupefacenti ed estorsione. 

Delegazione italiana a Cuba 
Fidel Castro non convince 
I parlamentari: «C'è poca 
perestrojka a L'Avana» 
• • ROMA. Fidcl Castro non 
ha certo simpatie per la pere
strojka e non vede con favore 
quanto accade nell'Est euro
peo. Non 4 stata quindi una 
sorpresa per la pattuglia di 
parlamentari italiani che nei 
giorni scorsi ha ricambiato la 
visita che I colleghi cubani 
hanno effettuato ncll'85 senti
re giudizi duri e decisi. Nel 
gruppo di parlamentari (una 
sezione dell'Unione interpar
lamentare) erano rappresen
tati i principali partiti e il giu
dizio su Cuba, maturato nel 
corso della visita e illustrato 
alla stampa ieri a Roma, è 
complesso e articolato. Castro 
e parso deciso più che mai a 
procedere sulla strada percor
sa finora: «Anche la rivoluzio
ne cubana è in pericolo - ha 
detto ribadendo la condanna 
dell'invasione di Panama -
meglio sprofondare nell'Atlan
tico che tornare sotto il capita
lismo». E tuttavia gli incontri 
hanno messo un luce anche 
altri aspetti della politica cu
bana. La comunista Adriana 
Lodi (presidente della sezio
ne bilaterale di amicizia Italia-

Cuba) ha riassunto quanto è 
emerso, tnnanzittuto da parte 
italiana 6 stato sottolineato il 
pericolo di un isolamento di 
Cuba, ma i dirigenti di L'Ava
na non hanno condiviso que
sti timori. 

Disponibile Invece, nono
stante la perdurante contrap
posizione, a normalizzare i 
rapporti con gli Usa e ad ospi
tare la visita del Papa. Per 
quanto riguarda i diritti uma
ni, i cubani hanno manifesta
to maggiore disponibilità a 
collaborare con gli organismi 
intemazionali, ma hanno ne
gato alla delegazione italiana 
la possibilità di incontrare i 
detenuti. «Ma non vi è comun
que alcun elemento di demo
cratizzazione, ma mollo ar
roccamento ideologico* ha 
detto il socialista Aniasi che 
con il democristiano escardi
ni ha espresso le critiche più 
radicali sul regime cubano. 
Per il radicale Spadaccia la li
nea «socialismo o mucrte* di 
Castro rischia di rendere •im
possibile la politica di apertu
ra ai capitali stranieri*. 

tramutare la Lega iugoslava In 
una associazione di Leghe re
pubblicane. Non solo, e stato 
negato alla nostra organizza
zione il livello minimo di indi
pendenza. Non vogliamo con
dividere la responsabilità per 
l'agonia della Lega verso cui 
spinge l'imposizione antide
mocratica da parte di altre 
branche dell'organizzazione*. 
Escono i centocinquanta slo
veni, e subito il leader croato 
Mca Racan chiede la sospen
sione dei lavori, perché l'ab
bandono sloveno «mette in 
forse la legittimità del con
gresso». Altrimenti ci ritiriamo 
anche noi croati, afferma pe
rentorio. 

CU sloveni hanno gettato II 
sasso, I croati alzano la mano 
pronti a lare altrettanto. Sul
l'assise incombe l'incubo di 
una spaccatura ancora più 
profonda. Tenta Invano il lea
der serbo Slobodan Milosevic 
di riafferrare la guida di una 
macchina che non risponde 
più ai suoi comandi. 

•Continuiamo», esorta Milo
sevic, ma nessuno lo segue. 
Le delegazioni delle singole 
repubbliche e province auto
nome si riuniscono e decido
no di aderire alla proposta di 

Slobodan 
Milosevic 
leader dei 
comunisti 
serbi 
A destra, 
I delegati al 
congresso 

Racan. Anche la rappresen
tanza dell'Armala e d'accor
do. I serbi stessi abbandona
no Milosevic. La fronda che 
covava da tempo (il delfino di 
«Slobo*, Trifunovtc, non ha 
mai preso posizione durante 
tutto il congresso) esce allo 
scoperto. Poco prima che 
Pancevski riporti all'assem
blea la proposta di sospende
re i lavori, emersa nella riunio
ne delle due presidenze con
giunte, della Lega e del con

gresso, si vede Milosevic attra
versare i corridoi del Sava 
Ccntar a passo lento, lui sem
pre baldanzoso. Il volto ter
reo, lo sguardo spento. 

Milosevic ha perso, ma nes
suno può contare vittoria do
po quanto è accaduto Ieri not
te. Almeno non fino a quando 
il panorama politico e sociale 
del paese sarà più chiaro. «La 
Lega dei comunisti jugoslavi 
non esiste più», titola Borba, 
quotidiano dell'Alleanza so

cialista. Essa «ha praticamente 
cessato di esistere*, concorda 
Oslobodjenjc, giornale di Sa-
rayevo. E da Lubiana Delo ag
giunge che oggi la Lega -non 
è più un partito unito, non so
lo, ma la stessa Jugoslavia è 
considerevolmente cambiata», 
seppure in meglio, precisa De
lo. 

Non e passata la proposta 
slovena di trasformare la Lega 
in associazione di leghe di lat
to Indipendenti, ma si straccia 
anche il disegno unitario dei 
serbi. E all'orizzonte si profila 
•la disintegrazione» del parti
to, che già qualcuno teorizza 
come soluzione positiva. «È 
solo questione di tempo -
scrive lo zagrcbino Veccmji 
List - prima che i riformatori 

prevalgano nella Lega, oppu
re si stacchino e fondino un 
loro partito di sinistra. Non è 
vero che la disintegrazione 
della Lega sfocerebbe in con
flitti interetnici. Anzi e proprio 
il partito, cosi come è oggi, a 
portare la responsabilità della 
presente situazione critica*. 

Lo spezzettamento del par
tito, il dislacco dalle costole di 
nuove organizzazioni politi
che, era emerso come Ipotesi 
minoritaria nel dibattito al 
congresso. Poche decine di 
mani si erano levate a espri
mere sostegno verso le propo
ste di delegati croati e boznia-
ci per trasformare la Lega in 
partito socialista democratico 
o per scinderla in due forma
zioni, comunista l'una, sociali

sta l'altra. Ma ora l'accelera
zione del processo di cambia
mento politico impressa dalla 
spaccatura nella Lega e dallo 
squagliamento del congresso, 
potrebbe riportare quelle ipo
tesi nell'alveo degli sviluppi 
concreti. Già esistono, legali 
in Slovenia, in attesa di regi
strazione ufficiale altrove, set-
tnntaduc partiti. Gli ultimi due, 
Partito dei contadini serbi e 
Costituente democratica jugo
slava, sono nati ieri. Il Parla
mento a giorni esaminerà i 
progetti di revisione costitu
zionale per introdurre il multi-
partitismo e abolire il ruolo 
guida del Pei. 

Il timore che la frattura nel
la Lega abbia ripercussioni 
sulla stabilità dell'assetto isti-

La Cbs rivela l'allarme dei servizi segreti. La Casa Bianca minimizza 

» ~ . . — w .„„„„, acquistato missili 
per abbattere l'aereo di Bush» 
•I narcotrafficanti hanno comprato missili per ab
battere l'aereo di Bush quando il presidente andrà 
a Cartagena per il vertice antidroga». La notizia è 
stata diffusa dalla rete televisiva Cbs. La Casa Bian
ca ha cercato ieri di ridimensionare ma la tv assi
cura che l'allarme dei servizi segreti è reale. «Ma 
l'aereo è dotato di congegni elettronici in grado di 
sviare i razzi», dicono gli uomini della sicurezza. 

• WASHINGTON. La Casa 
Bianca ha cercato di ridimen
sionare le voci su un possibile 
attentato contro il presidente 
Bush da parte dei narcotraffi
canti, in occasione del vertice 
antidroga che si terrà il 15 feb
braio in Colombia. Era stata la 
rete televisiva Cbs a riferire 
che II «Secret Service* (il servi
zio cui è affidata la protezione 
del presidente) è Impegnato 
a verificare l'attendibilità delle 
soffiate secondo cui i signori 
colombiani della droga, che 
già in passato hanno minac
ciato di motte Bush, si sono 
procurati lanciarazzi a spalla 
«Sa-7» allo scopo di far abbat
tere l'Air Force One, l'aereo 
del presidente statunitense, 
quando si recherà a Cartage
na per discutere di narcotraffi

co Insieme al colleghi della 
Colombia e della Bolivia (Il 
presidente peruviano parteci
perà solo se nel frattempo le 
truppe Usa lasceranno Pana
ma). 

Soffermandosi sulla vicen
da, il portavoce presidenziale 
Marlin Fitzwater ha detto di 
non aver raccolto alcun ele
mento che avvalori le rivela
zioni della Cbs. Nemmeno il 
•Secret Service», ha precisato, 
è venuto a conoscenza di mi
nacce specifiche. «Nessuno 
sembra aver sentito parlare di 
missili», ha notato. A ogni mo
do, ha rilevato, gli uomini dei 
servizi segreti hanno effettuato 
diversi sopralluoghi e sono si
curi di poter proteggere Bush 
da ogni minaccia. 

In contrasto con le smentite 
della Casa Bianca, anche II 
New York Times ha raccolto 
dalle proprie fonti informazio
ni simili a quelle riportate dal
la Cbs. La televisione america
na a fatto Inoltre notare che In 
qualche caso le «soffiate» ri
guardanti • possibili attentati 
contro la vita del presidente 
non vengono tenute in alcun 
conto perche provenienti da 
informatori interessati a otte
nere un tornaconto personale. 
La segnalazione sul missili è 
stata invece presa in seria 
considerazione. Nell'entoura
ge presidenziale, ha rilevato 
sempre la Cbs, l'eventualità di 
un attacco cor* razzi contro 
l'Air Force One non suscita 
eccessive preoccupazioni in 
quanto l'aereo è dotato di so
fisticati congegni elettronici in 
grado di sviare i razzi. La rete 
televisiva ha anche riferito che 
il «Secret Service» ha preso in 
considerazione l'opportunità 
di far arrivare Bush in Colom
bia per vie diverse. 

Anche l'ambasciatore co
lombiano a Washington, Vic
tor Masqucra Chaux. ha mini
mizzato la portata delle voci 
su un eventuale attentato. 

•Credo che i terroristi colom
biani siano ancora sprovvisti 
di missili - ha osservato -; per 
me è una semplice voce: se li 
avessero li avrebbero già usa
ti*. Il diplomatico ha inoltre ri
levato che le autorità colom
biane sono sicure di poter ga
rantire «la necessaria» sicurez
za al vertice. 

Dal governo di Bogotà sono 
arrivate ieri anche smentite su 
un patto raggiunto con i nar
cotrafficanti. «Non abbiamo 
alcun accordo», ha dichiarato 
il ministro della Giustizia, Ro
berto Salazar, al termine di 
una riunione del consiglio di 
sicurezza, indetta dopo la li
berazione del Tiglio del princi
pale collaboratore del presi
dente Virgilio Barco, Diego 
Montoya Escobar, da parte 
degli «Estradabili». il braccio 
armato del cartello. Subito do
po la liberazione di Montoya, i 
narcotrafficanti avevano tele
fonato ad una stazione radio, 
diffondendo un messaggio in 
cui affermavano di aver man
tenuto l'impegno che era sta
to loro chiesto e che ora «toc
ca al governo compiere il 
suo*. 

Dal canto suo, il ministro 
degli Interni. Carlos Lemos 
Slmmonds, ha fatto sapere 
che durante la riunione del 
consiglio di sicurezza è stata 
analizzata anche la situazione 
delle bande di killer a paga
mento. «Sono state pratica
mente annientate», ha affer
mato il ministro, rilevando che 
negli ultimi tempi sono dimi
nuiti gli attentati contro leader 
politici, giudici e giornalisti. 

Intanto, continuano le di
scussioni sulla rivelazione fat
ta ieri dal quotidiano El riem
po, secondo il quale i servizi 
segreti avrebbero appurato 
che disposti alla capitolazione 
sarebbero solo due «boss» del 
cartello di Medcllln, Pablo 
Escobar e Jorge Luis Ochoa 
Vasquez, mentre gli altri 
avrebbero preso le distanze, 
per non condividere l'ondata 
di attentati con cui i primi 
hanno tentato di opporsi alla 
•guerra» scatenata dal gover
no. In proposilo, il giornale af
ferma che Escobar e Vasquez 
affrontano grosse difficoltà 
economiche, e che starebbero 
fuggendo Insieme, protetti sol
tanto da qualche guardia del 
corpo. 

"^^"™"~~-— Disagio e imbarazzo per il caso dell'ambasciatore italiano a Bruxelles 
Ha coperto di insulti un belga che protestava per un furto subito a Genova 

L'ambasciatore poco diplomatico 
L'ambasciatore non c'è, o comunque non parla 
con i giornalisti. All'ambasciata hanno poco da di
re, o comunque dicono poco. Il ministero degli 
Esteri belga non commenta, quello italiano meno 
che mai. Il caso sconcertante del rappresentante 
diplomatico dell'Italia che riempie d'insulti un cit
tadino belga e lo prende (verbalmente) a calci 
nel sedere è chiuso per tutti. Ma il disagio resta. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• i BRUXELLES. -Che volete? 
La lettera del signor Paquay 
era piena di volgarità e meri
tava una risposta vigorosa». 
Assente, o irraggiungibile, 
l'ambasciatore Giovanni Sa-
ragat, i giornalisti si sono do
vuti accontentare della rea
zione di un funzionario della 
sede diplomatica. Il quale, 
imbarazzato o no che fosse, 
non aveva comunque altra 
scelta: criticare l'operato di 
un ambasciatore non è cosa 
facile, tante che non c'è riu
scito, almeno pubblicamente, 
neppure il ministero degli 
Esteri belga. Insomma, la sto

riacela della incredibile lette
ra di insulti che il nostro rap
presentante diplomatico (•di
plomatico» per modo di dire) 
ha indirizzato a un cittadino 
belga e che la Repubblica ha 
rivelato Ieri, non ha un segui
to. Nessuno commenta, nes
suno protesta, la vicenda 6 
chiusa. 

La storiacela di cui è stato 
protagonista il nostro amba
sciatore a Bruxelles 6, per chi 
non l'avesse letta sulla Re
pubblica, la seguente. Un cer
to signor Guy Paquay. cittadi
no belga, viene derubato di 

tutto durante un soggiorno a 
Genova. I carabinieri cui de
nuncia il fatto pare che non 
tengano nel giusto conto, a 
parere dell'interessato, la gra
vità del fatto. Il signor Paquay 
si arrabbia e, tornato in Bel
gio, scrìve all'ambasciatore 
italiano. La lettera non è un 
modello di cortesia e contie
ne apprezzamenti, per l'Italia 
e gli italiani, offensivi e gratui
ti. Ma il signor Paquay è un 
privato cittadino e può scrive
re ciò che vuole. L'ambascia
tore Saragat (figlio dell'ex 
presidente della Repubblica e 
da qualche anno titolare del
la sede diplomatica a Bruxel
les) no. E Invece anch'egli 
prende la penna e scarica 
sulla •miserabile persona» 
(testuale) del suo corrispon
dente una valanga di Insulti. 
•La lettura della sua lettera 
del 3 agosto - comincia la ri
sposta "vigorosa" dell'amba
sciatore - mi conferma (per
ché "conferma"?) che lei è 
un vigliacco, un bugiardo e 

un villano», e via con questo 
tono. Il signor Paquay è accu
sato, tra l'altro, di essere do
minalo da «un egocentrismo 
di competenza medica», co
sicché -uno psichiatra avreb
be da dire qualcosa in propo
sito*, di aver dato prova di un 
atteggiamento che lo -mette 
ben al di sotto dei delinquen
ti che l'hanno alleggerita dei 
suoi stracci». Fino al consiglio 
di •rivolgersi al ministro del 
suo culto, se ne ha uno. o a 
qualche psichiatra, per un 
esame di coscienza di cui lei 
ha un gran bisogno» e al 
commiato che recita come 
segue: -A mo' di saluto, il mio 
piede sia nel posto dove spe
ro che un giorno qualche 
mio connazionale lo apporrà 
veramente*. 

Il signor Paquay. ricevuta la 
lettera, si rivolge alla tv fiam
minga e a qualche giornale e 
solo dopo qualche tempo ar
riva una prima reazione del 
ministero degli Esteri belga. Il 
ministro Mark Eyskens - farà 
sapere un comunicato - se

guirà questo caso «attraverso 
i canali diplomatici* e avreb
be, intanto, espresso «stupo
re* per l'acceduto all'amba
sciatore in persona. Poi il si
lenzio: le autorità belghe non 
intendono creare incidenti. 

Resta però il disagio. E an
che la sensazione, inquietan
te, che il nostro paese sia 
rappresentato all'estero da 
personaggi che forse non sa
rebbero presentabili neppure 
in patria. Sensazione che è 
già di per sé spiacevole, ma 
che per di più non è per 
niente inedita. Per restare a 
tempi recenti, un altro «inci
dente» ebbe per protagonista, 
qualche mese fa, il capo del
la missione diplomatica a 
Londra, autore di una prote
sta, certamente più civile ed 
educata della lettera di Sara
gat ma altrettanto insensata, 
contro la Bbc che aveva «offe
so» l'Italia mandando in onda 
un documentario sulle atroci
tà commesse dal corpo di 
spedizione fascista nel Mon
tenegro. 

tuzionale della federazione iu
goslava, é diffuso. Anche se 
ieri sera dopo una lunga riu
nione straordinaria del gover
no, il premier Markovic ha di
chiarato: «A prescindere dalla 
unità o dalla divisione della 
Lega dei comunisti, lo Stalo 
continuerà a funzionare. Il go
verno ha il suo programma di 
riforme e fa affidamento su se 
stesso e sulle forze progressi
ste iugoslave. Esso e emana
zione del Parlamento. Non 
Importa se la Lega resterà uni
ta o se si scinderà in più parti
ti. Non importa specialmente 
ora che il Parlamento sta per 
attuare le riforme costituzio
nali che introducono plurali
smo multipartitico e libere 
elezioni». 

Grave sentenza in Usa 
Giudice «raccomanda» 
la castrazione 
per uno stupratore 
• i GREENSBURG. Un giudi
c e americano ha condan
nato un uomo di 42 anni 
colpevole recidivo di violen
za su minori alla pena della 
carcerazione per un mini
mo di trenta ad un massimo 
di 60 anni ed ha raccoman
dato che non gli venga con
cessa una riduzione di pena 
se non si provvede a ca
strarlo col bisturi o per mez
zo di un trattamento chimi
c o che in pratica consegua 
lo stesso risultato di privarlo 
dello stimolo sessuale. 

Il giudice, Gilbert M. 
Mihalich, di Greansburg. in 
Pennsylvania, ha ricono
sciuto che il suo verdetto 
contro Samuel Elbert Po-
well, che ha 42 anni, non ri
veste carattere obbligatorio 
per quanto riguarda la ca
strazione, ma, ha detto, il 
suo proposito era di stimo
lare il Parlamento a prende
re in considerazione la ca
strazione come pena giuri
dica per certi casi. «Voglio 
far capire che occorre eli
minare la minaccia. Il car

cere da solo non è un rime
dio per la minaccia rappre
sentata dallo stimolo ses
suale. Se si elimina lo sti
molo, io penso che si elimi
na anche la minaccia». 

A Powel sono stati conte
stati 25 atti di violenza ses
suale commessi tra il 1986 e 
il 1989 nei confronti di una 
ragazzina, che ha oggi nova 
anni. Si è confessato colpe
vole di 23. Ha precedenti 
per violenza sessuale e per 
rapina che risalgono fin da 
quando aveva 16 anni ed 
ha già speso in prigione 
cinque anni. 

Il pubblico ministero Rita 
Hathaway ha applaudito la 
decisione del giudice, di
cendo che non si era imma
ginata la parte relativa alla 
castrazione, ma «sono com
pletamente d'accordo», ha 
esclamato. Qualche tempo 
fa era stata addirittura avan
zata una proposta di legge 
che prevedesse la castrazio
ne come alternativa al car
cere per i colpevoli di vio
lenza sessuale. 

Peres arriva al Cairo 

Duro attacco di Mubarak 
alla «colonizzazione» 
dei territori occupati 
• • IL CAIRO. Duro attacco 
de! presidente egiziano Muba
rak alla prospettiva di nuovi 
insediamenti israeliani nei ter
ritori occupati, delincata non 
solo da Shamir, ma, sia pure 
in termini più sfumati, anche 
dal leader laburista e vicepre-
mlcr Simon Pcres, che proprio 
oggi incontrerà al Cairo lo 
stesso Mubarak. E una chiara 
conferma di quella «divarica
zione* fra le posizioni israelia
na ed egiziana cui aveva fatto 
riferimento la settimana scor
sa, al termine di una visita ne
gli Usa, il ministro israeliano 
della Oilcsa Rabin; ed é anche 
una conferma delle difficoltà 
che incontrano i tentativi di 
mettere in moto il processo di 
pace. 

Il primo ministro Shamir nei 
giorni scorsi aveva dichiarato 
che gli immigrati ebrei dal-
l'Urss (il cui flusso si prevede 
in continua crescita) hanno 
diritto di insediarsi -in tutta la 
terra di Israele», e che dunque 
•per avere una grande immi
grazione ci vuole un Grande 

Israele»: in termini più espliciti 
ci vuole l'annessione della Ci-
sgiordania e di Gaza. A questa 
affermazione Peres aveva re
plicato polemicamente, riaf
fermando la sua formula «ter
ritori in cambio della pace». 
Ma ieri, in una intervista al 
giornale egiziano «Al Ahram», 
Peres ha detto che «non pos
siamo impedire a chkxessia 
di insediarsi dove desidera» ed 
ha ricordato che nel program
ma del governo di cui fa parte 
sono previste da cinque a otto 
nuove «colonie* nei tenitori 
entro due anni. 

Immediata la risposta di 
Mubarak: «L'Insieme della na
zione araba dovrebbe opporsi 
a questi insediamenti, non so
lo l'Egitto, che mai accetterà 
una cosa del genere*. Peres è 
oggi al Cairo proprio su invito 
di Mubarak che voleva - se
condo fonti informate - avere 
•una diretta percezione delle 
possibilità di progresso del 
processo di pace». Ma le pre
messe, come si vede, sono 
tutl'altro che promettenti. 
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Benvenuto 
Votare? 
Meglio 
la legge 
' . p i ROMA. Referendum sui 
dMttt nelle-piccole imprese: 

i*»«glio la legge. Trattativa con 
•fcCc^Siindustria: meglio un 
ttecordo minimo» che nulla. 
Contratti: non saranno una 

' «passeggiata» soprattutto nel
l'industria. Perché i lavoratori 
delle labbriche non possono 
continuare a prendere uno sti
pendio di un terzo più basso 
di quello dei pubblici dipen
denti. L'ingresso della lira nel
la, -banda stretta»: (orse fretto
losa, visto che i conti dello 
Stato non sono stati adatto ri
sanali. Di tutto un po', insom
ma, nella conferenza-stampa 
della Uil, il tradizionale ap
puntamento con 1 giornalisti 
d'inizio anno, anche se stavol
ta-e arrivato a '90 già bello 
che avviato. All'appuntamen
to.'Giorgio Benvenuto - Il sin
dacalista che da più di 20 an
ni •impersonifica» la Uil - s'è 

'presentato forte d'un successo 
organizzativo: l'anno scorso, 

' la più piccola delle tre confe
derazioni, è arrivata a un mi
lione e mezzo di iscritti. Che 
sono in crescita - a differenza 
di quanto avviene negli altri 
due sindacati - anche fra I la
voratori attivi. Una Uil in salu
te, quindi. Che dice la sua su 
tutti gli argomenti di attualità. 
Proviamo a fare una sintesi 
dell'incontro (oltre a Benve
nuto, ha preso la parola an
che Silvano Veronese). 

Referendum « i l d i r i t t i 
La UH dice di -condividere» le 
finalità del promotori del refe
rendum. Le proverà tutte, pe
ro, per scongiurare »il pericolo» 

*3bTfeto. A detta.di Benvenuto, 
'ijìTàuE se si andasse alle urite 
'su questo tema e vincessero i 
•si» si creerebbe una •mostruo
sità giuridica». Con l'abroga
zione dei diritti sindacali an
che .nelle imprese con 36 di
pendenti. Per questo, il sinda
cato d'ispirazione socialista ri
lancia la proposta di una legge 
che preveda nelle piccole irti-

' prese, nel caso di licenziamen
to, se non proprio la reintegra
zione, almeno un risarcimen-

' to. È il progetto elaborato da 
tutto il sindacato (a sostegno 
del quale Cgil, Cisl e Uil hanno 
raccolto un milione di firme). 
L'idea di Benvenuto e Verone
se 6 di'fare come sulla legge 
che regolamenta gli scioperi: 
'non presentare un disegno di 
-iniziativa popolare - che ha 
'tempi lunghi - ma sollecitare 
'te forze politiche a raccogliere 
le Indicazioni delle tre conte-

'derazioni. 
' ' Costo del lavoro. Domani 
mattina Benvenuto, accompa
gnato da Marini e Trentln. va 
da Pininfarina. «Per l'ultimo at
to della lunga trattativa sul co
ito del lavoro». La Uil non si fa 
illusioni: al massimo sarà un 
piccolo accordo. Ma •meglio 
che nulla». Se non altro perchè 
un documento sottoscritto dai 
sindacati e dalle imprese - con 
su scritte nuove regole da tene
re nella contrattazione - potrà 
aprire le porte ad una stagione 
dei contratti -non conflittuale». 
A questo punto Benvenuto tira 
fuori -contro Pininfarina - una 
grinta insolita. "Crediamo - di
c e - che l'accordo convenga 
anche alla Confìndustrla. Il go
verno le ha promesso di rende
re strutturale (cioè una volta 

' per sempre) la fiscalizzazione 
degltoncri sociali. Di più Rnin
farina non pud pretendere. E 
deve sapere che il clima nei 
confronti dell'industria non è 
cerio favorevole: anche il go
verno sa che le imprese chiu
dono i bilanci in nero, sa che 
té aziende allargano i loro oriz
zonti all'editoria, alle banche. 
Non è certo l'atmosfera per 
chiedere ulteriori regali». 

Contratti. Non saranno fa
cili. La Uil - che insiste a riven
dicare soprattutto salario, an
che se non più solo salario - fa 
.presènte che i lavoratori italia
ni (anche se hanno permesso 
di raggiungere livelli di produt
tività europei) sono fra I peg
gio pagati. La Uil non vuol sen
tir parlare di 'tetti» salariali, che 
avrebbero senso solo in una 
•pqlitica di concertazione» 
(bloccando prezzi, tariffe. 
etc.) 

Proposta di legge del Pei 
per impedire i licenziamenti 
arbitrari nelle piccole aziende 
e tutelare i lavoratori precari 

Bassolino: «Basta solo la volontà 
politica per approvarla, ma se 
ci sarà il referendum 
ci batteremo a fondo per il Sì» 

«Così i nuovi diritti per tutti» 
Il referendum è solo un aspetto della battaglia per i 
diritti nelle piccole imprese. La consultazione si può 
evitare solo con una legge organica. Altrimenti il Pei 
si batterà per la vittoria dei si. Antonio Bassolino del
la segreteria del Pei, nel corso di una conferenza 
stampa insieme a Giorgio Ghezzi, illustra la proposta 
di legge del Pei che impedisce licenziamenti arbitrari 
anche in aziende con meno di 16 addetti. < 

PAOLA SACCHI 

• 1 ROMA Bassolino la defi
nisce una battaglia democrati
ca e modernissima. Una gran
de battaglia di civiltà. Insom
ma (di cui la questione solle
vala dal referendum è solo un 
aspetto), che tiene lucida
mente in conto le innovazioni 
in atto in quell'universo costi
tuito dalle piccole e medie im
prese, ultrapropagandato vo
lano dell'economia nazionale. 
Il Pei • come ricorda Giorgio 
Chezzi, giurista e vicepresi
dente della commissione La
voro della Camera • ha pre
sentato numerose proposte di 
sostegno all'attività delle pic
cole e medie imprese, ma è 
altrettanto chiaro che essere 
•moderni» per i comunisti non 
vuol dire affatto fare sconti di 
alcun genere. Ma tener pre
senti le novità per rendere più 
incisiva una battaglia volta al
l'affermazione di grandi diritti 
di libertà per milioni di donne 
e uomini che oggi - come sot
tolinea Bassolino • sono anco
ra soggetti ad un'ampia ed 
estesa sottotutcla. Ecco per
chè a pochi giorni di distanza 
dalla sentenza della Corte co
stituzionale che ha giudicato 
ammissibile il referendum sui 
diritti il Pei ha sentilo Innanzi
tutto la necessità di presentare 
in Parlamento una snella pro
posta di legge, composta di 
cinque articoli, che affronta in 
modo organico e nuovo un te
ma di cui il referendum coglie 
solo un aspetto. Si tratta di 
una legge stralcio di un'altra 
proposta presentata due anni 
fa sempre dal Pei e reiterata
mente bloccata dai rinvìi deci
si dalla De e da vari alleati di 
governo. I tempi tecnici e poli

tici - sostiene Bassolino - per 
l'approvazione della legge ci 
sono, serve solo la volontà 
della De e di tutto il pentapar
tito. Per il Pei, dunque, solo 
una proposta di questo gene
re potrebbe evitare il rcleren-
dum, certamente non una leg
gina qualsiasi che, In ogni ca
so, • ricorda Ghezzi • dovrà 
passare al vaglio sempre della 
Corte costituzionale la quale 
giudicherà se il provvedimen
to è tale da evitare il referen
dum. E, comunque • come af
ferma a più riprese Bassolino -
il vero cruccio dei comunisti è 
quello di far approvare una 
buona legge e non quello di 
evitare il referendum a tutti i 
costi. Se si renderà necessario 
farlo «metteremo In campo 
tutte le nostre forze - dice an
cora Bassolino - per una vitto
ria dei si». 

Una vittoria dei SI che abro
gherebbe l'articolo 35 dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori 
laddove prevede che il licen
ziamento con giusta causa 
non è esteso alle aziende con 
meno di 16 dipendenti. Molti 
hanno dato Interpretazioni in
teressate (è il caso di una par
te dell'imprenditoria) o for
mali (è il caso di una parte 
del mondo giuridico) sulle 
conseguenze della vittoria dei 
SI. ovvero eliminazione di 
•lacci e lacciuoli» che impedi
scono al •sommerso» di decol
lare e quindi meno diritti per i 
lavoratori. Per il Pei le cose 
non stanno cosi. E per sgom
brare il campo da ambiguità 
interpretative di ogni genere 
ha sentito la necessità di defi
nire un quadro normativo, 

avanzato, organico e certo. Lo 
illustra Giorgio Ghezzi, nella 
conferenza stampa alla quale 
partecipano, oltre a Bassolino, 
Adalberto Minucci ministro 
del lavoro del governo ombra, 
Ugo Mazza responsabile per il 
Pei del ceti medi e produttivi e 
numerosi parlamentari. 

Eccolo qui dunque un deci
sivo strumento di quella che 
Bassolino definisce una batta
glia democratica e modernis
sima. Democratica perchè 
laddove oggi manca persino il 
diritto di sciopero intanto 11 li
cenziamento • secondo la 
proposta comunista - attraver
so varie forme calibrate al nu
mero degli addetti (qui sotto 
illustriamo il provvedimento 
nel dettaglio) non potranno 
più avvenire arbitrariamente 
cosi come oggi accade nelle 
aziende al di sotto dei 16 di
pendenti. E importanti novità 
sono previste anche per colo
ro di già ora godono di mag
giori diritti nelle Imprese con 
più di 15 dipendenti. Battaglia 
modernissima perchè la pro
posta di legge è perfettamente 
modulata sulle novità che 

contrassegnano le piccole im
prese. Un esempio: le forme 
di tutela previste contro i li
cenziamenti ritenuti illegittimi 
prevedono tra l'altro che sia
no estese anche a quelle mi
gliaia di lavoratori assunti con 
contratti di formazione- lavo
ro, oppure coloro che fanno 
lavoro a domicilio in forma 
continuativa. Realizzare tutto 
ciò da qui a maggio (quando 
il referendum si dovrebbe 
svolgere) è, dunque, possibi
le. Basta solo la volontà politi
ca e soprattutto • afferma Bas
solino • che la De abbandoni 
la politica dello struzzo. Intan
to, la Cisl ha chiesto un inter
vento del ministro del Lavoro, 
che modifichi, con II consen
so delle parti sociali, la nor
mativa vigente. E venerdì con
ferenza stampa unitaria dei 
sindacati che presentano la 
loro proposta di legge per la 
quale hanno già lanciato una 
petizione popolare. Solo criti
che finora da Dp secondo la 
quale né la proposta del Pel 
né quella dei sindacati sono 
tali da poter evitare il referen
dum. 

Cinque articoli 
per combattere 
mille arbitrii 
B V ROMA Eccola qui la pro
posta di legge presentata dal 
Pei e che si ispira sia al prov
vedimento presentato due an
ni fa sempre dal comunisti, sia 
ad una sentenza dell'89 della 
Corte costltuzioanalc che ad 
alcune richieste già fatte an
che dal Psi nella sua normati
va. Il licenziamento con giusta 
causa viene esteso anche alle 
aziende al di sotto dei 16 di
pendenti (attualmente l'ordi
ne di reintegrazione nel posto 
di lavoro in caso di licenzia
mento arbitrario è previsto so
lo per il lavoratore dipendente 

da unità produttive con più di 
15 addetti e la tutela rtsarclto-
ria per coloro che lavorano in 
aziende con almeno 35 di
pendenti). Il progetto comu
nista prevede la tutela reinte-
gratoria per le imprese con al
meno 15 addetti (5 se l'im
presa è agricola), includendo 
in questo numero anche gli 
assunti con contratti di forma
zione e lavoro o con contratto 
a termine di durata superiore 
a sei mesi, gli apprendisti do
po sei mesi dall'inizio del rap
porto ed i lavoratori a domici-

Una delegazione di Massa Carrara ieri a Roma 

I lavoratori della Datatine 
strappano impegni al governo 
Arrivati a Roma a bordo di oltre dieci pullman i lavo
ratori della Dalmine di Massa - in lotta contro la 
chiusura dello stabilimento - hanno incontrato ieri 
partiti, sindacati e ministro delle Partecipazioni stata
li. Da Fracanzani hanno ricevuto l'assicurazione di 
sbloccare la trattativa e di un piano di reindustrializ
zazione. Per i segretari di Cgil, Cisl e Uil, dopo il caso 
Farmoplant, rimane aperta la vertenza Massa. 

ENRICO FIERRO 

• 1 ROMA Giornata romana 
densa di impegni quella vissu
ta ieri dagli operai della Dal
mine di Massa. Arrivati nella 
capitale a bordo di oltre IO 
pullman, hanno avuto una se
rie di Incontri con i partiti 
(per il Pei Antonio Bassolino 
e Silvano Andrianl), i sindaca
ti e con il ministro delle Parte
cipazioni statali, Carlo Fracan
zani. 

Al centro della vertenza i 
tentativi di chiusura dello sta
bilimento siderurgico portati 
avanti dall'Uva che ha detcr
minato nei giorni scorsi una 
situazione incandescente nel
la città toscana. I 1200 licen
ziamenti prcannunclati si sa
rebbero aggiunti ai 3mila posti 
già tagliati negli anni scorsi 
dalle Partecipazioni statali in 
una realtà, come ricordavano 
ieri i sindacati di Mossa insie
me a De, Pel. Psi, Psdi e Pri, 
che fa registrare un tasso di 
disoccupazione giunto ormai 
al 20 per cento. Nell'incontro 

svoltosi nel primo poneriggio 
(oltre al ministro erano pre
senti rappresentanti sindacali 
e dell'Uva), Fracanzani si è 
impegnato in primo luogo a 
trovare soluzioni alternative 
•in grado di assicurare il man
tenimento dell'attuale occu
pazione». Giudizio positivo, 
quindi, da parte delle organiz
zazioni dei metalmeccanici. 
•Il ministro - ha dichiarato En
rico Stagni, coordinatore na
zionale del settore siderurgico 
della Rorn - si è impegnato a 
dare risposte occupazionali ai 
lavoratori che non potranno 
usufruire delle varie agevola
zioni previste, come ad esem
plo i prepensionamenti. L'In, 
inoltre, dovrà presentare una 
serie di progetti per la reindu-
strializzozione dell'area». 

Dopo le tensioni del giorni 
scorsi - l'intero consiglio di 
fabbrica era stalo denunciato 
per l'occupazione dello stabi
limento - la direzione dell'Uva 
si impegna a riprendere le 
trattative. Dal canto suo, il mi

t o stabilimento della Dalmine a Massa 

nistro ha chiesto alle parti di 
fare un punto sull'andamento 
della trattativa in una riunione 
che si terrà entro la fine di 
febbraio. In quella occasione 
- si legge in un comunicato 
dell'Uva - verranno presentale 
le Iniziative industriali sostitu
tive delle attuali produzioni. 
Intanto la situazione a Massa 
rimane tesa e il 26 gennaio in 
città si svolgerà lo sciopero 
generale proclamato da Cgil, 
Cisl e Uil. Dopo un incontro 
con I lavoratori, i segretari ge
nerali di Cgil, Cisl e Uil hanno 

inviato un telegramma al pre
sidente del Consiglio nel qua
le si chiede un tavolo di tratta
tiva con i vari ministeri interes
sati alla vertenza. Al ministero 
dell'Ambiente i sindacati chie
dono di concludere in tempi 
brevi il processo di dichiara
zione della città come zona 
ad alto rischio: a quello del 
Lavoro di sbloccare la cassa 
integrazione (ferma da set
tembre) per i lavoratori Far
moplant; all'Industria di ga
rantire impegni seri per la 
reindustrializzazione. 

Cavazzutti: 
sull'lstat 
Andreotti 
sbaglia 

Il ministro del Tesoro del governo ombra del Pei. Filippo Ca-
vazzuti in una dichiarazione ha detto che -la pretesa del go
verno Andreotti di imporre all'Istal criteri per la determina
zione dell'indice dei prezzi che perderebbe cosi la sua notu-
ra di indice statistico, appare inaccettabile». Cavazzuti ha os
servato che questa «pretesa è insita nella norma contenuta 
al comma 4 dell'art. 6 del decreto legge del 28 dicembre 
scorso n. 141. che impone l'esclusione dei prezzi dei tabac
chi dall'Indice dei prezzi, oltre che dall'indice sindacale». 

La denazionalizzazione par
ziale dell'Enel ventilata dal 
ministro dell'Industria e non 
respinta dal presidente del
l'ente elettrico, fa sorgere 
qualche preoccupazione sia 
nei dirigenti aziendali che 
nella Cgil. I primi tengono 

I dirìgenti Enel 
dicono no 
ai progetti 
di privatizzazione 

Sul polo 
Bnl-lna-lnps 
ok della 
maggioranza 
dice Colombo 

Antonio Bassoino 

lio utilizzati in maniera conti
nuativa. Ma il lavoratore po
trebbe anche optare per il ri
sarcimento. Risarcimento che, 
invece, diventa obbligatorio a 
tutte le imprese che occupano 
dai 5 ai 15 dipendenti, offren
do tuttavia al datori di lavoro 
l'opportunità ' di riassumere, 
con il pagamento delle retri
buzioni maturate dal giorno 
della domanda in giudizio. La 
reintegrazione nel posto di la
voro - e questa è una significa
tiva novità - viene estesa a lutti 
gli imprenditori titolari di atti
vità con una notevole poten
zialità economica (attcstata 
dal volume di affari e dal capi
tale investito) indipendente
mente dal numero del lavora
tori alle loro dipendenze. La 
tutela del licenziamento nullo 
in quanto discriminatorio è in 
ogni caso reintegratoria (il la
voratore deve essere riammes
so al suo posto di lavoro) e 
l'eventuale non ottemperanza 
dell'ordine di reintegrazione è 

equiparata a condotta antisin
dacale. Si introduce poi per le 
imprese minori (da 5 a 15 di
pendenti) la figura del dele
gato sindacale interaziendale 
o del delegato di impresa 
estendendo loro la speciale 
tutela antilieenziamento previ
sta dalle legge 300: E ancora: 
per evitare le conseguenze 
nocive del dccenlramcnto 
delle attività di impresa, la tu
tela reintegratoria ed obbliga
toria (nei diversi casi in cui è 
fissata) viene estesa anche al
le imprese di gruppo, ovvero 
aventi il medesimo oggetto o 
comunque sottoposte alla 
stessa direzione, sempre ov
viamente che nell'insieme es
se possiedano il livello occu
pazionale richiesto. In questo 
modo, secondo il Pei, viene 
meno l'uso mistificatorio della 
distinta personalità giuridica o 
dell'interposta persona. Una 
serie di norme e clausole re
golano, in particolare, la giun
gla dei subappalti. 

infatti a rimarcare «gli effetti destabilizzanti e di confusione 
che le ipotesi avanzate determinano nell'attuale situazione 
energetica del paese, già sulficientemente caratterizzata da 
preoccupanti elementi di incertezza e di crisi. L'Enel lino ad 
oggi ha adempiuto con riconosciuta efficienza ai propri 
compiti istituzionali, sia pure in situazioni costantemente 
difficili per i vincoli finanziari imposti all'ente fino dalla sua 
costituzione». «Non risulta chiarito - prosegue la nota - co
me le imprese private possano domani riuscire a ottenere 
dagli organi dello Stato e dalle amministrazioni locali il con
senso necessario alla costruzione degli impianti elettrici, 
consenso finora negato all'Enel. Prefcnamo pertanto conti
nuare a ritenere validi i principi della nazionalizzazione del 
servizio elettrico». La Cgil da parte sua ha chiesto un incon
tro urgente ai ministro dell'Industria. 

«Mi pare che sulla vicenda 
del polo sia cambiato qual
cosa di importante: mentre 
nelle scorse settimane c'era 
una opposizione radicale al
la sua realizzazione, oggi ci 
troviamo di fronte a una 
convergenza di tutte le forze 

di governo, compresi i repubblicani, a favore della speri
mentazione». Il presidente dcll'lnps, Mario Colombo, ha af
fermato che questa novità «sicuramente permetterà di sbloc
care la situazione e quindi, in tempi relativamente brevi, 
consentirà di giungere alla delinizionc di un rapporto Bnl-
lna-lnps capace di sfruttare le sinergie dei tre gruppi, in una 
direzione coincidente con gli in (eressi del paese». 

Anno a tutto record il 1989 
per l'industria automobilisti
ca tedesca con nuovi massi
mi a livello sia di produzione 
che di esportazione nel set
tore autovetture e la doman-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ da estera a spingere forte-
•»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»"•»»»»»»«•»> mente sull'acceleratore. La 
produzione di automobili, secondo l'associazione industria
le di categoria, è volata a 4.563.500 unità, con una crescita 
del 5% rispetto al 1988, superando il precedente record di 
4,374 milioni di unità risalente al 1987, mentre le esportazio
ni sono cresciute del 9* a 2.720.800 unità da 2.505.067 del
l'anno prima, mettendo a segno un record anche in questo 
caso. 

Produzione 
record di auto 
in Germania 
per il 1989 

Siderurgia: 
cade 
la riserva 
su Bagnoli 

Il Consiglio dei ministri dei 
Dodici ha icn dato II suo pa
rere conforme allo schema 
di accordo raggiunto il M 
novembre a Bruxelles - sul 
quale c'era una riserva tede-

. ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ sca, ora tolta - per un rinvio i 
•••̂ •»™•»»'•»»»»»»»»»»»»»»»"•»*»"•»», nove mesi, cioè fino a tutto il 
prossimo dicembre, della chiusura della fase liquida dell'im
pianto siderurgico di Bagnoli. L'Italia aveva chiesto il rinvio a 
causa del favorevole andamento del mercato siderurgico, 
confermato nei giorni scorsi dalle previsioni della commis
sione europea. 

FRANCO BRIZZO 

Riprese le trattative, cauto ottimismo sindacale 

Gaspari fa dietrofront 
Riparte il contratto sanità 
Riprese le trattative per il contratto della sanità, 
bruscamente interrotte il 23 ottobre scorso. I mini
stri della Funzione pubblica Gaspari, e della Sanità 
De Lorenzo, hanno incontrato prima i rappresen
tanti di Regione e Anci, poi i sindacati della sanità 
ed infine i medici. Caduta la pregiudiziale del go
verno per un contratto ponte. Gli incontri riprende
ranno domani. La manifestazione Cosmed. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA ' Delegazioni dei 
lavoratori della sanità «presi
diano» palazzo Vidoni, sede 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto, scaduto da più 
di due anni. Striscioni e mani
festi sono eloquenti: il contrat
to non pud limitarsi solo ad 
aumenti salariali, pure neces
sari. Bisogna rimettere in di
scussione e definire l'organiz
zazione del servizio, i profili 
professionali e quindi le retri
buzioni. Di contratto-ponte 
non vogliono sentir parlare né 
i sindacati confederali, né 
quelli autonomi. Dopo la bru
sca rottura delle trattative del 
23 ottobre, il governo, e in 
particolare il ministro Remo 
Gaspari, fa marcia indietro. 

Ieri i tre incontri di Gaspari 
e De Lorenzo, prima con i 
rappresentanti delle Regioni e 
dell'Anci, poi con i sindacati 
dei lavoratori della sanità, e 
infine con i medici sia dei sin
dacali autonomi che confede
rali. E alla fine delle tre riunio

ni il clima è di cauto ottimi
smo. Tutti hanno voglia di 
chiudere e in fretta; Gaspari si 
sbilancia e si dichiara convin
to che per febbraio ci sarà il 
nuovo contratto. Nuova con
vocazione per domani, quan
do nprenderà la discussione 
nelle varie commissioni tecni
che. 

Il ministro della Funzione 
pubblica ha quindi spiegato 
come il governo intende pro
cedere: "Verranno discusse 
tutte le questioni, mettendo 
nero su bianco cosi da proce
dere speditamente. Se esisto
no soluzioni ancora da chiu
dere vanno esaminate e non 
accantonate. Quindi, come ul
tima fase contrattuale, verran
no aflrontati gli aspetti econo
mici», ha spiegato Gaspari. ag
giungendo «che il governo of
frirà certamente più di duemi
la miliardi per questa vertenza 
perché le regole dettate dal 
governo in questo settore van
no riviste». Per il ministro De 

Lorenzo «debbono essere mi
gliorate le attuali condizioni di 
lavoro in tutto il settore e so
prattutto trovare forme di in
centivazione per le categorie 
più disagiate»; sul tipo di con
tratto il responsabile della Sa
nità è chiaro: «A me non inte
ressa se alla fine si farà un 
contratto nell'ambito del dirit
to privato o nell'ambito della 
dipendenza pubblica comple
tamente delegificato. L'impor
tante è che si affidi alla con
trattazione tutto il lavoro che 
dovrà essere svolto nelle strut
ture sanitarie». 

Da parte del governo è un 
brusco dietrofront, e i sinda
cali confederali e autonomi 
che rappresentano gli oltre 
600mila lavoratori della sanità 
dimostrano un cauto ottimi
smo. Per Altero Grandi, segre
tario della funzione pubblica 
Cgil, «la scadenza di febbraio 
ci lascia perplessi. È la terza 
volta che Gaspari annuncia la 
chiusura del contratto e poi 
non conclude nulla; il gover
no sta facendo una gran brut
ta figura. Vedremo nel merito 
della piattaforma che risposte 
avremo». Soddisfatti, ma al
trettanto diffidenti i medici. 
Per Norberto Cau, della Cgil 
medici, «verificheremo strada 
facendo la volontà della parte 
pubblica, anche se valutiamo 
positivamente la fine delle 
pregiudiziali». Anche per Luigi 
Bonfanti, della Cisl medici, è 
importante «poter finalmente 

discutere tutti i problemi sotto 
l'aspetto sia economico che 
normativo». Sulla stessa lun
ghezza d'onda la dichiarazio
ne di Aristide Paci, segretario 
dell'Anaao e cordinatore della 
Cosmed, la con federazioni 
che raggruppa i sindacati au
tonomi dei medici e veterinari 
dipendenti: -La trattativa è in » 
ziala secondo la nostra impo
stazione. È caduta la proposta 
di un contratto ponte ed è sta
ta aperta una discussione a 
tutto campo. I punti fonda
mentali per noi rimangono 
l'organizzazione del lavoro e 
la nvalutazione economica». 

Prima dell'incontro a palaz
zo Vidoni, iniziato alle 13.30, i 
medici della Cosmed avevano 
dato vita ad una manifestazio
ne al cinema Capranichetta, a 
pochi passi da Montecitorio, 
nbadendo la loro posizione 
sul rinnovo del contratto e il 
loro giudizio negativo su parti 
fondamentali del disegno di 
legge del governo di riordino 
del Servizio sanitano naziona
le. Durante la manifestazione, 
contestato l'intervento del de
putato de Volponi, relatore 
della legge, medico, e iscritto 
proprio ad uno dei sindacati 
che compongono la Cosmed. 
Assenso Invece e forti appalu-
si per Grazia Labatc, respon
sabile della sanità del Pei, che 
ha spiegato la posizione co
munista sia rispetto al rinnovo 
del contratto che al disegno di 
legge De Lorenzo. 

l'Unità 
Mercoledì 

24 gennaio 1990 15 
A\ 



ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie e sindacati 
Sarà ridiscusso 
il contratto 
dei dirigenti FS 
M ROMA. Le Fs provano a 
stemperare il clima nei con
fronti dei sindacati confedera
li. Ieri, il direttore del diparti
mento organizzazione dell'en
te, Cesare Vaciago, s'è incon
trato con una delegazione di 
Cgil. Cisl e Uil. Un risultato è 
stato strappato dal sindacato: 
la rinegoziazionc del contratto 
dei dingenti, che le Fs hanno 
siglato solo con una organiz
zazione autonoma (escluden
do dalle trattative le tre confe
derazioni). Ancora in alto 
mare, invece, l'altro problema 
spinoso: la partecipazione dei 
•Cobas», i comitati di base dei 
macchinisti alle trattative. Una 
partecipazione che è osteg
giata soprattutto dalla Cisl (e 
proprio su quest'argomento, 
Schlmbem! in mattinata s'è 
incontralo con Franco Mari
ni). Le Ferrovie, comunque, 
attraverso le parole di Cesare 
Vaciago. hanno escluso che 
sulla presenza dei «Cobas» al 
tavolo del negoziato sia già 

stato raggiunto un accordo 
(ipotesi annunciata una setti
mana fa dal leader dei mac
chinisti, Callori). Al dirigenti 
di Cgil, Cisl e Uil. il direttore 
del dipartimento organizza
zione dell'ente ha spiegato 
che -non c'è alcuna intesa. La 
dichiarazione di Callori è 
completamente falsa. Ogni 
accordo necessita della pre
senza dei sindacati confedera
li. A mio avviso è necessario 
un confronto a quattro tra en
te, sindacati confederali, Co-
bai e lo Sma (il sindacato au
tonomo della Fisafs, ndr). Ma 
nessuna trattativa è possibile 
finche i comitati di base non 
sospenderanno gli scioperi 
programmati». Resta da dire 
che finora ad ora dal fronte 
dei Cobas non è arrivato al
cun segnale che Indichi l'ini
zio di una tregua negli sciope
ri. Sembra sempre più proba
bile, dunque, che alla fine del 
mese le ferrovie saranno bloc
cate, 

Wall Street sotto pressione, allarmanti previsioni sui profitti d'impresa 

Greenspan: sui tassi ho ragione io 
Wall Street cova sotto la cenere un timore: giappo
nesi in ritirata? Sta diventando conveniente tornare 
a Tokio e attendere segni d'affari all'Est. Gli investi
tori aspettano. Le scivolate della Borsa seminano 
zizzania, per i profitti delle imprese e l'accumula
zione dei debiti è già tempesta. Cala il dollaro dopo 
un intervento di Greenspan (Fed): meglio tassi 
bassi, ma la discordia è sul modo di manovrarli. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• I ROMA. Non basta il serafi
co andamento delle Borse eu
ropee a tomlicare Wall Street 
e neppure a diradare le nuvo
le di pessimismo dopo la sci
volata di lunedi. E neppure 
una giornata altalenante bi
lanciata al leggero rialzo. Sul 
fronte manifatturiero arrivano 
notizie non cattive sulle vendi
te di automobili essendo il 
settore bersagliato da una crisi 
che i vertici delle tre big 
(Ford, Cenerai Motors e Chry
sler) giudicano grave: nel pri
mi dieci giorni di gennaio si 

sono vendute pio vetture di 
quante se ne sono vendute 
negli ultimi tre mesi. Dopo 
mesi di netto calo, gli esperti 
si sono subito lanciati nelle 
proiezioni: con quel ritmo nel
l'anno si potrebbero raggiun
gere 8,2 milioni di unità ven
dute. Ma subito si scopre il 
trucco1 tanto interesse dei 
consumatori deriva dal forti 
incentivi offerti dalle case au
tomobilistiche le quali piutto
sto di riempire I capannoni o 
rallentare oltre ogni limite la 
produzione mandando a casa 

gli operai preteriscono vende
re sotto costo. Per quanto po
tranno resistere non si sa. Sta 
di fatto che si avvicinano i 
rendiconti delle chiusure 1989 
e le previsioni hanno fatto im
pallidire: i profitti operativi 
delle Tre Big scendono del 
60% nell'ultima parte dell'an
no. C'è chi parla di collasso 
generale dei profitti per colpa 
dell'export debole e del quat
trini che le aziende devono 
adesso sborsare per far fronte 
ai debiti contratti per scalate 
(tante) e Investimenti (po
chi). E uno degli clementi di 
quel miscuglio inflazione-sta
gnazione che sta alla base del 
nervosismo che regna a Wall 
Street e nel mercati monetan 
e sul quale si misurano • sem
pre più litigiosi • amministra
zione Bush e Federai Reserve: 
tassi di interesse più morbidi 
per stimolare l'economia o 
tassi bloccati (a breve) per 
non dar fiato all'inflazione? 

Il 12 gennaio Bush aveva 

pronunciato di fronte ad una 
platea di commercianti queste 
parole: «Qualcosa abbiamo vi
sto, ma posso garantirvi anco
ra molto poco. I tassi dovran
no scendere ancora». Forse è 
stata questa la goccia che ha 
convinto anche chi all'interno 
della Federai Reserve era ap
parso riluttante. Nei giorni 
scorsi due governatori-chiave 
della Fed Johnson e Angeli si 
sono dichiarati molto perples
si di fronte all'eventualità di 
un ribasso dei tassi. In perfetta 
linea con Greenspan. Que
st'oggi vengono resi noti i ri
sultati dell'ultimo rapporto 
economico federale e nei 
prossimi giorni il capo della 
Fed sarà di nuovo ascoltato 
dal Congresso. Per i mercati ci 
sarà materia. Ieri Greenspan 
ha detto ai membri della com
missione bancaria che le re
centi dichiarazioni di Bush e 
dei suol funzionari non an
drebbero Intese come tentativi 
di pressione sulla Fed. «Non 

contesto la tesi secondo cui 
tassi bassi sono meglio di tassi 
alti». La questione vera, ha pe
rò aggiunto, sta nel modo in 
cui si manovrano al ribasso i 
tassi a lungo e a breve termi
ne. Il che vuol dire: a breve 
termine i rubinetti resteranno 
chiusi. 

I margini sono sempre più 
stretti tra la necessità di ridare 
slancio a settori manifatturieri 
indeboliti (l'occupazione au
menta solo nei servizi) e quel
la di contenere la pressione 
inflazionistica (aumenti di pe
trolio e gasolio, frutta e verdu
ra a causa del gelo inverna
le). Sul versante dei deficit ge
melli (commerciale e federa
le) l'andamento del dollaro 
non è tale da parlare di una 
decisa sterzata. In ogni caso 
Bush si trova a dover giocare 
su fronti resi ancora più in
conciliabili dal momento che 
vuole mantenere la promessa 
contratta con I suoi elettori: 
niente nuove tasse. A fine me
se sarà pronto il bilancio 1991 

delta Casa Bianca che preve
de un taglio di cinque miliardi 
di dollari al Pentagono, ma 
ciò non basterà né a far parla
re di consistente riduzione 
delle spese militari né a mi
gliorare il deficit pubblico. Fi
no a quando l'America potrà 
vivere continuando ad essere 
finanziata dall'estero non si 
può dire. Certo che la consi
stenza del debiti gemelli 
(commerciale più intemo) 
rappresenta il fattore principa
le di instabilità. Il debito com
plessivamente inteso rappre
senta in America il 182% del 
prodotto nazionale lordo, do
po la seconda guerra mondia
le non superava il H0%. Pas
sata la sbornia delle scalate 
fatte con I soldi altrui, ora si 
devono regolare i conti. La 
cnsi del profitti (oltreché dalla 
perdita di competitività) pro
viene anche di qui. Ma i conti 
vanno regolati dappertutto, 
anche con l'estero pena il 
moltiplicarsi degli squilibri. I 

giapponesi, per esemplo, pos
sono fare tutto tranne che 
sperare in una caduta vertica
le del dollaro. Negli ultimi an
ni i giapponesi sono stati i 
principali acquirenti di titoli 
del Tesoro: il 40% delle emis
sioni veniva sottoscritto dall'e
stero grazie agli alti rendimen
ti. Ora però questi rendimenti 
non sono più tanto alti rispet
to ai rendimenti che gli inve
stitori giapponesi trovano in 
patria. La differenza 
dell' 1.25% tra i tassi di rendi
mento a New York e a Tokio è 
troppa rispetto ai 4-5 punti at
tesi. Il giocattolo si è incrinato. 
L'inflazione Usa è al 4,6% e 
ciò si traduce per l'investitore 
in un rendimento del 3,7%; In 
Giappone l'inflazione è 
all'1.5% e cosi il rendimento si 
colloca attorno al 5,5%. Non 
molto diversa, commenta il 
Wall Street Journal, la situazio
ne con I rendimenti tedeschi 
Anche per gli europei dimi
nuiscono gli incentivi (a bre
ve) nel mercato Usa. 

BORSA DI MILANO 

• • MILANO. Il minicrollo di Wall Street e la 
immediata ripercussione negativa sulle piaz
ze europee non sono passati indenni nean
che in piazza degli Affari che però è riuscita 
a contenere il ribasso entro limiti modesti 
(Mib finale -0,29"*). Anche l'attività è risul
tata piuttosto modesta. L'annunciata lettera 
degli azionisti di Gianni Agnelli, sui buoni ri
sultati dell'89, è servita forse a mitigare una 
perdita più grave per il titolo Fiat che ha 
chiuso comunque con un -0,18%. Ad ecce
zione delle Generali, i titoli principali risulta
no in flessione: le Montedison hanno perso 
lo 0.82%: le Enimont lo 0,89%, te Cir lo 

Piazza Affari snobba Agnelli 

0,71%. le Hi lo 0.97%. L'attenzione degli spe
culatori si è accentrata, come nei giorni 
scorsi, su alcuni titoli particolari fra cui Bra
da, Dalmine, Selm e Fomara, molto ben 
scambiati. Ci sono stati anche rialzi vistosi 
sempre nel campo dei titoli a scarso flottan
te: le Fmc aumentano del 12,14%, Marzotto 
risparmio del + 5,13%, Arnbroveneto rnc del 
+ 4,14%, Mondadori me del +6,92%. Per 

contro nette flessioni registrano Santavaleria 
(-4.41%). Interbanca privilegiate (-3,52%) 
e Tripcovich me (-3.09%). Gli assicurativi e 
I bancari, che di solito danno tono al merca
to, sono apparsi trascurati. 0/7.G. 

AZIONI 
Titolo Chlua l/ar % 

A L I M I N T A R I A G R I C O L I 
ALIVAR 

B FERRARESI 
ERIOANIA 
ERIOANIA R NC 
ZIONAGO 

11700 
49 000 

e «so 

5 001 
«790 

- 2 SO 
- 1 0 1 
- 1 14 

0 0 2 
-1.22 

A S S I C U R A T I V I 
ABEILLE 

ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITALIA 
AUSONIA 
FATA ASS 

FIRS 
FIRS RISP 
GENERALI 
ITALIA 
FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 
LLOV0 R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 
SAI 
S A I R I 

SURALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

118 000 
45 500 

41 S10 
13 500 
1850 

13 790 

1840 
873 

41450 

13 889 
60 000 

22 000 
12 899 
8 349 

17 350 
11740 
25 100 

18 000 
28 990 
12 789 

19 010 
8340 

23 800 
22 100 
12 400 
10 900 
16 700 
23 030 

0.03 
- 0 37 

0 78 

- 1 0 3 
- 1 6 0 

0 2 9 

- 0 49 
- 1 17 

0 12 
- 2 04 

- 0 50 
- 0 77 

- 1 3 8 

0 8 4 
- 0 83 
- 0 29 
- 0 20 
- 1 2 3 
- 1 8 8 
- 0 78 
- 0 43 
- 1 6 5 
- 0 50 

0 0 0 

- 0 16 
- 1 18 

0 30 
- 0 09 

BANCARI! 
B A G R M I 

CATT VE RI 
CATT VENETO 
COMIT R NC 
COMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 
BNAPR 
BNA R NC 
BNA 

BNL R NC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 

BCO LARIANO 

BCO NAPOLI 
BSARDEGNA 

CR VARESINO 
CR VAR R 

CREOITO IT 
CRED IT NC 
CREDIT COMM 

CREOITO FON 

CREOITO LOM 
INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 
NBA R NC 
NBA 
W ROMA 8 75 

15 770 

-
-

4 080 
5 218 

1 478 
11 800 
4 390 
2 200 

10 050 
14 200 
5 630 
5 545 

2 335 
6 800 

17 400 
15 120 
6 781 
3 310 
2 825 
2135 
5 180 

6990 

3 899 
60 300 

19 300 

-
-

825 500 

0 0 0 

-
-

0 67 
- 0 27 

0 0 0 

0 68 
0 60 

-0 68 
- 0 99 
- 1 7 3 
- 0 44 

- 0 09 
- 1 4 4 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 85 
- 0 35 

0 1 5 
- 0 35 
- 0 23 
- 0 10 

0 2 9 
- 0 81 

- 3 52 

- 1 0 0 

-
-

0 0 6 

C A R T A M I E D I T O R I A L I 

BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
SOTTR-BINOA 

CART ASCOLI 
FABBRI PR 

L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

13 900 
13 700 
14 000 

1 635 
4 570 
4 300 

22 800 

-
-

17 000 

6 175 

- 0 7 1 
-0 07 

0 72 

-0 30 

- 0 33 
1 13 
4 20 

-
-

6 92 

- 0 40 

C I M E N T I CERAMICHE 

CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

5900 

10 100 

CEM MERONE R NC 3 440 

CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 
CE MENTIR 

5 720 
7 401 

« 7 5 0 

3 470 

103 
0 00 
044 

- 0 9 5 

0 0 1 

- 0 51 
- 0 25 

ITALCEMENTI 
ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 
W ITALCEMENTI 

128 400 
71400 

27 550 

18 060 
64.00 

0 32 
2 19 

- 0 83 

0 1 9 

169 

C H I M I C H E IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHSM R N 
BOERO 

CAFFARO 
CAFFARO R 

CALP 
ENICHEM AUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 
FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUll R NC 
MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 
MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFI6RE R NC 
PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 
RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 
SAFFA R 

SAIAG 
SAIAO R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAR 

SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TCLECO CAVI 

VETR ITAL 
WAR PIRELLI 

3 0 6 0 

2.198 
9000 

1368 

1350 
S.637 

2 730 

15SS 

3 910 
9175 

3 029 

3860 

6 700 
7 240 

63 700 

2 042 
1272 

1 314 
1044 

1228 

2 701 

1319 
2999 

2 220 
3060 

13970 
6860 

11390 

6900 

11390 

6 250 

3 390 

-
-

2910 

1720 

2930 

1910 
6910 

11 740 

13900 

6 550 
953 

0 0 0 
0 27 

1 12 

- 1 0 8 
- 2 67 

- 0 09 
0 74 

- 0 87 

12 14 

- 0 1 1 

- 1 0 9 
- 2 28 

0 8 8 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 83 
- 1 0 1 

- 1 2 8 
- 0 57 

0 0 0 
- 1 4 2 

- 0 43 

0 33 
0 43 

168 
- 0 92 

0 9 9 

- 0 1 8 
0 4 4 

- 0 70 

0 0 0 
- 0 0 9 

-
-

- 0 5 1 
- 0 64 
- 0 1 7 

- 0 05 
-0 58 

0 0 0 

- 1 35 
0 77 

0 21 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCEN R NC 

STANDA 

STANOA R NC 

7898 
3 950 
4 170 

33 600 
12 700 

- 0 29 

0 48 
- 0 24 

0 0 0 
- 3 79 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIACA 
ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 
SIRTI 

2 330 
1660 

1 541 

14 990 

1225 

12 800 
3 340 

17 500 

12510 

3 365 

2 975 
13 400 

0 65 

- 0 30 

- 1 9 1 

0 00 

- 0 33 

- 1 4 6 
- 1 7 6 

- 1 13 
- 0 64 

0 44 

- 0 47 
- 0 37 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 
OEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 563 

8610 
19 700 

10600 

2 740 
2 589 

1205 

0 0 0 

2 19 

0 36 

- 1 3 0 

- 0 33 

0 15 
- 0 4 1 

FINANZIARI! 
MARC R AP87 
ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME R NC 
AVIR FINANZ 

BASTOGI 

BON SIELE 

410 

591 

486 

8 101 

8 580 

367,90 

29 600 

- 1 44 

- 1 6 3 

0 63 
2 5 4 

- 0 29 

- 2 31 

- 2 31 

BON SIELE R NC 
BREOA 
BREOA WAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
CANT MET IT 
CIR R N C ' 
CIRR 
CIR 
COFIOE R NC 
COFIOE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERRUZZ1 AG 
FERRUZZI WAR 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 

FIOIS 
F IMPARRNC 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PAHT R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 
TERME ACOUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
UNIONE MAN 

9 450 
3 590 

260 
1350 
4500 
4 350 
9 8 0 0 
2.625 
4 685 
4.920 
1561 
4830 
4385 
3 410 
6 270 
2 279 
2563 

692 
2 701 
1 568 
3090 
1.75» 
7 520 
1655 
3 210 

19 000 
1 514 
1325 
8.520 
2990 
1439 

723 
2410 
5610 
3 430 

24 975 
2 162 
1430 

120 
90 

9 660 
3 619 

25 550 
7 690 
3 985 
1880 

204 350 
105 450 

1000 
647 

4 849 
2 452 
8 680 
9 895 
3 861 
5 390 
3 845 
9200 
1 855 
3 697 
1 347 
9 697 

44 350 
3 379 
2 240 
3 600 
3 998 
1 645 
1245 
6 100 
3 220 
3 740 
3 050 
4 099 
1 665 

850 
4 785 

12 750 
4 700 
1260 

0 0 0 
1 13 
0 0 0 

- 1 4 8 
- 1 3 2 
-1.11 
- 0 8 5 

0 0 0 
-0.31 
- 0 71 
- 0 51 

190 
- 0 32 
- 0 87 

100 
- 1 0 9 

0 12 
- 4 09 

0 0 0 
- 0 06 
- 0 83 
- 0 62 
- 0 13 
- 0 98 
- 0 62 
- 1 5 5 
- 0 39 
- 0 45 

2 05 
108 

- 0 07 
0 0 0 

- 0 41 
- 0 53 

1 63 
- 0 06 
- 1 7 3 
- 1 3 8 

0 0 0 
0 0 0 

- 0 40 
0 5 0 

- 0 97 
0 76 
0 69 
0 97 

- 0 51 
- 0 05 

101 
0 0 0 

- 0 23 
1 24 

- 0 60 
198 
0 2 9 
1 79 

- 0 77 

1 " 
0 27 
0 03 
0 52 

- 1 0 5 
-0 89 

556 
4 14 

-0 41 
0 33 

-0 30 
-0 40 
- 2 17 
- 0 92 
- 1 19 
- 0 47 

0 59 
0 5 4 
2 41 
1 38 

- 2 97 
-3 09 
- 0 63 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 

AEOES 
AEDESR 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALfAGH NC 
COGEFAR 
COGEFAR R 
OEL PAVESO 
GRASSETTO 

26 000 
12 100 
5500 

18 305 
4 651 
3 750 
7 485 
4 820 
6 910 

16 700 

0 97 
1 00 

- 1 0 8 
- 0 25 

1 11 
0 00 
0 0 0 

- 1 0 9 
0 44 

- 2 91 

INDICI MIB 
Inule* 

INDICE MIB 
ALIMENTARI 
ASSICURAI 

BANCARIE 
CART EDIT. 
CEMENTI 
CHIMICHE 
COMMERCIO 
COMUNICAZ. 

ELETTROTEC 
FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 
MECCANICHE 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

i/alor* 

1019 
1061 

997 

1046 
974 

1044 

1008 
1.026 
1029 

1086 
1018 
1068 
1012 
1078 
1028 
1068 

Pr»c 

1022 
1075 
1000 
1052 

966 
1041 
1011 
1030 
1034 

1065 
1020 
1070 
1016 
1073 
1020 
1068 

V»r •/. 

- 0 29 
- 1 3 0 
- 0 30 
- 0 57 

0 62 
029 

- 0 49 

- 0 39 
- 0 48 

0 0 9 
- 0 20 
- 0 19 
- 0 30 

0 47 
0 76 
0 0 0 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1675 
22 890 
48 750 

1629 
6 321 

-

- 0 30 
- 0 43 
- 0 55 
- 0 91 
- 0 60 

-
MECCANICHE A U T O M O B I L 
AERITALIA 
OANIELI 
DANIELI R NC 
DATACONSVST • 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARO R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIQUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 
WESTINQHOUSE 
WORTHINQTON 

3 358 
10 610 
6.773 

12090 
4 440 

19 600 
10 950 
7300 
7380 
8 620 

30 600 
9000 
3 918 
1890 
2 130 
2 149 
3 045 
1780 
4 230 
4 130 
6500 
7 288 
4 873 
4 750 

13 525 
13 700 
14 250 
29 305 
10 520 
10 810 
11830 
3290 
2 950 
6655 
6 405 
4 540 
2 834 
1422 
1 242 
8 710 

692 000 
410 
400 
649 

30 350 

-

- 0 9 7 
- 0 38 
- 0 37 
- 1 3 9 
- 0 22 
- 0 25 
- 0 18 

0 27 
- 0 27 
- 4 26 
- 0 65 
- 0 70 
- 0 36 

2 16 
- 0 93 

0 3 3 
0 18 
0 62 

- 2 08 
1 18 

- 0 69 
- 0 67 

156 
- 0 73 
- 0 04 

0 01 
- 0 33 

0 0 0 
- 0 28 

2 76 
4 77 

- 0 30 
0 03 
0 08 

- 0 08 
1 25 

- 0 1 1 
- 0 58 

0 16 
- 0 40 
- 1 14 
- 2 38 
- 3 61 
- 0 31 

0 0 0 

-
M I N E R A R I E M E T A L L U R O I C H I 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

399.50 

-
9 000 
9 190 
5 165 
9 700 

3 5 6 

-
- 1 32 
- 0 11 

434 
- 1 17 

TESSILI 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONOI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

ZUCCHI R N C 

9 160 
8 770 
7 000 
4915 
3 180 
4 180 
9 045 
8 700 
1950 
1860 

27 900 
8000 
5 820 
8 400 
3 838 
6 400 
6 720 
5 250 

14 000 
7 900 

0 44 

0 60 
2 94 

- 1 60 
- 0 63 
- 0 24 

-O06 
- 2 79 
- 0 41 

109 
2 57 
0 0 0 

- 0 51 
5 13 
0 67 
0 71 
0 30 

- 0 76 
145 

- 1 24 

DIVERSE 
06 FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 111 

2 450 
5 350 
3 389 

18 600 
18 999 
24 000 

740 

0 30 
0 29 

- 0 41 

- 0 35 
- 3 13 
- 1 0 5 

2 13 
2 07 

Titolo 
AME FIN. 91 CV 6 5% 
ATTIV IMM-95CV 7.5% 
BREOA FIN 67/92 W 7% 
CARSOTBIN-90CV12% 
CCNTROB BINOA-91 10% 
CIGA-88/95 CV 9% 
CIR-85/92CV 10% 
CIR-86/92CV 9% 
EFIB-85 IFITALIA CV 
EFIB-66PVALTCV7% 
EFIBFERFINCV10.5% 
EFIB-SAIPEM CV 10 6% 
EFIB-W NECCHI 7% 
ERIOANIA.8SCV 10.75% 
EUROMOBIL-86CV10% 
FERFIN86/93CV7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC.se/91CV 8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 
GEROLIMICH^! CV 13% 
QILAROIM-91 CV 13.5% 
GIM-85/91 CV 9.75% 
OIM-86/93 CV 8.5»/. 
IMI-N PIGN 93 W IND 
IMI-UNICEM 84 14% 
INIZ MÉTA-86-93 CV 7% 
IRI-SIFA-86'91 7% 
IRI-AERITWS8/93 9% 
IRI-ALIT W 84/90 IND 
IRI-B ROMA 87 W 6.75% 
IRI-8 ROMA W 92 7% 
IRI-CREOIT 91 CV 7% 
1R|.STET8«/91CV7% 
IRI-STET W 84/91 IND 
M A G N M A R 9 5 C V 6 % 
MEOIOB-BARL 94 CV 6% 
MEOIOB-CIR ORO CV 6% 
MEOIOB-CIfl RI3 NC 7% 
MEOIOB-CIR RIS 7% 
MEOIOB-CIR RISP 10% 
MEOIOB-FTOSI97CV7% 
MEOIOB-ITALCEM CV 7% 
MEOIOB-ITALCEM EX 2% 
MEDIOB-ITALG95CV6% 
MEOIOB-ITALMOB CV 7»/. 
MEDIOB-LINIFRISP7% 
ME0I08-MARZOTTO CV 7»/. 
MEDIOB-METAN 93 CV 7% 
MEOIOB-PIR96CV6.5% 
MEOIOB-SABAUO RIS 7% 
MEOIOS-SAIPEM 5% 
MEDIOB-SICIL95W6»/. 
ME0IO8-SIP 91CV 8% 
MEOKJB-SNIA FIBRE 8% 
MEOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEOIOB-UNICEMCV7V. 
MEDIOB-VETR CV 7.5% 
MERLONI 87/91 CV 7% 
OLCESE-86/94 CV 7»/t 
OLIVETTI-94W 6.375% 
OPERE NBA-67/93 CV 6% 
OSSIGENO-81/91 CV 13% 
PIRELLI SPA-CV 9 75»/. 
PIRELLI-61/91 CV 13% 
PIRELLI-85 CV 9.75% 
RINASCENTE-86 CV 8.5% 
SAFFA-87/97 CV 6.5% 
SELM-86/93 CV 7% 
SMI MET-85 CV 10 25% 
SNIA BPD-85/93 CV 10% 
ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

212.50 
112.50 

100.50 
117.90 
102.10 
93.50 
99.50 

101.00 
99.30 
99.15 
97.90 

196.20 
93.10 
88.10 
91.30 

_ 164.40 
100.90 

-
103.60 
126.80 

-95 50 
157.00 
129.20 
102,50 
98.90 
97.45 

103 90 
221.60 
84.30 
92.20 

263 00 
86.70 
86.50 

152.00 
105.20 
261.00 
107.20 
108.60 
245.80 

94.50 
166.50 
101.30 
90 25 

87.70 
89.95 

120.10 
88.00 

125.20 
122.50 

104.60 
87.00 
7840 
96.50 

150 00 

141.10 

_ 
-
_ 
_ 
_ 
-

Tofm. 

213 
109 50 

99.90 
118 00 
102.70 
93.60 

101.00 

99 70 
07.90 

19810 
95.30 
89.25 
91.05 

_ 163.90 
101.75 

. 
104.50 
12830 

_ 
95.40 

157.25 

102.40 
96.80 
96 30 

103.85 

85.00 
92.50 

263.00 
67.60 
66.90 

154.00 
105 20 

107.40 
108.85 
24580 

96.60 
170.00 
101.40 
91 10 

88.00 
90 00 

120.110 
87 60 

12500 
123.00 

10320 
67 00 
78.70 
99.00 

154.00 

140.90 

_ 
. 
, 
_ 
-

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

VILLA D ESTE 
BAVARIA 
WARR CIR -A-
WARR CIR - B -
CARNICA 
W. LA REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO 
NOROITALIA PRIV. 
WAR FONDIARIA 
BCA POP SONDRIO 
CR ROMAGNOLO 
POZZI 1/1/90 
C R BOLOGNA 
ELECTROLUX 
FINCOM 
CASSA RI 
WAR SOOEFI 
S GEM S PROSPERO 
RAGGIO SOLE PRO R 
FINCOMIND 
S PAOLO BRESCIA 
WAR ITALCEM 
WAR COFIOE R 
PR 1 MA 
WAR IFIL RISP 
WAR FIN C NORD 
WAR COFIDE 
WAR SMI-METALLI 
BCOS SPIRITO 
WAR OLIVETTI 
WAR BINDA 
WAR MARELLI ORO 
WAR MARELLI RIS 
BCA LOM DOCC 
FERROMETALLI 
BALZARETTI 
WAR EUROPA MET 
WAR PREMAFIN 
UNIPOL OR 
B. CHIAVARI PR 
DIR ROMAGNOLO 
WAR BCO ROMA 
BAI 

-/-
1680/1.700 

255/270 
255/-

11700/-
270/JB9 

1 110/1.130 
720/740 

89 000/-
17 200117600 

1 350/1 400 

56 000/-
1 160/-

PISA - / -
1.100/1 120 

156 500/158 600 
5 050/5 100 
3 200/3 250 
4 020/4 050 

205/210 
750/-

1 160/-

-/-510/575 
1 760/1 800 

-/-63/67 
1 190/1 200 
1 150<1 170 

-/-
6.250/-

70 000/-
275/285 
? 490/-

26 600/26 900 
5 205/5 220 
1 550/1 610 

499/510 

Titolo 
AZ AUT. F S, 83-90 INO 
A? AUT FS. 83-90 2- INO 
AZ AUT F S 84-92 (NO 
AZ AUT F S 85-92 INO 
AZ AUT F S 85-95 2* INO 
AZ AUT F S. 85-90 3- INO 
IMI 82-92 2»? 15% 
IMI 82-92 3«2 15% 
CnCDtOP D30-O35 5% 
cneofOP A U T O 79 $% 
ENEL 83-90 1 ' 
ENEL 83-90 2-
ENEL 84-97 
ENEL 84-92 ?• 
ENEL 84-92 3« 
ENEL 85-95 1-
ENEL 8 8 * 1 IND 
IRI-STET 10% EX 

Ieri 

. 

. 
_ 
-
_ 
. 
-
-
. 
_ 
_ 
_ 
_ 
-
_ 
. 
. 
-

Prw. 

_ 
_ 
«. 
. 
_ 
. 
_ 
« 
_ 
_ 
-
_ 
. 
_ 
_ 
, 
-

CAMBI 
Ieri Prec. 

DOLLARO LISA 
MARCO TE05SQO , , . 
FRANCO FRANCESE, 
FIORINO C L A S S E . 
FRANCO BEL.G.A, _ „ 
STERLINA INGLESE 
YEN G I A P P O N E S I ; , . , , , 

FRANCO SVIZZERA 
PESETA SPAGNOLA 
CORONA OANES? 
STERLINA IRLANDESE 
DRACMA GRECA 
ESCUOO PORTOGHESE, 
ECU 
DOLLARO CANADESE.... 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE, 
CORONA SVEpESE . . . . 
DOLLARO AUSTRAL, . 

1269.295 1276 25 
7*4.125 74402 
216.905 218.90 
860.23» 

35,370 33.55 
2067.850 2097.20 

8.686 8.74 
838.740 637.08 

11.454 11.490 
192.210 192.23 

1971.900 1974.23 
7.985 798 
8.450 8.46 

1514.700 1515.630 
1076.300 1083.76 
105.687 10569 
103.118 193.67 
204.155 204.91 

• r i , r» 1M.H 

ORO E MONETE 
Oenaro 

ORO FINO (PER GR1 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC f 

STERLINA N p, (A, 73) 
STERLINA N C, (p. '731 
KRUOERRAND 
60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BE.LQA 
MARENGO FRANCESE 

16800 
216950 
125.000 
127 000 
125 000 
525 000 
835.000 
600 000 
105 000 
103 000 
98 000 
98.000 

MERCATO RISTRETTO 
Titolo 
AVIATUR 
8CASUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CRED. AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P. BERGAMO 
P COMM. IND 
P. CREMA 
P BRESCIA 
B POP EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PR LOM9AR P 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
8 PERUGIA 
BIFFFE 
CIBIFMME PL 
CITI8ANK IT 
CR AGRAR BS 
AGR BS AXA 
CREDITO BERGAMASCO 
CRCDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL INCEND 
VALTELLIN 
POP NOV AXA 
BOGNANCO 
W POP MILANO 
ZEROWATT 

Quotazioni» 
2520 
4750 

104 400 
15 610 

_ 
18 850 
24 050 
6899 

11 490 
20 500 
18 750 
47 501 

7 550 
122 100 

13 350 
11610 
17 200 
11370 
9290 

16 050 
11000 
4 030 
4 058 
5 665 

1499 
10 150 
2588 
5790 
7 850 

38 150 
10 350 
41230 
20 000 

7 690 
230190 

16.790 

732 
3 710 

ITALIANI 
lori Proc 

AZIONÀRI 
I M I C A P I T A L 

PRIME CAPITAL 
t P H 0 F E 5 S I 0 N A L E 

I N T E A È A Z I O N A R I O 

FIOCINO 
A R C A 2? 
I M I N B U S T R I A 

PRIMECLuB AJ 
CENTRALE CÀP 
LACEST A2 
IK IVESTIRE A2 

AUREO PAEV ' ' " 
RiSP I T A L A2 
ADA G L O S FUNB. 
E U R O A L D E B A A A W 

SOfiESFIT BLUE CHIPS " ' " 
S A N P À O L O H INTEAC ' ' 
8ANPA6L6 WAM6A0S INB 
EURÓMC-6 RI5k r 
G E P O C A P I T A L 

27 354 
29 484 

'37 «a»" 
io è>è 

" 2 7 ' 0 5 9 -

11 720 
10826 
11 292 
12 6Ó6 
um 
12 778 
13612 
12 377 
11814 
11 692 
i l 674 
10524 
10 631 
12 845 
12 436 

27 MS 
29 386 
17 844 
19218 
57 638 
11669 
10 812 
i l 26) 
15 535 
Ì4 7J6 
15 714 

' l l 4 ? 6 
1516S 
11835 
11 M i 
l i Ì18 
16 579 
10 680 

" 1 5 75» 
15541 

BILANCIATI 
FOUDERSEL 
ARCA BB 
PRIMERENB 
GENERCOMIT 

EUAO-ANBAOMEBA ' " " 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRA5 " 
F6NDÀTTI\ /6 ' " ™" '" 
VISCONTEO 
FÒNDUWEST 2 
AUREO 
MA3RA CAPITAL 
REDoiTosene " 
CAPITALCEST 
RISP ITALIA B I L A N C 
FOKIDO CENTRALE 

BN MULT1FONB8 
CAPITALFIT 

CASHMANAG FUNB 
CORONA FERREA 
CAPITALCREBIT '" " 
GE5TIEU.E S 
EUROMOBRECF ' 
EPTACAPITAL 
PHENIXFONÙ 
FON61CAI 2 
klÒROCAPlTÀL 
S E P Ò R E I N V E S T 

F O N D Ù A M E R I C A 

FONDO COM TURISMO 
SALVADANAIO 
AÒLÒMlV 
VENTURE-TIME 
P R O M O F O N B O i 

INVESTIRE S 
CENTRALE GLoèÀL 
I N T E R W O Ù I L A A E " ' " 

C I S A L A I K I O 6 

GIALLO 
NoAb^ix' 
SPIGADORO 
CHASE MAKIHATTAUAM'E 

EUAÒMóa STRATEGA 
CAIFSCAPITAL 
MICA BILANCIATO 

3 2 4 » 
22 301 
20 Si* 
19 685 
léS59 
26 i*1 
21362 
19 683 
i l blU" 
17 522 
16 705 
18668 
l é M J 
1»63> 
16 755 

' I B M » ' " 
Ì6 556 
11 745 
UT?» 
15660 
12625 

' 12 226" 
11651 
Ì2 605 
12 803 
13 021 
12Ù02" 
11954 
11853 
13 005 
11 859 
l i 626 
11986 
i oooo 
11606 
12 280 
11278 
13468 
12 622 
12 347 
11474 
12Ó3Ì 
io 3 » 
11 544 
11840 
11446 

35 354 
22 235 

_ 3 6 7 6 i 
19 639 
iès3i 

~56 i7 i 
3 i364 
19 832 
i5 96 i 
17 504 
16 663 
16 608 
i «5M 
17.57J. 
16 722 

" 14 7 » 
16 46? 
Ì17Ì6 
14 729 
15 654 
12 541 
12 561 
i l 661 
15 754 

' 15 771 
12 462 
l i 653 
1 Ì 6 Ì 5 
i l «55 
12 988 
11832 
13 561 
11937 

" iO 666 
• Ì Ì 75S 
Ì2 5J7 
11248 
114Ì4 
15 543 
15 477 
11400 
i i 463 
10 460 
15 361 
11 618 
11422 

OBBLIGAZIONARI 
GESTiAAS 
IMIAEND 
ARCA AA 
PAIMECA5H 
INVEST oSSLICAZ 
INTEAS AEN6ITA " ' ' " 
NÒRbFoNDO 
EuAo-ANTAAES 
EUAO-VÉCA 
VEAoE 
ALA 
FoNBICAI I 
SFOAZE5CO 
F O N B I N V E S T 1 
NASAAAEKIB 
RISP I T A L I A AE&BITo 
AEWBIFIT 
BNAENBIFBNBo 
RENDICREBIT 
GESTIELLE M 
EATABoNB 
IMIJ6Ò0 
CEPoAFNB 
GENERCOMIT RENO 
FONBIMPiESO 
CENTRALE REBBIT0 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OS 
M0NEV-TIME 
EUROMOB ritOB 
LAGEST OB 
CASHB0NB 
FUTURO FAMIGLIA 
S0GE5FIT 00MANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REB6 ' " " " 
RENDIRAS 
A O A I A T I C B O N B F U N B 

ACRIFUTURA 
FIBEURAU MONETA 
IMIBONO 
CHA5E MANHATTAN INT" 
PAIMEB0N0 
P A I M E M O N E T A A I O 

A S 0 5 BONO 
GAiFOAENO 
M I B A O S B L I G 

P A O F C S S I O N A L A E B B 

20037 
14 936 
11 528 
i5 70è 
15 929 
i é 4 l j _ 

12 296 
14 159 

i l JU 
Il 5» 
12Ó95 
I Ì 8 9 9 
11 666 
12 488 
U i54 
15540 
12014 
i i r io 
i l S5é 
10 4SI 
1 Ì 9 5 S ' 
13 075 

" ( O I U ' 
'iO 851 ' 
11515 
151M 

" iSlaé' 
i51i3 
IOOOO 
10 640 
11 948 
ÌJM3 
11445 
i l 595 
15 415 
10 964 
i i 474 
10 767 
11 368 
I l 575 
10Ì15 

" iO MS 
10711 
11 566 
10SÌ3 
i l 115 
11 175 
11 219 

50 014 
I46IJ 
11 521 
i46M 
15 861 
Ì64l l 
12 541 
14 148 
i(526 
l i 561 
15674 
11884 
i l 445 
15 471 
13 128 
15 522 
11 467 
I l 7 i l 
ÌÌ544 
Ì0 43I 

' Ì564T 
13 063 

' i 6 i i ? 
' 16 619 

11451 
12 295 
12 368 
15166 
16 666 
l i 461 
l i 454 
Ì3 614 
11414 
11 583 
12 389 
16446 
Ì Ì47I 
Ì6 74I 
11352 

-16 (34 
Ì6141 
10 707 

" 11556 
10 126 
11331 
11 164 
i i 3l6 

ESTERI 

F O N B I T A L I A 

I N T E R F U N B 

INT SECUAITIE5 
CAPITAL ITALIA 
MEBiOLANUM ' 
RCMINVE5T " ' 
ITALF0RTUNE 
ITALUNI0N 
F6NB0TAE R 
HA5FUNB 

Uri 

-
-
-50 736 

55 599 
4»4<6 
60 735 
34 913 
40 469 
41422 

Prec 

-
-
-56 714 

" ' 65 311 
4T3J7 
6Ó733 
14 611 
40 469 

-

16 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Porti 
Megamulte 
per Iva 
non pagata 
PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALUTI 

• B GENOVA, L'avviso di 
burrasca è arrivato nei gior
ni scorsi ad uno spedizio
niere genovese: un verbale 
di evasione dell'Iva per tutto 
il 1989. Con l'aggiunta del
l'intimazione a pagare dicci 
miliardi. Se l'operazione si 
estenderà, come appare lo
gico all'intero settore, t risul
tati rischiano di provocare 
un autentico terremoto con 
più di diecimila fra aziende 
ed enti di tutta Italia coin
volti e un ammontare di Iva 
evaso valutabile attorno ai 
centomila miliardi di lire. 

Tutta la vicenda è con
nessa all'interpretazione 
della legge sull'lva che risa
le al 1972. Nel testo di quel
l'anno oltre a stabilire quali 
fossero ì soggetti tenuti al 
pagamento delle imposte si 
precisava anche che dall'I-
va dovessero essere esenta
te le movimentazioni di be
ni nei porti, negli aeroporti 
e negli scali ferroviari inter
nazionali. Per molti anni 
quindi nessuno, nei porti 
italiani, pagò l'Iva per le 
operazioni di movimenta
zione della merce. Ci fu, 
quattro anni or sono, un 
funzionario che, a Livorno, 
sostenne un parere contra
rio ma dal ministero venne 
smentito addirittura con 
una circolare di pugno del-
l'allora ministro Visentin!. 

Poi, la svolta: i superispet-
tori tributari del Secit deci
sero che anche le operazio
ni effettuate nei porti doves
sero essere soggette al pa
gamento dell'Iva. Da qual
che mese sono quindi parti
ti i primi verbali: il porto di 
Venezia e stato invitato a 
pagare 180 miliardi, alcuni 
spedizionieri livornesi sono 
stati inquisiti. È fuor di dub
bio che ogni singolo verba
le apre un controllo a ca
scata: la tributaria accerta 
infatti, come appare palese
mente da tutta la contabili
tà, che l'Iva non e stata pa
gata sia dall'azienda inqui
sita ma anche dagli altri 
soggetti interessati alte me
desime operazioni portuali. 

Gli spedizionieri che, in
sieme agli enti portuali, so
no oggi accusati di aver 
evaso l'Iva replicano soste
nendo la loro buona fede e 
aggiungendo che - fra l'al
tro - per loro sarebbe stato 
ininfluente pagare o meno 
l'imposta in quanto, una 
volta pagata poteva essere 
subito scaricata. 

L'Iva, infatti, finisce con 
l'essere pagata solo dal 
consumatore. 

Per il meccanismo fiscale 
e possibile richiedere il pa
gamento dell'imposta sino 
a cinque anni indietro e 
l'ammenda per la mancata 
corresponsione del dovuto 
può arrivare sino a sei volte 
la somma evasa. 

È facile a questo punto 
fare qualche conto e arriva
re a cifre dell'ordine appun
to dei centomila miliardi. 
Anche se venissero elimina
te le ammende, data l'evi
dente buonafede di tutti gli 
operatori convinti d'essere 
nel giusto dall'interpretazio
ne ministeriale della legge, 
le aliquote Iva non sarebbe
ro inferiori a diecimila mi
liardi. Una cifra da mettere 
in ginocchio tutto il settore 
del commercio intemazio
nale del nostro paese e in 
discussione il posto di lavo
ro per decine di migliaia di 
persone. 

Di fronte a questo inquie
tante scenario si stanno 
muovendo le associazioni 
nazionali di categoria: Con
fetta, Assodocks, Federa-
genti, Fedespedi; Unitai e 
associazione italiana porti 
chiederanno un intervento 
pubblico che fermi la ri
chiesta di pagamento pre
gresso e per cinque anni 
dell'Iva nei porti e stabilisca 
una volta per tutte e in mo
do inequivocabile il da farsi. 
Ma per il futuro. 

Agnelli scrive agli azionisti: 
fatturato cresciuto del 17,8% 
5.000 miliardi Futile operativo 
Sale anche l'attivo finanziario 

Ma dai mercati americani 
arrivano segnali di incertezza 
In nove anni il costo del lavoro 
è passato dal 30% al 14% 

Fiat, oltre i 50.000 miliardi 
Anche il 1989 è stato per la Fiat un anno di suc
cessi. Il fatturato ha superato il «muro» dei 50mila 
miliardi e gli utili sfiorano i 5000 miliardi. Ma c'è 
un campanello di allarme: crollano le vendite di 
componenti in alluminio alle case americane, per
ché negli Usa 11 mercato dell'auto è già in crisi. E 
se la flessione arrivasse qui, sarebbero guai per 
un'ipresa «autocentirca» come la Fiat. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• i TORINO. Sono ventotto 
pagine traboccanti di successi 
quelle che l'ufficio stampa di 
corso Marconi ha diramato ie
ri. Vi si legge che nel 1989 la 
Fiat ha superato per la prima 
volta la <storica> soglia dei 
SOmila miliardi di fatturato e si 
è attcstata a quota 52.200, con 
un incremento del 17,8 per 
cento sull'88. Ha fatto quindi 
ancora meglio di un anno fa. 
quando l'incremento fu del 
15.3 percento. 

Il dato più clamoroso ri
guarda comunque l'utile ope
rativo, che ha sfiorato i cin
quemila miliardi (per l'esat
tezza 4.950) con un balzo in 
avanti del 29.5 per cento. La 
redditività, ossia il rapporto tra 
utili e fatturato, è quindi cre
sciuta dall'8,6 al 9,5 per cento. 

L'autofinanziamento è ulte
riormente aumentato del 9.7 
per cento (da 5.559 a 6.100 
miliardi) ed ha spesato come 
al solito tutti gli investimenti 
(3.600 miliardi). L'attivo fi
nanziario si è attestato salda
mente a 2.050 miliardi, mal
grado gli esborsi per l'acqui
sto di azioni proprie e di par
tecipazioni in nuove società. 

In mezzo a questo profluvio 
di dati trionlali, c'è però un 
piccolo campanello d'allar
me, che la Fiat non dovrebbe 
sottovalutare. A differenza di 
tutti gli altri comparti del grup
po, il settore prodotti metallur
gici ha incrementato il fattura
to solo di un misero 0,2 per 
cento. E se si vanno a control
lare 1 dati scorporati, si scopre 
che la vendita di componenti 

in alluminio è crollata del 5,8 
per cento, Perché questo è un 
segnale allarmante? Perché i 
getti di alluminio fuso che la 
Flat-Teksid fa nello stabili
mento di Carmagnola sono 
destinati prevalentemente al 
mercato americano, dove 
vengono montati sulle auto di 
tutte e tre le grandi case: Ge
neral Motors, Ford, Chrysler. E 
negli Usa e gii in atto una rile
vante flessione delle vendite 
di automobili. 

Cosa succederà se tra qual
che mese, come è probabile, 
una nuova crisi dell'auto rag
giungerà anche l'Europa e l'I
talia? Le prospettive non sono 
incoraggianti. I successi della 
Fiat si spiegano infatti con un 
•trend- del mercato automobi
listico eccezionalmente positi
vo e prolungato: anche nell'89 
le Immatricolazioni di auto in 
Europa sono aumentate del 
4,2 per cento. Ma prima o poi 
una battuta d'arresto sarà ine
vitabile. Ed anche se per liqui
dare Ghldella si trovò il prete
sto che era troppo -aule-centri
co», la Rat resta più che mai 
un'impresa fondata sulle quat
tro ruote. Agli oltre 50mila mi-

- Nardi di fatturato dello scorso 

Confronto a Roma sul libro di Marco Revelli 

Operai senza memoria 
Mortillaro li preferisce così 
Secondo round per Lavorare in Fiat. Da Valletta ad 
Agnelli a Romiti. Operai sindacati robot. Il libro di 
Marco Revelli era già stato il centro di una polemi
ca, nato sull'Unità tra Nicola Tranfaglia e Felice 
Mortillaro della Federmeccanica. Ieri sera è torna
to a far discutere dal-vivo altri personaggi. L'auto
re, Antonio Bassolino, Gad Lerner. Dall'altra parte, 
di nuovo, Mortillaro l'irriducibile. 

ROBERTA CHITI 

• i ROMA. Processo a Lavo
rare in Fiat, parte seconda. Il 
libro di Marco Rovelli (studio
so e autore di saggi sul movi
mento operaio), questa volta 
le polemiche le ha affrontate 
dal vivo. Il 'primo round» era 
andato in onda circa un mese 
fa sulle pagine dell'Unità: un 
aspro scambio di interventi tra 
Nicola Tranfaglia - estimatore 
del saggio - e Felice Mortilla

ro. il consigliere delegato del
la Federmeccanica - che nel 
saggio (pubblicato da Gar
zanti) vede un distillato di no
stalgia per 'posizioni anarcoi
di e radicali, lontane mille mi
glia dalla stessa analisi mar
xiana della lotta di classe». Il 
corpo del reato è un libro che 
racconta - in modo spiccata
mente «di parte - i cambia
menti all'interno dell'azienda 

da Valletta fino a Romiti, dagli 
anni caldi dell'autuinno ope
ralo alla sconfitta dell'80. epi
logo di profonde trasforma
zioni produttive. 

Ieri seta quel libro, anzi il 
•volumetto» come dice Mortil
laro - di Revclli è tornato a far 
parlare, una volta di più, di 
Rat Questa volta però c'era
no anche il giornalista Gad 
Lemere, Antonio Bassolino 
della segreteria del Pei, dall'al
tra parte di nuovo Felice Mor
tillaro e in mezzo l'autore. 
Tutte premesse - ha detto 
Gad Lerner - per un Incontro 
a suon di scintille. 

Le scintille le ha fatte parti
re subito Mortillaro l'irriducibi
le. Dunque, dice Mortillaro, vi 
racconto una storiella per 
sdrammatizzare l'imbarazzo 
che provo nel dover stroncare 
questo volumetto cosi diligen
te. Negli anni Cinquanta, ai 

x In discussione la normativa antitrust 

Imprese nelle banche 
La Camera pone un freno? 
Separazione tra banca e impresa, l'esame degli arti
coli inseriti nella normativa antitrust ha vissuto ieri 
un momento «caldo» alla commissione Finanze del
la Camera. Si va verso un provvedimento più restrit
tivo rispetto a quello già approvato al Senato. Intan
to il governo prepara un disegno di legge sulla par
tecipazione delle banche al capitale delle imprese. 
Oggi in discussione anche insider trading e Sim. 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Dopo la sospen
sione di ieri, la discussione 
dedicata all'esame del capito
lo della legge antitrust che re
gola i rapporti tra banca e im
presa riprenderà oggi alla 
commissione Finanze della 
Camera. Un dibattito dal qua
le scaturirà un parere vinco
lante per la commissione Atti
vità produttive, che a sua volta 
dovrebbe riprendere l'esame 
della intera materia. La bozza 
in discussione, presentala dal 
de Uscllini, prevede un adatta
mento in senso restrittivo della 
legge approvata al Senato. Il 
testo prende in considerazio
ne i possibili casi di interposi
zione, quelli cioè in cui 0 pre
sente un soggetto intermedio 
rispetto a quelli bancari e im
prenditoriali. Se un'azienda, 
per fare un esempio, possiede 
una finanziaria che partecipa 
a sua volta al capitale di una 
banca? Anche questo caso, 
secondo il relatore, deve rien
trare nella casistica mirante a 
definire la separatezza tra 
banca e industria. Inoltre la 

bozza di relazione abbassa 
dal 10 al 5% la soglia oltre la 
quale una impresa non (man-
ziana deve chiedere l'autoriz
zazione alla Banca d'Italia, e 
quella che fissa ti limite massi
mo di partecipazione al capi
tale bancario (dal 20 al 15%). 
Un altra questione sollevata 
da Uscllini nguarda la discipli
na della partecipazione delle 
banche in aziende non credi
tizie. In questo caso però - ha 
fatto sapere il sottosegretario 
al Tesoro, Sacconi - sarà il 
governo ad intervenire diretta
mente con un disegno di leg
ge che recepisca la seconda 
Direttiva Ccc in tema bancario 
(che prevede appunlo le pos-
sibiliti di partecipazione). Ma 
il punto nevralgico della di
scussione non é questo, quan
to quello che riguarda la pre
senza dell'industria nel mon
do creditizio. Né il Tesoro né 
via Nazionale sembrano op
porsi all'impostazione data da 
Uscllini, e la stessa De ha an
cora una volta espresso soste
gno alle proposte da lui pre

sentate. Proposte che, per la 
verità, recepiscono in gran 
pane le obiezioni avanzate 
dall'opposizione di sinistra nei 
confronti della legge approva
ta dal Senato, tendenti soprat
tutto a limitare al massimo le 
possibilità di elulione e a pre
venire le forme di controllo di
retto o indiretto (quando non 
di dominanza) delle imprese 
su istituti di credito e finanzia
rie. 

Resta però una preoccupa
zione relativa alle banche di 
proprietà dell'Ir). Infatti, poi
ché la legge riguarderà anche 
le partecipazioni pregresse, ri
schia di dcllagrare il caso del
le banche di interesse nazio
nale (Comit, Credit e Banco-
roma), a meno che la norma
tiva non riconosca in modo 
specifico la particolarità del
l'Ente di gestione diretto da 
Nobili. 

Sempre domani, infine, la 
commissione Finanze dovreb
be affrontare l'esame dell'arti
colo 5 della legge sull'insidcr 
trading e del provvedimento 
per le Sim. Per quest'ultimo l'i
ter non si preannuncia facile. 
Carli ha già (atto sapere di es
sere contrario alla piena con
centrazione in Borsa di tutte le 
operazioni, nonostante il suo 
collega di partito Borlanda lo 
rimproveri di un certo •forma
lismo». Da parte sua il Pei ha 
chiesto al governo di far cono
scere al più presto la sua posi
zione, In considerazione del
l'urgenza della, riforma sull'in
termediazione mobiliare. 

anno il settore auto ha contri
buito per il 50.2 per cento e 
gli altri settori veicolistici per il 
29,5 per cento (14.5% i ca
mion, 5,3% i trattori, 9,7% 1 
componenti), mentre un set
tore come l'editoria, di cui 
giustamente si discute perché 
serve alla Fiat per controllare 
l'informazione in Italia, realiz
za appena lo 0.6 percento del 
ricavi del gruppo, 

Si comprende allora perché 
Gianni Agnelli, nella tradizio
nale «Lettera agli azionisti», 
diffusa ieri assieme al consun
tivo 1989, abbia scritto che -la 
prospettiva degli anni Novanta 
si presenta, molto più che in 
passato, densa di opportunità, 
ma anche di incognite e ri
schi». In Europa, per il presi
dente della Fiat, -più evidente 
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emerge la necessità per i pae
si comunitari di accllerare la 
convergenza delle lince di po
litica economica ed industria
le», mentre in Italia si fa urgen
te l'esigenza di -un governo 
dell'economia più rigoroso». 
La tesi che i grandi avveni
menti nell'Europa dell'Est pre
luderebbero all'avvento di 
economie di mercato e a pos
sibilità di sbocco commerciale 
per le imprese occidentali, 
trova piuttosto scettico Agnel
li: •Più pressanti e più proble
matiche si manifestano le 
aspirazioni alla crescita eco
nomica dei paesi dell'Est». 

I lavoratori del gruppo Fiat 
sono cresciuti lo scorso anno 
di circa I2mila unità (da 
277.353 a 289.700), non tanto 
per l'effetto di assunzioni, 
quanto per l'acquisto di nuove 
società. Se il loro numero 
avesse seguito l'andamento 
del fatturato e degli utili, do
vrebbero essere almeno SOmi
la in più. Ecco perché Agnelli, 
a differenza del passato, tace 
pudicamente sul costo del la
voro. All'inizio degli anni 80 il 
costo del lavoro alla Fiat-Auto 
rappresentava li 30 per cento 
del fatturato, mentre oggi é 
meno del 14 percento. 

I dati nelle principali città 
confermano la crescita dell'89 

Nulla da fare 
L'inflazione 
sempre al 6,6% 
L'inflazione si mantiene su livelli assai elevati. Se i 
primi dati provenienti dalle grandi città campione 
verranno confermati, anche a gennaio la crescita 
media dei prezzi - 0,6% - confermerà il tasso me
dio annuale dell'89, pari al 6,6 per cento. A incide
re sugli incrementi mensili soprattutto le spese per 
elettricità e combustibili. Una autentica sconfessio
ne di molti azzardati ottimismi della vigilia. 

DARIO VENECONI 

tempi delle scomuniche di Pio 
XII, in un paesino lombardo, 
la federazione comunista alle
stisce per la morte del segreta
rio Il funerale che il parroco 
non ha voluto celebrare. Alla 
fine i compagni dicono al par
roco: «Visto che bella cerimo
nia abbiamo fatto anche sen
za di te?». E lui: «Per me, di 
questi funerali più ne fate me
glio è». Ecco, secondo Mortil
laro, il libro di Revelli è come 
quel funerale, «più ce ne sono 
meglio è per noi». «La sinistra 
non ne esce bene», dice. Per
ché il libro -trasuda nostalgia 
per quegli avvenimenti che 
mnisero la Fiat fuori mercato». 
Perché è pieno di quel «piace
re della sconfitta che piace 
tanto alla sinistra». Però la 
questione vera, per l'esponen
te della Federmeccanica é 
un'altra: Revelli non lascereb
be intravedere nessun model

lo di produzione adottabile 
dalla sinistra. Secondo Basso-
lino é proprio l'indugiare sulla 
•grande sconfitta degli anni 
80» il pregio del saggio di Re
velli. «Perché é stata una paro
la che la sinistra ha usato 
sempre poco e con imbaraz
zo. E non usarla ha spesso im
pedito di avere ben presente 
che quella «grande sconfitta» 
fu determinata da un lungo 
processo di ristrutturazione 
cominciato già negli anni Set
tanta • gli anni della solidarie
t à - i n cui l'attenzione al pro
cessi industriali era calata». 
Anche i «negativi» anni Ottan
ta stanno preparando, con 
l'entrata nelle fabbriche di 
nuove leve di giovani, linguag
gi diversi contro l'omologazio
ne dei rapporti nelle imprese: 
«Sono i giovani, quelli che 
non hanno memoria e dun
que nessun senso della scon
fitta, i nuovi soggetti di classe. 

Il presidente della Fiat Gianni Agnelli 

Quelli, anche, su cui si potrà 
contare per affermare un altro 
modello di produzione, basa
to su un preciso quadro di re
gole bilaterali». 

Ultima parola all'autore, a 
Revelli, che ha ricordato il suo 
punto di vista: quello di chi 
racconta i precedenti e gli im
mediati risultati «di una guer
ra, scoppiata nell'autunno 
dell'80, dove la Fiat conquistò 
la sua immagine di sovrano 
che lascia ogni regola fuori 
dai cancelli». E la nostalgia 
criticata da Mortillaro? «Io la 
chiamo memoria. Non nel 
senso che ho scritto un libro 
'alla memoria'. Ma nel senso 
che ho voluto raccontare la 
memoria come patrimonio 
collettivo». Per finire una criti
ca, questa volta di Revelli a 
Mortillaro. Le sue critiche le 
ha impostate tutte sulle «co
se». Senza vedere le persone. 

wm MILANO. I prezzi al con
sumo non rallentano la loro 
corsa. Dopo che nel 1989 era 
stato clamorosamente man
cato l'obiettivo del conteni
mento dell'inflazione, con un 
aumento medio dei prezzi al 
consumo che ha raggiunto il 
6,6 per cento, anche nella 
prima parte del '90 la musica 
non sembra cambiare. Lo di
cono per ora i primi dati pro
venienti dalle grandi città-
campione, di norma abba
stanza rappresentativi, nel 
complesso, della media na
zionale. 

A Milano l'incremento dei 
prezzi è stato dello 0,6%: a 
Trieste dell' 1 ; a Palermo dello 
0,4; a Napoli (presente per la 
prima volta nel campione) 
dello 0,5. In media l'incre
mento dei prezzi a gennaio 
nelle città considerate è stato 
dello 0.6% (era 0,5 nei di
cembre scorso). Il che porte
rebbe su base annua a una 
media del 6,6%: esattamente 
quella dell'intero 1989. 

A dispetto delle parole e 
degli impegni, dunque, la 
corsa dell'inflazione non si 
arresta affatto. Viene semmai 
da queste cifre un preoccu
pante segnale di stabilita. 
Con tutto quel che ne segue 
nel confronto con gli altri 
paesi più industrializzati, alle 
prese con tassi di crescita co
stantemente inferiori al no
stro. 

Per il secondo mese conse
cutivo la «voce» che grava di 
più sugli incrementi dei prez
zi è quella del riscaldamento 
e dell'elettricità. I rincari delle 
tariffe elettriche hanno porta
to a questo risultato, insieme 
a quelli del gas in bombole. 

Molto sensibili - soprattut
to a Milano - gli incrementi 
delle spese per le abitazioni, 
a causa del ritocco dei cano
ni d'affitto. Per contro sono 
decisamente inferiori i rincari 
per l'abbigliamento, mentre 
quelli per beni e servizi fanno 
registrare un andamento mol-

Proposte per ridimensionare il sistema pubblico 

Inps, la Confìndustria rilancia 
i «tetti» di De Michelis 
Mario Colombo succede a Militello alla testa del-
l'Inps, e la Confìndustria rilancia il ridimensionamen
to della previdenza pubblica a favore di quella priva
ta integrativa. Tra le proposte, niente aggancio ai sa
lari e «tetto» retributivo su cui calcolare la pensione, 
quello eliminato dalla Finanziaria '88. Colombo: «Co
si l'Inps diventa l'Eca degli anni 90». Cazzola (Cgil): 
«Si tornerebbe allo Stato del freddo e della paura» 

RAULWITTENBERQ 

• i ROMA. Spuntano di nuo
vo i tetti alle pensioni del si
stema pubblico obbligatorio, 
che l'allora ministro del Lavo
ro Gianni De Michelis voleva 
per dare spazio alle assicura
zioni private, e che due anni 
fa la Finanziaria fece saltare. 
Perché i •letti»? Per confinare 
la previdenza obbligatoria alla 
tutela dei redditi minori, la
sciando quelli medio-alti a 
quella integrativa privata. Che 
dovrebbero pagarsela di tasca 
propria con premi salati alle 
compagnie di assicurazione. 

È questa una delle proposte 
che la Confìndustria Ieri a pre
sentato illustrando un rappor
to del suo centro studi sul si
stema pensionistico italiano. 
Una mziativa vòlta a premere 
per una rilorma previdenziale 
sulla cui necessità tutti sono 
d'accordo senza che se ne 
faccia nulla nonostante nei 
cassetti del governo giaccia 
da tempo un progetto del mi
nistero del Lavoro. Il punto sta 
nel fatto che il nostro sistema 
a ripartizione (la generazione 
dei lavoratori attivi finanzia il 

trattamento dei pensionati) 
con la sua «generosità», dice 
la Conlindustna. costa troppo: 
il 14,5% del Pil, (molto meno 
del 10% se si guarda al solo 
settore previdenziale, obietta 
il prof. Mario Coppini) e cre
scerà soprattutto per l'invec
chiamento della popolazione 
e per l'ingresso di generazioni 
di lavoratori la cui carriera 
contributiva è ormai comple
ta. Una «generosità» che il pre
sidente dcll'lnps Mario Co
lombo ha contestato ricordan
do che il 75% delle pensioni 
Inps sono fra le 452mila e le 
750mila lire al mese, il 15% tra 
le 750 e il milione, e solo il 
10% olire il milione di lire. 

Intanto però risentiremo 
parlare dei conti dcll'lnps, 
quando saranno pubbliche le 
cifre del 1989. il disavanzo 
complessivo di esercizio bal
zato a 4.360 miliardi rispetto 
ai 1.362 previsti; e per le pen
sioni ai lavoratori dipendenti il 
buco si é allargato a 5.840 mi
liardi dal tremila previsti, col
mato dal maggior attivo degli 
assegni familiari (da 12 mila a 

16.241 miliardi). Si tratta di 
buchi che trovano una spiega
zione nel latto che il governo 
non ha rispettato nelle leggi di 
accompagnamento della Fi
nanziaria gli impegni sull'ele
vazione dei minimi contrat
tuali e contributivi, nei minori 
anticipi delle esattorie, nel
l'accelerazione del tempi di li
quidazione delle pensioni. 

La ricetta miracolosa per ri
sanare la previdenza é davve
ro la pensione integrativa? Per 
la Conlindustria è una delle 
soluzioni. Il ministro ombra 
delle Finanze Vincenzo Visco 
lo contesta. Costerà di più, 
tanto che a suo tempo si pas
sò al sistema a ripartizione 
proprio perché più conve
niente. E costerà allo Stato per 
via della deducibilità dei pre
mi di assicurazione dalla de
nuncia dei redditi, ora fino a 
due milioni annui. E dire che 
ieri il presidente della com
missione Finanze della Came
ra, il socialista Franco Piro si è 
pronunciato per elevare quel 
tetto, magari a cinque milioni. 
Un regalo alle compagnie di 
assicurazione, mentre alla line 
con una partita di giro i buchi 
dcll'lnps si trasferirebbero al 
Fisco. 

La Conlindustria ha basato 
le sue proposte (formulate 
dal suo vicepresidente Carlo 
Patrucco) su un rapporto, illu
strato da Stefano Micossi, che 
tutti hanno definito equilibra
to. Visto che, come ha osser
vato il deputato de Vincenzo 
Mancini (presiede la commis
sione Lavoro), sposa le proie

zioni dcll'lnps come le più af
fidabili. Ed ecco le altre pro
poste. Età pensionabile a 65 
anni per tutti: d'accordo, dice 
Coppini, ma con flessibilità e 
purché a 65 anni la pensione 
sia un «diritto definitivo». Cal
colo della pensione sull'intera 
storia contributiva. Fine della 
seconda indicizzazione per 
l'aggancio ai miglioramenti 
salariali degli attivi; «Avremo 
masse di pensionati emargi
nati», dice Copppini, «occorre 
invece migliorare l'Indicizza
zione». Ridurre la contribuzio
ne delle imprese (ora il 17,66 
del 24,81% della retribuzione 
che si versa all'tnps) e au
mentare quella dei lavoratori 
dipendenti (ora il 7,15). Me
no salario imponibile per la 
contribuzione. Minor peso 
delle parti sociali nell'lnps, li
mitate all'indirizzo strategico 
dell'Ente e solo nella sede 
centrale: protesta Mauro To-
gnonl che presiede il Fondo 
pensioni degli artigiani: «Non 
smantelliamo la partecipazio
ne democratica In periferia». 

Deciso il no di Colombo al
la piattaforma conlindustriale: 
«Trasformerebbe l'Inps nel
l'Ente comunale di assitenza 
degli anni 90, mentre solo le 
compagnie private assicure
rebbero ai pensionati un red
dito consistente». Visco: «In 50 
anni il sistema pensionistico 
pubblico scomparirebbe». E 
invece basta portare l'età pen
sionabile a 65 anni per ridurre 
del 9% la spesa previdenziale 
sul Pil. 

to difforme da città a città. 
L'aumento delle tariffe degli 
autobus, per esempio, ha in
ciso fortemente sul dato di 
Trieste, dove si registra addi
rittura un +1,2%. 

Per avere una indicazione 
attendibile su scala nazionale 
bisognerà ora attendere la 
settimana prossima, quando 
l'Istat elaborerà le proprie 
statistiche. E non è neppure 
escluso che da queste venga 
una piccola sorpresa: già nel
lo scorso mese di dicembre. 
Infatti, l'Istat corresse al rialzo 
le indicazioni delle città cam
pione. 

In proposito va registrato 
un curioso contenzioso sorto 
tra il governo e l'opposizione 
di sinistra. Secondo il decreto 
414 del 28 dicembre scorso, 
infatti, l'Istat non dovrebbe 
prevedere, nelle proprie rile
vazioni sui prezzi, i rincari 
delle sigarette, cos) come si 
fa per gli indici sindacali. Se 
cosi avvenisse - ha commen
tato l'indipendente di sinistra 
Filippo Cavazzuti. ministro 
del Tesoro nel governo om
bra dell'opposizione -, «l'in
dice dei prezzi perderebbe la 
propria natura di indice stati
stico», il che «sarebbe inac
cettabile». 

Improntato all'ottimismo, 
infine, un commento del mi
nistro del Bilancio Paolo Ciri
no Pomicino, il quale in una 
intervista ha previsto che l'in
flazione «continuerà a rallen
tare» nei prossimi mesi con 
l'effetto di aumentare la «cre
dibilità» del governo sui mer
cati monetari. Grazie a questi 
risultati, i tassi di interesse 
•probabilmente caleranno di 
un punto in percentuale en
tro la fine dell'anno». 

Purtroppo il ministro del 
Bilancio ha rilasciato questa 
intervista prima di conoscere 
i dati reali di cui abbiamo da
to conto. Ancora una volta la 
realtà dei fatti è assai diversa 
da quella auspicata dal mini
stri del pentapartito. 

Lobby 

De Rita: 
«Medio 
tutto io» 
• • ROMA Regolamentare le 
•lobbies» o no? Regolamentar
le é meglio, ma stop agli equi
voci: anche se i lobbisti saran
no segnati in un albo profes
sionale chi vorrà ungere ruote 
e parlamentari con mezzi non 
leciti (per gli uni e per gli al
tri) continuerà a farlo. Cosi se 
il ministro Meccanico crede 
fermamente nella necessità di 
una legge, il suo collega Carli 
è piuttosto scettico: «Sono 
sempre stato sospettoso ri
guardo alla creazione di albi 
ed elenchi. Ricordo che lo 
stesso Luigi Einaudi si oppose 
alla creazione dell'albo dei 
giornalisti affermando che 
non é l'iscrizione ad un elen
co che insegna a scrivere be
ne». Battute a parte, Carli - al 
convegno organizzato dal 
Cnel sul lobbismo a Roma - é 
tornato sul suo chiodo fisso: 
l'Italia è malata di «pubblici
smo». Nel senso che il vero 
tarlo nei rapporti tra stato e tu
tela di interessi legittimi a 
suon di uffici stampa, addetti 
alle relazioni pubbliche, pres
sioni esplicite (ma anche sot
to la crosta) nei conlronti di 
politici e amministrazioni 
pubbliche sta nella legislazio
ne. «Ci siamo occupau troppo 
di interessi economici e poco 
dei fondamentali problemi del 
paese a partire dall'istruzio
ne». Chissà se aveva in mente 
il caso Berlusconi? 

Una novità arriva dal presi
dente del Cnel, il fertile De Ri
ta: il Cnel può diventare il luo
go istituzionale di mediazione 
degli interessi che si presenta
no oggi in forma troppo spon
tanea e diretta. L'offerta non 
ha sollevato entusiasmo. 
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Sanità: 
in aumento 
icasi 
di tubercolosi 

Sono oltre 25mila I nuovi casi di tubercolosi diagnosticati 
ogni anno in Italia: ad essere maggiormente colpiti dalla 
malattia sono soprattutto gli individui di sesso maschile e le 
fasce di età più avanzate, presenile e senile. Particolarmente 
a rischio sono I giovani tossicodipendenti soprattutto se sie
ropositivi per il virus dell'Aids: secondo recenti proiezioni 
statistiche, infatti, il 25 percento dei soggetti affetti da Aids si 
ammala di tubercolosi. Anche se in Italia la malattia non su
scita più grandi preoccupazioni, essendo disponibili sul 
mercato efficaci presidi farmacologici in grado di combat
terla con successo, tuttavia, suggeriscono gli esperti, essa va 
comunque tenuta sotto controllo: negli ultimi anni, infatti. 
dopo un periodo di relativa •quiescenza» che lasciava ben 
sperare in una imminente eradicazione, si è verificata una 
graduale e progressiva ripresa della sua incidenza. A partire 
dal 1982, ha confermato il prof. Alberto Bisetti. direttore del
la prima clinica (istologica e delle malattie dell'apparalo re
spiratorio dell'Università degli studi di Roma -La Sapienza», 
si é registrata una inversione di tendenza nell'andamento 
della tubercolosi: contro ogni aspettativa, infatti, al costante 
decremento annuale del numero dei casi osservati, e andato 
sostituendosi un loro lento ma progressivo incremento. 
Questo fenomeno, ha proseguito Bisetti, ha colto alla sprov
vista gli Operatori sanitari per l'avvenuto smantellamento al
l'indomani della riforma sanitaria, di quella rete sanatoriale 
e di controllo epidemiologico che in passato avevano con
tribuito sensibilmente alla lotta antitubercolare. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Giappone, 
rinviato 
lancio 
satelliti 

É stato rinviato per cause an
cora ignote il lancio previsto 
ieri in Giappone di due satel
liti artificiali a scopi scientifi
ci, di cui uno destinato ad 
entrare in orbita lunare sfrul-

, ^ ^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ tando la forza gravitazionale 
< ^ ^ ™ l " , ^ ^ ™ " ™ ^ ^ ^ — del satellite della Terra, sul 
modello della sonda statunitense •Voyagcr 2». Il conto alla 
rovescia è stato interrotto 18 secondi prima del lancio previ
sto alle 20,48 locali ( 11,48 italiane) dal poligono spaziale di 
Uchlnoura nella provincia meridionale di Kagoshìma con il 
razzo vettore a tre stadi «M3-S2» prodotto dall'impresa Nis
san. Secondo 1 tecnici del centro, non si sa ancora quando 
potrà avvenire il lancio. Il programma e realizzato dall'Istitu
to di scienza spaziale e astronautica (Isas), un organismo 
del ministero dell'Educazione che si occupa di ricerca 
scientilca. L'altro ente spaziale nipponico, la «Nasda», cura il 
settore commerciale con lancio di satelliti meteorologici e 
per le telecomunicazioni. Secondo 1 piani, il primo satellite, 
di nome «Muses A», dovrebbe essere posto in un'orbita ellit
tica attorno alla Terra che II 18 marzo prossimo lo portereb
be ad una distanza di 18.000 chilometri dalla Luna. Sfruttan
do la forza gravitazionale della Luna e un piccolo motore il 
satellite libererà un altro satellite più piccolo che effettuerà 
otto correzioni di rotta «Swing-By» orbitando attorno alla Lu
na. 

Ammalati 
i camosci 
delle Alpi 
bellunesi 

Una grave torma di chetato-
congiuntivite virale, una ma
lattia che porta alla debilita
zione fisica, alla cecità e alla 
morte, ha colpito I camosci 
delle Alpi bellunesi. L'allarme è stato dato ieri dalla provin
cia di Belluno che per contrastare l'epidemia ha finora fatto 
abbattere 6S capi. E questo, secondo il servizio di vigilanza 
ambientale dell'assessorato bellunese, l'unica via per evita
re agli animali notevoli sofferenze. Secondo alcuni studi 
compiuti dall'assessorato bellunese, il fenomeno sarebbe 
stato provocato dalla sovrapopolazione. La malattia, che 
non è dannosa per l'uomo, non lo sarebbe nemmeno per gli 
altri animali, tranne che per lo stambecco. 

Usa 
Condannato 
lo studente del 
virus 
del computer 

Robert Tappan Morris, lo 
studente americano che si 
intrufolo nel novembre 1988 
nella rete elettronica «Inter-
net» paralizzando migliala di 
computer, e stato ricono
sciuto colpevole da una giù-
ria di Syracuse (New York) 

di reati che comportano fino a cinque anni di prigione. Mor
ris, che ha 24 anni è la prima persona condannata in base 
alla legge del 1986 che tutela le reti elettroniche americane. 
Lo studente ha ammesso durante il processo di essere entra
lo Ulecitalmente nella rete elettronica con un programma di 
sua invenzione che si « poi riprodotto all'impazzata 'inta
sando le memorie di oltre 6.000 computer della Internet 
(che collega elaboratori di università, industrie private, uffici 
governativi e agenzie militari). Morris ha aggiunto di non 
aver mal avuto l'intenzione di provocare alcun danno: il pro
gramma si e riprodotto solo per un errore nella sua struttura. 
L'accusa ha sottolineato che le intenzioni dello studente 
erano irrilevanti: sotto processo era la intrusione illecita nel
la Internet ed i danni per milioni di dollari provocati dal suo 
programma (migliaia di elaboratori hanno dovuto essere 
staccati per alcune ore dalla rete per «ripulire» le memorie) • 

MONICA RJCCt-SARQENTINI 

Clamorosa rivelazione 
«Keplero falsificò 
i dati fondamentali 
sul moto dei pianeti» 
Ed Johannes Keplero, il pa
dre dell'astronomia moderna, 
lalsfficò i dati nel presentare 
la sua teoria sul movimento 
dei pianeti attorno al Sole: lo 
(eoe per convincere gli scettici 
della validità del suo studio. In 
un articolo apparso su «The 
Journal of the History of Astro-
nomy» William H. Donahue, 
storico della scienza, afferma 
che la falsificazione risulta evi
dente da una carta astronomi
ca che Keplero presentò per 
avvalorare le sue tesi. Keplero 
dimostrò che i pianeti si muo
vono in orbite ellittiche e non 
circolari come sosteneva Co
pernico. La sua tesi si basava 
su dati che l'astronomo affer
mò di aver ricavato da alcuni 
studi sulle posizioni del piane
ti Ma Donahue. traducendo 

in inglese alcuni libri di Keple
ro, si e accorto che i dati era
no stati dedotti dalla teoria 
stessa senza alcun calcolo. 

Sarebbe singolare, se effetti
vamente la •truffa» fosse verifi
cata, dover constatare che la 
nascita della scienza moderna 
(che ha in Copernico. Keple
ro e Galileo i suoi protagoni
sti) fu dovuta anche a un alto 
di pura fantasia. 

I «colleghi» di Keplero, però, 
tentano di minimizzare e di 
difendere il grande astrono
mo: Owen Gingcrich, profes
sore di astronomia e di storia 
della scienza all'Harvard Uni
versity, ha dichiarato che il ge
sto di Keplero potrebbe essere 
un legittimo «escamotage» per 
convincere i colleghi recalci
tranti. 

.Prima gli antiparassitari, poi le bronchiti: 
un drammat*' o dicembre di inquinamento e malattie scatena 
manifestazioni mai viste nello Stato Usa più ricco 

La California si ribella 
• • LOS ANGELES. Per fortuna 
dei residenti nella contea di 
Los Angeles, il più piccolo dei 
tre figli di Michael Douglas, ha 
trascorso il giorno di Natale a 
letto, colpito da una forte 
broncopolmonite. Il pediatra 
del celebre attore tranquilliz
zando i genitori suggeriva di 
non prendersela troppo, il 
bambino dopotutto era più 
che sano, il fatto era che si 
stava diffondendo una forma 
di influenza virale molto vio
lenta, la cosiddetta •filippina» 
che qui a Los Angeles e esplo
sa ai primi di gennaio In ma
niera, praticamente, epidemi
ca. Il giovane attore, parlando 
con altri genitori, si £ insospet
tito, e cosi è venuta fuori 
un'altra storia, che ha scate
nato un putiferio. 

Ai primi di dicembre, per 
impedire la distruzione di 
gran parte del raccolto delle 
arance delle campagne circo
stanti Los Angeles, sedici eli
cotteri avevano irroralo la 
contea di Irvingside - 35 mi
glia a sud della città - con 500 
tonnellate di «Malathion» un 
potente pesticida, molto vele
noso, ottimo contro le mo
sche e gli Insetti avidi di agru
mi. 

L'inaspettato Sant'Ano wind 
di metà dicembre (un fortissi
mo vento di tramontana che 
ha retagato a Los Angeles 
splendide giornate di una par
ticolare luminescenza) ha pe
rò portato il veleno sulla città 
che lo ha assorbito mescolan
dolo agli scarichi di 12 milioni 
di autovetture e degli impianti 
di riscaldamento accesi per 
l'improvvisa ondata di freddo. 
A poco a poco, tutta la città si 
è ammalata, causando una 
vera falcidia di persone con 
un aumento di convulsioni 
determinate da un blocco di 
ossigeno nel sangue In au
mento del 2500% rispetto alla 
norma stagionale in Califor
nia. Un caso? O c'è una con
nessione tra i due eventi? 

In ogni caso il fatto sarebbe 
rimasto praticamente scono
sciuto, se nello stesso periodo 
non fossero stati diffusi i dati 
sullo stato igienico della Cali
fornia all'alba degli anni 90. E 
tutto ciò ha convinto lo staff 
del settimanale radicale Los 
Angeles weekty, il più diffuso e 
letto magazine della Califor
nia, ha uscire In una edizione 
speciale tirata in 1 milione e 
mezzo di copie, il mercoledì 
10 gennaio, con una coperti
na che vedete qui a fianco il 
cui titolo sparato a tutta pagi
na era «Voi, proprio voi stale 
per morire, non ha importan
za quanti soldi abbiate, quan
to sport facciate, quanto bene 
mangiate, voi. non avete 
scampo» e la cover story è fir
mata da Michael Ventura, 
giornalista che gode in Cali
fornia di una grande fiducia 
da parte della gente. 

L'articolo attacca aperta
mente tutto l'establishment 
della California. <l politici ci 
stanno uccidendo» dice Mi
chael Ventura «perché non 
vogliono prendere provvedi
menti; le lobby delle compa
gnie di assicurazione ci stan
no uccidendo perché pagano 
i senatori e i deputati affinché 
non facciano passare la legge 

sulla assistenza sanitaria na
zionale per non rinunciare ai 
loro profitti: i medici ci ucci
dono perché loro hanno deci
so di morire ricchi; e noi, la 
gente comune, noi che pa
ghiamo le tasse e lavoriamo, 
stiamo uccidendo noi stessi e 
i nostri famigliari seguitando a 
permettere a questi bastardi, a 
questi mascalzoni criminali di 
seguitare a ucciderci. Sveglia-

Una manifestazione come quella av
venuta qualche giorno fa sotto il co
mune di Los Angeles non si era mai 
vista prima. In 50.000 protestavano 
chiedendo una migliore qualità del
l'aria. Il motivo scatenante: due epi
sodi che potrebbero essere legati o 
forse no, ma che rivelano lo stato di 

degrado dell'ambiente della metro
poli californiana. In dicembre, infatti, 
una gran quantità di antiparassitario 
lanciata con gli elicotteri sulle cam
pagne è stata portata dal vento su 
Los Angeles. Qualche giorno dopo è 
iniziata una vera e propria epidemia 
di influenza e di malattie bronchiali. 

BWEEKLY 
PACIFICO REYNOLDS 

mocl». 
Questa frase, estratta dal

l'articolo è stata stampata in 
circa 10 milioni di copie e af
fissa nottetempo da volontari 
membri della National Health 
Association of America sui 
muri, sulle porte di casa, di
stribuita in tutti i locali di Los 
Angeles. 

E la gente si 6 mossa, o al
meno, i tre sindacati più poli
ticizzati, le Unlons dei metal
meccanici e quelli del conta
dini emigranti, che il 14 gen
naio hanno organizzato sotto 
il comune una manifestazione 
di circa 50.000 persone che 
dimostravano per una miglio
re qualità dell'aria. E la prima 
grande manifestazione ecolo
gica di massa vissuta in Cali
fornia, ovvero la prima non 
nata da una parola d'ordine 
ideologica o dalla mobilitazio
ne di alcuni gruppi organizza
ti; la prima spontanea, nata 
dalla rabbia della gente, so
prattutto contadini del Centro 

America emigrati In California 
per lavorare nelle campagne, 
dove la mortalità Infantile ha 
raggiunto nel 1989 la più alta 
percentuale statisticamente 
registrata tra I primi 10 paesi 
industrializzati del mondo e 
che situa la California - regio
ne in cui 11 prodotto intemo 
lordo é pari al bilancio annuo 
dell'Italia e del Portogallo 
messi insieme - soltanto al 
56° posto nella graduatoria 
mondiale dell'assistenza sani
taria, subito dopo la Repubbli
ca del Senegal e prima dello 
Zambia. 

I media locali. Invece, han
no tentato di rassicurare la 
popolazione sostenendo che 
non c'è pericolo. Il fatto è che 
circa 4 milioni di persone, le 
prime due settimane di gen
naio sono stale colpite da for
me virali violente di influenza 
brachiale: l'80% dei bambini 
tra 1 2 e i 12 anni sono a tetto 
con febbri di carattere tropica
le - temperatura oscillante dai 

39 ai 42 gradi - con le ambu
lanze e le emergency scrvice 
della Croce rossa che - gratui
tamente salvognuno - corro
no da una parte all'altra della 
città trasportando bombole e 
maschere d'ossigeno per far 
riprendere la gente più debo
le. 

A tutto ciò bisogna aggiun
gere che dal 5 gennaio a Los 
Angeles piove incessantemen
te, e gli esperti prevedono che 
seguiterà a piovere fino alla fi
ne di gennaio. Una pioggia 
acida, anche questa imprevi
sta, che il Los Angeles Times 
considera normale, al cui fe
nomeno però dedica un oc
chiello in prima pagina e un 
articolo di fondo a sei colon
ne con l'esplicito tentativo di 
calmare la popolazione. «Ci 
voleva proprio il vento di San
ta Ana, e ci voleva soprattutto 
che andasse a colpire i figli 
ricchi di Beverly Hills perché 
la gente aprisse gli occhi» di
chiara Rubem Arroyos sinda

calista ecuadoregno che a Los 
Angeles organizza la protesta 
dei contadini. Il governatorato 
della California nega e pre
senta dati confortanti. Intanto, 
però, la televisione ha annun
ciato che il 1° febbraio verran
no «piovute» dagli elicotteri 
circa 750 tonnellate di «Mala-
thion» sulle colture Intorno a 
Los Angeles per salvare il rac
colto di pesche e ciliege. Con 
discorsi insinuanti si fa com
prendere alla popolazione 
che è meglio portare I figli in 
vacanza, fuori dalla città per 
almeno tre settimane in attesa 
del bel tempo, 

L'Associazione genitori di 
Beverly Hills ha denunciato il 
governatore della California 
chiedendo risarcimento danni 
per circa 2000 miliardi di lire 
da dare in beneficenza per i 
figli dei celi meno abbienti. 

A Hollywood, nel frattem
po, due majors hanno già 
messo sotto lo stuolo di sce
neggiatori per raccontare que
sta storia. Il film fra un anno. 
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Il supertossico 
Malathion 

PIETRO ORECO 

• • Il Malathion è uno dei 
più noti e diffusi composti 
oiganofosforati usati dai 
contadini di tutto il mondo 
nella guerra chimica contro 
insetti e parassiti. É un liqui
do dal caratteristico colore 
ambrato che-bolle a 120°C 
e solidifica intorno ai 3°C. 
Ha una notevole volatilità e 
si scioglie abbastanza in ac
qua. Si idrolizza facilmente 
sia in ambiente acido che 
in ambiente basico per dare 
due sottoprodotti poco tos
sici. 

Queste proprietà sono 
davvero importanti, perché 
determinano la sua (unzio
ne di pesticida selettivo, at
tivo contro insetti e parassiti 
ma relativamente innocuo 
per l'uomo, gli animali su
periori e le piante. Essendo 
volatile, solubile in acqua e 
idrolizzatile non resiste al 
suolo e sulle piante per più 
di una decina di giorni. 

Il Malathion è un insetti
cida e un acaricida cosid
detto di contatto, perché 
penetra nell'organismo at
traverso l'epidermide o at
traverso il cibo. Come tutti i 
pesticidi organofosforati de
ve agire in un tempo relati
vamente breve, perché gli 
organismi viventi lo degra
dano e lo espellono facil
mente. Il Malathion inibisce 
l'attività di un neurotrasmet
titore, l'acetilcolina. Una di 
quelle molecole che nel 
cervello trasportano le in
formazioni nervose. Entro 
Gualche ora l'insetto è colto 

a convulsioni, seguite da 
paralisi e morte per soffoca
mento. In realtà il Mala
thion è ad alta e rapida tos
sicità selettiva perché nel

l'organismo di insetti e di 
alcuni parassiti é ossidato 
nel più velenoso malaoxon. 

L'uso intensivo seleziona 
ben presto insetti e parassiti 
capaci di resistere al Mala
thion, grazie alla biosintesi 
di enzimi in grado di de
comporlo in prodotti non 
tossici. Il Malathion penetra 
in parte nei tessuti delle 
piante, ma risulta innocuo, 
perché è rapidamente idro
lizzato in composti poco 
tossici da due enzimi, fa fo
sfatasi e la carbossiesterasi. 
Gli stessi enzimi di cui sono 
provvisti l'uomo e gli ani
mali a sangue caldo. 

Essendo poco stabile nel
l'ambiente biologico il Ma
lathion raramente raggiun
ge l'uomo, che sta al vertice 
della catena alimentare. E 
in ogni caso è rapidamente 
rimosso. Come infatti han
no dimostrato anche recen
ti indagini, a differenza dei 
pesticidi organoclorurati, 
non si accumula nei tessuti 
e quindi è da escludere una 
sua tossicità cronica. Accer
tata invece è la sua azione 
mutagena e la tossicità per 
la pelle. A causa soprattutto 
dell'elevata attività dell'en
zima carbossiesterasi che io 
decompone in due sotto
prodotti non tossici, com
pletamente solubili in ac
qua e velocemente espulsi 
per via urinaria, il pesticida 
non riesce a raggiungere il 
sistema nervoso^dell'uomo. 
In realtà riesce comunque a 
formarsi una piccola quan
tità del più tossico malao
xon, che in caso di esposi
zioni lunghe e intense può 
raggiungere e attaccare il si
stema nervoso con conse
guenze anche gravi. 

In America crolla la ricerca scientifica 
Se ci sarà una grossa invenzione da qui al 2000, 
probabilmente non sarà americana. Perché nelle 
grandi corporations si fa sempre meno ricerca. 
L'ultima ragione di allarme è che per la prima vol
ta da 14 anni a questa parte la spesa per ricerca e 
sviluppo dei giganti Usa non è riuscita nemmeno a 
tenere il passo con l'inflazione. E buona parte di 
quella che ancora si fa è applicata e non di base, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IEQMUND OINZBERQ 

• i NEW YORK. I transistor, I 
ict, 1 laser, 1 farmaci che han
no debellato la poliomielite e 
allungato la vita di una parte 
del genere umano, quasi tulle 
le scoperte tecnologiche rivo
luzionarie dalla fine della Se
conda guerra mondiale, sono 
venute dall'America. Grazie 
agli investimenti in ricerca e 
sviluppo delle grandi corpora
tions, alla capacita' di svilup
pare un'impressionante varie
tà di nuovi prodotti e Immet

terli rapidamente nel mercato. 
Ma ora ce la diffusa sensazio
ne che sia entrato in crisi il 
meccanismo su cui in sostan
za si era fondato il miracolo 
economico americano in que
sto secolo. L'America insom
ma sta perdendo il treno, se ci 
sarà qualche grossa invenzio
ne a cavallo tra il nostro seco
lo e quello venturo, verrà da 
qualche altra parte. 

L'ultimo segnale di allarme 
viene da uno studio della pre

stigiosa National Science 
Foundation di Washington, 
anticipalo ieri con rilievo dal 
•New York Times: Dopo di
versi anni di rallentamento 
che già aveva suscitato preoc
cupazioni, per la prima volla 
dall'epoca della guerra in 
Vietnam la spesa per R&D 
(Research and Develope-
meni) della grandi corpora
tions UsaSA non è riuscita 
nemmeno a tenere il passo 
con l'inflazione, anziché salire 
è scesa di circa l'I percento. 

Non solo, ma anche laddo
ve si fa ancora ricerca, la ten
denza è a fare ricerca applica
ta, finalizzata al miglioramen
to dei prodotti e delle tecnolo
gie già esistenti, anziché ricer
ca di base, quella da cui po
trebbe venire un salto 
tecnologico vero e proprio. 
Secondo alcuni economisti la 
tendenza al declino appare 
già dilficilmente reversibile. 

Ma anche i più ottimisti rico
noscono che si tratta di preoc
cupanti «spie d'allarme». 

Per decenni Xerox è stato 
sinonimo di macchina fotoco
piatrice, Ibm di computer, Ko
dak di pellicola fotografica. 
Ma non avranno più questi 
nomi i prodotti che potrebbe
ro avere un ruolo analogo nei 
decenni a venire. La Ibm ave
va avuto il merito di scoprire, 
nel condurre ricerca di base, i 
superconduttori ad alta tem
peratura, cioè nuovi materiali 
che consentono la trasmissio
ne di energia senza resistenza. 
Ma non ce la fa a svilupparli 
in prodotti, perché - oltre alle 
dlflicoltà tecniche e scientifi
che - non le conviene affron
tare la spesa. La Xerox era 
una volta all'avanguardia nel
la ricerca sui computer. Ora. 
premuta dalla concorrenza 
giapponese sulle fotocopiatri
ci, ha deciso di ridurre di un 
terzo la propria ricerca di ba

se nelle scienze fisiche. Anzi
ché condurre ricerche su ma
teriali che potrebbero produr
re una nuova generazione di 
computer e macchine pen
santi, i ricercatori della Xerox 
si daranno da fare per miglio
rare le fotocopiatrici. La East
man Kodak una volta aveva 
sezioni di ricerca di base, in fi
sica e chimica. Dal 1986 ha 
portato avanti una ristruttura
zione interna che ha pratica
mente eliminato la ricerca di 
base, ridimensionato i labora
tori e concentrato quasi tulio 
il resto nel miglioramento dei 
prodotti fotografici. 

Paradossalmente, proprio 
mentre il modello di capitali
smo americano proclama la 
propria vittoria su scala mon
diale, si immiserisce quello 
che per decenni era stato il 
vanto delle multinazionali. «Di 
questo passo non avremo più 
laboratori dove possano esse

re inventati cose come I laser, 
1 transistor o i supercondutto
ri», dice allarmato al New York 
Times William Spencer, vice
presidente responsabile per la 
ricerca della Xerox. «È del tut
to evidente che ci stiamo al
lontanando dal tipo di finan
ziamento della ricerca che 
produsse le grandi idee degli 
anni 60 e 70», rincara Samuel 
Fullcr, che dirige le ricerche 
della Digital Corporation. 

Tra le ragioni della crisi, 
che era già avvertita da diversi 
anni ma ora arriva al punto di 
maturazione, c'è la tendenza 
al «carpo dicm» del profitto, a 
incassare quel che si può su
bilo anziché a progettare per 
il futuro più' lontano. Mentre 
ancora qualche anno fa una 
nutrita struttura di ricerca ve
niva considerata un elemento 
di forza per il futuro di una 
grande corporation, in questa 
era di grandi scalate azionarie 

è diventata invece la prima 
cosa cui si pensa quando si 
tratta di tagliare i costi. «Se c'è 
qualcuno che fa un leverage 
buyout, questa è la prima co
sa di cui cerca di sbarazzarsi. 
Tagliano le spese di ricerca e 
cosi si procurano il cash flow 
che gli serve per le loro opera
zioni finanziarie. Non ho mai 
visto ancora una sola scalata 
azionaria che sia risultata in 
un aumento degli investimenti 
in ricerca e sviluppo», osserva 
ancora Spencer. 

Un altro dei puntelli della ri
cerca di base era stato per de
cenni il Pentagono. Molti pro
dotti, a cominciare dalla mi
niaturizzazione dei computer, ' 
erano nati nei laboratori per 
la Difesa. Ma ora che, grazie 
anche a Gorbaciov, alla pere-
strojka e alla distensione, oltre , 
che al deficit del bilancio Usa, 
la prospettiva è una drastica 
riduzione delle spese del Pen
tagono, cade anche questo. 

18 l'Unità 
Mercoledì 
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Grosse difficoltà per preparare il bilancio. 

Un'affollatissima assemblea d'ateneo 
ha deciso una manifestazione 
per sabato 27 gennaio 
Il 29 una delegazione 
raggiungerà i colleghi di Palermo 
Oggi corteo «circense» in città 
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Ieri riunione di giunta 

m 

Costituito un coordinamento 
cittadino al «Tasso» 
I ragazzi parteciperanno 
alla mobilitazione del 3 febbraio 
indetta dagli istituti napoletani 
Radiografia dell'istruzione malata 
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Mancano almeno 400 miliardi nel bilancio del Cam
pidoglio che sta preparando l'assessore al bilancio 
Massimo Palombi. Un «buco nero» che si vuol colma
re penalizzando i servizi. Ieri mattina riunione di 
giunta: discussione sulle revoche a 3600 esercizi 
commerciali firmate dal commissario Barbato e mini
progetto per il parco di Tor di Quinto. E due de. Cesa 
e Mazzocchi, attaccano duramente il quadripartito. 

STIPANO DI MICHELI 

Massimo Palombi 

Urbanistica 
Una variante? 
n Pei vuole 
un nuovo Prg 
MB La giunta Carrara mette 
mano al piano regolatore del
la capitale? -Il consiglio comu
nale e la terza commissione 
consiliare permanente per 
l'urbanistica non hanno mai 
discusso di una proposta di 
variante generale del piano 
regolatore», replica il consi
gliere comunale del Pei Massi
mo Pompili in una nota alla 
stampa. «Non comprendiamo 
- continua, a nome del grup
po comunista in Campidoglio 
- in base a quale coerenza 
l'assessore Antonio Cerace 
abbia deciso di istituire un 
collegio di esperti per uno stu
dio in ta^ senso». Il Pel, co
munque, tiene a precisare che 
non condivide la scelta. «Noi 
siamo per la formulazione di 
un nuovo plano regolatore -
specifica - e cioè per l'avvio 
di una operazione che non 
rattoppi ma riorganizzi com
plessivamente il tessuto terri
toriale». 

• • C'è una voragine, un'bu
co nero* di quattrocento mi
liardi, nel bilancio che sta pre
parando, per portarlo In con
siglio comunale a meta feb
braio, l'assessore Massimo Pa
lombi. E per il momento nem
meno il responsabile delle 
finanze capitoline sa come ri
parare al disastro. «Senza un 
aluto esterno sarà un bilancio 
difficile - commenta l'assesso
re -. Il rischio e che si vada ad 
incidere nel settore delle spe
se sociali e della manutenzio

ne di strade ed edifici». Cioè 
proprio quei settori dove più 
forti sono i bisogni e già mollo 
scarsa la presenza dell'ammi
nistrazione. Ma come si è arri
vati ad una situazione simile? 
Già 200 miliardi vengono a 
mancare se si la un confronto 
tra le entrate dell'89 e quelle 
previste per II '90 e le uscite 
dell'89 e quelle previste per 
l'anno in corso. «Diventano 
400 se si fa la scrematura -
aggiunge Palombi - tra le 
uscite comprimibili e quelle 

incomprimibili».'Cioè tra le 
spese obbligatorie, come mu
tui e personale, e quelle che 
non lo sono, come i beni e 
servizi. Ma c'è di peggio, se
condo Esterino Montino, con
sigliere comunale del Pei. «In
tanto c'è un deficit di bilancio, 
per 1*89, di altri 120 miliardi -
dice -. Senza conlare il disa
vanzo di Atac e Acotral, di cir
ca 700 miliardi, che se inseriti 
nel bilancio lo renderebbero 
ingovernabile. Nelle stesse di
chiarazioni di Carrara in con-. 
siglio non è chiara la dram
maticità del problema». Per 
cercare di fronteggiare la si
tuazione, Palombiha già pro
grammato uri incontro con i 
suoi colleghi di giunta respon
sabili delle entrate comunali: 
Piero Meloni, Gerardo Label-
larte e Filippo Amato. 

Ieri mattina, intanto, c'è sta
ta una nuova riunione della 
giunta capitolina. Molti i punti 
all'ordine del giorno, tra I qua
li parecchi •scottanti». Per pri

mo quello delle 3.600 ordi
nanze di chiusura per negozi 
e locali di artiginato abusivi 
lirmate dal commissario An
gelo Barbato. Quando l'asses
sore Meloni, responsabile del
la polizia urbana, le ha viste 
ammucchiate sul suo tavolo 
ha avuto un soprassalto. La 
via scelta dalla giunta è co
munque quella di annacquare 
al massimo i provvedimenti 
presi da Barbato. La decisione 
è quella di sospendere tutto 
ed esaminare le delibero caso 
per caso. E per questa mattina 
alle 11 Meloni ha fissato un 
incontro con l'assessore al 
commercio Oscar Tortosa e 
con quello all'avvocatura Ro-
binio Costi. «Ci sono dei pro
blemi oggettivi - conferma 
Tortosa -. Molte delle attività 
In causa, ad esemplo hanno 
nel frattempo ottenuta la li
cenza. I rilevamenti dei vigili, 
del resto, sono vecchi anche 
di sei-sette mesi». Un altro ar
gomento che ha agitato la riu
nione è stato quello delle 

pompe di benzina che do
vrebbero aprire, con la con
cessione dell'Arias, lungo il 
Raccordo anulare in vista dei 
mondiali. Ipotesi duramente 
contestata dagli assessori de 
Antonio Gerace, responsabile 
del piano regolatore, discute
rà della vicenda II 29 gennaio, 
in un incontro con le organiz
zazioni dei benzinai e i titolari 
delle nuove licenze. La giunta 
ha anche approvato il «piano 
palestre» presentato da Danie
le Rchcra, assessore allo 
sport, e del parco di Tor di 
Quinto. Per le nuove strutture 
sportive (che dovrebbero sor
gere a Corviale, a Villa Certo
sa, a Cinecittà e a Rebibbia) è 
stato chiesto un finanziamen
to di 26 miliardi. -Sono ottimi
sta e spero di ottenerlo - dice 
Fletterà - anche perchè finora 
Roma non è stata molto favo
rita né dalla Regione né dal 
ministero». E stato anche ap
provato un progetto per il par
co di Tor di Quinto (per il 

^—•""•—"""—" I lavoratori si fermeranno 4 ore, dalle 8 alle 12. Previste 2 manifestazioni 

Morti, incidenti, poca sicurezza 
Domani sciopero generale degli edili 
Quattro ore di sciopero generale, per protestare 
contro 11 «morti bianche» e decine di incidenti 
gravissimi. Per l'agitazione proclamata da Cgil, 
Cisl e Uil, domani tutti i cantieri edili della capi
tale si fermeranno dalle 8 alle 12. Contempora
neamente allo sciopero si svolgeranno due ma
nifestazioni alle quali parteciperanno rappresen
tanti nazionali dei sindacati. 

MAURIZIO FORTUNA 
• i Una delle manifestazioni 
si terra davanti allo stadio 
Olimpico, l'altra di fronte alla 
stazione Ostiense, dove è In 
costruzione l'Air terminal del
la ferrovia che collegllerà 
l'aeroporto di Fiumicino a 
Roma. Sono I luoghi dove si 
sono verificati gli ultimi due 
gravi incidenti. Undici morti 
nel 1989. tre incidenti gravi 
nei primi quindici giorni del 
nuovo anno. Una catena im

pressionante di «incidenti». 
•Non si tratta di fatalità», dico
no I sindacati, «non sono 
semplici disattenzioni. È che 
gli operai sono costretti a rit
mi di lavoro altissimi, stres-
santi: anche 18 ore di lavoro 
consecutivo, sessanta ore di 
straordinario alla settimana». 

Tutto per consegnare i la
vori previsti per i Mondiali di 
calcio entro il termine previ
sto: il 15 maggio. Se le impre

se non rispetteranno le con
segne saranno costrette a pa
gare fortissime penali, oltre al 
fatto che la citta dovrebbe 
sopportare per tutta l'estate 
cantieri, buche e interruzioni 
stradali. E questa sarebbe, 
per il Col, il governo e la 
giunta capitolina, una pessi
ma pubblicità, ' che non si 
può permettere. Bisogna fare 
in fretta. 

Nel comunicato in cui si 
annuncia lo sciopero, i sinda
cati parlano esplicitamente 
che >i morti e i gravi incidenti 
degli ultimi giorni segnano in 
modo netto una recrudesccn- • 
za del fenomeno, i cui pre
supposti rimangono l'Ineffi
cienza delle aziende, la (retta • 
per l'esecuzione dei lavori e ' 
la mancanza di controlli da 
parte degli enti ispettivi». A 
ciò va aggiunto l'enorme nu
mero di cantieri sparsi nella 

città (fra grandi e piccoli so
no circa 6.500) e la difficolta, 
per gli stessi sindacati, di co
noscere l'ubicazione e il tipo 
di cantieri che si aprono. 
Inoltre, con l'entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu
ra, è stato sciolto il «pool» di 
magistrati della IV sezione 
penale (ex nona) che si oc
cupava di sicurezza sui luo
ghi di lavoro. 

Il sindacato afferma Inoltre 
di aver denunciato fin dalla 
•nascita» dell'-affare» Mondia
li, che il ritardo nell'inizio dei 
lavori-avrebbe comportato il 
•rischio reale di costringere 
gli operai a ritmi insostenibili, 
esponendoli cosi ad inciden
ti, e dì non finire in tempo le 
opere». Fillea, Filca e Feneal, 
le tre organizzazioni sindacali 
di categoria, che hanno chie
sto un nuovo incontro con il 
prefetto, oggi si incontreran

no in Comune e alla Regione 
con gli assessori ai lavori 
pubblici e alla sanila, ai quali 
chiederanno di potenziare il 
nucleo di ispeltori che devo
no controllare 11 rispetto delle 
norme di sicurezza nei can
tieri, affinché siano presenti 
24 ore su 24. 

Della sicurezza nei cantieri 
ha parlato ieri sera, nella sua 
replica, anche il sindaco Car
rara. •£ necessaria una rivisi
tazione generale del proble
ma - ha detto - per vedere se 
i termini della consegna delle 
opere siano rispettabili con 
condizioni di lavoro accetta
bili. Se la situazione non fos
se tale da garantire 11 rispetto 
dei tempi previsti, senza ri
chiedere ai lavoratori impe
gni fisici incompatibili con la 
sicurezza - ha concluso Car
rara - si deve esaminare l'i
potesi di arrestarli». 

quale è pronto il finanziamen
to di 35 miliardi) ridotto ri
spetto a quello deciso dalla 
conferenza dei servizi. «Per la
re in tempo per i Mondiali -
aggiunge Fichora - ma man
terremo tutte le aree soggette 
ad esproprio del progetto ini
ziale». 

Ma nel quadripartito la po
lemica cresce di tono. I de An
tonio Mazzocchi e Lorenzo 
Cesa, che si sono rifiutati l'al
tra sera di votare il program
ma di Carrara, contestano in 
un comunicato le scelte e I 
modi adottati per votare le 
commissioni consiliari, le cui 
presidenze sono stale spartite 
tra lo varie correnti della mag-, 
gioranza. «È una delle prove 
dell'usurpazione da parte dei 
partiti di competenze istituzio
nali - sostengono -. La nostra 
presa di posizione nel reagire 
a questi metodi è un esempio 
di come si deve rispettare la 
volontà popolare». Per giovedì 
prossimo è stato intanto con
vocato il consiglio comunale. 

Pietralata 
«Convenzione 
tra carceri 
e ospedale» 
M L'ospedale di Pietralata è 
sicuramente uno dei più ido
nei per realizzare un settore ri
servato ai detenuti. Su questo 
argomento i consiglieri regio
nali del Pei Angiolo Marroni, 
Ada Rovero e Matteo Amati 
hanno presentato un ordine 
del giorno perché sia predi
sposta una convenzione tra 
l'assessorato alla Sanità e la 
direzione generale degli istitu
ti di prevenzione e pena. -La 
giunta regionale - è scritto 
nell'ordine del giorno - pre
senti immediatamente la valu
tazione tecnico-operativa sui 
tempi di realizzazione della 
struttura nell'opsedale di Pie
tralata. evitando che si ripeta 
l'inazione che ha impedito, si
nora, la istituzione del padi
glione (progettato, • fin dal 
1985, all'interno dell'ospedale 
•San Camillo» in Roma) e alla 
predisposizione urgente di 
uno studio di fattibilità circa 
ulteriori reparti da realizzare 
nell'ambito delle strutture sa
nitarie pubbliche della città. 

«Espropriamo 
Villa Ada» 
Ordine del giorno 
in Campidoglio 

Il consiglio comunale ha approvato all'unanimità un ordine 
del giorno che chiede l'esproprio di Villa Ada. Il documento, 
firmato da esponenti di tutti I partiti, ricorda le iniziative par
lamentari per l'esproprio della villa acquistata dal costrutto
re Bocchi dagli eredi Savola, e -impegna la giunta a prende
re iniziative adeguale perché sia reso concreto l'interesse 
dell'amministrazione comunale capitolina affinché si prov
veda nella direzione di un immediato esproprio della villa». 
Sempre all'unanimità è stato approvato l'ordine del giorno 
per la redazione di un piano urgente in sostegno degli emar
ginati. 

Legge Cozzini 
Dibattito 
a palazzo 
di giustizia 

' La «legge Gozzlnl» e le pro-
• spettlve di riforma, sono sta
te oggetto di un incontro-di
battito organizzato dal movi
mento per la giustizia e da 
magistratura democratica. 

_ ^ Alla riunione, che si è svolta 
•"""•"^™—"^"™™*™"™* nell'aula «Occorsio» di piaz
zale Clodio, sono intervenuti il senatore Mario Gozzini. il 
presidente Nicolò Amato, Cesare Salvi, responsabile del set
tore giustizia del Pei, magistrati di sorveglianza, operatori dei 
penitenziari e avvocati. In tutti gli interventi sono state ribadi
te la centralità e l'importanza istituzionale della legge Gozzi
ni che, pure nell'ambito di innegabili difficoltà operative, ha 
dimostrato la sua validità per I principi che essa afferma e 
per la irrinunciabilità delle scelte di civiltà effettuate. È stata 
poi sottolineata la necessità di migliorare le strutture in mo
do da consentire una più attendibile applicazione del para
metri di valutazione circa l'avvenuto recupero del condan
nato: tutto ciò nella prospettiva che al momento della enun
ciazione della condanna, segua la imprescindibile attenzio
ne per il recupero delle persone condannate, allo scopo di 
attuare il precetto costituzionale tendente al reinscrimento 
del detenuto una volta che abbia mostrato incquivoci segni 
di disponibilità alla convivenza civile. 

I ladri 
«visitano» 
l'agenzìa 
Punto critico 

Seconda visita dei ladri, in 
; poco meno di un mese e 

mezzo, nella sede dell'agen
zia di stampa Punto, critico. 
In via dei Cavalleggeri 13. La 
prima volta sono entrati nel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la redazione all'inizio di di-
™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ cembre. poi sono tornati ieri 
notte. Entrambe le volte i ladri hanno rovistato tra le carte 
dell'agenzia e, subito dopo, si sono introdotti nel vicino ne
gozio di elettrodomestici «Tortelli» dove hanno asportato 
merci per una cinquantina di milioni. 

Teppismo 
nelle scuole 
di Latina 
Quattro denunciati 

Quattro minorenni, ritenuti 
dalla polizia responsabili dei 
furti e dei danneggiamenti 
avvenuti a più riprese nell'i
stituto per geometri «Sani» di 
Latina, sono stati denunciati 

• ' ' '• ' "' ' -'- • a piede libero alla procura 
^ ^ T ™ " " ^ ™ ™ ! ™ ^ ^ ^ presso li-Tribunale del mino
renni di Roma. I quattro, tre studènti del «Sani» e uno del li
ceo scientifico «Majorana», sono accusati di quattro episodi 
diversi di vandalismo, l'ultimo dei quali avvenuto il 16 gen
naio scorso. Gli studenti avevano messo in azione gli estinto
ri danneggiando mobili e archivi e rendendo inagibile la 
scuola. L'ultima volta un'ispezione sanitaria dichiarò inido
neo alle lezioni lo stabile e il «Sani» chiuse per sette giorni. I 
quattro hanno confessato di essere gli autori dei diversi epi
sodi di teppismo e hanno indicato anche il luogo dove han
no nascosto il materiale didattico sottratto alle scuole. 

Proposta 
per il parco 
Laurentìno 
Acqua Acetosa 

Il consigliere regionale verde 
arcobaleno Francesco Bot-
taccloli ha prersentato ieri 
•per superare il ritardo buro
cratico della verifica delle fir
me della proposta di iniziati-

' va popolare», una proposta 
^"•"^™™""™*™,"""'"—*™ di legge per l'istituzione del 
parco archeologico «Laurentino-Acqua Acetosa», un'area a 
sud del quartiere Laurentino di circa 2S4 ettari, ricca di una 
presenza archeologica dell'ottavo secolo avanti Cristo. «È 
dal 27 settembre che gli uffici del consiglio regionale stanno 
verificando - afferma Bottaccio» - le 5988 firme regolarmen
te apposte nella legge di iniziativa popolare: un ritardo che 
rende certa la sua non iscrizione all'ordine del giorno della 
commissione urbanistica». La proposta di legge presentata 
da Bottacioli è invece «automaticamente iscritta all'ordine 
del giorno della commissione urbanistica». 

GIANNI CIPRIANI 

La «prima» 
d Raffaello 
e"Vari Gogh 
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La protesta 
degli studenti 

Lo sciopero del 3 febbraio 
Un dossier del consiglio 
provinciale scolastico 
presentato ieri mattina 
«81.000 ragazzi costretti 
al pendolarismo 
Strutture cadenti 
e istruzione negata» 

L'assemblea degli 
studenti medi al 
«Tasso»: 
parteciperanno alla 
manifestazione del 
3 febbraio 

La scuola a pezzi si ribella 
Sulla scuola romana i conti non tornano. Un dos
sier presentato ieri dal Consiglio scolastico provin
ciale rivela le cifre di un dissesto generalizzato. 
Emerge un panorama poco incoraggiante di man
canza di aule, pendolarismo diffuso tra gli studenti 
delle superiori, istruzione negata agli handicappa
ti. Anche questo sarà al centro della manifestazio
ne nazionale degli studenti del 3 febbraio a Roma. 

FABIO LUPPINO 

M No, proprio non va. La 
scuola cade a pezzi. E que
sta volta non sono gli stu
denti a dirlo. Le cifre del dis
sesto escono fuori da un 
dossier elaborato dal Consi
glio scolastico provinciale, 
presentato ieri alla stampa, 
che sarà oggetto di discus
sione alla Conferenza nazio
nale sulla pubblica istruzio
ne, la prima dopo trentacin
que anni e di una conferen
za pubblica da tenersi nella 
capitale in marzo. 

Un elenco di negazioni. 
8tmila studenti romani, ogni 
giorno, sono costretti a spo
starsi dal proprio distretto di 
appartenenza, alla quasi to
talità dei giovani portatori di 
handicap è «vietato» accede
re nelle aule del sapere, 
molti istituti romani attendo
no aule degne. E intanto 
4.500 milioni, stanziati dal 
ministro della Pubblica istru
zione di allora. Franca Fal-
cucci, attendono ancora di 
essere spesi. «All'inizio del
l'anno scolastico - dice il 
profesor Persiani, uno dei 
rappresentanti del consiglio 
scolastico provinciale -. Il 
provveditorato ha segnalato 
all'amministrazione 107 
emergenze di varia natura». 

La situazione di difficoltà 

più grave tocca maggia
mente le scuole superiori. 
«Qui - continua il profesor 
Persiani - siamo in piena 
emergenza edilizia». Il conti
nuo incremento degli alunni 
ha portato a due fenomeni 
negativi: sovraffollamento 
degli istituti del centro, dove 
è localizzato circa il 35% del
le aule, con conseguente 
crescita del pendolarismo 
degli studenti e del persona
le scolastico. E si arriva cosi 
alla cifra di 81 mila ragazzi 
che quotidianamente attra
versano la capitale per re
carsi a scuola, prendendo in 
media tre autobus contnbu-
nedo quindi al caos da traffi
co che regolarmente assale 
la città nell'ora di punta 
mattutina. La crescita degli 
studenti delle medie supe
riori, inoltre, ha comportato 
•'•occupazione» degli edifici 
della scuola dell'obbligo, so
prattutto in periferia con 
conseguenti difficili coabita
zioni tra popolazioni scola
stiche di età differenti. Un 
esempio emblematico è il 
XXIII distretto , (Magliana-
Portuense-Marconi). In que
sta zona, su sette scuole solo 
due, l'istituto tecnico «Mar
coni» e l'«Antonetti», che ha 

IL PENDOLARISMO DEGLI STUDENTI 

Circoscrizione 

1. Centro storico 

II. Parloll-Salarlo 

III. Tlburtlno-Nomentano 

IV. Montesacro-Talentl 

V. Portonacclo-Pletralata 

VI. Prenestlno Tor de' Schiavi 

VII.Prenestlno-Togllattl 

Vili. Caslllno-Torbellamonaca 

IX. S. Giovanni-Appio 

X. Tuscolana-CInecitta 

XI. Appio Pignatelll-Colombo 

XII. Eur-Laurentlno 

XIII. Ostia 

XIV. Fiumicino 

XV. Portuense-Magllana 

XVI. Glanlcolense-Monteverdo 

XVII. Borgo-Prati 

XVIII. Aurello-Boccea 

XIX.Prlmavalle-Trlontalo 

XX. Cassia-Flaminia 

Popolazione* 

146.000 

147.000 

77.000 

213.000 

169.000 

163.000 

138.000 

113.000 

167.000 

180.000 

154.000 

122.000 

165.000 

40.000 

171.000 

168.000 

95.000 

140.000 

185.000 

133.000 

Ester». N.ScMed. 
kmq. sup. 

14 48 

13 21 

6 6 

97 17 

49 12 

8 13 

19 9 

113 7 

8 16 

38 12 

47 25 

183 14 

150 16 

222 3 

70 7 

73 13 

5 15 

68 7 

131 13 ' 

186 15 

Studenti freq. 
distretto di 
residenza 

3.897 

3.655 

277 
6894 

2.361 

2.697 

2.538 

1.022 

3.913 

3.275 

4.875 

4.563 

7.144 

670 
908 

4.905 

2.533 

1.030 

4.677 

3 344 

68.178 

Escono dal dlstr. 
di residenza x 
freq. altri dlstr. 

1.217 

2.320 

2.211 

4.729 

6.929 

4.473 

3.080 

5.920 

3.174 

6.297 

2.687 

s2.219 

1.947 

1.201 

8.363 

3.285 

1.521 

5.139 

3.861 

2.801 

73.374 

Entrano nel dlsL 
provenienti da 
altri di stretti 

26.019 

5.255 

1.537 

2.752 

1.678 

5.168 

3 510 

891 
6.093 

976 
9.015 

2.792 

864 
115 
327 

3.747 

4.391 

489 
3661 

2.103 

81.383 

per sede una vecchia seghe
ria, sono completi. Il liceo 
scientifico «Keplero» utilizza 
dei locali già destinati ad 
una scuola elementare. Cosi 
le succursali dell'istituto 
commerciale «Medici del 
Vascello», il liceo «Montale» 
il «Morgagni». 

«L'assalto a questo tipo di 

scuola - dicono i rappresen
tanti del Consiglio scolastico 
provinciale - sembra essere 
l'unica linea che si impone 
di politica scolastica sul ter
ritorio». Se la periferia ha fa
me di aule, il centro storico 
è soffocato da 49 scuole se
condarie (il 25% della città) 
e 30mila studenti, di cui 

26mila provenienti da tutto il 
resto della città. Secondo il 
consiglio scolastico questa 
«mancanza di opzioni» spie
ga nella capitale un abbas
samento del tasso di scola
rizzazione nella secondaria 
e l'alto numero di bocciatu
re. E ci sono dati paralleli 
che confermano questa ten

denza. 1 corsi serali, le 150 
ore, non sono più frequenta
ti in maggioranza da lavora
tori. Raccolgono, al contra
rio, giovani espulsi dalla 
scuota media. E lo stesso 
schema pensato per questi 
corsi comincia a non essere 
più adeguato perché oltre 
alla presenza di giovani c'è 

un'atta affluenza di stranieri 
immigrati. 

L'amministrazione comu
nale, invitata, ieri mattina 
non c'era. E il Campidoglio 
è il primo imputato di una 
mancata organizzazione 
dell'edilizia scolastica. Se la 
Provincia ha approntato ne
gli ultimi tre anni 59 sedi per 
le medie superiori, ristruttu
rando edifici prima occupati 
da scuole dell'obbligo, dal 
Comune non viene alcuna 
indicazione su edifici da co
struire o ultimare per gli stu
denti delle scuole supenori, 
fino al 1991. «L'amministra
zione provinciale - ha ricor
dato l'assessore provinciale 
alla scuola - ha speso in 
questi anni l'80% del suo bi
lancio per l'edilizia scolasti
ca». 

«La politica di deconge
stionamento del centro - è 
scritto nel dossier del consi
glio scolastico provinciale -
perseguita faticosamente dal 
Provveditorato negli ultimi 
cinque anni (19 nuovi istitu
ti, 21 succursali, 15 nuove 
specializzazioni localizzate 
fuori dal centro storico) si 
scontra con l'inadeguatezza 
delle strutture reperite». 

Le rivendicazioni del mo
vimento studentesco trova
no, quindi, conferma da 
queste cifre. E sulle agitazio
ni si è pronunciato il provve
ditore agli studi di Roma, Pa-
sqaule Capo, presente ieri 
alla conferenza stampa. «Ri
spetto questo movimento 
giovanile, esso è anticipato
re di civiltà e progresso - ha 
detto il provveditore -. Gli 
studenti sono protesi a col
mare le carenze della scuo
la». 

UNA GRANDE FORZA 
DI OPPOSIZIONE 
PER UNA NUOVA STAGIONE 
DI LOTTE SOCIALI 
A ROMA E NEL PAESE 
GIOVEDÌ 25 GENNAIO ORE 17.30 
ALSUPERCINEMA 
VIA DEL VIMINALE 

NICOLINI 
NAPOLETANO 
BETT1NI 
OCCHETTO 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

I capelli bianchi 
non sono 

un buon motivo 
per vedere nero. 

Sotto un ciuffo di capelli 
bianchi c°è della materia gri
gia che ha un dannato biso
gno di attività. Nuovi interes
si da coltivare altre persone 
da conoscere, un altro luogo 
da frequentare. L'Università 
Popolare della Terza Età 
Un'Università viva, in
telligente, pratica, do
ve rispolverare la sto
ria e la letteratura, ap
prendere nuove ed an
tiche arti imparare 

fMVERSrTA' 
POPOLARE 

*J> 
PCLtATIMAlT*' 

una lingua. Un Università che 
mette a disposizione dei suoi 
fruitoi i numerosi corsi e tan
te diverse sedi, sparse nei 
quartieri romani. Ognuno 
può aiutare questa Università 
a crescere. Ognuno pud) so
stenerla. D'altra parte tutti 

sanno che non si fini
sce mai di imparare. E 
tutti, crediamo, posso
no comprendere l'im
portanza di un'univer
sità come la nostra. 

UNIVERSITÀ POPOLARE DELLA TERZA ETÀ. 
NON SI FINISCE MAI DI IMPARARE. 

UN'INIZIATIVA DELLA IN COLLABORAZIONE CON 

eiNiDcanuoi 
C0MUNICA20N5 .w I truppe. Rtftlonak Laiio Cono di Tecnici Pubblicitaria . 2" annò^ 

PER INFORMAZIONI l .P.T.E H. • VIA DEL SEMINARIO 102 - TEL. 68.40.452/3 • 00186 ROMA 

Ragioni, idee, proposte per una nuova 
formazione politica della sinistra 

INCONTRO CON LE FORZE 
DELLA CULTURA A ROMA 

MARTEDÌ 30 GENNAIO - ORE 18,30 
SALA STAMPA - Via delle Botteghe Oscure 

DIREZIONE PCI 

Conclude W. Veltroni 

Riteniamo che la proposta di costituente di una nuova formazione 
della sinistra, democratica, socialista, risponda ad esigenze profon
de del continente europeo e dell'Italia. Per un verso alle esigenze di 
rinnovamento degli ideali di giustizia e di uguaglianza di fronte ai 
problemi nuovi che lo straordinario crollo dei regimi dell'Est e Cen
tro Europa pone per la costituzione di un ordine pacifico sul conti
nente fondato sulla democrazia e la cooperazione; per altro verso 
all'esigenza di affermare in Italia la prospettiva del superamento del 
sistema «tolemaico» che vede al centro la Oc. 
Tale situazione, bloccata, suscita preoccupazione soprattutto per la 
corruzione del sistema democratico nel Mezzogiorno. 
Le forze intellettuali e professionali che aspirano a creare le condi
zioni per una alternativa di governo In Italia, possono dare un impor
tante contributo di Idee e programmatico alla discussione per la co
stituzione di «UNA NUOVA FORZA DELLA SINISTRA». 

Mario Manieri Elia, Rosario Villari. Ettore Scola, Licia Conte, Gianfì-
lippo Biazzo, Visenta Jannicelli, Giuseppe Amati, Stefano Mastran-
gelo, Maurizio, Geusa, Michele Conforti, Vittoria Crisostomi, Ales
sandra Floriani, Daniele lacovone, Luisa Tognoli, Andrea Giardina, 
Vezio De Lucia, Giuliano Procacci, Franco Pitocco, Riccardo Merol-
la, Antonio Cederna, Raffaele Panella, Marcello Pazzaglini, Carlo 
Aymonino, Alessandra Montoni, Gabriele Giannantonl, Franco Puri-
ni, Laura Thermos, Sergio Petruccioli, Carlo Melograni, Vanna Frati
celli, Stefano Garano, Paola Galotti De Biase, Gianni Orlandi, Dome
nico De Masi, Alessandro Di Loreto, Antonio Cenedese, Marcello 
D'Amore, Aldo Roveri, Massimo Brutti, Emiliano Cannata, Giancar
lo Storto, Antonio Di Meo, Fabio Bettanin, Rosetta Loy. Valerio Ma-
grelli. 
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L'università 
contro Ruberà 

ROMA T!^^^^^ 
Gli studenti escono dalle aule dell'ateneo 
Oggi un «assaggio» con il corteo dentro La Sapienza 
Sabato manifestazione per le strade della capitale 
Il 29 delegazioni raggiungeranno i colleghi di Palermo 

Dalle facoltà alle piazze 
• f i «Corteo circense». Lo 
chiamano cosi. Oggi si snode
rà per i viali dell'università, 
partendo alle IO dalla facoltà 
di Lettere, per arrivare lino al 
Policlinico, dove si fermerà 
appena per il tempo necessa
rio alle performance musical-
teatrali in programma, per 
non dare troppo fastidio. Se la 
polizia vieterà il corteo, l'as
semblea d'ateneo ha già deci
so la ma linea: non si uscirà 
dalla città universitaria. Una 
manifestazione gentile, in
somma, per far uscire all'aria 
aperta l'anima creativa un po' 
stressata da giornate di febbri
li consultazioni e assemblee 
fiume nelle facoltà. Quasi una 
prova generale, in vista del 
corteo cittadino fissato per sa
bato prossimo. 

La voglia di parlare alla cit
tà, di uscire fuori dall'universi-
là è emersa chiaramente nel
l'assemblea d'ateneo di ieri. 
che ha fissato anche 1 mecca
nismi organizzativi per colle-
gare i momenti assembleari a 
iniziative unitarie. Nessuna 
delega in bianco, revocabilità 
e controllo assembleare sugli 
studenti spediti a rappresenta
re le diverse realtà nelle com
missioni interfacoltà, che ri
calcano quelle create nelle di
verse facoltà, con l'aggiunta di 
una sui servizi universitari, 
proposta dai fuorisede, e 

un'altra sulle barriere archltet-
toniche.Nel prossimi giorni, le 
assemblee di facoltà dovran
no lavorare per mettere a fuo
co Il contributo da portare al
l'incontro nazionale a Paler
mo, fissalo per fine mese. Ieri, 
e stato deciso di proporre una 
manifestazione nazionale per 
i l 3 febbraio, da svolgere a Ro
ma, insieme a quella già in 
programma degli studenti me
di. •£' solo una proposta*, 6 
stato specificato, la decisione 
passerà all'incontro di Paler
mo, a cui parteciperanno se) 
relatori per assemblea d'occu
pazione, tre maschi e tre fem
mine: il movimento riconosce 
la presenza femminile. 

Non si e unita alla protesta, 
invece, la facoltà di Econo
mia, che in una confusa as
semblea nell'aula IV della fa
coltà. r\a votato l'astensione 
da forme di occupazione del
la facoltà, pur condividendo 
le ragioni espresse dal movi
mento. L'assemblea, presie
duta dai rappresentanti degli 
studenti eletti al consiglio di 
facoltà, compresi cattolici po
polari e «Fare fronte», non ha 

' indicato le forme in cui Inten
de esprimere la propria oppo
sizione alla riforma Ruberti. 
•Economia In movimento» ha 
condannato le modalità in cui 
si e svolta l'assemblea defi
nendole antidemocratiche « 
lasciste. 

L'assemblea di 
ateneo di ieri 
mattina. 
Migliaia di 
studenti hanno 
deciso di 
scendere in 
piazza contro 
la riforma 
Ruberti. Una 
delegazione 
(sei studenti 
per ogni 
facoltà 
occupata) 
raggiungerà 
Palermo il 29 
gennaio. In 
basso 

l'ingresso del 
rettorato 

E a Lettere è nata la rorniriissione donna... 
1 syì i . 

$*i*;v>v ari . js/t»*r&i»*?..iig 
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«Aula V commissione donna». Dall'occupazione è na
to un desiderio. Mettere a soqquadro l'accademia e il 
suo sapere «neutro» con l'arma critica del pensiero 
della differenza sessuale. Per questo a Lettere un 
gruppo di studentesse si è preso un'aula per sé e già 
sogna di mettere in biblioteca Virginia Woolf e Luce 
Irigaray. Toma il femminismo? «Senza di loro non sa
remmo qui, ma siamo un'altra cosa* rispondono., 

ROSSELLA RIPERT 

• 1 È entrata in scena a sor
presa. Dopo dieci giorni di 
occupazione a Lettere è na
ta la «commissione donna». 
E la molla? Cosa ha fatto 
scattare il desiderio sopito 
da anni, e in altri luoghi 
(come Lettere a Firenze) 
ancora «inaudito»? Il linguag
gio, si proprio lui. O meglio 
Findignazione per le parole. 
Quel «non mi avrete mai» 
scritto nella vignetta di un 
grosso pene o quel -frodo» 
speso per In'glurire T'avver
sarlo» le ha fatte andare su 
tutte le furie. Hanno scritto 
una mozione di condanna, 
l'hanno fatta votare dall'as

semblea e poi hanno deciso 
di rivedersi. «Ci siamo ritro
vate in più di trenta • rac
conta Lidia • venerdì alle 7 
di sera torneremo ad Incon
trarci in aula V». Tra fax, se-
Vere commmission! stampa, 
assemblee plenarie e com
missioni «Ruberti» toma a far 
capolino il femminismo? 
Maria Pia, 22 anni, IV anno 
di lettere, non ha dubbi, ri
spetto a quelle donne loro 
sono un'altra cosa. «Non 
proponiamo né II vecchio 
separatismo • né l'autoco-
scenza - dice a titolo perso
nale pensando a quello che 
lei preferisce definire «spazio 

donna» -. Certo se ora pos
siamo parlare e stare qui lo 
dobbiamo anche alle fem
ministe». 

Ventenni, consapevoli di 
essere protagoniste del mo
vimento, hanno un grand* 
assillo. Aprire porte e fine
stre dell'accademia al pen
siero della differenza sessua
le. Quell'aula tutta per sé 
l'hanno voluta per questo: 
per mettere in moto la forza 
critica del pensiero delle 
donne, «11 sapere é maschile 
• spiega Maria PÌ3 • mentre 
qui, paradossalmente chi 
studia sono prevalentemen
te donne». E Lidia, 20 anni, Il 
anno di lettere incalza: «Vo
gliamo mettere in moto una 
critica radicale alla cultura 
falsamente neutra Indivi
duando percorsi di Identità 
femminile. A Lettere ci sono 
docenti come Ida Magli, ad 
esempio, insieme a loro 
possiamo farcela». Svelare il 
grande Imbroglio del lin
guaggio che al plurale nomi
na «gli studenti» cancellando 

le tracce del femminile, met
tere in discussione program
mi e didattica, rivoluzionare 
le biblioteche mettendo ne
gli scaffali accanto agli «illu
stri», le «madri». A comincia
re dalla scrittrice inglese Vir
ginia Woolf alla filosofa fran
cese Luce Irigaray. «E non è 
tutto - continua Lidia • ab
biamo in mente di fare mo
stre e seminari, di discutere 
di aborto ed etica e di ses
sualità». 

E le altre? «Mi sembra 
un'idea ghettizzante • ha ri
sposto Alessandra, 19 anni, 
al II anno di storia - una pro
posta settaria e anacronisti
ca. Non mi sento emargina
ta, sono uguale ai ragazzi, 
con loro condivido tante co
se». Anche Stefania, 21 anni, 
al 11 anno di storia la pensa 
cosi: «Le ragazze sono le 
protagoniste di questo movi
mento, perché separarsi?». 
Barbara, 22 anni al IV anno 
di lettere è meno drastica: 
«Dipende da come sarà or
ganizzata • dice - può essere 

una commissione anacroni
stica o una sede interessan
te». Insieme a Manuela, 24 
anni, al primo anno fuori 
corso, non trova traccia di 
sessismo in facoltà. Però 
ammette: «Fuori chissà, una 
volta usciti da qui, sul lavoro 
per esemplo, che succede
rà?». Intanto si sentono a lo
ro agio nell'occupazione. 
Sono tante, prendono la pa
rola, sanno di essere stima
te. Sono contente che alla 
presidenza ci siano tanti vol
ti femminili: «Non è un fatto 
di quote -sorride Maria Pia -
ma ci stiamo molto attente». 
Ma sanno anche l'ansia del
l'intervento nell'assemblea, 
la paura di uscire dalla fa
coltà a mezzanotte e tornar
sene da sole a casa. «Come 
regola fondamentale abbia
mo deciso che la commis
sione non si riunirà mai In 
comtemporanea alle altre • 
spiega Lidia -. Nessun ghetto 
e nessuna autoesclusione 
insomma, ma nel movimen
to ci vogliamo stare da stu
dentesse». 

Convenzioni solo con le facoltà scientifiche. Selenia, Enichem, Fiar e Fidia gli sponsor 

I conti in tasca alla ricerca 
Tocca ai farmaci la parte del leone 

Gli studi umanistici sono in pericolo, è questo il grido 
di allarme degli studenti. La privatizzazione li penaliz
za. È vero? I dati parlano chiaro. Non solo le conven
zioni e i contratti, ma anche i fondi di Stato privilegia
no il settore tecnico-scientifico. Ma anche qui c'è da 
allarmarsi: gli accordi con gli enti pubblici e privati 
incrementano la ricerca applicata a discapito di quel
la di base. Insomma, a rischio è tutta la ricerca. 

OBLIA VACCARILLO 

• * • Al centro della contesta
zione é li futuro della ricerca 
universitaria. Gli studenti re
clamano garanzie per il dirit
to allo studio e temono un 
progressivo restringersi degli 
orizzonti di conoscenza, mi
nacciato da una presenza 
sempre più imponente di in
teressi privati, che la riforma 
Ruberti sembrerebbe alimen
tare. Il rischio c'è. Emerge 
con chiarezza dalle cifre. E va 
calcolato. Con altrettanza evi
denza salta fuori il problema 
delle facoltà umanistiche, 
che ricevono scarsi finanzia
menti, ed attingono poco da 
convenzioni e contratti con 
enti pubblici e privali. Da una 
parte la ricerca di base, di cui 
l'università é il luogo deputa
to, rischia di essere compro
messa, dall'altra le scienze 
umane, e i suoi cultori maturi 

e in erba, rischiano l'asfissia, 
per mancanza di .ossigeno» 
sonante e di un'adeguata va
lorizzazione. 

A preoccuparsi della cre
scente finalizzazione della ri
cerca universitaria è un docu
mento del più grande ateneo 
della capitale. Dati alla mano 
Indica che all'Impegno cre
scente nel settore della ricer
ca applicata, alimentato da 
attività di tipo convenzionale 
e contrattuale in continuo in
cremento, corrispondono 
fondi esigui per la ricerca di 
base. I finanziamenti statali 
per la ricerca sono fermi da 
circa tre anni, e dunque, te-
nulo conto dell'Inflazione, ri
sultano diminuiti. La quota 
prò capite per il personale 
docente, che ammonta a 5,2 
milioni circa, varia da facoltà 

a facoltà. Al primo posto tro
viamo Farmacia con dieci mi
lioni circa a testa, poi Scienze 
statistiche (8,4), Ingegneria 
(8,3), Scienze matematiche 
fisiche e naturali (8). In co
da: Lettere, con solo 2 milio
ni, Architettura e Magistero 
(2,9) e Giurisprudenza 
(3,2). Al centro: Medicina 
(3.8). Scienze politiche 
(4,6) ed Economia e com
mercio. Dunque ad una scar
sa quota di fondi che colpi
sce In blocco tutte le facoltà, 
fa riscontro un'ulteriore pena
lizzazione, non sempre giusti
ficata dai costi differenti della 
ricerca, di cui sono vittime le 
facoltà umanistiche. 

E veniamo ai contratti e al
le convenzioni. Nell'88 ne so
no stati stipulati 30 tra l'ate
neo e gli enti pubblici, del 
quali soltanto 2 riguardano la 
ricerca umanistica, 18 la ri
cerca tecnologica, 7 la ricer
ca medica, 2 la ricerca scien
tifica (si tratta di ricerche di 
microbiologia e di genetica e 
biologia molecolare); l'ulti
mo è un contributo ad un 
corso di aggiornamento per 
gli insegnanti delle scuole ita
liane all'estero. Le convenzio
ni con gli enti privati invece 
non riguardano allatto la ri-

e. PUBBLICI 
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cerca In campo umanistico. 
Nell'88 ne sono stati stipulate 
17, 13 per la ricerca tecnolo
gica, 3 per la ricerca scientifi
ca, e una per la ricerca medi
ca. Tra gli enti figurano la Se
lenia Spazio Spa. L'Enlchem, 
la Fiar la Fidia, interessata so
prattutto alle ncuroscienze. 
l'Ibm e la società Nuova Pi
gnone. 

«Le convenzioni sono uno 
strumento che va utilizzato 

E. PUBBLICI 
L. 3.038.894.190 

CEE 
'# ÌVL. 1 087.438.600 

E. PRIVATI 
L. 630.480.400 

con accortezza • afferma Car
lo Travaglini, presidente della 
Commissione di ateneo per 
la sperimentazione -In questi 
tempi di ristrettezze possono 
costituire una risorsa che si 
aggiunge ai finanziamenti in 
grado di mantenere un buo
no standard di ricerca. Pero 
non devono diventare la fon
te prevalente». Una parte del
l'introito delle convenzioni va 
al fondo comune dell'ateneo, 

ANNO 1986 

un'altra al personale docente 
e non docente. Per Travaglini 
dunque bisogna evitame il 
protagonismo, ed il pericolo 
che comporta. «Uno del ri
schi è l'eccesso schiacciante 
di una ricerca applicata, che 
può sacrificare quella di ba
se, Un altro, l'Impegno ecces
sivo per i docenti. Va garanti
ta inoltre la trasparenza dei 
risultati, di particolare impor
tanza per le ricerche di fisica 

nucleare. D'altra parte senza 
la convenzione sorgerebbe 
un rapporto privato tra do
cente ed ente, e l'ateneo non 
riceverebbe la percentuale 
del finanziamento che ades
so percepisce» E le ricerche 
umanistiche? «In genere ven
gono commissionate dagli 
enti locali • conclude Trava
glini -ma in realtà è forte lo 
squilibrio tra questo settore e 
quello tecnico-scientifico». 

A Geologia 
bloccata 
la didattica 

Gli studenti di Geologia occupata non hanno nessuna in
tenzione di far riprendere la didattica. Lo annunciano in 
un comunicato diffuso ieri dalla commissione stampa: 
•L'assemblea degli studenti di Geologia - si legge nel do
cumento - nell'ambito di una corretta Informazione riba
disce che l'occupazione di Geologia si sta attuando con 
blocco totale della didattica e delle sessioni di esami e di 
laurea. Confermiamo l'occupazione totale, pur permet
tendo la continuazione della ricerca». 

Interviste tv? 
Solo a titolo 
personale 

E la consulta 
dei professori 
protesta 

Gli studenti di Geologia 
(ieri davvero faxomani) in 
occupazione prendono le 
distanze da quanto detto 
da alcuni di loro nelle due 
trasmissioni televisive an-

^ m m m mm mm date in onda nella serata di 
ieri. «Il comitato di Geolo

gia - si legge in un comunicato - si dissocia da quanto 
detto dagli studenti intervenuti alle trasmissioni Tg2 Dos
sier e Tgl Sette, ribadendo che il singolo parla solo a tito
lo personale come é stato deciso dall'assemblea d'ate
neo tenutasi oggi (ieri, ndr)». 

La consulta dei professori 
e ricercatori de «La Sapien
za» protesta contro l'esclu
sione di suoi rappresen
tanti dal dibattito tenutosi 
ieri sera tra le varie compo-

^ ^ ^ ^ ^ nenti del mondo universi-
tarlo nella trasmissione 

dossier del Tg2. «La sola presenza dei rettori - dicono - , 
alcuni dei quali prescelti tra gli estensori del progetto Ru
berti, oltreché degli studenti e del ministro, non garanti
sce la rappresentatività delle varie componenti universi
tarie e l'obiettività dell'informazione». 

Assemblea Gli studenti di Scienze blo-
a Scienze logiche continuano ia mo-
L i i i L bllitazione iniziata nei gior-
DiOlOg iC l i e ni scorsi. Per questa matti

na, alle 9,30. è stata indetta 
un'assemblea, per declde-

^^^^^^^^^^mmmm^ re le forme di lotta per I 
prossimi giorni. I punti al

l'ordine del giorno sono: 1) Attuale stato di agitazione 
dell'Ateneo; 2) Esposizione dei lavori svolti dalle com
missioni; 3) Possibili forme di lotta attuabili dal due corsi 
di laurea; 4) Presentazione di mozioni varie 

Lettere 
Una poesia 
contro 
i muri bianchi 

Movimento del muri puliti? 
Tra gli studenti c'è chi si 
preoccupa di questa «vo
cazione al bianco». Nell'e
dificio di Lettere, sulla pa
rete tra il pianoterra e il pri
mo piano è stata scritta 
una poesia («Sui muri puli

ti»): «Quando dopo il 77 / l'amministrazione universita
ria / cancellò / generazioni di scritte e di appelli / che si 
accavallavano da 10 anni / mio padre / illustre professo
re / tomo a casa contento / l'università era 'bella' / di 
nuovo/come quando era studente./ Mi sentii raggelare. 
/ Aveva studiato, / lui, / negli anni del fascismo». Il fatto 
strano (7) é che I versi non sono scritti sul muro ma su un 
foglio dì carta appeso alla parete. 

Gli studenti contagiano». 
Dopo i professori e i ricer
catori, ora scendono in 
campò anche i lettori. 
Questa volia la «rivendica
zione» è davvero concreta. 

, ^ _ . . m m . _ _ A quanto pare non avreb
bero mal ricevuto i contri

buti che sarebbero spettati loro in qualità di lavoratori di
pendenti. La protesta ha trovato ascolto presso il ministro 
che ha dato all'università l'incarico di versare i contributi 
ai lettori. Per ora risultati concreti non se ne sono visti. Ai 
lettori è stato solo presentato un contratto, definito «ano
malo» dai loro avvocati: sarebbero inquadrati a mezzo tra 
lavoratori dipendenti e indipendenti. La protesta, tempo
raneamente sospesa, riprende. Oggi, a Villa Mirafiori, as
semblea: ovviamente trilingue. 

GIAMPAOLO TUCCI 

In agitazione 
anche 
i lettori 
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La metropolitana Roma-Ostia 

Rapinatore ricercato 
Riconosciuto dai testimoni 
Con un complice assaltò 
la banca di Montecitorio 
• • È stato identificalo dagli 
agenti della quinta sezione 
della squadra mobile, diretti 
da Antonio Del Greco, uno 
dei rapinatori della -banda dei 
calvi» che il 19 gennaio scorso 
ha assaltato la Cassa di Ri
sparmio di Rieti di piazza 
Montecitorio. Si tratta di Cesa
re Ponzi. 39 anni, residente in 
via dei Cristofori 54. L'uomo e 
stato denuncialo in stalo dì ir
reperibilità. 

Allo, stempiato, con II naso 
storto e la cicatrice sulla guan
cia sinistra che 6 slata notata 
da tutti i testimoni. Cesare 
Ponzi è stalo identificato con 
relativa facilita. •£ lui* hanno 
detto senza esitare tutte le 
persone alle quale era stata 
mostrata la sua folo. L'uomo, 
gii in passato, aveva avuto 
problemi con la giustizia. L'ul
timo 'guaio» giudiziario lo eb
be nel luglio del I9S7, quando 
luriconosciulo come l'autore 
di una rapina alla Cassa di Ri
sparmio di Civitavecchia, a 
Cercnova. Una telecamera a 
colori e con II sonoro l'aveva 

Sunia 

Occupato 
un palazzo 
comunale 
H Di proprietà del Comune, 
sta per essere ceduto a privati. 
Per difenderlo, il Sunia lo ha 
occupato. Lo stabile di via dei 
Serpenti, un palazzo del Sette
cento a suo tempo appartenu
to all'opera pia «Ciechi di san
t'Alessio», secondo il sindaca
to degli inquilini dovrebbe re
stare di proprietà pubblica. E 
ha lanciato la proposta di affi
dare a una cooperativa di cit
tadini sfrattali i lavori di ristrut
turazione del palazzo, cosi 
come previsto da una propo
sta di legge regionale sull'-au-
torecupcro». L'occupazione 
ha anche lo scopo di sollevare 
il problema delle assegnazioni 
degli alloggi di proprietà co
munale, molti dei quali non 
sono abitati. Si tratta di mi
gliaia di appartamenti che do
vrebbero essere censiti e poi 
assegnati agli sfrattati sulla ba
se di una gradutatoria. In que
sti giorni, scaduta anche l'ulti
ma proroga dei contraili d'af
fitto, l'ufficiale giudiziano ha 
iniziato a bussare alle porta 
delle famiglie che devono re
stituire le abitazioni ai rispetti
vi proprietari. Di fatto, la situa
zione è gravissima. Nell'anno 
dei mondiali di calcio, anche 
parecchi alberghi ed altri eser
cizi pubblici della città stanno 
per chiudere bottega in segui
lo agli sfratti. 

ripreso perfettamente e Cesa
re Ponzi era stato arrestato. 
Nel processo che si è conclu
so lo scorso 7 gennaio, però, 
l'uomo è stalo rimesso in li
bertà dal giudice che non ha 
ritenuto la prova fornita dalle 
immagini della telecamera va
lida. ' , 

L'esperienza delle 'riprese 
della televisione a circuito 
chiuso, comunque, è stata di 
valido insegnamento per il ra
pinatore della «banda dei cal
vi». Infatti Cesare Ponzi, il 19 
gennaio, quando è andato in 
piazza Montecitorio a rapina
re la Cassa di Risparmio di 
Rieti, per prima cosa ha mi
nacciato la guardia giurata e 
lo ha costretto a consegnargli 
la cassetta della telecamera 
intema. Evidentemente, però, 
questa precauzione non è ba
satala: proprio per le sue ca
ratteristiche inconfondibili e, 
soprattutto, per il naso storto e 
la cicatrice sulla guancia sini
stra. Cesare Ponzi e stalo rico
nosciuto dal testimoni e ades
so 6 ricercato dagli agenti del
la squadra mobile. 

Proposte del Pei regionale 
contro gli ingorghi 
«Robusta terapia di ferro 
e in tempi davvero brevi» 

«I trasporti regionali 
da carrozzone burocratico 
devono diventare 
un'azienda snella e attiva» 

Una Spa antitraffico 
L'Acotral cambia gestione 
Il Pei regionale ridisegna l'Acotral per rendere ap
petibile il trasporto pubblico e lasciare a casa l'au
to. Non più «carrozzone» burocratico, ma una snel
la «Spa» a capitale pubblico. Contro il traffico e le 
odissee dei pendolari laziali, il Pei propone una 
«cura di ferro» per tutta la regione: utilizzare la rete 
ferroriaria esistente, integrandola con autobus, 
parcheggi, metropolitane. 

RACHILIQONNELU 

« • 11 gigante Acotral è stato 
scomposto e ridisegnato dal 
gruppo consiliare a palazzo 
La Pisana e dalla segreteria re
gionale del Pei che hanno 
presentato Ieri un proprio pia
no ant.irallico in piazza Ss. 
Apostoli. Per I comunisti il no
do delle disfunzioni, del conti
nuo e crescente deficit dell'A-
coirai nasce da un conflitto e 
una sovrapposizione di com
petenze tra il consorzio che 
raggruppa gli enti locali e l'a
zienda consortile. «Occorre ri
considerare con coraggio la 

presunta divisione tra pro
grammazione e gestione - di
cono i comunisti presentando 
una dettagliata proposta tec
nica per fare dell'Acolral una 
società per azioni pubblica - . 
Si devono eliminare doppioni 
burocratici». Agli enti locali 
(province di Fresinone, Lati
na, Rieti, Viterbo, Roma e Co
mune di Roma) spetta il com
pito di definire gli indirizzi ge
nerali e la scella delle priorità 
sociali. Ma dalla «brutta storia» 
dcll'Acotral negli ultimi anni il 
Pei e arrivato alla conclusione 

che «questo modello di gestio
ne non è riformabile». E l'uni
ca via è quella dello sciogli
mento dell'attuale azienda, 
l'abolizione del consorzio e la 
sua sostituzione con un più 
snello «Acotral Spa». In pratica 
le province e il comune di Ro
ma, Insieme alla Regione, di
venterebbero copropnetari di 
una nuova azienda con capi
tale iniziale di 200 milioni. La 
quota parte del Campidoglio 
verrebbe poi diminuita: da 
una partecipazione dell'85% si 
passerebbe al 45% delle azio
ni. Mentre la Regione entre
rebbe a far parte del conslgio 
d'amministrazione con S rap
presentanti, a pari merito con 
il Comune, e una «fetta» di 

.azioni pari al 35%. Le azioni 
potrebbero poi passare da 
una mano a un'altra, con re
gole da definire. Per quanto ri
guarda Invece i dirigenti del 
nuovo 'Acotral Spa», per il Pei, 
•e preferibile che siano desi
gnati estemi, e non tra i soci 

della nuova assemblea di 
azionisti». 

«Si tratta di eliminare gli ali
bi di una cattiva gestione -
precisa Mario Quattrucci, se
gretario regionale del Pei - le 
liti per ta spartizione delle no
mine che hanno portato l'a
zienda attuale al collasso». 

Eppure la gente si sposta 
sempre di più. Nel Lazio il 
64% degli spostamenti giorna
lieri è concentrato sull'area 
romana. Ma sia i mezzi pub
blici dell'Aiac che quelli del
l'Acolral perdono passeggeri. 
Un'emorragia che arriva a pic
chi del 12% per gli autobus ur
bani, ma che coinvolge anche 
la metro. Il 4% dei pendolari 
ha abbandonato negli ultimi 
tempi I treni della Roma-Lido. 
E già I pendolari utilizzano 
l'auto o il bus sono II 73%. so
lo il 10% usa il treno. Anche il 
trasporto merci nel Lazio si 
svolge per l'80% su gomma e 
solo per il 2% su ferrovia. 

Le «soluzioni concrete» pro

poste dal Pei sono studiate nel 
regno del possibile, -che non 
è quello di progetti ventennali 
per metropolitane che costa
no 207 miliardi al chilometro, 
come il prolungamento della 
linea A, approvato dal com
missario Barbato». Dunque, 
tempi rapidi e riduzione dei 
costi, utilizzando il patrimonio 
esistente: la cintura ferroviaria 
dello snodo romano con tra
sporti specializzati (a Termini 
solo i treni di lunga percorren
za, a Seltebagni solo i treni 
merci). Razionalizzando i 
29.200 chilometri di ferrovie si 
potrebbe avere una rete ferra
ta urbana di 15 treni l'ora, uno 
ogni 4 minuti, con I Smila 
viaggiatori per ogni direzione. 
Il progetto del Pel prevede in
fatti il recupero delle linee in 
concessione che collcgano la 
capitale con Viterbo, Orte, 
Sulmona, Cassino e numerosi 
parcheggi di interscambio tra 
le 4 ruote, pullman, autobus e 
strade ferrale. 

Aldo Canti è stato attirato in un tranello. Cena, night poi due colpi alla nuca 
Nella Jaguar di «Robustino» i carabinieri hanno trovato indirizzi e numeri telefonici 

Un'agenda accusa gli assassìni 

Aldo Canti ucciso a Villa Borghese 

Iniziativa di verdi e comunisti 

M Una cena in un ristorante 
del centro storico, fino a mez
zanotte. Poi altre ore trascorse 
in due night, e Porta Pia e a 
via Veneto, uno dopo l'altro. 
Infine, a sorpresa, gli hanno 
sparato due colpi di calibro 
•38» alla nuca. Aldo Canti, 
•Robustino», è morto all'Istan
te, stringendo ancora un moz
zicone di Marlboro nelle dita. 

Ieri nell'istituto di medicina 
legale, il professor Marcello 
Meriggi ha svolto l'autopsia; 
non ha potuto che conferma
re le cause della morte. I due 
proiettili sono stati ritenuti nel
la regione occipitale destra e 
nella regione frontale. Una ve
ra e propria esecuzione. Ma 
l'omicidio non è avvenuto a 
Villa Borghese. Gli investigato
ri sono sicuri che «Robustino» 
sia stato ucciso altrove, proba
bilmente nell'auto delle per
sone con cui aveva trascorso 
la serata. Sul posto sono state 
trovate le impronte dei pneu
matici di un'auto di grossa ci
lindrata. 

A due giorni di distanza dal 
rinvenimento del cadavere in 
un vialetto di Villa Borghese, 
le indagini per l'*esecuzione» 

dell'ex stunt-man e controfi
gura a Cinecittà, (era slato 
anche controfigura' per Alain 
Oelon) sono giunte ad un 
punto decisivo. I carabinieri 
del reparto operativo hanno 
trovato la Jaguar di Canti, par
cheggiata all'angolo fra via 
Coito e via MontebeJlo, nei.' 
pressi della stazione Termini a 

. poca disianza dal locale not
turno di Porta Pia. Nell'auto 
hanno trovato un'agendina ' 

, con nomi e numeri di telefo
no, definiti «interessanti» dagli 
investigatori. Ma ancora più 
•interessanti» sono le testimo
nianze di chi ha visto Aldo 
Canti e I suoi assassini trascor
rere la serata insieme. 

I militari di via In Selci sono 
riusciti a ricostruire le ultime 
ore trascorse da Aldo Canti in 
compagnia dei suoi assassini. 
La «trappola» ha funzionato 
perfettamente. •Robustino» 
non sospettava niente. Ha 
parcheggiato la sua fiamman
te Jaguar e si e spostato con 
l'auto dei suoi amici. Una se
rata allegra, . passata alla 
«grande»: cena a base di pe
sce e champagne. Del resto 
questo era il tenore di vita cui 

Aldo Canti era abitualo. Dopo 
aver fatto sosta nei due night, 
alle 2 del mattino, 'Robustino» 
ha chiesto al suoi «amici» di 
essere riaccompagnato alla 
sua auto. Lui sedeva davanti, 
vicino al guidatore. Quello se
duto dietro ha estratto una 
Smith & Wesson calibro 38 e 
ria fatto fuoco per due volte. 
Infine il corpo di Canti e stato 
trasportato nei vialetti di Villa 
Borghese. Il motorino trovato 
vicino alla vittima è. secondo 
gli Investigatori, soltanto un 
tentativo di sviare le indagini. 

Un regolamento di conti, 
dunque. E il mondo nel quale 
è maturato è quello delle bi
sche clandestine, del gioco 
d'azzardo, dei night •equivo
ci». La vittima aveva collezio
nato una serie di condanne 
per truffa, rapina, porto d'armi 
abusi-.o, tentato omicidio e 
associazione a delinquere. Un 
•malavitoso» di medio calibro, 
dunque, ma temuto e rispetta
to. Ieri sono stati interrogati 
parenti e amici della vittima e 
gli investigatori, grazie anche 
all'agendina trovata nell'auto 
di Canti, sperano di riuscire 
presto ad identificare gli as
sassini. 

«Basta con il degrado 
in XIV Circoscrizione» 
Per combattere la paralisi e il degrado delle istitu
zioni locali in cui versa da tempo la Circoscrizio
ne, i comunisti e i verdi della XIV hanno indetto 
una manifestazione-conferenza stampa nel palaz-
zetto di piazza Grassi, a Fiumicino. «Se non verrà 
convocato il consiglio • hanno sostenuto • siamo 
intenzionati, a partire da lunedi prossimo, a occu
pare la sede circoscrizionale». 

ADRIANA TERZO 

• • Contro la paralisi e il de
grado delle istituzioni locali, 
per aprire al più presto II con
fronto tra le forze politiche e 
soprattutto per affrontare subi
to i programmi e gli impegni 
che tentino di risolvere i pro
blemi del territorio, scendono 
in campo il gruppo comunista 
e i verdi della XIV circoscrizio
ne In una conferenza stampa 
nel palazzetto di piazza Gras
si, a Fiumicino, presidiato or
mai da giorni dai consiglieri 
dei due gruppi, è stato denun
ciato l'avvilimento di una real
tà insostenibile, in considera
zione della già grave situazio
ne pregressa, anche dal punto 
di vista giuridico. E si fa strada 
la decisione di occupare la se
de circoscrizionale da lunedi 
prossimo se, entro tale data, 
non verrà convocato il Consi
glio. 

•Non vogliamo npetere l'e

sperienza di due anni fa - ha 
detto Tonino Quadrini. capo
gruppo comunista - quando 
l'attivila istituzionale 6 rimasta 
bloccata per periodi lunghissi
mi e addirittura per un intero 
anno non e stato convocato il 
Consiglio. Le questioni sul 
tappeto sono tonte e tutte di 
estrema urgenza. Per fare solo 
qualche esempio, pochi giorni 
fa i cittadini di Maccarcsc si 
sono trovati senza acqua, con 
un danno gravissimo anche 
alle colture. Tra poco inizia la 
stagione balneare e non c'è 
nessuno che si preoccupi in 
tempo dell'inquinamento del 
mare e degli altri problemi ad 
esso collegati. La graduatoria 
per l'immissione dei bimbi al
l'asilo nido e pronta da tem
po, ma manca la risoluzione 
che deve essere approvala 
dalla circoscrizione. E questi 
sono solo alcuni dei problemi 

più urgenti e attuali per i quali 
non possiamo aspettare le lo
giche spartitone e le lottizza
zioni decise in Campidoglio». 

•In base alla legge regionale 
278 del '76 - ha dichiarato Al
berto Torzuoli dei Verdi per 
Roma - che parla esplicita
mente di impulso politico e 
amministrativo delle circoscri
zioni, è Ipotizzabile il grave 
reato di omissione di atti d'uf
ficio. Nonostante sia stata ri
chiesta la convocazione 
straordinaria del Consiglio e 
dopo che sono passati dieci 
giorni utili, nessuno sa quanto 
bisognerà ancora aspettare 
per cominciare ad affrontare 
le innumerevoli questioni che 
pone il nostro territorio». 

•Sicuramente - ha concluso 
Giancarlo Bozzetto, consiglie
re Pei alla Regione, che un 
paio di settimane fa ha indiriz
zato a lutti i venticinque consi
glieri eletti una lettera di solle
cito per dare voce ai program
mi e agli impegni assunti nella 
passata campagna elettorale 
- quella di Fumicino, anche 
se drammatica, non si disco
sta dalla situazione delle altre 
19 circoscrizioni romane. Il ti
more, serio, è quello di far 
perdere credibilità nelle istitu
zioni ai cittadini e per questo 
di allontanarli dalla vita socia
le e politica del'loro territorio». 

Libro bianco degli insegnanti 

«Qui manca tutto» 
Sos dalle scuole di 
Problemi di edilizia scolastica, trasporti carenti, man
canza di aule. Manca tutto, o quasi, nelle scuole del
la XIII circoscrizione. Lo hanno sottolineato gli ope
ratori e gli insegnanti al convegno «Il sistema scolasti
co nel XXI distretto: problemi e prospettive» e lo ha 
denunciato un documento della Cgil-zona Ostia Fiu
micino. «Abbiamo bisogno di misure urgenti da at
tuare subito, altrimenti apriamo una vertenza». 

M Problemi gravi, di diverso 
ordine e grado, non più rin
viabili. La scuola è malata, di 
un male neanche troppo 
oscuro da tempo ormai diven
tato cronico, al quale occorre 
al più presto trovare soluzioni 
e risposte adeguate. E chissà 
perché, se l'attenzione si spo
sta dalle scuole centrali di Ro
ma a quelle della periferia, la 
situazione è enormemente 
peggiore. Lo hanno sottoli
neato gli operatori e gli Inse
gnanti della XIII circoscrizione 
(e anche della XIV) interve
nuti al convegno -Il sistema 
scolastico nel XXI distretto: 
problemi e prospettive» che si 
è svolto alcuni giorni fa alla 
scuola elementare di via Bas-
sigo ad Ostia. 

Cos'è che non funziona in 
particolare negli istituti del li
torale? Innanzitutto una ge
stione politica e amministrati
va volutamente cicca e diso
rientata. >Mi si deve spiegare -

si chiede la professoressa Ma
ria Laura Collalti, preside del 
complesso scolastico Duca di 
Genova, all'interno della co
munità di nuova Ostia, inter
venuta al convegno presen
tando un •libro bianco» di de
nuncia sullo stato della sua 
scuola - perché il Comune 
paga l'affitto di alcune aule 
per la media Sangallo alla 
parrocchia di Santa Monica, 
quando qui ci sono ben sei 
aule vuote. Su 261 ragazzi ab
biamo ben 14 insegnanti di 
sostegno e in ogni classe non 
ci sono più di 18-20 persone. 
Come mai tanti insegnanti 
d'appoggio?'. 

Sono in tutto oltre ventimila 
gli studenti della XIII circoscri
zione: 3700 bambini alle ma-
teme, più di 7000 alle elemen
tari e altrettanti alle medie in
feriori: quasi 8500 giovani fre
quentano gli istituti superiori. 
A questi vanno aggiunti 1700 
studenti delle scuole dell'ob
bligo non statali, 700 ragazzi 

dei centri professionali regio
nali e infine, 1500 iscritti in 
istituti superiori parificati. Un 
vero e proprio esercito di gio
vani cui le strutture esistenti 
non rispondono in modo ade
guato, come viene denunciato 
anche dal documento della 
Cgil-scuola della zona Ostia-

. Fiumicino. Servizio di trasporti 
carente, problemi di edilizia 
scolastica In molti casi all'ulti
mo stadio (complesso della 
Garrone, del ginnasio in via 
delle Rande, dell'Ite al Vittorio 
Emanuele), gravi deficit di 
qualità sul piano degli spazi, 
delle palestre, dei laboratori. 
Mancano le aule, soprattutto 
in previsione dei nuovi Inse
diamenti a San Giorgio di Ad
ita, Dragoncello e all'Idrosca
lo; dall'85 non vengono asse
gnati i fondi per la manuten
zione straordinaria degli edifi
ci scolastici da parte della V 
ripartizione: l'ufficio tecnico 
della XIII letteralmente subis
sato di richieste alle quali con 
soli quattro operai, può rara
mente dare risposta. Più che 
altro spostando materiali e 
pezzi da un edificio all'altro. 
•È necessario - ha dichiarato 
il presidente del XXI distretto 
Carlo Di Sabbadino - realizza
re un censimento di tutti gli 
edifici rilevandone lo stato e 
stabilire le urgenze sia per la 
manutenzione che la ristruttu
razione. DA T. 

IL PCI VERSO IL XIX CONGRESSO 
STRAORDINARIO 

«Per un vero rinnovamento 
del Pei e della sinistra» 

24 gennaio 1990 ore 18.30 

Conferenza pubblica di 

ALESSANDRO NATTA 
PALACE AMERICAN HOTEL 

(Via Laurentina 554) 

Comitati promotori per la 2* mozione 
della XI e XII Circoscrizione 

l'associazione 
«ITINERARIO D O N N A » 

promuove 

UN INCONTRO-DIBATTITO 

SUL TEMA 

«RU 4 8 6 - PILLOLA ABORTIVA: 
coso è, come funziona, cosa ne 
pensano le donne» 

MERCOLEDÌ 24 gennaio ORE 16,30 
presso l'associazione culturale di 
via Monteverde, 57ja 

I N T E R V E R R A N N O 

MARIELLA GRAMAGLIA Deputata del Parlamento 
LIDIA MENAPACE Dell'Udì nazionale 
ANGELA SPINELLI Ricercatrice Istituto 

Superiore della Saniti 
LOREDANA DE PETRIS Consigliera Comunale 

ASSOCIAZIONE «ITINERARIO DONNA-

19° CONGRESSO DEL PCI 
«Per dare vita, alla fase costituente 
di una nuova formazione politica» 

Tasto dell'appallo premono da compagna a compagni d ia Bo
no «tati protagonisti dalla costruzlona a dal radicamento di 
massa dal Pel in decenni di lotte sociali a politiche a Roma. 
Net vivace e Impegnato confronto pre-congressuale viene ado
perato, di trequente, il termine «liquidatori» del Partito per in
dicare I compagni che hanno aderito alla mozione: «Dare vita 
alla fase costituente di una nuova formazione politica» presen
tata dal Segretario del Partito e altri compagni e compagne. 
CI slamo sentili particolarmente colpiti da questo tipo di lin
guaggio che Immiserisce il confronto tra compagni a distorce il • 
reale significato della proposta politica presentata dalla mo
zione approvata a maggioranza dal Ce del Pel. - " 
Respingiamo con decisione accuse di liquidazione che consi
deriamo gravi, come respingiamo ogni esasperazione polemi
ca e 11 personalismo nel dibattito. Se vogliamo che la discus
sione sia proficua, dobbiamo cercare di mantenerla nel termi
ni di un civile confronlo affinché si possa contribuire, tutti, a de
terminare orientamenti (rutto di una oggettiva valutazione del
le varie posizioni. 
Abbiamo speso gran parte della nostra vita (dalla lotta contro 
il fascismo, alla Resistenza, fino al nostri giorni) per costruire 
un grande e forte Partito comunista a Roma capitale; abbia
mo operato con funzioni dirigenti - insieme ad altri compagni 
che oggi sostengono posizioni diverse - per costruire un Parti
to nuovo, di massa che ha agito con determinazione ed effica
cia nella complessa realtà romana, conquistando sempre 
maggiore autorevolezza e consenso tra il popolo: slamo stati 
partecipi e protagonisti - insieme a tanti altri compagni e com
pagne di dure battaglie sociali e politiche per II lavoro, la ca
sa, la ditesa del diritti, della liberta della cultura, contro l'impe
rialismo e per la pace. Un Immenso patrimonio di Idee, di 
esperienze, e di energie è stato accumulato in decenni di lot
ta politica a Roma. Un patrimonio prezioso, una forza politica
mente matura che nessuno pud cancellare e nessuno vuota 
svendere. 
La nostra adesione alla mozione del Segretario del Partito na
sce dalla convinzione che, in questa fase la grande forza del 
Partito con ta sua storia, cultura e tradizione, con la sua espe
rienza le capacita possa costituire la base fondamentale del
la costruzione di una nuova formazione politica democratica, 
di massa e riformatrice, profondamente radicata nelle ctasi la
voratrici, tra le donne e le giovani generazioni. Un nuovo Parti
to dove possano convivere, con pari dignità, tendenze e com
ponenti diverse: dove trasparente dovrà essere ladialettica in
terna. Una formazione politica che divenga polo di attrazione* 
punto di riferimento per tutte quelle forze laiche e cattoliche 
che Intendano lottare per cambiare la società. 
Una ipotesi di questo tipo la consideriamo un atto di coraggio 
politico e rappresenta, a nostro giudizio, un esplicito compi
mento di una politica e di una ispirazione ideale che hanno te 
loro radici nella scelta di una strategia democratica e naziona
le che caratterizzò il -Partito nuovo- di Togliatti. 
Si tratta, in sostanza, di costruire una grande forza - parte es
senziale della sinistra Italiana-che realizzi, nella fase attua
le, l'obiettivo di superare un assetto politico e di potare fonda
to sulla centralità della De, il ricambio delle classi dirigenti e 
l'alternativa che consenta di governare per riformare la socie
tà e lo Stalo. 
Al di là di valutazioni diverse che taluno di noi può esprimere 
sul metodo seguito o dubbi e riserve su specifiche parti della 
mozione, noi riteniamo che con la proposta Idi dare vita alla fa
se costituente di una nuova formazione politica II Pel affronta 
con grande fiducia il futuro. 
Siamo davanti al dischiudersi di un'epoca nuova per II mondo 
e per l'Italia. 
Vogliamo rilanciare cosi quel valori e quelle idealità di liber
tà, giustizia ed uguaglianza che debbono caratterizzare una 
forza politica che si richiama al socialismo e ne mantiene «ivi 
e termi gli ideali e gli obiettivi. 
Ecco perchè respingiamo ogni affermlazlone, insinuazione, o 
allusione alla «liquidazione- del Pei e rivolgiamo un appassio
nato appello a tutti I militanti a discutere senza pregiudizi, nel 
massimo reciproco rispetto. 
Il patrimonio comune che abbiamo costruito di generazione in 
generazione non può e non deve ossero Intaccato. 
Tutti assieme saremo chiamati a rispettare e realizzare le de
cisioni che saranno democraticamente adottate al congresso 
straordinario del Partito. 
Paolo Bufallnl, Luigina Bergamini, Leo Canutlo, Claudio Cian
ca, Cesare Fredduzzl, Gabriele Clannantonl, Aldo Giunti, Ro
lando Morelli, Marisa Rodano, Nadia Spano, Aido Tozzettt, 
Ugo Votare. 

Anna Larina 

Ho amato Bucharin 
La grande vicenda di un amore e di una 

fedeltà che proseguono per mezzo secolo nel 
silenzio che solo ora si rompe. Oltre la morte 

e l'in/amia della persecuzione, una stona 
d'amore che è anche stona politica e civile 

lucidamente vissuta. 
•Atbamn» Ltrr 2$ 000 

22 l'Unità 
Mercoledì 
24 gennaio 1990 



NUMERI UT1U 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigli! del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradate 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 47S674.1-2.3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso • domicilio 
4756741 

Ospedali! 
Policlinico 492341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S.Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 

' Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S. Spinto 650901 
Centri veterinari! 
G'egonoVII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appia 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570^994.3875-4984-8433 
Coop autoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

& f l 
efc ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl, luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral £921462 
Uff. Utenti Atac 45954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blelnotegglo 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. -
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes
saggero) 

Visione 
surreale 
di Paolo 
Burani 
• I Galleria // Minotauro, 
via Pontremoli, 24. Paolo 
Burani - -Nuove realtà». Lui
gi Latini - -On paper». Ora
rio 17-20. Fino al 26 gen
naio. 

La produzione pittorica 
di Burani coloratissima pro
pone una surreale visione 
architettonico-naturalistica 
dello spazio e dell'infinito 
spaziale. Le rotondità delle 
forme diventano motivi na
turalistici per Indagare il 
presente e proiettarsi nel fu
turo. Progetta il presente 
cercando di colorare il futu
ro anche attraverso la ricer
ca cromatica. I colori si 
ispessiscono formando pia
ni e prospetti. È pittura di
pinta che attualizza metafi
sica urbana e surrealtà oni
rica. Si serve delle proprie 
lantasie per moralistica
mente accusare il presente 
di allontanarsi troppo dalla 
realtà e di non curarsi della 
creatività libera e dei sogni 
di tutti. Burani vive una pit
tura lucida e di sogno. 

Latini raccoglie cose ri
mosse, sgualcite, frammenti 
di foto, di immagini e le giu
dica mettendole sotto vetro. 
La sua analisi cerca il con
fronto e addita realtà spez
zettate che ricomponendosi 
nello spazio diventano mo
nocrome. Ed è allora che le 
categorìe di giudizio si 
muovono per catalogare e 
schedare aitasi schegge del
l'odierno. E un dito puntato 
sulla piaga del consumismo 
e'soi'.rlti collettivi del consu-
rriisrno.'Latini ritaglia i fasti 
dell'opulenza e li catechiz
za dentro un'urna facendoli 
diventare i motivi per un 
museo futuro che archeolo-
gizza il consumo: su fondi 
di carte colorate particolari 
di questa corsa forsennata 
al benessere, Ritagli e colla 
supportano cosi i titoli per 
(are riflettere e creare inter
rogativi. 

OEn.Gal. 

Ramazzata 
tra i ruderi 
di largo 
Argentina 
BM Luigia Alberti, per gli 
amici Luisa, è una donna 
energica e fermamente con
vinta delle sue idee. Da ormai 
due anni scende tra I ruderi di 
largo Argentina per dar da 
mangiare alla famigliola di 
gatti che da tempo abita qui e 
per raccogliere con rabbia I ri-
fiuti gettati da chi passa di 11. 
•Non diamo la colpa ai gatti». 
dice Luisa, che tra l'altro fa 
parte della Lega nazionale per 
la difesa del cane. -Le carte, le 
lattine e anche gli escrementi 
sono umani*, continua, men
tre con una tanica d'acqua e 
una scopa cerca di pulire il 
•grosso» della sporcizia delle 
scale del passaggio pedonale. 

Ieri mattina le associazioni 
per la difesa degli animali e 
dell'ambiente e I assessore al* 
l'ambiente "della Provincia, 
Athos De Luca, hanno orga
nizzato, armati di scope e ra
strelli, una -ramazzata anima* 
lista». 

Ma ahinoi, il Comune, fur
bo, saputo In anticipo ciò che 
si tramava, aveva fatto tagliare 
l'erba e raccogliere la maggior 
parte dei nfiuti che coprivano 
i ruderi. Luisa testimonia e 
parla della continua presenza 
di sporcizia. Noi gli crediamo. 
I gatti intanto passeggiano In-
disturbati e «ochtcggiano- dol
cemente a colei che li proteg
ge e li cura. Ma all'improvviso 
una voce irrompe: «Clic dai 
giornali di domani non venga 
fuon la notizia che largo Ar
gentina è coperto di nfiutl! 
Non e vero, esiste un servizio 
assiduo per la pulizia, di que
sta zona archeologica». Chi 
parla e Giuseppina Sartorio, 
responsabile della X Riparti
zione per la salvaguardia del
l'Area Sacra Argentina. Anche 
lei aveva scoperto la congiura. 

CLa.De. 

A Palazzo Venezia e alla Gnam 

«La Madonna Connestabile» di Raffaello 

Da oggi fino al 4 febbraio II 
pubblico romano può 

ammirare due capolavori di tutti 
i tempi. Si tratta della Madonna 

Conneslabilc dipinta da 
Raffaello giovanissimo Intorno 
al 1504 a Perugia o a Firenze e 
che anticipa le sue costruzioni ' 

di pace, serenità e armonia 
create in tante opere murali e di 
cavalletto che avrebbero (alto di 
lui un mito per secoli. Un altro 

dipinto, che non Ada meno, e il 
•Giardiniere» di Vincent Van 
Gogh creato un anno prima 

della tragica morte e che pure è 
un'immagine solare e serena di 

un contadino che il pittore 
olandese, appassionato di 

ritratti, sperava che per I posteri 
losse un'apparizione di un 
uomo degno di chiamarsi 
uomo. E un caso la visione 

simultanea di queste due opere: 
ma a ben vedere esse ci 

mandano, in un momento di 
alla drammaticità, un messag
gio di pace e di durata umana. 

DARIO MICACCHI «Il giardiniere» di Vincent Van Gogh 

Un Raffaello formato minimo 
per una immagine di pace 
wm Raffaello: La Madonna Connestablle. 
Musco Nazionale di Palazzo Venezia; fino al 4 
febbraio: feriali ore 9-14, testivi 9-13. Nel qua
dro degli accordi culturali tra dalia e Urss, è 
esposta a Roma la Madonna Conneslabilc dcl-
l'Ermitage di Leningrado mentre a Mosca, al 
Musco Puskin, viene esposta la -Velata», sem
pre di Raffaello, conservala nella Galleria Pala
tina di Palazzo Pitti a Firenze. La madonna 
Conneslabilc è uno del primissimi quadri di-
pinti da Raffaello giovanissimo intomo al 1504. 
E un quadro di formato minimo: un tondo di 
non più di IS centimetri di diametro Inserito in 
un quadrato, uno dei più piccoli quadri del 
mondo. Eppure il sentimento di amore tra ma
dre e figlio e l'immersione nella natura miste
riosamente ne fanno un quadro grande. 

Raffaello è ancora nella tradizione urbinate 
tra il ricordo vivo della luminosità di Piero della 
Francesca e la tenerezza panica di un incanta
tore come Perugino. Le figure della Madonna e 
del Bambino, inserite come sono in un paesag
gio Infinito, sono di una monumentatila scon
certante visto il formato minimo del tondo. Raf
faello non è minuzioso: dipinge con larghezza 
alla grande. L'azzurro e il rosso spento dell'obi
to della Madonna, il bimbo e nudo e legge un 

libro, fanno una massa perfettamente equili
brata. 

Ne nasce una quiete sublime: un flusso d'a
more pacifico e pacificante che scivola sul me
raviglioso paesaggio naturale. A sinistra due 
magri alberelli e due figurine nella campagna: 
a destra l'ansa d'un fiume con una barchetta 
con due omini, una piccola casa sicura su un 
dosso e, lontananti, montagne innevate. L'oriz
zonte sta al livello del seno della Madonna e la 
serenità della natura esalta la pace delle figure. 
Raffaello domina appieno l'armonia tra figure 
e spazio e sa già toccare l'assoluto e il sublime 
con una pittura apparentemente semplice ma 
che è già il risultato di una fenomenale selezio
ne delle figure possibili. 

Il quadretto è contemporaneo del possente 
Tondo Doni di Michelangelo ma è agli antipo
di lirici e pittorici. Raffaello, attraverso altri pic
coli quadri come il -Sogno del cavaliere», le 
•Tre Grazie» e il -San Giorgio e il drago» arrive
rà all'armonia musicale delle Nozze di Brera; 
ma la visione incantata di questo primordio 
della vita naturale e amorosa è II fondamento 
di tutta una vita di pittore e anche del mito di 
Raflaello. 

Contadino appare a Van Gogh 
sulla via di Auvers-sur-Oise 
H Vincent Van Gogh: Il giardiniere. Gal. ' 
lena Nazionale d'Arte Moderna a Valle Giulia; 
fino al 4 febbraio; ore della galleria. Mentre 
l'Olanda già lavora alle grandi celebrazioni per 
i cento anni della morte di Van Gogh, a Roma 
viene esposto, dopo incertezze e traversie, un 
gran quadro di Van Gogh che è sempre stalo 
in Italia, nella collezione Sforni di Firenze e 
che era stato visto, nel 19S2. a Milano in una 
mostra dell'artista olandese. Il quadro, che 
porta il titolo «Il giardiniere» o anche «11 conta
dino» e del periodo estremo di Van Gogh, nel-
l'autunno 1889. 

Vorrei fare.dei ritratti che alla gcnt*dl un se
colo più tardi sembrino delle apparizioni». Cosi ', 
scriveva Van Gogh nel giugno 1890 da Auvers-
sur-Oise. E questo quadro, entrato alla Gnam, 
è davvero un'apparizione di uomo. Amava ' 
molto fare ritratti e autoritratti Van Gogh. Spes
so staccava il volto dal contesto abitudinario, 
come fece con il dottor Cachet che lo curava a 
Saint-Rcmy, per metterlo contro un azzurro ir
reale, uno di quegli azzurri che uno si porta se
gretamente, nei sensi e nei pensieri, non detto, 
per tutta una vita, come un sogno, una speran- ' 
za di mondo altro. 

Van Gogh entrata In un volto, lo frugava fino 
a cavargli i segreti più segreti delle sue passio
ni: sin dal tempi del minatori del Borinage e 
dei mangiatori di patate. Il contadino, si direb
be, Van Gogh lo scelse per quei suoi occhi 
buoni e dolci, un po' sfuggenti e melanconici e 
per quel volto che si dilata attorno a quella 
melanconia. Dietro la figura il verde di un'erba 
alta tratteggiata a forti segni. La figura umana è 

?rotondamente legata alla terra, alle piante, ai-
erba, t colori non sono accesi come in altri ri

tratti o autoritratti ma qualcosa è sempre ra
diante, Queta volta irradia serenità venata di 
melanconia. 

Nulla, pero, farebbe pensare che di ti a poco 
in una giornata di gran sole, il pittore si sareb
be sparato in un campo di grano, vittima del 
troppo amore, di un amore non corrisposto e 
non compreso per l'umanità che malamente 
l'aveva fatto vivere e splendidamente dipingere 
senza mai cavare un soldo per se. Anche que
sto quadro vale miliardi ma non guardatelo per 
questo: Van Gogh lo dipinse perché il tipo era 
per lui un uomo umano degno di diventare 
un'apparizione. Ecco, l'apparizione di un con
tadino. 

Storie di Pimpa 
raccontate 
in biblioteca 

GABRIELLA QALLOZZI 

SU Scodinzolando qua e là, 
la curiosa ed indaffaratlsslma 
cagnolina di Altan e arrivata a 
Roma per una -personale- tut
ta dedicata ai bambini. Ad 
ospitare la beniamina dagli 
occhioni rotondi, è la biblio
teca centrale per ragazzi del 
Comune di Roma in via S. 
Paolo alla Regola, che ieri ha 
dato il via a -Ciao, sono la 
Pimpa», una mostra di disegni, 
libri e riviste, nati dalla matita 
del disegnatore trevigiano, 
aperta al pubblico non solo di 
ragazzi fino al 10 marzo, -ora
rio 9/13.15/18.30-. 

Una serie di pannelli, espo
sti nella sala centrale della bi
blioteca, raccontano le avven
ture dell'insolito personaggio 
di carta. A partire dalle sue 

prime apparizioni sulCorwre 
dei Piccoli ncll'87, quando an
cora incerto sulla sua fisiono
mia di Pimpa rotondeggiante 
dai «rumorosi» pois rossi, 
muoveva i primi passi di goffo 
cagnolone squadrato. E poi 
quella che tutti conosciamo, 
la Pimpa -adulta», protagoni
sta del mensile che prende il 
suo nome, ormai caratterizza-
la e codificata nel disegno e 
nel carattere. Curiosa per na
tura, la cagnolina dallo sguar
do dokiotio e Intelligente si 
avventura in ogni sorta di si
tuazione, alla scoperta della 
natura, del dialogo con gli og
getti, degli alleili, del sogno di 
volare. Ma la mostra non si li
mita al foglio stampato. Una 
scric di canoni animati realiz
zati dalla Rai, racconteranno 

le inedite avventure televisive 
dell'Instancabile beniamina a 
pois. 

All'interno dell'esposizione 
6 prevista anche una sezione 
laboratorio, in cui i gruppi di 
bambini potranno disegnare e 
colorare i manifesti tratti dalla 
rivista e dai libri di Altan. La 
novità dell'iniziativa, che risie
de soprattutto nell'aspetto di* 
dattico della mostra, alla qua
le si può accedere anche tra
mite visite guidate previa tele
fonata 6S651I6, t la caratteri

stica che contraddistingue le 
numerose Iniziative delia bi
blioteca, unica nel suo genere 
a Roma. Aperto al pubblico 
nell'87, il centro mette a di
sposizione dei piccoli visitato
ri oltre alle collane di libri per 
ragazzi, anche in lingue stra
niere, una fornita videoteca di 
audiovisivi e videogiochi. Ulti
mamente è stata aperta un'al
tra sala riservata ai piccolissi
mi, ricca di un'infinita di sussi
di didattici, giochi e libri tridi
mensionali. 

Schegge di poesia all'Orologio 
M Schizzi, appunti, ghirigo
ri, frammenti, schegge di poe
sia. Al teatro dell'Orologio 
(via de' Filippini 17, telefono 
654.87.35) ogni mercoledì, 
ore 17.45, da oggi fino al 2 
maggio, sarà dedicato a •Ghi
ribizzi», una rassegna di poe
sia organizzata dalla rivista, e 
gruppo poetico, «Versicolori». 
Poeti, riviste, traduttori, libri, 
video e performance saranno 
il pane e il companatico dei 
pomeriggi di poesia all'Orolo
gio, Si inizia oggi con la poe
sia lineare, «classica-, di Maria 
Luisa Spaztanl, Valerio Ma-

grclli e Antonio Tcntori Mon
tato e sulla stessa linea e an
che il secondo incontro, ulti
mo del mese, al quale parteci
pano Luigi Di Fonzo. Thea 
Laitcf. Mario Lunetta e Tonino 
Valentini. Ma già da febbraio 
lo sguardo spazia ad altre for
me di espressione. Il 7 viene 
ospitata la vidconvista «Vi-
deor- e II 21 la videopoesia di 
Achille Bcllanca e Ignazio Spi-
ncdi. Nell'intervallo, il 14, Lui-
gì Amendola. Mario Luzi, Lui-
gina Ruflolo e Francesco Tcn-
ton. Ce spazio anche per la 
poesia dialettale (il 28 feb

braio) in un incontro curato 
da Pasquale Amato, Nicola 
Tanda e Clara Farina, per le 
riviste Allegoria, Poesia. Trac-
ce e Versicolori (il 28 marzo), 
per le collane poetiche di 
Guanda, Ibn editore. Monda* 
dori e Rotundo. per i grandi 
della poesia come Elio Paglia-
rani (il 4 apnle insieme a 
Mauro Pichczzi e Vito Ribel
lo) e Amelia Rosselli (Il 7 
marzo Insieme a Tommaso Di 
Francesco. Antonio Amendo
la e Franco Lo!), per le perfor
mance di Gianni Fontana e 
Enzo Bcrardi (l'I I aprilo). In

somma una rassegna più am
pia possibile delle varie Istan
ze poetiche presentì oggi In 
Italia e, soprattutto, un gioco, 
un modo non accademico e 
non pesante di lare poesia. E 
arte. A significare la concezio
ne unitana che gli organizza
tori hanno dell'arte, nel teatro 
sarà realizzata un'Istallazione 

Eermancnte di sculture di 
zio Donati, Tutte le possibili

tà espressive del genere uma
no sono accolte da «Ghinbiz-
zi» perche, comunque, «la 
poesia riconduce ogni evento 
all'unità, all'armonia-. CSt.S. 

Viaggio culturale 
in un'isola 
chiamata Cuba 

ALBA SOLARO 

* • Una Isla Itamada Cuba 
un'isola chiamala Cuba, lon
tana nei Caraibi, dicci milioni 
di abitanti, un'economia fragi
le, povera di risorse, ma con 
una grande vivacità e ricchez
za culturale. Una Isla Itamada 
Cuba 6 il titolo della manife
stazione dedicata alta cultura 
cubana contemporanea, un 
calendario fitto di spettacoli, 
concerti, cinema, mostre e di
battiti, da domani fino al 10 di 
febbraio, su iniziativa della 
Provincia di Roma, del mini
stero della Cultura di Cuba, e 
dell'Ambasciata cubana in 
Italia. Un'ampia finestra aper
ta sulla realtà di uno dei rari 
paesi non investiti dalla crisi 
dei socialismi reali dell'Est eu
ropeo. 

D'altra parte il socialismo 
reale e un modello estetico 
che la cultura cubana non ha 
mai perseguito. Il suo orizzon
te e inscritto nella rivoluzione 
del '59 (prima di allora non 
c'erano strutture per la vita 
culturale), ma ha radici an
che più lontane, «nel suo es
sere luogo di frontiera, isola di 
passaggio per le navi da 
Oriente ed Occidente», come 
e stato detto ieri mattina du
rante la presentazione a cui 
sono intervenuti l'assessore 
Renzo Carella, l'ambasciatore 
Javier Ardizoncs Ccballos, e 
Abcl Prlcto. presidente dell'U
nione nazionale de^li artisti e 
scrittori cubani, Che' con il 
poeta Pablo Fcmandcz, Gian
ni Mina ed altri, animerà ve
nerdì 26 a palazzo Vaicntini la 
conferenza sullo «Sviluppo 
della cultura a Cuba», svilup
po segnalo, si e detto, anche 
dall'influenza esercitata dalla 
cultura italiana, con il cinema 

di Visconti ed Antonionl, I 
quadri di Emilio Vedova, il 
pensiero di Antonio Gramsci. 

La manifestazione parte 
con le ultime tendenze nelle 
arti visive e plastiche In mo
stra da domani all'Istituto ita-
lo-latlno-americano, piazza 
Marconi, mentre dal 27 saran
no esposte alla chiesa di San
ta Rita in piazza Campiteli!, le 
foto di Osvaldo Salas sui Re
stauri di La Habana vieta, e 
sempre sul recupero architet
tonico del centro storico de 
L'Avana ci sarà un convegno 
il 31 a palazzo Valcntlnl. 

Stesso spazio per la presen
tazione, il 2 febbraio, di La 
storia mi assolverà, edizione 
italiana del libro-autodifesa di 
Fidel Castro dopo l'assalto al
la caserma Moncada. mentre 
il 31 alle 12 al laghetto del-
l'Eur si inaugura un monu
mento all'eroe nazionale del* 
l'indipendenza di Cuba, Jose 
Marti. 

Musica: il 4 febbraio al tea-
tro Argentina concerto del 

Prande pianista Jorge Luis 
rats; il 5 al teatro Vittoria re

cital della cantante Maria Ca-
ridad Valdcs; il 7 al teatro 
Spazio Zero Che-cambtare la 
prosa del mondo, murale so
noro per voci e computer mu
sic su testo di Luigi Pcslalozza; 
il 9 infine al Tenda Strisce 
concerto fusion dei Moncada. 
Per il cinema l'appuntamento 
é dal 7 al 9 febbraio al Cine
ma dei Piccoli con una rasse
gna di film d'animazione, e 
dal 1" al 3 presso la Casa dello 
Studente. Con un costo conte
nuto nei 95 milioni, la manife
stazione e gratuita, ad ecce
zione del concerto al teatro 
Vittoria. 

• APPUNTAMENTI I 
Incontri di gastroenterologia. Oal S. Filippo Neri al Nuovo 

Regina Margherita, dall'Istituto dei tumori Regina Elena 
al S. Camillo, dal S Giovanni al S. Spirito In Sassla' In 
quasi tutti i maggiori nosocomi della città si ripetono -
secondo un calendario che va, di volta in volta, da questi 
giorni lino a giugno - gli «Incontri-,, ormai giunti alla I0a 
•dizione, organizzati dalla Scuola medica ospedaliera 
di Roma e della Regione Lazio e dall'Associazione ita
liana gastroenteiologi ospedalieri. In questi ospedali si 
svolgeranno corsi didattici e conferenze tenute da emi
nenti specialisti Italiani e stranieri. E una iniziativa con
solidata che ha il mento di aggiornare il personale sani
tario in un settore della patologia In forte espansione (ul
cera, dispepsie, cancro dello stomaco, ma anche epatiti 
virali e compromissioni gastroenterologlche in malati di 
Aids), che continua però ad essere quasi dimenticato In 
termini di servizi e di strutture. Cosi come e dimenticato 
il piano sanitario regionale, che in tutti questi anni la Re
gione Lazio non e riuscita a darsi. 

Servizio legale popolerà dell'Università -La Sapienza». E In 
funzione tutti i mercoledì dalle ore 15 alle ore 18 presso 
la Casa dello studente, via de Louis, telet. 4970 329. 

A Civitavecchia La Scuola permanente di fotografia del 
Centro culturale di Villa Albani (Civitavecchia) ha aperto 
le iscrizioni per l'anno 1090. Informazioni al numeri 
0766/33579 oppure 0766/34098 (Ini. 256). Domani, alle 
ore 17, riapertura con la mostra di Gianni Pnmizzotto dal 
titolo «Obiettivosull'esercllo-. 

«La terra creai». Corso di agricoltura biologica organizzato 
dal Ctab. Coordinamento laziale. Oiciotto lozioni tra tao* 
ria e pratica per conoscere le tecniche dell'agricoltura 
pulita e constatarne I risultati In termini produttivi, eco
nomici ed ambientali attraverso la visita di alcune azien
de del Lazio (e dintorni) che coltivano nel rispetto degli 
agroecosisteml. Le lezioni avranno frequenza settima
nale. Quelle teoriche si svolgeranno presso il Centro 
•Spazio Comune», via Ostiense I52b (ore 16-19) (Ino al 
17 marzo. Per Informazioni ed adesioni telef. ai numeri 
58.90.726 e 65.44.844. 

emigrazione. Mostra su -Una ricerca antropologica di Car
la Bianco sul processi acculturativi relativi all'emigra
zione Italiana negli Stati Uniti, in Canada e in Italia-. 
Inaugurazione oggi, ore 17 (e fino al 28 febbraio, ore 9-
14, domenica e festivi 9-13) al Museo nazionale delle arti 
e tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). 

Conferenza regionale del trasporti. É la terza e si svolge da 
oggi (inizio ore 15) a venerdì all'hotel Excelsior (via V. 
Veneto 125). Sono previsti interventi del presidente del 
Consiglio Andreottl e del ministri Bernini. Conte e Vizzl-
ni. 

l a donne cambiano I tempi. Le ragioni ed i contenuti della 
propoeta di legge di iniziativa popolare presentata da 
Marisa Rodano e Livia Turco: Incontro-dibattito tra don
ne oggi, ore 10-14. alla Casa della Cultura di Largo Are-
nula. , , 

• MOSTRE I 
leone russe In Vaticano. Cento capolavori dai musei della 

Russia. Braccio di Carlo Magno. Colonnato di S. Pietro. 
Ore 10-19, domen. 9.30-13.30, mere, chiuso. Fino al 28 
gennaio. 

Bertel Thorveldsen (1770-1844), scultore danese a Roma. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-18, mercoledì, giovedì e sabato 9-14, ddome-
nlea 9-13, lunedi chiuso. Fino al 28 gennaio. 

Jean Dirbuflet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 opere 
da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'America. 
Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle Belle Arti 
131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 febbraio. 

Hommage • André Maeeon. Artista del primo surrealismo. 
Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni e grafica: 
Palazzo degli Uffici dell'Eur. via Ciro II Grande 16. Ora 
10-20 (lunedi chiuso). Fino al 15 febbraio. 

Bambole Lencl. Il simbolo della bambola dal 1920 ad oggi. 
Circolo Sotglu. via dai Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lunedi 
chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Laurentina. Ore 18.30 Ili mozione con S. Valentlnl. 
Sezione San Lorenzo. Ore 18.30 mozione Natta-lngrao con 

Tocci. 
Setlene Nuova Gordiani. Ore 17 assemblea sulle tre mozio

ni con Cosentino, Di Geronlml e lachinl. 
Sezione Atac. C/o nozione Tuscolano ore 16 presentazione 

mozione Occhettocon Leoni. 
Sezione Rai. C/o sezione Mazzini ore 20 assembloa sulle 

tre mozioni con Asor Rosa e Brutti. 
Sezione Feria Braveria. Ore 18.30 III mozione con O. Manci

ni. 
Sezione Nuova Tuseolana. Ore 18 mozione Cicchetto con M. 

Micucci. 
Sezione Quartlccloto. Ore 17.30 attivo direttivi VII circoscri

zione con Pompili. 
Sezione Cria Mancini. Ore 18 II e Iti mozione con Milani e 

Labbucci. 
Sezione Casalbruelalo. Ore 18 assemblea sulta casa con 

Clccacci. 
Istituto Superiore di Sanità. Ore 15.30 assemblea II mozione 

con Tocci. 
Sezione Val Melalna. Ore 1811 mozione con Bracci Torsi. 
Sezione Fiumicino. Ore 17.30 II mozione con Scheda. 
Sezione Eur. C/o Hotel American Palace ore 18.30 assem

blea XI e XII circoscrizione II mozione con Natta. 
Sezione Torre Maura. Ore 18 II mozione con Oel Fattore. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Velletrl c/o cinema Artemisio ore 

17.30 presentazione delle tre mozioni congressuali; Ge-
nazzano ore 20 presentazione II mozione (G. Mele); Po-
meziaore17.30Cd. 

Federazione Civitavecchia. Santa Marinella ore 17 assem
blea su 1* mozione (A. Pasquali); Civitavecchia sez. Ber
linguer ore 17 assemblea su II mozione (Sartogo). 

Federazione Prosinone. In federazione ore 18 riunione or
ganizzativa della II mozione (Foiisi). 

Federazione Latina. In federazione ore 17.30 riunione Unio
ne comunale (Amici, Di Resta). 

Federazione Rieti. Torneali» ore 20.30 congresso sezione. 
Federazione Tivoli. Tivoli ore 18 c/o sala Azienda autonoma 

soggiorno e turismo (piazza Garibaldi) presentazione II 
mozione (P. Napoletano, Crucianelli, Giacalone, Aquino, 
Coccia): Monte*otondo Centro ore 16 iniziativa con I la
voratori per illustrare la l'mozione (U. Cerri). 

Federazione Viterbo. Montano di Castro ore 19 e/o deposito 
Acotral assemblea lavoratori (Rosi); Montano di Castro 
ore 20 assemblea precongressuale su 2* mozione: Ca
napina alle 20 assemblea precongressuale su 1* mozio
ne (Messolo). 

l'Unità 
Mercoledì 
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TELEROMA 66 
O r * 10.30 -Piuma a paillet
te*», novela: 11 Tg fllodiretto; 
12 «S.O.S. York», film; 17 Tea
tro oggi: 18.15 «Mesh» tele
film; 10.30 «In casa Lawren
ce», telefilm; 2 0 M «Tutto mi 
porta a te», film; 22.30 Tele-
domani; 23 Tg Roma; 24 «Qua 
onesti fuorilegge», telefilm; 1 
•La taverna dello squalo», 
film. 

QBR 

O r * 9 Buongiorno donna: 
12.15 «Angle», telefilm: 12.45 
•Cristal». telenovela: 14 VI-
deogiornale; 17.40 «18 anni 
Versilia», sceneggiato: 18.20 
•Cristal», telenovela: 18.30 
Videogiornale: 20.30 Tutti in 
scena; 22.30 «Man Helm», te
lefilm; 23.45 Servizi speciali 
Gbn 0.15 Videogiornale; 1.15 
Portiere di notte. 

TVA 

Ore 17 Speciale fantascien
za: 17.30 Programma per ra
gazzi: 18.30 Cartoni animati 
20 «Il pirata Barbanera», film 
21.30 -La mia piccola Mar. 
gle», telefilm; 22 Reporter; 23 
360 gradi: 24 Programmi non 
stop. 

la^'ROiHA 
CINEMA ° OTTIMO 

O BUONO 
. .. • INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A : Avventuroso: 8R : Brillante: C: Corneo: O.A.: 
Disegni animati: DO: Documentario; DB: Drammatico: E: Eretico: 
FA: Fantatcenza: 0 : Giallo: H: Horror: M : Musicale: SA: Settico: 
S: Sentimentale; STA Storico-Mitologico: S T : Storico 

VIOEOUNO 
O r * 9.30 Buongiorno Roma: 
13 -Mast i - , telefilm; 13.30 
«Ciranda de Pedra», novela; 
14.30 Tg Notizie e commenti; 
17 «Due onesti fuorilegge», 
telefilm; 18.30 -Ciranda de 
Pedra». novela: 19.30 Tg Noti
zie e commenti; 20 Speciale 
Tg; 21 World sport special; 
21.30 Calcio club: 22.30 «Duo 
ragazzi che si amano», film. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 «Sceriffo senza stel
la», film; 11.30 -Giorni dell'a
more», film; 13.201 cittadini e 
la legge; 14.30 La nostra salu
te; 17.30 Musei In casa: 19 Do
cumentario; 19.30 I fatti del 
giorno: 20 I protagonisti...; 
20.30 La nostra salute: 22 Pol
tronissima; 23 Totefilm; 1 
•Sceriffo di Rocksprlng», 
film. 

T.R.E. 
Ore 9 -Ossessione», film; 
11.30 Tutto per voi; 13 Cartoni 
animati; 18 «Pasiones». tele
novela; 17 -Mariana», teleno
vela: 18.30 Documentario: 
19.30 Cartone animato: 20.15 
Sportecus; 20.35 «L'amante 
proibita», film; 23 Excalibur; 
23.30 Speciale Parigi-Dakar 
24 «Night Heat»,tolelllm. 

I PR IME V IS IONI I 
ACAOEMYHALL L 7.000 
Via SluMra, S (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Sorvegliato spedale di John Flynn: con 
Sylvester Stallone-A (16-22.30) 

AMBIRAI L.8.000 • Vraineol guerra. Di Brian De Pai-
Piazza Versano. S Tel. 851195 ma; con Michael . .Fox e Sean Penn 

(18-22 30) 

ADRIANO L 8.000 • Vittime di guerra. 01 Brian De Pai-
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211898 ma: con Michael J. Fo« e Sean Penn 

- \ (16-22.30) 

ALCAZAR L 8.000 D l'amico ritrovato di Jerry Schatz-
VlaMerrydelVal.14 Tel. 5880099 berg; con Jaion Robards. Christian 

Anito»-OR (18.15-23) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

1.6.000 
Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY L. 5.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4941290 

S e n a M l z k ) con Michael Carne. Ben 
Klngsley-G (16.30-22.30) 

Film per adulti (10-1t.30-1t-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5406901 

O Seduzione pericolosa di Harold 
Becker, con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(15.30-2230) 

AMERICA L. 7.000 • The ebyse di James Cameron con 
Via N. del Grande. 8 Tel. 5816168 Mary Elizabeth Maslranlonio • FA 

(16.45-2230) 

ARCHIMEDE L. 8.000 O Fa' la cosa giusta di Spike Lee: 
Via Archimede, 71 Tel. 875567 con DannyAiello, Osile Davis-OR 

(16-2230) 

ARISTON 
Via Cicerone, 19 

L 8.000 
Tel. 353230 

O Harry, a presento Sally-di Rob 
(16-2230) Relner • BR 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Il bambino e II poUzioao di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonk). 225 

L 6.000 
Tal. 8176258 

Riposo 

ATLANTIC L 7.000 Ha vinto la lotteria di Capodanno di Ne-
V.Tuseolana.745 Tel. 7610658 ri Parenti, con Paolo Villaggio-BR 

(16-2230) 

AUGUSTI» L. 6.000 O Sesso bugie e videotape di Steven 
C u V.Emanuele 203 Tel. 8875455 Sederbergh; con James Scader- OR 

(16-22.30) 

AZZURROSCtPlOM L 5.000 Saletta -Lumiere.. Omaggio a Ingmar 
V. degli Selpieni 84 Tel. 3581094 Bergmen.LelwitenedelleverglneO»); 

L'occhio del diavolo (17.30): Luci d'In
verno (19): 8 «auto magico (20.30); Il ri
to (22): Saletta .Chaplm.. La legge del 
desiderio (16.30): Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi (16.30): Matador 
(20.30); Mary per sempre (22,30) 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 7.000 
Tel. 347592 

Chiuso per lavori 

BARBERINI 1.8.000 Wlhy Signori a venga da tontano di e 
Piazza Barberini. 25 Tel. 4751707 con Francesco Nuli-BR BR 

(15.30-22.30) 

BLUEMOON 
V i i (Mi 4 Cantoni 53 

L.S.000 
Tel 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

CAPRAJHCA 1.6.000 

8 bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR _ (18-22.30) 

Piazza Capranlca. 101 Tel. 6792465 
Cera un castone co* 40 cani di Duccio 
Tesseri; con Peter Ustlnov, Salvatore 
Cascio-Bfi (16.30-22.30) 

CAPRAHICHETTA 
P.za Montecitorio, 125 

L 6 0 0 0 
Tel. 6796957 

Notturno Indiano di Alain Corneau • OR 
(16-22 30) 

CASSIO 
Via Cassia, 692 

L 6.000 
Tel 3651607 

Riposo 

COLA DI RIENZO L 8.000 
Piazza Col» di Rienzo. 88 Tel. 6878303 

• Oliver 8 Company di George Serio-
nor-O.A, (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
VlaPrenestine.230 

L 5.000 
Tel. 295606 

Riposo 

EDEN L 8 0 0 0 
P.zzaCaladi Rienzo, 74 Tel. 6876652 

Jesus of Montreal di Denys Arcane -OR 
(16-22.30) 

EMBASSV 
Via Stoppa"!, 7 

1.8000 
Tel. 870245 

Wniy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nutl-BR (16-22.30) 

EMPIRE L 8.000 
V.le Regina Margherita, 29 

Tel. 8417719 

O Seduzione pericolose di Harold 
Becker: con Al Pacino, Ellen Barkin • G 

(15,30-22.30) 

EMPIREI L.8000 Ito vinto la lotteria di Capodanno di No-
V.le dell'Esercito, 44 Tel. 5010652) rIPsrentl.conPaoloVlllagglo-BR 

(16-22.30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno. 37 

1.5000 
Tel. 582884 

Q Non desiderare la donna d'altri di 
Krzysztot Kloslowaki - OR (18-22.30) 

ETOHE L. 8.000 Sono efferi di famlglladl Sidney Lumai; 
Piazza In Lucina, 41 Tel. 6876125 con Sean Connery.DustinHoltman-BR 

(15.30-2230) 

EURCfNE L. 8.000 O Ritema al futuro II di Robert Ze-
VlaLiszLK Tel. 5910988 meckis: con Michael J. Fox-FA 

(16-22.30) 

L 8 0 0 0 Alle ricerca delta valle Incantata di Don 
Tel. 865736 Bluth-DA (15 45-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

EICELSIOR L. 8.000 
Via B.V. del Carmelo, 2 Tel. 5982296 

Willy Signori e vengo de lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (16.30-2230) 

FARNESE L 6.000. O Nuovo cinema Peredleo di Glusep-
Campo de'Fiori Tel. 8664395 pe Tornatore: con Philippe Noiret • OR 

(18-22.30) 

FIAMMA 1 
Via Bisaolal). 47 

L.8.000 
Tel 4827100 

O L'etUmo fuggente di Peter Welr; 
con Robin Williams-OR (15-22.30) 

FIAMMA 2 L 8.000 D L'amico ritrovato di Jerry Scruti. 
VieBiuolltl .4? Tel. 4827100 berg: con Jeson Robards, Christian 

Anholt-DR 115-22.30) 

GARDEN L 7.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 582848 

O Ritorno al futuro fi di Robert Za-
meckis; con Michael J. Fox - FA 

(18-22,30) 

GIOIELLO 1.7.000 Sono a»erl di famiglia di Sidney Lumel; 
ViaNomentana.43' Tel.864149 con SeanConnery.OustinHoflman-BR 

(15.30-22.30) 

GOLDEN L. 7.000 No vinto la lotteria di Capodanno regia 
ViaTaranto.36 Tel. 7596602 diNeriParenli;conPaoloVlllaggio-BR 

(16-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L.8000 
Tel 6380600 

Sorvegliato spedile di John Flynn. con 
Sylvester Stallone-A (1630-22.30) 

hOUOAY 
targo B Marcello. 1 

L 8.000 
Tel. 858328 

E stata via di Peter Hall-BR (18-22.30) 

tNOUNO L. 7.000 Ho vinto la lotterie di Cepodanno di Ne-
Via&lnduno Tel. 582495 riParenli.conPaoloVillaggio-BR 

(16-2230) 

KING L.8000 O Ritorno al futuro II di Robert Ze-
Via Fogliano, 37 Tel. 8319541 meckis; con Michael J. Fox • FA 

(16-22.30) 

MADISON 1 
ViaChiat»era,121 

L. 6.000 
Tel 5126926 

IldilvanReitman-FA 
(16-22.30) 

M A D I S O N : L 6.000 
VlaChiabrera. 121 TEL. 5126926 

Poliziotto a 4 zampe di Hod Oaniel. con 
James Belushl-BR (16-22 30) 

MAESTOSO L.8000 O Ritomo el luturo II di Robert Ze-
Vie Appi». 418 Tel. 786086 meckis, con Michael J. Fox • FA 

(16-2230) 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

1.7 000 
Tel. 6794908 

telata via di Peter Hall-8R (16-22.30) 

MERCURY L 5.000 
Vie di Porla Castello. 44 Tel. 6873924 

Film per adulti (16-22.30) 

METROPOUTAN L. 8 000 O Ritomo al futuro II di Robert Ze-
ViadelCorso,8 Tal. 3800933 meckis. con Michael J. Fox • FA 

(16-2230) 

MIGNON L 8 000 Orchidee selveggie di Zalman King. 
ViaViterbo,11 Tel. 869493 conMickeyRourke.JacquellneBissel-

E1VM18I (16-2230) 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

1.5000 
Tel. 460285 

Filmperedulll (10-11.30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1.5000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 7.000 Orchidee selvaggia di Zaimar King: 
Via delle Cave, 44 Tel. 7810271 eonMickeyRourke.JacquelineBisset-

E(VM18) (1530-2230) 

PAR» L.8.000 
Via Magna Grecie. 112 Tel 7596568 

Il bambino e II 
Verdone-BR 

di e con Carlo 
(16-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 5.000 
Tel, 5803622 

Rais man (16-22.40) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tel. 7810148 

Pomo turbamenti di une signore di prò-
vlncle-E(VM16) (11-2230) 

PUSSICAT 
via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel, 7313300 

Le grandi manovre erotiche- E (VM18) 
(11-22.30) 

QUIRINALE L 8 0 0 0 Orchidee selveggie di Zalman King: 
Via Nazionale, 190 Tel. 462653 conMickeyRourkoJacquelineBisset-

E(VM18) (15.30-22.30) 

OUIRINETTA 
VlaM.MInghottl.S 

L 8.000 
Tel 6790012 

Scene di tolta di classa • Beverly Hllls 
dlPaulBartel-BR , (16-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno 

L.8.000 
Tel. 5610234 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-2230) 

REX 
CorsoTrleste,118 

L 7.000 
Tel. 864165 

81 Oliver I Company di George 
Scrlbner-OA (15.30-22.30) 

RIALTO L 6 000 Non guardarmi non 8 senio di Arthur 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 Hiller; con Richard Pryor-BR 

(16-22.30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L.8000 
Tel. 837481 

« bambino e II poliziotto di e con Cario 
Verdone-BR (16-22.30) 

RIVOLI L 8.000 O II cuoco,! ladro, sue moglie e Te-
Via Lombardia. 23 Tel. 460883 mente di Peter Greenswsy 

(15.45-22.30) 

ROUGEETNOIR L.8000 Ho vinto le lotterie di Capodanno di Ne-
Via Salane 31 Tel.864305 rlParentl;conPaoloVlllagglo-BR 

(16-22.30) 

ROYAL 
ViaE. Filiberto. 175 

L.8.000 
Tel. 7574549 

Sorvegliato speciale di John Flynn: con 
SylvesterStstlone-A (16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale, 53 

L 8.000 
Tel. 485498 

• Oliver 8 Company di George 
Scrlbner-DA (15.30-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 • The abysa di James Cameron: con 
Via Bari, 18 Tel. 6831216 Mary Elizabeth Maslranlonio • FA 

(16.45-22.30) 

VIP-SDA L. 7.000 
VlaGallaeSidama.20 Tel. 8395173 

Sono eHeri di famiglie di Sidney Lumel; 
con Sean Connery e Dustin Hoflman -
OR (16-22.30) 

I C I N E M A D'ESSAI ! 

CARAVAGGIO 
Via Palsiello, 24/8 

L 4.000 
Tel. 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie, 41 

L. 4.000 
Tel. 420021 

NlckeOlno (16-22.30) 

NUOVO L. 5 000 O Che ore i di Ettore Scola, con M. 
Largo Ascianghl.1 Tel. 588116 Maslroiannl. M. Troiai • BR 

(16.15-22.30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi, 40 

L. 4 000-3 000 
Tel. 4957762 

In una notte di chiaro di k 
(16,15-22.30) 

TIZIANO 
Via Reni, 2 Tel. 392777 

Riposo 

I C INECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
VladiMonleverde.57rA "Tel.530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4.000 
Viale della Pineta, 15-Vllla Borghese 

Tel. 863485 

Riposo 

CRAUCO L. 5.000 
VlaPerugla.34 Tel.7001785-7822311 

Cinema spagnolo, l a fiora bnija di Jal-
me de Arminan 

".LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 3216283 

Sala A: Un Incendio visto de lontano di 
Otarlosellanl-Bn (18.30-22.30) 
Sala B: Che cosa ho fatto lo per meri
tarmi questo? di Pedro Almodovsr - BR 

(18.30-22.30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tlburtlna Antica, 15/19 Tel. 492405 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVMELU 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione, 16 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata. 10 

MOUUNROUGE 
ViaM.Corblno,23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza 8. Romano 

SPLEN0ID 
Via Pier delle Vigne 4 

UUSSE 
Via Tiburllna. 354 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 3 0 0 0 
Tel. 7313306 

L 4 500 
Tel. 890617 

12 000 
Tel. 7694951 

L. 2.000 
Tel. 7553527 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

L 2.000 
Tel. 464760 

L.3000 
Tel, 5110203 

L. 4.000 
Tel. 620205 

L 4.500 
Tel. 433744 

L.5000 
Tel. 4827557 

Chine girl di A Ferrara (15.30-20.30) 

Karln Schubert 8 un desiderio osceno -
E (VM18) 

Film per adulti 

Josephine le viziosa - E (VM18) 

Film per adulti 

Un'orgia con anal Gisa - E (VM18) 
(16-22.30) 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22) 

S«perexeltatlon-E(VMt8) (11-22.30) 

Film per adulti 

Prendimi-E (VM18) 

ALBANO 
FLORIDA 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan Izza, 5 

Tel. 9321339 

Tel. 9420479 

Riposo 

SALA A: Sorvegliato spedale di John 
Flynn, con Sylvester Stallone - A 

(16-22.30) 
SALA B' Willy Signori e vengo de Ionie-
no di e con Francesco Muti • BR 

(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Il bambino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22.30) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7.000 

Tel. 9456041 
Sono affari di famiglia di Sidney Lume) 
con Sean Connery, Dustm Hoflman -OR 

(16.30-22.30) 

VENERI L. 7.000 
Tel. 9411592 

• Oliver 8 Company di George 
Scribner-OA (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
Sorvegliato speciale di John Flynn: con 
Sylvester Stallone-A (18-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPaliottml 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 5 000 Ho vinto la lotterie di Capodanno di Ne-
Tel. 5603186 ri Parenti, con Paolo Villaggio • BR 

(16.30-22.30) 

Le ooo 
Tel. 5610750 

Il bombino e II poliziotto di e con Carlo 
Verdone-BR (16-22 30) 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

L 8 0 0 0 
Tel 5604076 

Sorvegliato speciale di John Flynn, con 
Sylvester Stallone-A (16.15-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI C Ritorno al futuro II 

Tel. 0774/28278 di Robert Zemeckis, con Michael J. 
Fox • FA 

TREVIQNANO 
CINEMA PALMA L.4 00O 

Tel. 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel. 9598083 
Riposo 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel. 96 33.147 
• Palombelle roisa di e con Nanni 
Moretti • OR 

SCELTI PER VOI 
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Al Pacino In «Seduzione pericolosa» di Harold Becker 

O SEDUZIONE PERICOLOSA 
É tornato, e siamo tutti contenti: 
dopo diversi anni di «esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come «Revolu
tion.) si riveda Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui. 
Quello di un poliziotto alcolizza
to, con il «privato» a pezzi, che ai 
imbarca In un'Indagine pericolo
sa: quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari. Quasi sicuramente la 
colpevole è una donna che è usci
ta con tutti e quattro, Pacino la co
nosca, e finisca par innamorarse
ne, mescolando tragicamente In

dagale e sentimenti. L'attore è 
stupendo, a parte qualche acces
so, ed Ellen Barkin e sua degna 
partner. Solo corretta, invece, la 
ragia di Harold Becker. 

AMBASSADE. EMPIRE 

O HARRY, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna, dieci anni 
di equivoci, per dirai infine «ti 
amo». Harry, ti presento Sally è 
una commedia deliziosa, ben 
scritta (da Nora Ephron), ben di
retta (da Bob Relner) e ben inter
pretata (da Meg Ryan e Bllly Cry-

stal). Ruota Intorno ad una do
manda piuttosto diffusa: può un 
uomo esere amlcodi una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essera amici? Tra battuta ful
minante a annotazioni di costu
ma, il film di Rob Relner investiga 
sulla guerra del eessi con diverti
ta partecipazione-, torse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall. 

ARISTON 

O l t CUOCO, IL LADRO 
SUA MOGLIE E L'AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei. E 
una Iraee che a volte ai dice, e II 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es
sere solo una metafora. E una 
violenta allegoria dell'Inghilterra 
thateheriana, dove i ricchi sono 
sempre più avidi e I poveri sem
pre più divorati. Il tutto si evolga 
In un ristorante extralusso: il 
Cuoro è un francese, Il Ladro e il 
padrona della baracca, la Moglie 
l'ha sposato più per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o, più volentieri, nelle 
cucine) al intrattiene con un raffi
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante. Cosi il Ladro 
fa uccidere l'Amante, la Moglie 
consegna II cadavere al Cuoco e 
glielo fa Imbandire in un'orrida 
cena in cui toccherà al Ladro II 
piatto più indigesto. Paradossale, 
grottesco, diabolico, con la foto
grafia aupercolorata di Sacha 
Vierny. I patiti del cannibalismo e 

dal cinema di Greenaway posso
no accomoderai, gli altri prenoti
no un tavolo altrove. 

RIVOLI 

• VITTIME DI GUERRA 
Ancora Vietnam sugli schermi, a 
testimonianza di una ferita mal 
chiusa. Battendo sul tempo -Nato 
il 4 luglio» di Oliver Stono, Brian 
Oe Palma lascia il prediletto ge
nere horror per immergersi nel
l'orrore vero della «sporca guer
ra-. La storia di -Vittim» di guer
ra, è vera: nel 1969, una pattuglia 
di soldati americani rapi da un 
villaggio una ragazza vietnamita 
e ae la portò dietro coma «passa
tempo». Stuprata e Infine uccisa, 
la fanciulla fu vendicata da uno 
del soldati, che trovò il coraggio 
di denunciare I commilitoni alla 
Corta marziale. Nella finzione è 
Michael J. Fox il soldatino buono 
proiettato In quell'inferno di ean
gue e napalm; Il suo antagonista 
e Sean Penn nei panni del aer
gente valoroso che nel fuoco del
la guerra ha perso II lume della 
ragiona. 

ADRIANO, ADMIRAL 

O RITORNO AL FUTURO 2 
VI era piaciuto «Ritorno al futu
ro»? Se la risposta è si, non fatevi 
sfuggire il numero 2. Se la rispo
sta e no, evitatelo come la peste. 
Il motivo è semplice: 6 un seguito 
In tutto e per tutto slmile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 

molto precisa del film preceden
te. Perché, a un certo punto della 
trama (Intricatissima), il primo e 
Il secondo film si incrociano, si 
Intersecano, e si condizionano 
l'un l'altro... Ma fermiamoci qui. 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J. Fox) e l'amico scien
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso. Il seguilo al capitolo 
3, già pronto: si svolgerà nel Far 
West 

EURCINE, GARDEN, KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

• THEABYSS 
Il kolossal prodotto dal De Lau-
rentlla arriva buon ultimo nella 
serie di «horror subacquei- aper
ta da «Leviathan., ma vince In 
scioltezza la gara di nuoto in 
apnea. E un buon film, ricco di 
tensione, realizzato con la sa
pienza artigianale già dimostrata 
da James Cameron in .Termina
tor, e «Aliena.. Anche se il (inala 
(un po' nello stile di «Incontri rav
vicinati del terzo tipo.) eccede un 
po' nei toni mistico-mielosi. La 
storia: a migliala di metri sotto il 
livello del mare gli americani 
ecoprono un misterioso relitto. 
Peneano eubito che sia una trap
pola del soliti russi. Ma quelle 
strane .meduse, che fluttuano 
tuif intorno, che cosa saranno? 

AMERICA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tel. 3604705) 
Alle 21. Casablanca con le com
pagnie delle Indie: adattamento e 
regia di Riccardo Cavallo 

AGORA '80 (Via della Penitenza • 
Tel. 6896211) 
Alle 21. Pandotto di Peter Tlnnls-
wood: con G. Arene, T. Bonavlta. 
Regia di Salvatore di Metile 

AL BORGO (Vie del Penitenzieri, 11 
• Tel 6861928) 
Alle 21.15. Salmi da Berthe e U 
dama dell'Insetticide Laritepur di 
T. Williams; con A. Moravia, D. 
Zanchinl, S. Pastore. Regia di A. 
Serrano 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 61 
•Tel . 8568711) 
Domani alle 21.15. Ditata arSeee-
•Jena di e con Bruna Feirrl e An
drea Smith 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 • Tel. 
5750827) 
Venerdì elle 2T.15. fkhereooe-
mones Ceche* di Anton Cechov; 
con Sergio Ammirata. Patrizia Pa
risi Regia di S. Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 • 
Tel. 6544601) 
Alle 21 . Riccardo ITI di W. Shake
speare con Gabriele Levia, Moni
ca Guerrltore. Regie di Gabriela 
Levia 

ARGOT (Via Natale del Gronde. 21-
27 -Tel. 5896111) 
Alle 21. Crack di Franco Berlini; 
con Glemmorco Tognazzl, Anto
nella Ponzlanl. Regia di Giulio 
Baae 

ATENEO (viale delle Scienze, 3 -
Tel. 49914470) 
Alle 2 1 . Kraenoa con la Compa
gnia del Teatro Derevo di Lenin
grado Regia di Anton Adasinsklj 

AVAN TEATRO (Via di Porta U b i c e 
ne, 32-Tel . 4451843) 
Alle 21.15. Invito alla danza da A. 
Stlndberg; con le Compagnia 
Avancomlcl. Regia di Marcello 
Laurentls 

BEAT 72 (Via G. Bolli. 72 - Tel. 
317715) 
Alle 21.15. Salom* di Darlo Bel- , 
lezze: con Nunzia Greco, Maria 
Libera Renando. Regia di Renato 
Giordano 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/A • 
Tel. 5894676) 
Alle 21.30. La eacre eerltlure, 
scritto ed interpretalo da Lucio 
Alello: regia di Carmine Della 
Volpe 

BRANCACCIO (Via Menitene. 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Libicene, 
42 -Te l . 7003495) 
Venerdì alle 21. Otello di e con 
Franco Venturini. Regia di Fran
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'AIrlca 5/A -
Tel. 7004932) 
Alle 21. Pericolo: Memorie) di Ar
thur Miller; con Glenni Musi, An
gela Goodwln. Regie di Massimi
liano Troiani. 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa, 5/A - Tel. 7004932) 
Alle 21.30, Anni fedii d lecon Vic
tor Cavallo Regie di Paola Fagda 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vie Sicilie. 5» - Tel. 
4818598) 
Alle 21. Guardami negli occhi ov
vero Il siatemi Rlbadler di Fey-
deau e Hennequin; con Roberto 
Herlltzke, Sandra Collodel. Regia 
di Gigi Proietti 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - T e l 6784380) 
Alle 21. Detto tre noi di A. Ayek-
bourn, con Laura Fo, Alesssndre 
Panelli, regia di G. Lomberdo Re-
dice 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta, 19 -
Tel 6861311) 
Domani alle 21. Uomo e galantuo
mo di Eduardo Oe Filippo regie di 
Margherite Zecchi e Amleto Mon
aco 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel. 
8831300-8440749) 
Alle 21. Le pillole di Ercole di 
Hennequin e Bilheud: con Gigi 
Reder. Enzo Garinei. Regia di An
tonio Ferrante 

DELLE VOCI (Sen Raffaele - V le 
Ventimlglla, 6 • Tel. 6810118-
5234729) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mor ivo . 5 - Tel. 
6795130) 
Alle 21. Niente da dichiarare di M. 
Hennequin e P. Veber; con la 

Compagnia Ad Hoc. Regia di R. 
Bendla 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel . 7487612-7484644) 
Allo 10. Don Chiedono 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Alle 21. Posizione di etallo di Pa-
vel Kohout: con Renato Compose, 
Anne Menichettl. Regie di Marco 
Lucchesi 

DUSE (Via Crema, 8 -Te l . 7013522) 
Domani alle 21.15. Nepoleone di 
G.B. Shaw; con II clan del 100. Re
gia di Nino Scardina 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel. 7315897) 
Alle 21.15. Ubarlo di Paola Lanut-
tini e Guido Polito: con Guido Poli
to: regie di Mita Medici 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
482114) 
Alle 20.45. Vive gN spool scritto e 
diretto da Nino Manfredi: con Gio
vanna Radi 

EUCLIDE (Piazza Euclida,34/a -Tal . , 
802511) 
Oomanl alle 17.30.8 Taefoeaagne 
con la Compagnia Toatrogruppo. 
Regie di Vito Bofloll 

FURIO CAMILLO (Via Camillo, 44 -
Tel. 7887721) 
Riposo 

GHIONE (Via della Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 17. Otello di W. Shakespeare 
con Giulio Brogl. Regia di Riccar
do Vannueeinl 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re, 229-Tel . 353360) 
Domani alle 21. PRIMA. Roman
ce, Romance con Oenlele e Simo
na D'Angelo. Regia di Luigi 
Squarzina 

H. CENACOLO (Via Cavour. 108 -
Tel. 4819710) 
Riposo 

• .PARCO (Via Ramezzlnl, 31) 
Riposo 

B. PUFF (Via Giggl Zanazzo, 4 - Tel. 
6810721) 
Alle 22 30, Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola 8 Corbuccl; 
con Landò Fiorini, Giusy Vsleri 

M TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 3 • 
Tel. 5895782) 
SALA TEATRO: Alle 21.30. Due 
par uno tra di Gabrielle Salita: 
con Benedetta Buccellato, Stefa
no Corei, Agnese Ricchi; regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA PERFORMANCE: Alle 
21.15. Voltati e parlami di Alberto 
Moravia e Alalie di Marguerite 
Yourcenar. Interpretato a diretto 
de Stefano Marafonte 

' SALA CAFFÉ: Alle 21.30. R botte
ghino di Ellnor Jones; con Pino 
Strabi l i . Regia di Gabriella Ferri 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alle 21.45. Rimmel Piero Costei-
lacci: con Olimpia Di Nardo, Karl-
na Huff. Coreografia di Evelyn He-
nek 

LA PIRAMIDE (Via Benzonl, 51 • Tel. 
5746162) 
Riposo 

LA SCALETTA (Vie del Collegio Ro
mano, t - T e l . 6797205-8783148) 
Sela A: Alle 21.15. PRIMA Un tin
tinnio rieonente di N.F. Simposon; 
con Tins Sclarra. Maria Rita Gar
zoni. Regie di Paolo Paolonl 

LT .U . EOUARDO OE FILIPPO (Piaz
za delle Farnesina. 1 - Tel. 
4455332-4457067) 
Rlpoao 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C • 
Tel, 312877) 
Alle 21. Quando II gatta non c'è di 
Johnnle Mortlmer e Brlen Cooke; 
con la compagnia Cotta-Alighie
ro. Regie di Ennio Coltortl 

META-TEATRO (Via Q. Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Alle 21.15 Nel, Theo e Vincent 
van Gogh di Jeen Meneud; con le 
Compagnia Stage. Regia di Lucio 
Saronnl 

OLIMPICO (Piazza Gentile de Fa
briano. 21-Tel . 3962635) 
Vedi spezio Musico classica 

ORIONE (Via Tortora. 6 - Tel. 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a • 
Tot 6548735) 
SALA GRANDE: alle 2115. Che 
disastro seno une figlie d'erte di 
Annalisa eTony Cocchiera. Regie 
di Tony Cocchiera 
SALA CAFFÉ TEATRO: alle 20 45. 
Tutti fuorché Demetrio di e con Ni
coletta Boris. Caterine Cosini. Al
le 22.30. Talk show di Pietro Oe 
Silva; con P. Oe Silva, P. Bertone. 
Regie di P. De Stive e P. Loroli 
SALA ORFEO (Tel. 6548330) 

Alle 21 . Cere di Mauro Mandolini, 
con Paola Vitale, Sabrlne Pelle
grino. Regie di M. Mandolini 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
803523) 
Alle 21.30. Mal a stomaco vuoto 
con Gioele Oix. Alle 24 None inol
trata- Sfoghi 

PICCOLO ELISEO (Vie Nazionale. 
183 -Tel . 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Vie G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3619891) 
Alle 21. Il docente furioso di e con 
Mario Prosperi 

QUIRINO (Vie Minghetti, 1 - Tel. 
6794585-6790616) 
Alle 20.45. Sogno di una notte di 
mezze aitate di W. Shakespeare; 
con Roberto Sturno, Cristina Bor-
gognl regie di Glauco Meurl 

R1ARI 78 (Vie del Rieri, 78 • Tel. 
6879177) 
Riposo 

ROSSINI (Plezza S. Chiara. 14 -Te l . 
. , 6542770) 

Alle 21. Fior de gaggia, guarda si 
che po' l i la gelosie di E. Liberti 
de Giraud: con Anita Durante, 
Emanuele Magnoni 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de, 50-Tel . 6794753) 
Alle 21 . Meledette Carmen di Ma
rio Moretti: coti Anna Mazzamau-
ro. Regia di Lorenzo Salvettl 

SALONE MARGHERITA (Vie Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6796269) 
Alle 21.30. Kekkeslno di Castel-
lacci e Plngltore: con Leo Guttot-
ta, Oreste Lionello. Regia di Pier-
francesco Pingltore 

SAN RAFFAELE (Viale Ventimlglla, 
8 -Te l . 5234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4756841) 
Alle 17eal le 21.Cercasi tenore di 
Ken Ludwig: con Enrico Montese-
no, Galeazzo Senti, Roberto Ce-
poreli 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
6743089) 
Alle 21. Il bozzolo del desiderio, 
testo di DI Pietro; regie di Marco 
Brogl 

SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 -
Tel. 4126287) 
Alle 20 45. Il u l t i m o el ripeeò di 
Samy Fayad; con N. Bovini, C. 
Boemi, C. Frisone; regia di Gian
ni Celvlello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel . 3669800) 
Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre-
drick Knoft con Silvano Tranquil
li . Giancarlo Siati; regia di Pier 
Latino Guidoni 

STUDIO M.T.M. (Vie Garibaldi. 30 • 
Tel. 5891444-5891637) 
Riposo 

TEATRO IN Vicolo degli Amatrlcla-
ni. 2 -Tel . 68676101) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta .16-Tel . 6545890) 
Alla 21. Esperienze erotiche a 
basso livello di Clara Me Intyre, 
con la compagnie Teatro Propo
sta Regia di Mario Lenlranchl 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Vie del Teetro Valle 23/a • 
Tel 8869049) 
Alle 21. Guappo di cenone di R. 
Vlvlani; con Nello Mascis. Nuccio 
Fumo. Regia di Armando Puglie
se 

VITTORIA (Piazza S Marie Libera
trice, 8 -Tel . 5740598-5740170) 
Alle 19. Umorlsticando. Incontri 
sereli con l'umorismo d'sutore. 
Alle 21. Spetlsttort di Michael 
Frayn, con la Compagnia Attori e 
Tecnici 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 

• Tel 6568711) 
Alle 10 II getto mommone di Giu
liana Poggianl, con i Burattini di 
Antonella Cappuccio (per le scuo
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S. Seba, 24 - Tel. 
5750827) 
Rlpoao 

CATACOMBE (Via Labicana, 42 -
Tel. 7003495) 
Sabato alle 17. Un cuore gronde 
cosi con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e enlmazione 
feste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5/a 
-Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Vis S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945) 
Alle 10. Duetto tra Anfitrione a 
Giove con la Compagnie dei Pupi 
siciliani dei fratelli Pasqualino. 
Regia di Barbara Clson (spetta
coli per le scuole) 

OELLE VOCI (Vie E. Bombelll. 24 • 
Tel. 6810118) 
Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via di GrottapinUI. 2 - Tel. 
5896201-6893098) 
Alle 10 8 principe ranocchio (elle 
11 In versione Inglese) 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Seneto elle 16.30 e alle 16.30. Ali
ce nel paese delle meraviglie, di 
W.OIsney 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl, 16 -
Tel. 582049) 
Domenica elle 16.45 TrottoMna di 
AldoGiovannettl 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
meno, 1 - Tel. 6793148) 
Sala B: Saboto e domenica alle 
17. Le evventure di Bllly e BIrigno 
con il Gruppo del Sole. Regia di F. 
Plol 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow, 52 - Tel. 9949116 - Ladt-
apoll) 
Tutte le mettine alle 10. Papero 
Piero e II clown magico di G. Tal
lone, con II clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,15-Tel 6601733) 
Alle 10. Ouentt draghi In une vetta 
eole con le Marionette degli Ac
cettane 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. Konoe ovvero una itone 
di eple con la Compagnia II Barat
tolo 

M U S I C A 

• C L A S S I C A saaaaeaaaaaal 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigli -Tel.46364t) 
Oggi alle 20.30 Madama Butterity 
di G. Puccini. Direttore Pier Gior
gio Morandl. Maestro dot coro 
Giennl Lazzari. Interpreti: Veroni
ca Kincses, Claudio DI Segni. Or
chestra e coro del Teetro dell'O
pera. Sabato alle 18.1 puritani di 
V. Bellini. Direttore Splros Argi
na. Maestro del coro Gianni Lei-
zeri, regia Sandro Sequl Inter
preti Chris Merrlt Mariella Devia. 
Orchestra e Coro del Teetro del
l'Opera. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI- ' 
UÀ (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Venerdì alle 21. Concerto del pia
ntala Andree Luccheslni. In pro
grammo Chopln, «Tre improvvisi; 
Sonerà In si bemolle minore op. 
35. Schumann. -Cernaval- op. 9 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S. 
Pietro In Montor io, 3| 
Riposo 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Vie del Gonfalone - Tel. 6875952) 
Oomanl alle 21. Concerto diretto 
da Gianni Pasini. Musiche di Lul-
ly. Telemann, J Cr, Bach, Dltter-
sdorff 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sela A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tel. 
4627403) 
Venerdì elle 18 Concerto sinfoni
co pubblico. Direttore Evellno PI
CO. Musiche di Strawinsky, Proko-
flev, Rimsklj-Korsakov 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38) 
Sabato alle 17.30. Conceno del 
Wiener Schubert Trio. Musiche di 
Mozert, Schumann 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
del Serafico, 1) 
Oomanl elle 20.45. Concerto del 
duo pianistico: Darlo De Rosa-
Maureen Jones. Musiche di Schu
bert, Brshms 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA
PIENZA 
(Piazza A. Moro) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulene, 6 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONI 

(Piazza Navona) 
Riposo 

GALLERIA D'ARTE MODERNA (Via 
delle Selle Arti, 131) 
Rlpoao 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. ' 
6372294) 
Domani alle 21. Concerto di Mi-
chete Betllsta (pianoforte). Musi
che di Granados, Ravel, Cetaro, -
Llazt 

e. TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung. Flaminio, 50 -
Tel. 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Oggi elle 21. Concerto del bosso 
Evghnlj Nesterenko e II plenista 
Eughnl] Scenderovic. Musiche di -
Mussorsky, Ciaikosky, Rachmanl-
nov. Domani alle 21. Al Cavallino 
Bianco. Commedia musicale di ' 
Roller e Benatzky), con Sandro 
Massimlnl ^ 

ORATORIO 8. PIETRO (Via della -
Mediatrice, 24) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane, 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza delle Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 78 (Via del Riarl, 78 - Tel 
6879177) 
Domani alle 21.15 Concerto del 
plenists Orietta Luporini. Musi- -
che di Busoni, Schumann, Liszt, < 
Debussy 

SALA BALDINI (Piazza Campitelll, 
6) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi
chele e Ripa - Via S. Michele, 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 
Testacelo, 91 - Tel. 5750376) 
Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 - ' 

Tel. 3599398) 
Alle 22 30. Enzo Scoppa Ouinlet 

BIO MAMA (V lo S. Francesco a Ri
pa. 18-Tel . 582551) 
Alle 21 Concerto blues rock del . 
C'uppo Inglese Mad Dogs (in
gresso libero) J " 

BILLIE HOUDAY JAZZ CLUB (Via : 
degli Orti di Treetevere. 43 - Tel 
5816121) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa, 41 -
Tel. 5818685) 
Riposo 

CAFFÉ LATINO (Vis Monte Testac
elo. 96-Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto della Tenklo . 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - ' 
Largo G.B. Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac- , 
ciò. 37) 
Riposo 

CLASSICO (Via Liberia. 7) 
Alle 22. Presentazione del disco . 
•Glocoermetlco. di Cerio Salati 

CORTO MALTESE (Via Sliepovich, ' 
141-Tel. 5698794) , , 
Musica d'ascolto 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, ' 
28) 
Alle 22 30. Concerto di musica co
lombiana coni «Chirlmla. ' 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- „ 
ri.43-Eurtet.59156O0) „ 
Alle 22 Concerto del gruppo Dna 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, , 
3 -Te l 5882374) 
Domani elle 21.30. Chitarre per- , 

cusslonl e suoni dell' Amazzonla ?, 
FONCLEA (Vie Crescenzio, 82-A -

Tel. 6896302) 
Alle 22 30. Jazz latino con I Jam » 
Azul . 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fleneroll, * 
30/b-Tel . 5813249) 
Alle 21 30 Stili sexy-group pop 

KABANA (Vie del Pastini, 120 - Tel. l 

6781983) ; 
Domani alle 22 Concerto del 
gruppo Gueyebe '' 

LABYRINTH (Vie G Oe Costei Bolo- < 
gnese,32/e- Tel 58099258) 
Alle 22 30. Concerto del musicista ' 
aax Mauro Verrone ' 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 - . 
Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 
13/a-Tel 4745076) ' 
Alle 22. Concerto del quartetto di J 
Edda dell'Orso (Ingresso libero) 
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E ufficiale: 
Renzo Arbore toma «in video». Per «Aspettando 
Sanremo» non si limiterà a fare 
da consulente a Banfi, ma presenterà il programma 

I n scena 
a Reggio Emilia un nuovo testo di Manlio Santanelli 
«Vita naturai durante», un inferno 
familiare con Sergio Fantoni e Marina Confatone 

CULTURAeSPETTACOLI 

Religioni burocratizzate 
• I ROMA. CU anni 80 hanno 
proposto, in un crescendo 
rossiniano, il crollo travolgen
te, e avvincente, dei dogmi 
«enza fede. Molti al sono af
frettati a decretare la morte 
dell'ideologia. Qualcuno per
sino la fine della storia. Pochi 
hanno percepito alcuni se
gnali deboli, di controtenden
za. Eppure dal Caucaso alle 
Ande sotto la crosta di ghiac
cio che, dopo decenni, si sta 
sciogliendo non sembra rie
mergere il deserto. Ma mille 
fiori ibernati di una nuova pri
mavera delle utopie. Laiche e 
religiose. Alcune scaldano il 
cuore. Altre lo gelano. £ appe
na uscito in libreria per 1 tipi 
della Laterza «Una lede senza 
dogmi», ultimo di una trilogia 
che Franco Fenrarotti, sociolo
go alla •riscoperta della quali-
la», ha dedicato all'utopia reli
giosa. Un libro che conviene 
leggere, perché tra le sue dot
te righe potrebbe nascondersi 
una delle chiavi per aprire la 
porta sul futuro prossimo ven
turo: la ripresa dell'utopia reli
giosa. Segnale debole ma pre
monitore di una nuova stagio
ne utopica, fenomeno in con
troflusso o naturale propen
sione ad occupare gli spazi la
sciati vuoti . dalle utopie 
laiche? La parola a Ferrarottl 
Da qualche tempo c'è una 
tendenza che considero corri
va e superficiale a parlare di 
tramonto delle ideologie. Ora 
qui bisogna intendersi molto 
bene sul significato delle pa
role. Se per ideologie si Inten
de la razionalizzazione dell'e
sistente in senso paretiano o 
meglio ancora la falsa co
scienza in senso marxiano, al
lora possiamo essere d'accor
do: è in alto, e non da oggi, 
un tentativo di demistificare. 
Ma se per ideologia intendia
mo una spinta avveniristica. , 
quella che Mannhcim chia
merebbe utopia per la venta, 
un bisogno di intenzionalità 
nell'azione umana, allora sia
mo ben lontani da una sua 
crisi. La spinta ideologica e 
anzi pia forte che mai. A ca
dere sono il dottrinarismo 
ideologico, le ipotesi storico-
evolutive macrosoclali tanto 
ampie da risultare inverificabi
li, te strutture burocratiche 
cresciute si supponeva a dife
sa delle ideologie, ma in real
tà a difesa di se stesse. Atten
zione, perché confondendo il 
burocratismo con II bisogno 
di finalità collettive si lascia • 
spazio al pragmatismo sprov
veduto, alla gestione dell'esi
stente. Un esito che. anzicche 
risolvere, aggraverebbe I pro
blemi della gente». 

E allora, che fare per evitare 
l'inviluppo pragmatico? 

La grande sfida che si pone ai 
regimi politici, e quindi alle 
cinque grandi religioni mon
diali, é quella di trovare cle
menti di concordanza. Ele
menti trascendentali comuni. 
Andare al di la delle particola
rità, per mettere in comune i 
valori. Tirandoli fuori dalla 
campana di vetro. Perché il cri
stianesimo,' l'islamismo, lo 
scintoismo, il buddismo, l'in
duismo tentano di salvare 1 lo
ro valori mettendoli sotto una 
campana di vetro. Espungen
doli dal politico, cavandoli dal

l'immediato sociale e conti
nuando in qualche modo a 
mantenerli fuori dal flusso sto
rico nella speranza di mante
nerli fissi, puri, perfetti SI. la 
grande sfida per I regimi politi
ci in cerca di nuova legittimiti 
e soprattutto per le grandi reli
gioni mondiali, se vogliono 
avere un significato per gli uo
mini di oggi, é quello di raccor
dare i loro valori con la vita 
quotidiana delle persone. Tro
vare le modalità per storicizza
re il dogma. Perché i valori sot
to campana si crede ai preser
varli, ma In realtà diventano 
sterili Non servono più a nes
suno. E danno luogo a quelle 
crisi di rigetto che storicamen
te conosciamo. 

Lei rilancia l'utopia rellgto-
. ia mentre nella nostra epo
ca molti studiosi dicono di 
assistere all'eclissi del sa
cro? 

lo a questa tesi non ho mai 
creduto. In primo luogo per
ché non é vero che il sacro sia 
in eclissi, che il bisogno di so-
vramondano venga a manca
re. Sommai si presenta in altro 
modo, sotto mentite spoglie. 
Inoltre quando gli analisti che 
lei cita affermano di aver sco
perto tendenze planetarie, in 
realtà cadono In quel famoso 
vizio metodologico, ma anche 
morale, che è l'etnocentrismo, 
facendo corrispondere la sto
ria dell'umanità a quella che è 
invece la storia d'Europa. Anzi 
dell'Europa occidentale. Ora è 
vero che in Europa, a partire 
dal 1750 con la rivoluzione in
dustriale in Inghilterra, con 
l'Enciclopedia e la rivoluzione 
francese, c'è stato un movi
mento., di laicizzazione. Ma 
questa'laicizzazione si pone 
appunto come •religione lai
ca». E quindi ad entrare in crisi 
non é tanto II sacro, quanto la 
struttura amministrativa del sa
cro. 

C e differenza? 

Vede bisogna distinguere bene 
tra sacro e religioso. Il sacro, 
come lo Intendo io. é il biso
gno di comunità non mercifi
cata. Mettere cose in comune 
senza seguire la logica contrat
tuale del mercato, ma risco
prendo il valore intrinseco del 
rapporto umano. Che é fine e 
mai strumento. La religione e il 
braccio amministrativo del sa
cro, con una propensione alla 
burocratizzazione. Essa si in
nesta sull'esigenza di sacro e 
con una serie di mediazioni 
spurie finisce per dimenticare 
lo scopo del viaggio. Non è il 
sacro, ma sono le religioni co
me strutture di potere ad esse
re in crisi. 

Lei definisce fl sacro-religio
so irreversibile. Un bisogno 
sociale. Qua! è la funzione 
•odale della religione qui, 
In Occidente? 

E una funzione classica, di ag
gregazione non utilitaria. Che 
non si esaurisce nel dare e nel
l'avere, nella pur legittima 
spinta a lucrare nel rapporto 
tra uomini. Una comunità che 
non abbia questa dimensione 
sacro-religiosa, rischia di porsi 
in apparenza come società, 
nella sostanza come coacervo ' 
mercificato. E di trovarsi, ad 
una cena fase del suo svilup-

Intervista al sociologo Franco Ferrarotti 
sul suo ultimo libro: «Fede senza dogmi» 
Non sono in crisi la sacralità e l'utopia 
ma le ideologie e le strutture di potere 

PUTRO artico 

In alto 
Franco 
Ferra rotti. 
Più in basso, 
un'Icona 
del 1347 

pò. nella fase di società come 
insieme di rapporti di pura 
mcrcantilità. essiccati. Che 
non definirci neppure più co
me umani, ma meccanici, di 
reciproco sfruttamento. Pur 
prendendo atto della risposta 
inadeguata di certe ideologie 
che si sono burocratizzate, io 
oggi vedo questo come il peri
colo fondamentale. Un perico
lo che per certi versi é già real
tà. Una realtà che può venire 
trascesa solo da quella che io 
mi ostino a chiamare la funzio
ne sociale dell'utopia. Il punto 
è questo: l'utopia non è più 
concepibile in senso macro-
storico, quindi tale da sfuggire 
al controllo del gruppi umani 
in cui 0 sorta. Perché in questo 
caso, ammesso che le riforme 
funzionino, i destinatari sono 
sempre passivi. La funzione 
sociale dell'utopia oggi si in
carna in un'utopia a breve e a 
medio raggio. Con la flessibili
tà necessria a ritornare sui pro
pri passi sulla base del giudizio 
della comunità. Ma per avere il 
giudizio della comunità biso
gna avere la comunità. Non si 

dà comunità in quanto tale al 
di fuori di quella che io chiamo 
la •religione laica». 

A proposilo della funzione 
sociale di progresso della 
•religione laica» lei cita due 
esempi: gli Stati Uniti e la 
teologia della liberazione In 
America latina. 

Si. Gli Stati Uniti delle origini. 
Che sono origini con un carat
tere prettamente religioso, di 
verità auloevidenti. C'è la Polo
nia. Ma é molto importante l'e
semplo della teologia della li
berazione In America latina. 
Con tutte le sue ingenuità, le 
sue letture approssimative del 
marxismo, con tulio il suo uto
pismo. In America latina c'è 
una sltuzionc da Medioevo: i 
vescovi assassinati nelle catte
drali, la corruzione dell'ammi
nistrazione politica tanto grave 
da lasciare in piedi solo la figu
ra del parroco, del pastore reli
gioso. In questa situazione il 
Vangelo resta l'unica carta co
stituzionale di cui la gente pos
sa disporre. Non funziona, tra 
l'altro. Però è l'unica. No, non 

è davvero un problema di fi
nezze dottrinali e di raffinatez
ze teoriche. Il dissenso non £ 
mai soltanto dissenso teologi
co. In America latina siamo in 
presenza di una teoria che si fa 
nella prassi, secondo l'intuizio
ne di Giovanni XXIII. L'elemen
to sacro-religioso svolge un'a
zione fondamentale nella rot
tura degli schemi che imprigio
nano il sociale. Una congiun
zione esemplare ed esaltante 
Ira spinta morale, chiarezza in
tellettuale e comportamento 
pratico. 

La religione come fattore di 
progresso sociale. Insomma 
avevano proprio torto gli il
luministi, Carlo Man, Nietz
sche quando la definivano 
«oppio del popoli»? Però, 
mentre noi parliamo, In Urss 
gli azeri islamici uccidono 
gli armeni cristiani. C'è 
guerra tra cattolici e prote
stanti In Irlanda del Nord; 
tra cristiani, ebrei e Islamici 
in Ubano. La religione può 

Sulndl essere ancora fattore 
I regresso. 

La critica che rivolgo a Marx, a 
Voltaire, a Diderot e per certi 
versi a Nietzsche (tutti illustri 
personaggi di cui oggi abbia
mo ancora bisogno) è quella 
di aver considerato il sacro-re
ligioso come un fenomeno re
siduale. A parte il latto che per 
ogni rivoluzionarlo conse
guente lo sviluppo storico non 
può che apparire come mo
mento trascendente e quindi 
in fondo religioso. A parte il 
fatto che gli scritti di Marx sono 
ripieni di uno sdegno morale 
di rilevanza nettamente religio
sa. A parte tutto ciò, mi sembra 
di poter dire che per essere re
siduale il fenomeno religioso 
resiste, e resiste piuttosto bene 
nel tempo. Certo, si presta a in
nesti terribili. Alle guerre di re
ligione. Ad imprese di consa
pevole sfruttamento del biso
gno di sacro attraverso opera
zioni commerciali che riduco
no In schiavitù . l'individuo. 
Penso alle vicende di tante set
te religiose. Nessuno ha di
menticato Giuffré. Il «banchie
re di Dio- di qualche anno fa. 
Per non parlare delle finanza 
vaticane, un capitolo di rara 
nequizia. Però dello questo, 
non è accettabile che il mo
mento sacro-religioso si possa 
configurare come pura e sem
plice narcosi popolare. Perché 
si mutila la complessità degli 
esseri umani. Si asporta loro 
una ghiandola essenziale. Che 
comunque si riforma. Come 
ha intuito Gorbaciov con la 
nuova politica religiosa e la vi
sita In Vaticano, la religione 
può essere un fattore collante, 
un fattore di legittimazione 
della comunità. 

Lei ha parlato delta teologia 
di liberazione come di quel-

' la più vicina ale esigenze 
quotidiane della gente. Men
tre mi sembra meno entusia
sta del dissenso cattolico 
qui In Italia. 

Non è che sia più critico. C'è 
stato e c'è dissenso. Mi riferi
sco al ncocatccumali, al cari
smatici. Ma è un dissenso che 
tende in qualche modo a cor
rere ai ripari sotto l'ala dell'or
ganizzazione. Molto più Intra 
che extraistiluzionale. È un 
dissenso molto vivace intellet
tualmente, molto raffinato, so

fisticato dirci, teologicamente. 
Penso a Carlo Molari, ad Adria
na Zani. Ma non ha trovato la 
forma di una presenza signifi
cativa sul plano politico. 

Ma nel suo libro lei acenna a 
Sorge, a Plntacuda... 

SI. certo, ma non c'è... Se uno 
considera che dopo un secolo 
di malavita organizzata solo di 
recente con il cardinale Pap
palardo abbiamo una presa di 
posizione, intanto sull'esisten
za della mafia, poi contro la 
malia. E quando vediamo che 
una vera e propria offensiva 
sul piano locale, coi sacerdoti 
delle parrocchie, si ha soltanto 
quando la mafia attacca diret
tamente loro... In altre parole 
la discussione teologica è sem
pre stata vista in Italia come un 
sostituto dell'azione diretta. È 
incredibile che dopo 40 anni 
dalla fine della guerra esista 
ancora nel nostro paese un 
unico partito cattolico. Ncssu-
n'altra esperienza è riuscita a 
coagulare e a precipitare nella • 
prassi, mentre in America lati
na ciò avviene da tempo. An
che se qui c'è un grande pro
blema: siamo per un verso 
onorati e per l'altro oppressi 
dalla presenza del quartler ge
nerale di una delle 5 grandi re
ligioni mondiali. 

Quindi non è ottimista sul
l'evoluzione cattolica lo Ita
lia? 

Dirci di no. A mcnochc... sa, la 
situazione è In movimento. 
Stanno avvenendo grandi tra
sformazioni. Il fatto è che non 
abbiamo una coscienza nazio
nale in senso proprio, una •re
ligione laica» unificante. L'Ita
lia è un mosaico di culture e 
subculture contigue. Ma qui la 
responsabilità non è tanto del 
cattolici. È degli intellettuali. 
Pronti a salire sulle barricate o 
a rinchiudersi nel torrioni. Mai 
capaci di collcgarsi coi bisogni 
reali della loro comunità, mal 
disposti a diventare militanti di 
base. Eppure la democrazia 
cresce, se cresce, solo con le 
spinte dal busso. Per questo ho 
una profonda ammirazione 
per la teologia della liberazio
ne. Intellettualmente forse fa 
storcere il naso. Ma quanto al 
bisogni della gente... 

"Frank Zappa 
incontra 
Havel 

Frank Zappa (nella foto). Il più eclettico dei musicisti 
rock americani, si e Incontrato ieri con II presidente ce
coslovacco Vaclac Havel per discutere le possibilità di 
una collaborazione culturale con il nuovo governo de
mocratico. Zappa, popolarissimo in Cecoslovacchia, è 
arrivato domenica a Praga e all'aeroporto di Ruzyne so
no accorsi a riceverlo centinaia di ammiratori. «Mal, nei 
miei 25 anni di carriera musicale, ho fatto un'esperien
za simile e non ho la più pallida idea del perchè tutto 
questo è accaduto», ha detto l'ambasciatore del rock in 
una conferenza stampa tenuta al suo arrivo. Alla televi
sione cecoslovacca che gli chiedeva cosa pensasse del 
comunismo dopo gli avvenimenti romeni, il musicista 
ha risposto nel suo più impeccabile stile «acido»: «Lo 
stesso». Nell'incontro con Havel, secondo fonti ufficiali, 
Zappa ha dato la sua disponibilità a organizzare per 
quest'estate a Praga un megaconcerto rock con musici
sti occidentali e cecoslovacchi. Zappa, conosciuto per 
le sue caustiche osservazioni sulla vita politica america
na (ne sono esempio gli album «Freak Out» e «Joe's Ga
rage») , è giunto a Praga su invito di Michael Kocab, mu
sicista rock e membro del Parlamento. 

CecchiGorl 
distribuirà 
film 
all'Est 

La società di produzione e 
distribuzione cinemato
grafica -Penta», creata da 
Mario e Vittorio Cocchi 
Cori con la «Silvio Berlu
sconi Communication». 

m^^m^mmmm—m^— ha annunciato la nascita 
della «Pentadlstribuzione 

Europa», una nuova società, con sede di rappresentan
za a Budapest, che distribuirà film italiani nei paesi del
l'Europa dell'Est. Film come La leggenda del santo bevi
tore. La voce della luna, Il sole buio, Dimenticare Paler
mo, Tre colonne in cronaca. Volevo ì pantaloni, Willy si
gnori e // bambino e il poliziotto saranno distribuiti in 
Bulgaria, Cecoslovacchia, Polonia e Ungheria, ha an
nunciato Cecchi Cori. 

San Paolo 
di Brasile: 
arrivano 
I programmi Rai 

Da lunedi, 1 programmi 
della Rai arrivano anche a 
San Paolo, in Brasile, attra
verso un canale tv a paga
mento. «Super Canal». 
L'accordo è stato annun-

mtmmmmmmm—mmmmmmtmmm ciato da Renato Pachetti, 
amministratore delegato 

della Rai Corporation, e da André Oreyfuss, giovane im
prenditore brasiliano da anni impegnato nel settore. 
«Super Canal» olire adesso tre differenti programmi: uno 
di servizi permanenti delia stazione via cavo americana 
Cnn. il secondo, di notizie in inglese e portoghese del
l'agenzia Intemazionale Upi. mentre il terzo compren
de le trasmissioni Rai. Due ore al giorno di programmi, 
comprensivi di un telegiornale (per sei mesi il Tgl e per 
sei mesi il Tg2), film, sceneggiati o varietà. 1 programmi 
sono gli stessi che la Rai invia dall'Italia per gli Stati Uni
ti, da dove sono ritrasmessi, via satellite, per il Brasile. 
Entro quest'anno in ogni caso le trasmissioni di «Super 
Canal » dovrebbero estendersi a Rio de Janeiro. 

Eco 
fra i «saggi»» 
della Biblioteca 
di Francia 

Umberto Eco è stato chia
mato a far parte del consi
glio scientifico della futura 
Biblioteca di Francia, uno 
tra i più grandiosi progetti 
del secondo settennato 
del presidente Francois 
Mitterrand. Il consiglio 

scientifico, che terra la sua prima riunione il 26 gennaio, 
avrà una funzione di «riflessione, d'orientamento e di pi
lotaggio» nelle scelte di fondo che presiederanno alla 
creazione di quella che viene prcannunciata c o m e «la 
biblioteca più moderna del mondo» e sarà collegata a 
tutte le grandi istituzioni culturali d'Europa. 

In scena 
a Spoleto 
testi e Laude 
del Trecento 

La Donna del Paradiso di 
Jacopone da Todi e tre 
Laude perugine del Tre
cento sono i testi da cui è 
partito Nanni Garella per 
mettere in scena Isia laus 

^m^m^mm^mmmmmmmm prò Nativitate et passione 
Domini. Lo spettacolo, da 

giovedì a domenica al Teatro Nuovo di Spoleto, coglie 
del mito cristiano I due momenti terminali, il Natale e la 
Passione, legati ai riti delle feste più conosciute. Nei te
sti, scomposti In tredici visioni, la storia di Cristo viene 
rappresentata in scene temporalmente ordinate, nel ri
spetto di una tradizione che si rifa sia al trittici della pit
tura del Trecento che alle forme teatrali del Medioevo. 

GIUSEPPE VITTORI 

Giordano Bruno l'eroe «antisistemico» 
Nel 1955 Nicola Badaloni pubblicò un libro su 
Giordano Bruno che fece scalpore: stavano per 
prendere piede le interpretazioni «ermetiche» e 
magiche del filosofo di Nola e Badaloni dimostrò 
invece il valore del suo «naturalismo». Oggi il libro, 
pressoché rifatto e con un altro titolo, è stato ri
pubblicato e se ne è discusso in un convegno a 
(toma all'Istituto Gramsci. 

GIORGIO FABRB 

. Un'immagine di Giordano Bruno 

• I ROMA. Trentaclnque anni 
fa Nicola Badaloni mandò alle 
stampe un libro che fece epo
ca nel piccolo ambito degli 
studi filosofici italiani. La filo
sofia di Giordano Bruno. Il 
motivo dello scalpore era che 
Badaloni era sceso in campo, 
con precisione e, in fondo, 
durezza, contro una tendenza 

degli studi filosofici che stava 
prendendo forza: la rivaluta
zione dell'ermetismo nella 
cultura occidentale, di cui era 
da anni promotore l'Istituto 
Warburg di Londra. Frances 
Yatcs, brillante, vulcanica e 
talvolta bislacca studiosa degli 
aspetti più segreti dell'esoteri
smo rinascimeritale non aveva 

ancora pubblicato il suo stu
dio su Bruno (tutto puntato 
sugli aspetti esoterici del filo
sofo nolano), ma ne aveva 
presentato alcune avvisaglie. 
E Nicola Badaloni, con grande 
gioco d'anticipo, come si dice 
nel calcio, presentò prontissi
mo il suo conto: con gli stru
menti dello storicismo sosten
ne che si poteva dimostrare 
come la parte meno caduca 
del pensiero di Giordano Bru
no era profondamente razio
nale e materialista. 

Nel 1988 Badaloni ha ri
messo mano alla sua opera e 
l'ha ripubblicata presso De 
Donato, la casa gestita allora 
dalla romana e dinamica 
Theoria (ma I rapporti tra le 
due case da allora si sono In
terrotti). Il titolo era cambiato 
ed era diventato Giordano 

Bruno tra cosmologia ed etica 
(24.000 lire, pagg. 153). di-
verse parti erano state nlattc, 
gli antichi avversari Irrazionali
sti non esistevano più (la Ya
tcs è scomparsa da tempo), 
ma questo libro di Badaloni ri
tornava in libreria, caparbio. 
Come caparbia, da quei gior
ni, è progredita la fortuna di 
Bruno. Oggi qualcuno parla 
addirittura di una nuova Bru
no-Renaissance. 

1990, gennaio, del libro si è 
riparlato all'Istituto Gramsci a 
Roma, presenti relatori illustri 
come un altro specialista di 
Bruno, Michele Ciliberto. Bia
gio de Giovanni e lo stesso 
Badaloni e si è trattato di un 
affettuoso omaggio allo stu
dioso (che è stato conferma
to, tra l'altro, presidente dell'I
stituto). 

Michele Ciliberto si è appli
cato soprattutto all'analisi del
ie differenze e dell'evoluzione 
dal lesto del 19SS a quello di 
oggi. Molte differenze davve
ro, che segnalano anche l'at
tenzione di Badaloni per II di
battito scicntilico ed episte
mologico che si è svolto nel 
frattempo, Per esemplo, Bada
loni, non usa più per Bruno il 
termine •materia», ma «natu
ra», con i relativi significati di
namici che la parola accoglie 
in sé. E questo vuol dire fare 
riferimento a tutto il recente 
dibattito sul biologismo: non 
più vita Indifferenziata al cen
tro del discorso, ma vita biolo
gica. 

Ancora: mentre nel 19S5 
Badaloni si era concentrato 
sugli aspetti antisuperstiziosi 

di Bruno, nel 1988 ciò che lo 
ha colpito di più sono stati gli 
aspetti anticattolici e anticri
stiani, come a dire «antislste-
mici». Il risultato è che il Bru
no del 1988 ha dimensioni 
anche più eroiche che nel 
195S. Sono passati i tempi in 
cui Badaloni sentiva l'esigen
za di abbattere a picconate 
l'Interpretazione magica. 
Adesso è come se essa non 
desse più fastidio. Fastidio In
vece da la tendenza in un cer
to senso contraria, che vorreb
be considerare il grande filo
sofo finito sul rogo un non-
moderno, e trascinarlo verso 
l'oscurila del Medioevo. È sta
to lo stesso Badaloni a dirlo, 
alla chiusura della presenta
zione: "Lo volevano tirar via 
dalla modernità di cui è stato 
un confuso anticipatore». Ag

giungendo: «L'aspetto che mi 
ha sempre attirato di più in 
Bruno è stata la dimensione 
eroica della sua ricerca, fino 
alla morte». 

Anche de Giovanni ha sot
tolineato gli aspetti anticristia
ni di questa grandiosa figura 
del nostro Cinquecento («la 
sua è stata la vera filosofia an
ticristiana del '500 europeo»). 
Ma non c'è stato solo un Bru
no strenuo oppositore, c'è sta
lo anche un Baino costruttore, 
il filosofo delle «vicissitudini» 
infinite, lo sperimentatore cu
rioso. Integerrimo e Infaticabi
le: il pensatore •furioso*, l'uo
mo degli «eroici furori». L'uo
mo che, a differenza di Carte
sio, non ha mai «dissimulato» 
il proprio pensiero e che ha 
saputo anche morire per di
fenderlo. 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Malfacci: «Anche 
il Festival 
cerca un comico» 
• i MILANO. Il capostruttura 
di Raiuno Mario Malfucci, re
sponsabile diretto delle mag
giori imprese spettacolari Rai. 
dopo aver portato a termine la 
non facile stagione dell'ultimo 
Fantastico e aver varato la se
conda edizione di Lasciao rad
doppia? (versione quotidia
na ) , sta lavorando ora a tem
po pieno sulla dirittura d'arrivo 
di Sanremo. Il Festival, arrivato 
quest'anno alla sua quarante
sima edizione, si fa precedere 
da un (perdonateci il termine) 
•avanspettacolo», o prologo 
riepilogativo affidato al bino
mio Banfi-Arbore. 

•Ogni tanto, facendo 11 mio 
mestiere - dice Malfucci - si 
scopre la possibilità di fare 
scelte culturali, d'autore. Que
ste occasioni sono in realta ra
rissime. Quella che propongo 
sabato prossimo e una di que
ste rare occasioni, appunto 
uno spettacolo d'autore. Arbo
re e Banfi insieme: ecco un bi
nomio eccezionale, in cui cre
do molto e che sono sicuro 
non deluderà*. Vuol dire che 
Renzo Arbore ha deciso di af

frontare direttamente anche il 
pubblico, dopo aver lavorato 
alla ideazione del programma 
Aspettando Sanremo? «SI, cer
to, e cosi» risponde Malfucci. il 
quale ha l'aria di aver lavorato 
lungamente al fianchi Arbore, 
che si era più volte dichiarato 
contrario ad apparire diretta
mente In tv in questa stagione 
ma ha deciso, inline, di capito
lare. 

Malfucci. Invece, non vuole 
ancora dire niente sulla pre
sentazione del Festival vero e 
proprio e sulla eventuale riu
scita dell'operazione-comico. 
Impegnati (e dubbiosi) quasi 
tutti I grandi della risata (Gril
lo. Benigni e altri) e arruolato 
Francesco Salvi nel cast, chi 
sarà il designato a irridere dal
l'interno il meccanismo cano
ro? Malfucci, a questo punto, 
spericolatamente, dichiara: 
•Quando non c'è un comico. 
c'è meno libertà. Sono ancora 
molto impegnato in questo 
senso per Sanremo, mentre sul 
versante dei presentatori, vedo 
la necessità di una conduzione 
molto di servizio alla gara». 

. , . .. „..,QM./Y.O. 

Per cinque settimane in coppia con Lino Banfi 
il popolare showman condurrà «Aspettando Sanremo» 
Canzoni e cantanti con un po' di nostalgia 
e molta ironia. «Giocherò a fare il nazional-popolare» 

E di sabato torna Arbore 
La chiamano già «la strana coppia» e rallegrerà i 
sabati sera di Raiuno dal 27 gennaio al 24 feb
braio. Dopo qualche incertezza e molti «si dice», 
ormai è ufficiale: Lino Banfi e Renzo Arbore sono i 
conduttori di Aspettando Sanremo, lo show che ce
lebra il quarantennale del Festival della canzone, e 
segna il ritomo di Arbore sul piccolo schermo. Alla 
grande, in prima serata, di sabato e su Raiuno. 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA. «Il nostro sarà un 
nuovo Festival dei Due Mondi: 
Bari e Foggia». La battuta è di 
Lino Banfi, conduttore assie
me a Renzo Arbore, di Aspet
tando Sanremo, il nuovo show 
del sabato sera di Raiuno, In 
onda a partire da questo sa
bato e per cinque settimane, 
fino al 24 febbraio, a ridosso 
del vero Sanremo. Allo studio 
da tempo, il programma 
avrebbe dovuto chiamarsi La 
più bella sei tu, ma a rovinare 
le cose ci si e messo Canale S 
che, bruciando le tappe, ha 
portato sul teleschermi (con 
notevole successo) C'era una 
volta il Festival, condotto dal
l'inossidabile Mike Bonglorno. 
Cosi autori e programmisti di 
Raiuno hanno dovuto rimboc
carsi le maniche e ripensare 
la struttura del programma. 
Ora, dopo qualche indecisio
ne, soprattutto sui conduttori 
delto show, tutto è quasi pron
to. 

Del programma vero e pro
prio per ora si sa poco: otto 
cantanti a puntata, due per 
ogni decennio a partire dagli 
anni Cinquanta, gruppi di ra
gazze vestite ogni volta con 
costumi «d'poca» per ricorda
re le atmosfere dei diversi fe
stival. Il Teatro delle Vittorie è 
•top secret» ma qualcosa si è 
saputo sulla scenografia. Al 
posto della platea è stato alle
stito una specie di anfiteatro, 
quasi un'aula universitaria, 
dove siederanno un gruppo di 
figuranti. Sciolto il riserbo, in
vece, sul presentatori: Lino 

Banfi e Renzo Arbore (ma ci 
saranno anche Michele Mir-
bella ed Enzo Catalano, che si 
è fatto convincere ad apparire 
davanti alle telecamere. In un 
primo momento infatti sem
brava che Arbore si dovesse li
mitare al ruolo di consulente 
musicale, poi si era detto che 
sarebbe comparso in qualche 
esibizione canterina assieme 
al «Campagnoli belli» guidati 
da Stefano Palatresi. Infine ieri 
Arbore e Banfi hanno confer
mato che saranno proprio lo
ro a condurre in coppia Aspet
tando Sanremo. «Siamo felici 
di trovarci qui - ha detto Banfi 
- siamo quasi coetanei, pu
gliesi e amanti della canzone 
e ci siamo "trovati" alla perfe
zione già dopo cinque minuti 
che parlavamo insieme». «Sia
mo una vera e affiatata cop
pia artistica - aggiunge Arbo
re - e finalmente dopo anni 
siamo riusciti a varare questo 
tandem desiderato reciproca
mente, una coppia fatta da 
due persone che si stimano 
profondamente anche se han
no un'estrazione artistica di
versa». 

La «strana coppia» farà un 
po' di tutto In questo Aspettan
do Sanremo, ma soprattutto 
cercherà di divertire, coinvol
gendo pubblico e cantanti. 
Una «attesa» in allegria, con 
un po' di nostalgia e molta 
autoironia, ma soprattutto. 
senza gare tra cantanti e can
zoni del bel tempo che fu. 
•Quello che ci proponiamo è 
una grande rimpatriata - pre

cisa Lino Banfi - che vuole so
lo e soprattutto avere il potere 
di far divertire, ridere molto. I 
cantanti che verranno da noi 
non saranno messi in gara l'u
no contro l'altro, ma piuttosto 
spettegoleremo con loro, ride
remo con loro, canteremo in
sieme tentando di realizzare 
un grande spettacolo. Non c'è 
un ruolo ben preciso tra me e 
Renzo». «Ci sarà molta improv
visazione - aggiunge Arbore 
- : io e Uno ci troviamo bene 
cosi. Lui ha un grande mestie
re e molto talento. Come atto
re poi è bravissimo». 

Per Arbore il sabato sera è 
una specie di battesimo: «In 
effetti credo che non sia il mio 
pubblico - dice Renzo - ma 
giocherò a fare il nazional-po
polare. E poi mi diverte molto 
fare un programma sul Festi
val». Dopo l'esperienza di 
Doc, penalizzato dagli indici 
di ascolto e che Raidue non 
vuole più ripetere, Arbore tor
na dunque nella serata più «a 
rischio» della settimana televi
siva. Non nasconde le sue 
paure ed aggiunge: «Quello 
che si aspetta il pubblico da 
me è fonie di preoccupazioni. 
Quando la gente incontrando
mi per strada mi chiede quan
do sarò di nuovo in tv e come 
se mi dessero autentiche col
tellate dritte al cuore. Il fatto è 
che io. se non ho una bella 
idea, In video non ci tomo». 
Ma è anche un battesimo l'ap
parizione sugli schermi di 
Raiuno. «Il Festival - precisa 
Arbore - e appannaggio della 
prima rete quindi il program
ma si poteva fare solo con 
Raiuno. Ma questo non signifi
ca nulla. Anzi mi sono sentito 
qualche giorno fa con il diret
tore di Raidue Giampaolo So
dano al quale avevo comuni
cato a suo tempo questa mia 
scappatella sull'altra rete. Lui . 
l'ha presa elegantemente e mi 
ha fatto gli auguri aggiungen
do che spera di vedermi al più 
presto su Raidue». , „. . 
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La lunga notte dei giudici 
Da Zavoli faccia a faccia 
tra Sossi e Franceschini 
• i Aprile 1976: il primo se
questro e il primo ricatto. Il 
magistrato di Genova Mario 
Sossi, prigioniero per 35 giorni 
dei bngatisti rossi, e la prima 
offensiva dei terroristi con l'i
natteso «attacco al cuore dello 
Stato». La settima puntata de 
La notte della Repubblica, in 
onda stasera alle 20.30 su Rai-
due, prova a ripercorrere que
sta lunga e drammatica pagi
na della storia italiana del do
poguerra. In studio, intervista
to da Sergio Zavoli, c'è pro
prio Sossi, che racconta la sua 
prigionia, e il lungo delicato 
colloquio, avuto a liberazione 
avvenuta, con Francesco Co-
co, futura vittima degli stessi 
terroristi rossi. Contestualmen-
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Uno Banfi e, In alto a sinistra, Renzo Arbore 

Reporter, 
professione 
difficile 
• • Cambiano gli scenari 
mondiali dell'Informazione e 
Fluff (stasera alle 23 su Rai-
tre), la rubrica settimanale di 
Andrea Barbato, affila 1 suoi 
strumenti di indagine e appro
fondisce le analisi. Dopo aver
ne discusso con Eugenio Scal
fari, è ancora il caso Berlusco
ni-Mondadori, un giorno pri
ma la nomina del nuovo con
siglio d'amministrazione della 
casa editrice, ad occupare il 
primo servizio della trasmis
sione. Ospite in studio Giorgio 
La Malfa, segretario del Partito 
repubblicano Italiano. Ancora 
giornalismo «difficile» nel col
legamento, in diretta con Mi
lano, immediatamente suc
cessivo: con Maurizio Chierici, 
del Corriere delta sera, ci sarà 
Juan Guillermo Cano, vincito
re quest'anno del •Premio 
giornalistico Europa» e diretto
re del quotidiano di Bogotà £7 
espedador, da anni in prima 
linea nella lotta contro i nar
cotrafficanti colombiani. Dal 
1986 ad oggi ben 24 giornali
sti, oltre allo stesso padre di 
Cano, sono stati assassinati a 
causa delle loro prese di posi
zione. 

te, in una sorta di ideale con
fronto, ci sarà anche un'inter
vista con Alberto Franceschi
ni, che fu tra I responsabili del 
sequestro e condusse gli «in
terrogatori» a Sossi. Nel corso 
della trasmissione, anche una 
scheda sul prezzo pagato dal
la magistratura nella guerra 
con i terroristi, una testimo
nianza di Ferdinando Imposi-
mato (il giudice che condusse 
le indagini sull'omicidio di un 
altro magistrato, Vittorio Oc-
corsio, ricordato in studio dal 
figlio Eugenio) ed un'altra 
con l'allora presidente della 
Repubblica Leone. Dibattito 
infine con, tra gli altri. Paolo 
Barile, Alfredo Biondi, Claudio 
Vitalone. 
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Il ritomo 
degli amici 
del giaguaro 
M Si intitola Stasera che se
ra ed è uno «speciale» di Ca
nale 5 (ore 20.3S) sotto for
ma di varietà (ammesso che il 
varietà abbia una forma). Ser
ve a presentare la program
mazione prossima ventura e. 
per evitare che diventasse una 
sfilata interminabile di facce e 
voci, si è architettato di mette
re al centro della cosa il grup
po che quotidianamente sbef
feggia i tg, quello di Strisciala-
notizia E cioè: Ezio Greggio, 
Raffaele Pisu e l'invisibile ma 
tremendo Antonio Ricci, fi 
quale ultimo ha pensato bene 
di usare la serata-cartellone 
per fame una sorta di edizio
ne straordinaria di Striscia. 
Non solo, ma ha anche fatto 
risvegliare un Lazzaro che 
dormiva, e cioè il fatidico 
•Trio» della Tv di una volta. Vi 
ricordate gli Amici del giagua
ro? Oltre al citato Pisu, c'erano 
Gino Bramieri e Marisa Del 
Frate. E ci saranno anche sta
sera. Il resto dello spettacolo è 
promozione di azienda. E 
cioè Corrado. Lello Bersani, 
Gerry Scotti, Marco Columbio. 
Lorella Cuccarmi, ecc . ecc . 
ecc.... 

C RAIUNO RAIDUE 
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4\RATTRE ruAWNnomo 
SCEGLI IL TUO FILM 

T.OO UNO MATTINA, DI Pasoual» Satana 
e-OO T O I MATTINA 

C M A T U M GRANDI • P ICCOLI . 
Sceneggiato -Un piacevole Incontro» 

T.OO PATATRAC. Varietà per ragazzi 12.0O DSEi MERIDIANA 
8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 14.0Q RAI REGIONE. Telegiornali regionali 

1Q.3Q TQ1 MATTINA 
1Q.4Q CI VEDIAMO. Con Claudio Llppl 
1 1 . 4 0 RAIUNO RISPONDE 
1 1 . 5 5 CHE TEMPO FA 
12.QO TG1 FLASH 
1SU>5 P I A C E R I RAIUNO. Con P. Badaloni e 

Simona Marchinl e TotoCutugno 
1 5 . 3 0 TEI.EOIORNALE.To1 tre minuti d i -

0.3O OSEl LE MERAVIGLIE DELLA TERRA 
1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. 01 

GlanlrancoFunarl 
1 2 . 0 0 M EZZOOIORNO t - Con G. Funarl 
1 3 . 0 0 T 0 3 O R I TREDICI. TG2 OIOCENE. 

TOa ECONOMIA 
1 3 . 4 5 MEZZOGIORNO E- (2 'par te) 
14.0O QUANDO SI AMA. Teleromanzo 

1 4 . 3 0 OSE: LEZIONI DI ASTROFISICA 
1 3 . 0 0 DSEi FRANCESCO PETRARCA 
1 5 . 3 0 HOCKEY SU GHIACCIO 
1 8 . 4 9 BLACK AND BLUE 
1 7 . 1 5 I MOSTRI. Telefilm 
1 7 . 4 5 VITA DA STREGA. Telefilm 
1 8 . 1 0 OSO. DI Gigi Prillo 

14.0O OCCHIO AL BIGLIETTO 
14.1Q IL MONDO DI QUARK 
18.QO OSE. SPECIALE SCUOLA APERTA 

1 4 . 4 5 L 'AMORI I UNA COSA MERAVI-
QLIOSA. Conduce Sandra Milo 

1 5 . 9 0 ALP.Telelilm-ZioAlbert. 

1 8 . 4 » TG3 DERBY 
1B.OO TELEGIORNALI 
19 .45 BLOB. Cartoon 

18.3Q OSE. NOVECENTO 
18.QO BIGI Regia di Leila Artesl 

(NON) ENTRATI IN QUESTA CASA. 
Gioco a premi con Enzo Cerusico 

2 0 . 3 5 CARTOLINA. DI Andrea Barbato 

1 7 . 5 8 OGGI AL PARLAMENTO 
18.0Q T O I FLASH 
1 5 . 0 9 ITALIA ORE 8 . Con E. Falcetti 

1 7 . 0 0 TG2 FLASH. DAL PARLAMENTO 
1 7 . 1 0 SPAZIOLIBERO. Federcaccla 

LA N O T T I O l i GENERALI. Film con 
Peter O'Toole. Omar Sharllf. Regia di 
Anatole Uvtak(1«) 

21.48 TQ3SEHA 

18.4Q LASCIAORADQOPPIATGlocoaquIz 
18*40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 

C H I T I M P O F A ^ ^ _ 

1 7 . 3 0 TUTTO SUL D U I . A cura di V.Oe Luca. 
Regladi Giovanni Rlbet 

2 1 . 8 0 LA NOTTE DEI GENERALI. Film (2«) 
2 3 . 0 0 FLUFF. DI Andrea Barbato 

1 8 . 2 0 TQ2SPORTSBRA 0 X 5 TG3 N O T T I 

20 .Q0 TELEGIORNALE 1 8 . 3 5 MIAMI VICE. Telefilm 
2 0 J 0 I PROMESSI SPOSI. Con Massimo Lo

pez, Anna Marchesini e Tullio Solenghl 
13* puntata) 

1 0 . 3 0 ROSSO DI SERA. Paolo Guzzantl 
1 0 . 4 8 T G 2 . T I L I G I O R N A L I 

1 1 . 3 0 GIALLO ALLA REGOLA. Film con Re-
mo Girone, Daniela Poppi (1* tempo) 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 

22.4Q TELBOIORNALB 
2 2 . 8 0 GIALLO ALLA REGOLA. Film (2° lem-

.B2) , 
MERCOLEDÌ SPORT. Pugilato' Kalam-
bav-Deli'Aquila duolo europeo medi) 

2 0 . 3 0 LA N O T T I D I L L A RIPUBBLICA. 
Un'Inchiesta di Sergio Zavoli (7«) 

2 2 . 4 5 TG2 STASERA. METEO2 

Q.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0 . 3 0 TG1 N O T T I . OGGI AL PARLAMEN-

T P . C H I TEMPO FA 

2 3 . 0 0 LA BANDIRÀ (MARCIA O MUORI). 
Film con Terence Hill, Gene HacKman. 
Regia di Dick Richard» 

0 . 4 8 MEZZANOTTE E DINTORNI 

0 . 3 8 IDOCKS DI NEW ORLEANS. Film con 
Roland Winter, Victor Sean. Regia di 
Derwln Abraham» «l promessi sposi» del Trio (Raiuno, 20.30) 

4 
j«a 

8 . 3 0 HOTEL.Telefilm 
0.3O LOVE BOAT. Telefilm 

1Q.3Q CASA MIA. Quiz 
12.Q0 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1 2 . 4 0 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 5 GIOCO D E L L ! C O P R I I . Quiz 
1S.0O AGENZIA MATRIMONIALE 
1B.3Q CERCO E OFFRO. Attuali!* 
18.0O VISITA MEDICA. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz con U. Smalla 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
10.OO IL GIOCO OBI O. Quiz 
1 0 . 4 » TRA M O G L I ! I MARITO. Quiz 
2 0 . 2 9 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 3 8 STASERA C H I SERAl Varietà -Gaia 

dei programmi di primavera» 
2 3 . 1 0 FORUM. Attualll* con Santi Lichen 
2 3 . 8 8 TOP SECRET. Telefilm 

1.10 LOUQRANT. Telefilm 

8 . 3 0 
9 . 0 0 
0 . 3 0 

1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 
1 2 . 3 8 
1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 4 . 4 8 
1 8 . 2 0 
1 8 . 3 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 8 
1 9 . 3 0 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 2 . 3 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 1 0 

SUPER VICKY. Telefilm 
MORK A MINDY. Telefilm 
AOENTE PEPPBR. Telefilm 
SIMON A SIMON. Telefilm 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 
MAGNUMP. I . Telefilm 
SMILB. Varietà 
DEEJAY TELBVISION 
BARZELLITTI IR I D'ITALIA 
BATMAN.Telelilm 
BIM BUM BAM. Varietà 
ARNOLD. Telefilm 
A-TBAM.Telelilm 
• ROBINSON. Telefilm 
CARTONI ANIMATI. 
I RAGAZZI DELLA 3« C. Telefilm 
PRONTO POLIZIA. Attualità 
I-TALI ANI . Telefilm 
SORRISI I FILMINI. Varietà 
CALCIO. CoppaZico (finali) 

8 . 0 0 ILVIROINIANO. Telefilm 
9 . 3 0 UNA VITA DA VI VERE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg
giato con Sherry Mathis 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 » STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Per ragazzi 
13 ,35 BUON POMERIGGIO. Varietà 
13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenoveta 
1 3 . 2 0 LA VALLE DEI PIMI. Sceneggialo 
1 5 . 6 0 VERONICA, IL VOLTO OELL'AMORE. 

Telenovela 
1 3 . 4 8 GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 7 . 3 3 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.3Q STAR'9Q. Varietà 
1 9 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 9 . 3 0 MAI DIRE SI . Telefilm 
2 0 . 3 0 LA SPINA DORSALI DSL DIAVOLO. 

Film con Richard Crenna, 8ekim Feh-
miu Regia di NlakaFulgozi 

2 2 . 2 8 IL VECCHIO I IL M A R I . Film con 
Spencer Tracy. Felipe Pazoa. Regia di 
John Sturge» 

0 . 1 0 SCOBVEMALONB.Film 

1 3 . 3 0 T E L I Q I O R N A L I 1 3 . 3 0 TELEGIORNALI 
1 3 . 4 5 TENNIS. Torneo Auslralian 

Open (incontri dei quarti di lina-

'») 
1 8 . 4 3 TELEGIORNALE 
19.QO CAMPO B A S I 
1 9 . 3 0 SPORTIMI 
20.3O BASKET. Campionato N.B.A. 
2 2 . 0 0 TENNIS. Torneo Auslralian 

Open (incontri del quarti di fina
le) 

1 8 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.O0 LASCIARSI. Film 
1B.OO TV DONNA 
2 0 . 0 0 T M C N I W S 
2 0 . 3 0 NON C ' t POSTO PER NA-

SCONDERSL Film di Jack 
Sterret 

2 2 . 4 8 STASERA SPORT 
2 4 . 0 0 BUONANOTTE, A M O R I MIO. 

Film di P. Hyams 

ffl ODEOR 
1 3 . 3 0 LA PATTUGLIA DEL DESER

TO. Telolilm con Chris George 
10.3O BUCKROGERS. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 LA MOGLIE IN VACANZA— 

L'AMANTB IN CITTA. Film di 
Sergio Martino 

22.2Q COLPO GROSSO. Quiz 
2 3 . 1 0 OPERAZIONI CASINÒ D'O-

RO. Film di Chuck Bail 

o.oo 
1 3 . 0 0 

1B.O0 

1 8 . 3 0 

2 0 . 1 8 

2 0 . 3 8 

2 3 . 0 0 

OSSESSIONI 

SUGAR. Varietà 

A V I N I D A P A U U S T A 

L'UOMO I L A TERRA 

SPORTACUS. Varietà 

L 'AMANTI PROIBITA. Film 

• X C A U B U R . Sport 

2 4 . 0 0 NIGHT HEAT. Telefilm 

¥ « I O M I t l « 

tJTu iiuiiiiiiiaiiuiii 
B.0O 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 9 . 3 0 
2 1 . 3 0 
2 3 . 3 0 

1VIDBO DILLA MATTINA 
SUPER HIT 
HOT L I N I 
BROOKLYNTOP20 
ON THE AIR 
BLUE NIGHT 

1 7 . 3 0 MASH. Telefilm 

1 6 . 0 0 IN CASA LAWRENCI Tele
film 

1 9 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 

19 .30 PIUME I PAILLETTE! 
2O.30 TUTTO MI PORTA A TE. Film 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 2 2 . 3 0 TEL IDOMANI 

(S\ RADIO 

1 4 . 0 0 CARTONI '90 
1 8 . 3 0 NATALIE. Telenovela 
1 9 . 3 0 IL PECCATO DI OVUKI 
20 .2S IL RITORNO DI DIANA. Tele-

nov, con L, Mendez. J. Manlnez 
8 1 . 1 » NATALIE. Telenovela 
2 2 . 0 0 IL PECCATO DI OYUKI 

(inumili 

1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 

1 8 . 0 0 DICIOTTANNI , VERSILIA 
1 9 6 8 . Sceneggiato 

1 8 . 3 0 CRISTALTelen 

2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 

2 2 . 3 0 MATTHELM.Teletilm 

RADIOGIORNALI. GR1:6; 7; 9; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 1.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15,30; 18.30; 17.30; 10.30; 
19.30; 22.35. GR3:6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 1345; 
14.45; 19.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: « 03, « 59.7.56,9 56. 
11.57.12 56,14.57,16.57.18 56,20 57.22.57; 9 
Radio anch'io '89; 12 Via Asiago tenda; 14 An
gela; 16 II paginone; 19.25 Audiobox; 20.30 
Show down; 23.05 La telefonala 

RADIODUE. Onda verde: 6.27.7.26,8 28.9.27, 
11.27. 13.26. 15.27. 16.27. 17.27. 16.27, 19.26, 
22.27.6 II buongiorno di Radiodue; 10.30 Ra-
dlodue 3131; 12.45 Impara l'arte; 15.45 Pome
ridiana; 17.30 Tempo giovani; 21.30 Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7 23. 9.43, 11.43. t 
Preludio; 8.30-10.45 Concerto del mattino: 12 
Foyer; 14 Compact club; 13.45 Orione; 19 Ter
za pagina; 21 leoncelli di Milano. 

2 0 . 3 0 NON C E POSTO PER NASCONDERSI 
Regia di Jack Starr*!, con Lee Van Ctaef, Tony Mu
tante. Usa (1977). 72 minuti. 
Un testimone chiave in un megaprocesso ad un capo
mafia è praticamente condannato a morte dalla stes
sa cosca criminale. Un maresciallo della polizia lo se
gue notte e giorno per evitare che gli accada qualco
sa. 
T I L I M O N T I C A R L O 

2 0 . 3 0 LA NOTTE DEI GENERALI 
Regia di Anatole Litvak, con Omar Sbarri, 
O'Toole, Donald Plaatence. Gran Bretagna (1967). 
135 minuti. 
Varsavia 1942:1 nazisti hanno occupato la Polonia. Un 
maggiore dell'esercito tedesco Indaga sull'omicidio 
di una prostituta ma l'Inchiesta conduce ad uno dei 
generali nazisti presenti In città. Non si tirerà indietro, 
ma il risultato sarà un brusco trasferimento. La fine 
del la guerra farà giustizia anche di questo misfatto. 
R A I T R I 

2 0 . 3 0 LA SPINA DORSALE DEL DIAVOLO 
Regia di Niska Fulgozl, con Ricanto Montalban, Ba-
klm Fehmlu, Richard Crenna. Italia-Jugoslavia (1971). 
95 minuti. 
Un capitano della cavalleria americana e costretto a 
disertare per aver ferito un superiore In una rissa. Ma 
fuori dall'esercito, convinto che I soldati non proteg
gano abbastanza I territori abitati dai pellirossa. Intra
prende contro di loro una personale battaglia. E uno 
dei pochissimi western all'italiana con abbondante 
presenza di indiani. 
RETEQUATTRO 

21.SO GIALLO ALLA REGOLA 
Regia di Stelano Roncoronl, con Remo Girane, Dania» 
la Poggi, Paolo Malco. Italia (1988). 92 minuti. 
Giallo metropolitano. Prima di raggiungere la moglie 
In vacanza, un funzionarlo della Camera del deputati 
assiste ad una sparatoria tra malviventi e polizia. I 
primi abbandonano una valigetta In strada, lui sa ne 
accorge, la raccoglie e scopre che è piena di dollari... 
Terzo appuntamento con le opere prime (o seconde) 
in qualche modo prodotte o sostenute dalla prima re
te. 
RAIUNO 

2 2 . 2 8 IL VECCHIO E IL MARE 
Ragia di John Sturges, con Spencer Tracy, Harry Bai» 
laver, Felipe Pazos. Usa (1958). 86 minuti. 
Oal celebre romanzo di Hemingway. Un eroico Tracy, 
lotta, sulle trascinanti note della Nona di Behetoven, 
contro un manipolo di pesclcani che gli divora un pa
sce spada appena catturato. Riflessione in Immagini 
sui temi della solitudine e dell'avventura. 
RETEQUATTRO 

2 3 . 0 0 LA BARDERÀ (MARCIA O MUORI) 
Regia di Dick Richard*, con Tarane* Hill, Gena Hack-
man, Max Von Sydow. Gran Bretagna (1977). 22 minu
ti. 
Un reparto della Legione straniera, reduce dalla pri
ma guerra mondiale, à Inviato In Marocco per proteg
gere una spedizione archeologica. L'avventura si ri
vela però più dura e pericolosa del previsto: ribellioni 
di nazionalisti berberi, agguati, una strage tinaie dal
la quale si salvano in pochissimi. Un film da vedere, 
molto ben tatto, con Terence Hill In un'Insolita Interpe-
tazione. 
R A I D U I 

26 l'Unità 
Mercoledì 
24 gennaio 1990 

llBl!ÌII!IÌIEIIII;I!l!ìH!ll!ll!l:llfllHl 

http://TEI.EOIORNALE.To1


CULTURA E SPETTACOLI 

H concerto 
Pollini, 
rigore 
e tensione 
. • PAOLO PBTAZZI 

• • MILANO. Tre giorni dopo il 
concerto di Roma interamen
te dedicato a Chopin, Mauri
zio Pollini ha presentato alla 
Scala (come aveva latto in 
precedenza a Reggio Emilia) 
un programma diviso tra i Pre-

l ludi ili Qiopin e capolavori di 
Berg, Schonberg e Stravinsky. 
offrendo al pubblico dei con
certi per studenti, giovani e la
voratori una esperienza d'a
scolto davvero straordinaria. 
Nei Preludi di Chopin forse 
nessuno oggi sa porre in luce 
come Pollini la organicità del
la concezione del ciclo in una 
prospettiva cosi essenziale e 

' con cosi folgorante intensità 
: espressiva. E sul filo di una sì-
'' nule tensione, di una intensità 

altrettanto interiorizzata si 
scopre nelle sconvolgenti illu
minazioni dei Sei piccoli pezzi 
op. 19 di Schonberg, una sor
ta di continuità ideale con I 
Preludi. I brevi prezzi di 
Schonberg,' composti nel 
1911, si trovavano collocati 
nella seconda parte della se
rata tra l'esordio di Berg. la 
Sonata op. I (1908) e un'altra 
pagina essenziale del primo 
Novecento, i Trois mouue-
mena de Pitnichka che Stra
vinsky trascrisse nel 1921 dal 
famoso balletto del 1910-11. 
L'interpretazione di Berg era 
caratterizzala da una incredi
bile tensione, ma particolar
mente spoglia, quasi prosciu
gata. Appariva cosi in piena 
luce il minuzioso rigore co
struttivo di Berg, la sua lucidis
sima concentrazione struttura
le, senza concessioni ai gesti 
più espansivi: per questa via 
Pollini rivelava con la massi-
ma'mienslta il nucleo poetico 
della Sonala e conferiva serra
ta evidenza ad un percorso 
espressivo che approda attra
verso drammatiche accensio
ni ad una mortale desolazio
ne. 

' Concludeva la serata una 
delle più lamose interpreta
zioni di Pollini, quella magi
strale e rivelatrice di Petruch-
Ita. Qui fra l'altro appaiono 
sempre clamorosamente evi
denti le strabilianti capacità 
virtuosistiche del pianista mi
lanese, dalle quali la genialità 
e varietà di colori della trascri
zione ' stravinskyana escono 
esaltate in modo sbalorditivo. 
Ma lunedi sera colpiva in mo
do' - particolare la dolorosa 
asprezza dell'interpretazione, 
la tensione sofferta e persino 
aggressiva con cui Pollini fa
ceva rivivere l'amara vicenda 
della, marionetta stravinskya-
DO, il gesticolare rigido e le
gnoso, la crudele oggettivazio
ne che nasce dal rapporto 
con la variopinta affollata ba
raónda del carnevale: tutte 
cose, si intende, ripensate e 
fette intendere con intensità di 
natura puramente musicale. 

A Reggio Emilia «Vita naturai durante», 
testo inedito di Manlio Santanelli 
Una famiglia «infernale» e nevrotica 
con Fantoni e una bravissima Confalone 

Due fratelli crudeli 
incapaci di dirsi addio 

MARIA GRAZIA QREQORI 

Vita naturai durante 
di Manlio Santanelli. Regia di 
Sergio Fantoni, scene e costu
mi di Bruno Buonincontri, mu
sica di Antonio di Poli. Inter
preti: Sergio Fantoni, Marina 
Confalone, Claudia Della Seta. 
Manrico Cammarota; produ
zione La Contemporanea. 
Reggio Emilia: Teatro Arlo
tto, e poi In tournée 

M REGGIO EMILIA. Anche in 
questa nuova commedia di 
Manlio Santanelli. Vita naturai 
durante (pubblicata da Ricor
di con il titolo originale L'aber
razione delle stelle fisse, si de
scrive un inferno familiare, 
specchio del grande inferno e 
della grande nevrosi che è la 
vita. Vita naturai durante ha 
come antecedente nella pro
duzione di Santanelli Regina 
madre, messo in scena qual
che anno fa. Là una madre e 
un figlio, qui un fratello e una 
sorella - Antonino e Priscilla -
rappresentano l'Impossibilità 
di rompere con un rapporto 
di odio e amore, solitario e 
crudele, certo, ma unico sur
rogato di una vita che. altri
menti, si rifiuterebbe. Cosi II 
solo •finale di partita» possibi
le fra Antonino e Priscilla è 
proprio l'accettazione della 
loro diversità: la follia per lui: 
l'accondiscendenza alla follia 
di lui (per egoismo, per paura 
della solitudine) da parte di 
lei. Forse ha proprio ragione 
Santanelli: non esiste follia più 
grande dell'egoismo. Basta sa
perlo e accettarlo come un'e
sasperata uscita d'emergenza, 
da un carcere duro. Una for
ma di aberrazione fatta di at
trazione e repulsione, allo 
stesso tempo. 

Due fratelli si confrontano 
in una casa perennemente 
oscurata, dove le persiane 
chiuse si aprono solo quando 
si sogna di evadere, o quando 
nella vita di tutti I giorni - tra
gica parvenza di un rapporto 
familiare - entrano da estra
nci i personaggi, la vita di fuo
ri, i comprimari di una recita 
che ha due soli interpreti. 1 
comprimari di Antonino e Pri
scilla sono una ragazza di vita 
raccattata da lui e un ex do

matore sfaticato portato a ca
sa da lei (con il suo corredo 
di sacco a pelo, retina per te
nere a posto i capelli e una 
grande capacità di adattarsi) 
che non vuole essere di meno 
del fratello neppure in questo. 
Tutto chiaro, dunque, lutto al
la luce del sole, come la ma
nia del disinfettanti di lei, che 
li spruzza in continuazione? 
Nemmeno per sogno. In que
sto rapporto ambiguo e cru
dele c'è un vuoto di un mese 
in cui lui è andato di casa; e 
lei crede che se la sia spassata 
con una ragazza, mentre lui 
pensa che la sorella lo abbia 
spiato. Invece le cose sono 
andate diversamente: Antoni
no e stato in una clinica per 
malattie mentali, lei a farsi to
gliere dal ventre la strana 
escrescenza di quella sorella 
gemella non nata che le e cre
sciuta dentro come un'orren
da figlia spuria. Una figlia -
per cosi dire - «di famiglia». 

Ma più che tutta la storia, 
che talvolta si tinge anche di 
aspetti violenti, ciò che conta 
in Vita naturai durante è la va
riazione sul tema caro a San
tanelli (in questo senso, dun
que, la commedia non ha l'o
riginalità dei testi che l'hanno 
preceduta): il nodo dramma
tico di quell'impossibile rap
porto a due, di quel matrimo
nio bianco e non consumabi
le, ma torse desiderato, di 
quell'incesto mentale che lega 
fra loro come un cordone om
belicale I due fratelli. Quel re
stare, di necessità, eternamen
te e pirandellianamente legati 
alla catena (del resto, da Pi
randello, da Cosi isevi pare, 
si prende addirittura uno 
spunto, anche se girato In 
chiave grottesca), che trasci
na giù. nel gorgo, i protagoni
sti della vicenda. 

Sergio Fantoni. che con 
Santanelli ha avuto una lunga 
frequentazione, si è assunto in 
questo Vita naturai durante il 
duplice ruolo di regista e di at
tore. Come regista ha accen
tuato l'aspetto assurdamente 
tragico del testo, e ha giocato 
sul risvolto drammatico del 
grosttesco, dando, talvolta, 
l'impressione di essersi lascia
to prendere la mano dal biso

gno di costruire situazioni a 
tutto tondo là dove sarebbe 
stato più inquietante l'ine
spresso. Una regia molto gra
dita dal pubblico, però, che 
trova li suo risvolto in un'Inter
pretazione del personaggio di 
Antonino sommessa e forte
mente interiorizzata, segnata 
dall'ossessione della fuga del 
viaggio, rappresentata da 
quella moto che gli è cresciu
ta accanto come un minac
cioso monumento. Bravissima 

Qui accanto 
un momento 
di «Vita 
naturai 
durante» 
Sopra. 
Sergio 
Fantoni 
in un'altra 
scena 
dello 
spettacolo 

«Drairmiaturgo? Solo in privato» 
• I REGGIO EMILIA. Qual è la condizione 
dell'autore italiano nel teatro di oggi? Ne 
parliamo con Manlio Santanelli, che in 
una scena sostanzialmente stagnante co
me la nostra ha l'invidiabile primato di 
avere rappresentato, nel giro di sette-otto 
anni, circa dodici testi. «Per l'autore italia
no - dice Santanelli - qualsiasi cosa ab
bia fatto vale II detto di Eduardo: ogni an
no punto e da capo. Cosi, malgrado i 
miei testi siano stati tutti rappresentati, lo 
arriverò a Milano con Vita naturai durante 
solo per la seconda volta in sette anni. 
Giudichi un po' lei». 

I suol rapporti con «la Contemporanea» 
di Sergio Fantoni e Mauro Carbonoll so
no di vecchia data. E lei che ri sente U 
drammaturgo di una compagnia, o so
no I cari del teatro italiano che le hanno 

dato questo ruolo? 
Con Sergio e Mauro ho un rapporto tanto 
stretto, che sono le prime persone a cui 
faccio leggere I miei testi. E se poi 11 metto
no anche in scena, meglio. Ma non ho 
mal scritto per un attore. Penso infatti che i 
testi abbiano una vita loro, autonoma, e 
che possano essere allestiti da Interpreti 
diversi, in diverse edizioni. E un fatto, pe
ro, che per essere rappresentato lo ho do
vuto appoggiarmi a compagnie private o a 
cooperative. I miei rapporti con il teatro 
pubblico, infatti, che dovrebbe avere co-

' me punto di forza la valorizzazione di un 
repertorio italiano, sono stati sporadici e 
deludenti: un lavoro su commissione at
torno alla maschera di Pulcinella per il 
Teatro di Roma e basta. Pensi che Vita no- • 
turai durante l'aveva fra le mani Ivo Chiesa 

che l'ha giudicato un testo troppo terribile 
per il suo pubblico. Ma non sono la politi
ca e le scelte di un teatro a fare il proprio 
pubblico? 

Oggi molti autori ri trasformano In regi
sti del propri testi. Come giudica questo 
duplice molo? 

Sono stato regista di un mio testo con Bel-
lavila Carolina, e solo per necessità. Lo 
doveva fare Ruccello, ma era morto all'im
provviso, tragicamente, e io per salvare 
un'operazione che nasceva da una sinto
nia, da un ceppo comune, mi sono im
provvisato regista. Però le dirò francamen
te che considero il ruolo del regista fonda
mentale; è necessario un occhio più disin
cantato, più estraneo, anche se talvolta 
questo può creare dei problemi a un auto
re. o w . e e . 

L'artista rock ha annunciato ieri a Londra una nuova tournée: «Canterò tutto il mio passato» 

Le mille voci di Bowie in giro per il mondo 
David Bowie ha annunciato ieri a Londra la sua «pri
ma é ultima» tournée mondiate interamente dedica
ta al «suo passato». Il tour partirà il 4 marzo dal Ca
nada e toccherà anche l'Italia. Per ora (ma è solo 
un'indicazione di massima) si prevedono due tap
pe a Roma e Firenze. Bowie canterà tutti i suoi mag
giori successi della camera. Una carriera segnata da 
molti volti e da moltissime variazioni di stile. 

I ALFIO BKRNABEI 

• • LONDRA. I fotografi scat
tano all'impazzata e gridano: 
«David!. David!-. È apparso 
con la chitarra in una specie 
di nicchia nel foyer del Rain-
bow Thcatrc. sotto la cupola 
arabescala, e, se esiste una 
pop-religion. questo è uno del 
megaidoli colto dai flash nel
l'atto di ricevere la sua misura 
dj adorazione. 
• Camicia bianca, vestito ne

ro. David Bowie si concede 
quasi meccanicamente con la 
sua aria blasee. Attacca le no
te di un paio di motivi, Poi si 
sposta, . scompare, riemerge 
sempre con la chitarra e rin
grazia tutti di essere venuti: 
•Thank you, ladies and gentle-
men». Il quarantaduenne can
tautore ha accolto la stampa 
intemazionale per annunciare 
la tournée mondiale che co
mincerà in marzo in Canada e 
che lo porterà anche in Italia. 
Quando? Dove? «Sapete come 
vanno le cose, tutte le date 
non sono ancora state fissate, 
ma sarò a Firenze e a Roma. I 
Pink Floyd hanno suonalo in 
piazza San Marco a Venezia, 
ma cos'è successo?». «È afion
dato tutto», grida qualcuno. 
Bowie scoppia a ridere. È se
duto su uno sgabello e ogni 
tanto si abbassa sulla chitarra 
come per dare inizio ad un 
concerto. Ha scelto di annun
ciare la tournée mondiale, la 

prima negli ultimi tre anni, in 
questo teatro perché fu qui 
che nel giugno del 1973 diede 
l'ultimo concerto nel panni di 
Zlggy Stardust, che é rimasto il 
«personaggio- più glorioso e 
rivoluzionario della sua carrie
ra. 
Legioni di cantanti in Inghil
terra e nel mondo cercarono 
di imitarlo tingendosi I capelli 
e presentandosi androgini, 
ma Ziggy Stardust é rimasto 
un'icona irripetibile con un 
posto permanente nel pan
theon della musica pop. Bo
wie e gli organizzatori della 
tournée sanno perfettamente 
che, gira e rigira, tutto comin
cia e ritoma a Ziggy. Quasi 
vent'anni dopo Bowie si fa fo
tografare sullo sfondo di un 
gigantesco ingrandimento del 
suo viso composto come una 
maschera, truccato da Ziggy, 
e fuori dal Rainbow hanno 
messo i manifesti di quel pe
riodo appena ristampati. Si
gnifica forse che Bowie non 
ha trovato nulla di meglio ne
gli anni Ottanta? Perché que
sto ritomo al passato? 

Il cantante spiega che la 
tournée, dedicata ai suoi più 
grandi successi di venticinque 
anni di attività, costituisce l'ul
timo concerto del genere, una 
ricapitolazione «finale». Ripre
semi il materiale perché il 
pubblico continua a chieder-

David Bowie ha annunciato una tournee «retrospettiva» sul proprio passato 

gli i motivi che lo hanno reso 
celebre. Intende soddisfare le 
richieste una volta per tutte, 
prima di passare a qualcosa 
di nuovo. Per questo durante 
la tournée verranno diramati i 
numeri telefonici speciali che 
i suoi ammiratori potranno 
chiamare per aiutarlo a sce
gliere il repertorio. Natural
mente l'idea ha anche un suo 
aspetto commerciale: la sua 
casa discografica, in coinci
denza con la tournée, rimette
rà sul mercato nuove edizioni 
re-mix dei vecchi album. "È 
per spremere altri soldi?», 
chiede qualcuno. Bowie non 
si scompone. Ma davanti alla 
domanda se pensa di andare 
in pensione, si mostra grinto
so: «Ci sono forse quindici 
cantanti che sanno tenere be
ne il palcoscenico, io sono fra 
questi e finché c'è spazio per 
me. continuerò II mio lavoro». 

Il nuovo album che ha fatto 
con la band Tin Machine, ver
rà messo sul mercato solo alla 
fine della tournée. Dice di ri
cordare con piacere I film che 
ha fatto, ma non ha progetti di 
tornare davanti la macchina 
da presa. Nessuno glielo ha 
chiesto. La stessa cosa vale 
per il teatro. «Se qualcuno ha 
dei buoni testi mi piacerebbe 
saperlo», 

Sulla sua vita privata, sul 
mormorato futuro matrimo
nio, non vuole dire molto, 
preterisce scherzare: «Mi sono 
sposato cinque volte: due in 
California, una in Svizzera e 
due da qualche altra parte ed 
ho avuto testimoni famosi fra 
cui Eric Clapton e Tina Turner 
e chi altri?». Non ha smesso 
del tutto di alludere alla sua 
celebrata bisessualità. Guar
dando alla statua di un 
cantante che troneggia gigan

tesca a poca distanza da lui, 
sotto la cupola del Rainbow, 
dice: «Mi place II suo sedere». 
Per ultimo, qualcuno gli chie
de se pensa di consigliare a 
suo figlio di prendere il suo 
posto: «No, never!». 

Fuori dal Rainbow, un tea
tro costruito negli anni Trenta 
con una facciata di piastrelle 
che all'epoca doveva risplen
dere come porcellana, si tor
na davanti alla realtà. Riga
gnoli sudici imbrattano i muri 
e le vetrate. È una zona molto 
povera. A poca distanza dal 
teatro c'è una piccola libreria 
dove sembra vendano solo 
pubblicazioni sull'Irlanda del 
Nord e la Palestina. Più in là 
c'è un altro book-shop africa
no. Un giovane nero che sta 
sulla soglia pone una doman
da a bruciapelo, con un sorri
so un po' ironico: «Che ti ha 
detto Bowie?». 

A Cannes scoppia 
la guerra 
della lambada 

GIANCARLO LORA 

••CANNES.Il Mldem (Mer
cato internazionale del disco 
e della edizione musicale) si 
è svolto in una Cannes Inon
data dal sole, con una tem
peratura media dai 14 ai 16 
gradi e che ha scontino l'in
verno. Sono circa tremila gli 
addetti ai lavori giunti sulla 
Crolsette, a commercializzare 
il prodotto canzoni, e dalla 
Bolivia sono arrivati I fratelli 
Ulises e Gonzalo Hermosa 
per esibirsi con la "Lamba
da», ma anche per rivendicar
ne i diritti. «Non è soltanto la 
nostra canzone che è stata 
copiata - hanno denunciato 
- ma la musica del nostro 
paese, la tradizione popolare 
della Bolivia di cui noi slamo 
da sempre i servitori». In 
Francia II disco ha venduto 
quattro milioni di copie: un 
giro di affari rilevante. I pro
duttori francesi hanno cerca
to di tacitare i fratelli Hermo
sa, che accusano l'Europa di 
plagio e di furto, con la som
ma di 180 milioni di lire: trop
po poco per il giro di affari 
che ruota attorno alla «Lam
bada» e che a Cannes sta in
teressando anche il mercato 
giapponese con i suoi com
pratori sempre più numerosi 
alla manifestazione. Cocha-

Spettacolo: il fondo unico 

Dopo i miliardi 
la legge? 
•Spettacolo: recuperati 45 miliardi. E poi?» Intorno 
a questo interrogativo laconico, ma non poco in
quietante, l'Elart (l'associazione tra enti locali ed 
operatori culturali) e il Cidim (il comitato nazio
nale italiano musica) hanno organizzato una tavo
la rotonda con forze politiche e mondo dello spet
tacolo. Obiettivo: arrivare ad una soluzione per al
leviare le sorti dello spettacolo in Italia. 

ANTONELLA MARRONE 

bamba è la città bolMana 
dove la «Lambada» avrebbe 
conosciuto I natali, proposta 
poLjda Ulises e Gonzalo al
l'attenzione di un pubblico 
più vasto, fuori dai confini del 
paese e copiata, come avvie
ne per le grandi firme. 

A Cannes, per il Midem, è 
giunto anche II cantante 
Charles Aznavour per solleci
tare una raccolta di tondi a 
favore dei suol connazionali 
armeni. Se la prende con Sta
lin e confida in Gorbaciov. 
«Sarei lieto di incontrarlo. Il 
problema degli armeni è vec
chio. Si tratta di un genoci
dio», e mentre sottolinea che 
l'Islam è soltanto un pretesto, 
ricorda il massacro da parte 
dei giovani turchi di quasi un 
secolo fa e, pur dichiarandosi 
contrario ad ogni guerra, ri
tiene che l'intervento dell'Ar
mata sovietica è un fatto do
veroso, necessario. Per lan
ciare un appello per aiuti ai 
tre milioni e duecentocln-
quanlamila armeni, Aznavour 
ha scello il Midem, manife
stazione che richiama a Can
nes un pubblico intemazio
nale, anche se interessato al 
mondo della musica leggera 
soprattutto per i grandi affari 
che ad esso sono connessi. 

• 1 ROMA. E poi? Poi. proba
bilmente, forze politiche e 
mondo dello spettacolo do
vranno far sentite la loro voce 
ancora più forte. Il mondo 
dello spettacolo alle forze po
litiche e le forze politiche...? 
Pier Ferdinando Casini (De), 
Bruno Pellegrino (Psi) e Wil-
ler Bordon (Pei), responsabili 
per la cultura nei rispettivi 
partiti, hanno ripercorso le 
tappe che dall'Istituzione del 
Fondo Unico per lo Spettaco
lo, attraverso le varie «finan
ziarie», hanno portato ai tagli 
per la stagione 1991, poi ripri
stinati con il recupero dei 45 
miliardi del titolo. 

Accanto a loro Bruno Grie-
co, presidente dell'Elart, Fran
cesco Agnello, presidente del 
Cidim, Luciano Ribulla del mi
nistero dello Spettacolo: in sa
la volti noti e meno noti ma 
tutti piuttosto Importanti, co
me Carmelo Rocca, direttore 
generale del ministero, Franz 
De Biase e Bruno D'Alessan
dro rispettivamente presidente 
e direttore generale dell'Eli, 
Mauro Carbonoli, impresario. 
Giuseppe Battista, responsabi
le del teatro Eliseo (una delle 
più grosse ditte private teatra
li) . Diego Cullo presidente del 
Teatro di Roma. C'è molto in
teresse, dunque, sulla possibi
le azione comune tra politici 
ed operatori dello spettacolo 
per aumentare le risorse del 
Fondo unico per I prossimi 
anni e per sostenere l'attua
zione delle leggi di settore. 
•Sarà anche vero, come dice 
Bordon. che l'Italia è il paese 
che spende meno di tutti gli 
altri per la cultura e lo spetta
colo - sostiene Casini - ma è 
anche vero che i fondi an
drebbero comunque gestiti 
meglio. Questo settore ha bi
sogno di nuove regole, di un 
nuovo rapporto tra Stato ed 
enti locali. Il potere ministeria
le deve fare politica, deve da
re grandi indirizzi di scelta. Lo 
slogan, quindi, non può esse
re "spendere di più", ma "tro
vare strumenti diversi" per ri
solvere il rapporto tra il potere 
politico e le categorie del set
tore. In più il ritardo che si è 

accumulato sui temi della cul
tura e dello spettacolo è di tut
ti i partiti, e perciò bisogna 
che tutta la classe politica cre
sca». 

Per il socialista Pellegrino è 
giunto il tempo della potatura: 
via i rami secchi per far cre
scere ed espandere l'industria 
spettacolo. «Il nostro paese e 
ricco di giacimenti culturali -
sostiene Pellegrino - occorre 
quindi compiere un salto ver
so una maggiore responsabili
tà degli operatori, più capaci
tà di impresa e maggiore in
tervento dello Stato nei con
fronti delle istituzioni culturali 
nazionali, degli istituti culturali 
all'estero e della scuola. CI so
no tre leggi in attesa di appro
vazione, leggi che possono es
sere modificate, ma che so
stanzialmente sono buone. 
Ecco, potremmo Impegnarci 
perché trovino delle corsie 
preferenziali in Parlamento». 

«Attenzione - avverte Willer 
Bordon - se le cose non do
vessero cambiare potremmo 
ripiombare in una situazione 
simile a quella precedente l'i
stituzione del Fondo unico. 
Dietro i tanti ritardi, che certa
mente non vogliamo nascon
derci, c'è un'idea pericolosa e 
persistente: che la spesa per 
lo spettacolo sia In realtà vo
luttuaria. Niente di più sba
gliato. Poniamoci come obiet
tivo la discussione sulle leggi 
di riforma entro marzo», «il 
mondo dello spettacolo - so
stiene Carlo Maria Badini neo 
presidente dell'Agis - ha 1 
suoi lati negativi, I suoi punti 
oscuri come qualunque altro 
settore, ma ritengo che vi sia 
sempre un'esasperazione cri
tica nel giudizio che si dà del 
settore, legata ad un vecchio 
concetto di amoralità dello 
spettacolo. Mi auguro, invece, 
un confronto corretto con il 
ministero per raggiungere un 
punto d'incontro che assicuri 
autonomia alI'Agls e meno 
potere al ministro». 

Se sono rose, dice il saggio, 
fioriranno. Ad un dibattito 
pubblico non si può chiedere 
di più se non promesse e buo
ni propositi. 

l'UNITA VACANZE 
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Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze: 11 marzo e 11 aprile da Roma e 
da Milano con voli di linea 
Durata: 9 giorni di pensione completa In al
berghi di categoria lusso In camere dop
pie son servizi, sulla m/n Nile Sphlnx In cabi
ne doppie con servizi 
Itinerario: Roma o Milano, Cairo, Luxor, Ed-
fu, Assuan, Cairo, Milano o Roma 
Quota di partecipazione lire 1.790.000 
(supplem. partenza da Milano lire 60.000) 
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SPORT 

Al Rally di Montecarlo 
emozionante duello 
tra la casa italiana 
e la giapponese Toyota 

Strade asciutte 
e niente neve: decisivo 
il ruolo delle gomme 
Auriol mantiene la testa 

„ „ La Lancia Delta dell'italiano Dario Cerrato della scuderia Jolly. 
Sj» Qui sotto il francese Didier Auriol in testa alla classifica 

provvisoria del Rally di Montecarlo 

Lancia contro l'Oriente 
Maxanici da record 
«Ti cambio frizione 
e freni in 18 minuti» 
Abbiamo vissuto accanto a piloti, meccanici e 
direttori sportivi coinvolti in questa 58* edizione 
del Rally di Montecarlo, gli attimi frenetici duran
te i quali bisogna cercare di sistemare tutto: (re
ni, sospensioni, frizione, cambio. Dario Cerrato, 
pilota, Claudio Bortoletto, direttore sportivo del 
team Lancia-Jolly-Fina-Michelin, ci hanno spie
gato che cosa avviene. 

• i MONTECARLO. Tappe di 
prologo, prove speciali, frene
tiche decisioni che devono 
mettere in condizioni i team 
di vincere la lotta contro il 
tempo: e il rally con ì suoi 
protagonisti, le tensioni ed i 
pericoli insiti in una competi
zione di questo genere. 

Finita una prova speciale, ' 
con il cronometro che scandi
sce inesorabilmente i secondi 
impiegati a percorrere nove, 
dieci o trenta chilometri non è 
come fermarsi ad una stazio
ne di servizio su una delle no
stre autostrade. «Il problema è 
capire innanzitutto che cosa 
non ve eventualmente nella 
macchina - spiega Claudio 
Bortoletto del team Lancia-Fi-
na-Miche(Jn .,-- Ci sono alcuni 
piloti, clic già via radio., pur 
impegnati al limite, riescono a 
comunicarci che c'è un gua
sto preciso: alla frizione, al 
cambio o al motore, tanto per 
lare un esempio. Altri, come il 
bravissimo Marku Alcn, vanno 
per cosi dire in tilt. Ricordo 
che quando era alla Lancia 
arrivava alla fine di una spe
ciale lamentandosi di tutto e 
di tutti. Solo il capomeccanico 
del team ufficiale, che corre 
sotto i colori delia Martini, riu
sciva' a capirla Dove e Rino, 
dove è? gridava il finlandese e 
Il buon Buschiazzo risolveva 
in pochi attimi il problema*. E 
il vostro Dario Cerrato, ora in 
4* posizione, come si compor- ' 
ta?, «È uno dei più bravi per
ché ha delle doti innate di 
collaudatore. Con lui sai sem
pre dove intervenire e a volte 
nel punti di assistenza hai al 
massimo mezz'ora a disposi
zione. È questo che ci ha latto 

stabilire, per cosi dire, dei re
cord, come la sostituzione del 
gruppo intero della trasmissio
ne (frizione e cambio ndr). in 
soli 14 minuti. Poi dobbiamo 
anche pensare alle riunioni 
tecniche, durante le qur.ll in 
pochi secondi si sente il pare
re dei nostri ricognitori, ovvero 
di quei piloti che saggiano pri
ma dì ogni prova il percorso 
per stabilire quale tipo di 
pneumatico adottare». Insom
ma sembra che non sia poi 
tutto divertente per questi pa
ladini delle quattro ruote... 
«No di certo - ci dice un sicu
ro ma trafelato Dario Cerrato 
prima di mettersi al volante 
della prova speciale numero 
17 -. Dobbiamo curare tutto, 
in teoria anche l'alimentazio
ne. Pensate che ci'sono alcuni 
miei colleghl che vanno avan
ti con pappine e pillole nutriti
ve, lo, lo dico candidamente, 
non riesco a rinunciare ad un 
buon piatto di spaghetti. Piut
tosto sono un po' preoccupa
to per questo Rally di Monte
carlo. Quei tre che mi sono 
davanti sono davvero scatena
ti tanto che penso che sia Au
riol, sia Salnz che Blaslon sia
no quasi al limite delle loro 
possibilità. Le prove ancora 
da disputare sono molto im
pegnative ed è meglio salva
guardare i motori». Ed a pro
posito di motori si tiene a pre
cisare che, come da regola
mento, non è possibile sosti
tuirli in caso di rottura. Ma più 
di un •biricchino» pare sia sta
to colto in flagrante durante 
qualche rally del passato. Pur 
se queste cose, ovviamente, 
agli addetti ai lavori non fa 
piacere che vengano ricorda
le. OLB. 

È andata ancora bene per la Lancia ieri al Rally di 
Montecarlo. Durante la 17* prova speciale il bravis
simo Carlos Sainz con la Toyota è riuscito ad an
dare prepotentemente in testa. Poi dei problemi ai 
freni lo hanno di nuovo relegato in 2* posizione, 
ma a soli quattro secondi dalla Delta di Auriol. 
Bìasion, pur terzo è sempre più staccato in una ga
ra che vale un mondiate. 

LODOVICO BASALI! 

•M MONTECARLO. -Sono im
piccati, più di cosi non posso
no andare». È quello che an
davano dicendo Ieri i tecnici 
addetti all'assistenza di Landa 
e Toyota. Un linguaggio che 
nel gergo sta a significare co
me tutte le cartucce, di pilota 
e mezzo, siano state finora 
utilizzate in questo rally di 
Montecarlo da entrambe le 
scuderie. Una situazione però 
anomala per la casa torinese 
che pur trovandosi seppur di 
poco in testa con il francese 
Auriol vede profilarsi lo spet
tro di una possibile sconfitta 
che in termini di immagine 

vale un mondiale. Dietro l'an
golo (è proprio il caso di dir
lo) c'è la Pirelli che continua 
a far sfoggio, su un terreno 
perfettamente levigato e 
asciutto, di veri e propri pneu
matici da qualifica. Tanto che 
anche Armln Schwarz, che fi
nora non è mai stato un fulmi
ne di guerra, ha fatto registra
re con l'altra Toyota in due 
speciali il secondo tempo die
tro al bravissimo compagno di 
squadra Carlos Sainz. Lo spa
gnolo ha letteralmente messo 
in agitazione lo-staff tecnico, 
con in testa l'ingegnere Clau
dio Lombardi, del team Lan
cia Martini che evidentemente 

non si aspettava tanta imme
diala competitivita da parte 
delle macchine nipponiche. . 
Comlunque si tratta di poca 
cosa nei confronti dello stra
potere Lancia, ma comunque 
un segnale più che significati
vo su qello che si sta vedendo 
in questa prima prova del 
mondiale in terra di Francia. 
Anche perché la situazione, 
forse anche psicologica, di Mi-
ki Biaslon, iridato negli ultimi 
due anni, non è delle migliori. 
Il veneto continua, pur in ter
za posizione, ad accusare un 
deciso e costante distacco dai 
due battistrada tanto che di
venta difficile accettare la tesi 
di «una tattica di gara» come 
viene sostenuta dall'ingegnere 
Claudio Lombardi e compa
gni. L'ultima famosa notte del 
Montecarlo che prende il via 
alle 20 di oggi con il classico 
passaggio su un Col de Turini 
assolutamente senza neve si 
preannuncia a livello del più 
combattuto dei gran premi. 

Sempre oggi è atteso Jean 
Marie Balestre, che però, met
tendo le mani avanti e con
traddicendosi per l'ennesima 

volta ha annullato la prevista 
conferenza stampa. Evidente
mente per il presidente della 
Fisa il problema degli Inciden
ti nei rally o le polemiche (ieri 
smentite) con il brasiliano 
Ayrton Senna non sono argo
menti da affrontare in una oc
casione cosi mondana. 

Questa la classifica provvi
soria: 1) Auriol-Occelli (Lan
cia); 2) Salnz-Moya (Toyota) 
a 4 secondi: 3) Bìasion (Lan
cia-Martini) a 2 minuti e 26 
secondi; 4) Cerrato-Cerri 
(Lancia-Fina-Michelin); 5) 
Schwarz-Wicha (Toyota). Va-
tanen, vincitore della Parigi-
Dakar, si è ritirato con la Mit

subishi al pari di Mikkola con 
la Mazda. 

Notizie Ferrari. Il pilota 
collaudatore Gianni Morbidelli 
ha ieri provato sulla pista pri
vata di Fiorano il nuovo moto
re a 12 cilindri installato sul 
vecchio telaio denominato 
640. Ha compiuto senza pro
blemi oltre 200 giri sul piede di 
1 "OS senza cercare il record. 
Nei prossimi giorni questo pro
pulsore sarà installato sulla 
nuova 641 che verrà presenta
ta venerdì 2 febbraio. Per l'oc
casione saranno presenti en
trambi i piloti. Prosi e Mansell, 
oltre all'intero staff tecnico di 
Maranello. 

Basket Domani la Philips affronta a Tel Aviv il Maccabi in Coppa Campioni 
squadra simbolo di una nazione e club amato dal partito del Likud 

Milano e i giganti di Davide 
Domani in Israele la Philips Milano affronta la sua 
quarta trasferta di Coppa dei Campioni dopo le due 
vittorie in Olanda (Commodore) e Polonia (Lech 
Poznan) e il brutto ko di Salonicco. La squadra italia
na ha un'unica incognita: Pittis è infortunato e la sua 
utilizzazione nel delicato match è ancora in dubbio. 
Per le due formazioni l'incontro nasconde insidie do
po i passi falsi nelle prime prove nel torneo europeo. 

LEONARDOIANNACCI 

«•TEL AVIV. Sul parquet 
dello «Yad Eliau», il moderno 
palazzetlo dello sport della 
capitale israeliana, la Philips 
non affronterà solo il Macca
bi ma un'intera nazione. 
Considerare infatti la squadra 
di Tel Aviv solo un club di 
pallacanestro sarebbe infatti 
sbagliato o quantomeno ri
duttivo. Da sempre rappre
senta qualcosa di più, un'isti
tuzione, un mito, un'amba

sciata di lusso per un paese 
che ha affidato in questi ulti
mi anni solo al basket il com
pito di esportare il nome di 
Israele nel campo dello 
sport. ; 

Dal 1971 il quintetto giallo-
oro vince sistematicamente il 
titolo: la scarsità di avversari,. 
la grande potenza economi
ca e la tradizione hanno latto 
del Maccabi una squadra 
•monopolio» nel suo paese. 

Con una struttura societaria 
molto professionale e alfa- ' 
vanguardia, raccoglie tra l'al
tro attorno a sé I consensi di 
tutto l'apparato politico di 
Tel Aviv. Molto vicini alla 
squadra sono gli uomini di 
punta del partito conservato
re israeliano, il Likud, attual
mente a capo del governo e 
tutte le partite internazionali 
del Maccabi sono vissute dal
le varie comunità ebraiche 
come un'avvenimento stori
co, da non perdere. 

La bacheca della squadra 
di Tel Aviv è ricchissima e 
comprende, oltre ai 30 (!) 
scudetti conquistati, una 
Coppa : - Intercontinentale 
(1980) e due Coppe dei 
Campioni. Successi, questi 
ultimi, ottenuti dal Maccabi 
sempre a spese di squadre 
italiane. Nel 1977, a Belgra
do, gli israeliani riuscirono 

nell'impresa di battere una •'. 
delle più forti edizioni del 
basket varesino, allora spon- ' 
sorlzzata dalla Mobilgirgì. 
Quella sera i vari Meneghin, 
Morse, Ossola e Zanatta usci
rono battuti di un solo punto 
dopo una partita rocambole
sca e per la prima volta nella 
sua storia la Coppa prese la 
via del Medio Oriente. Il se
condo sigillo europeo gli 
israeliani lo posero quattro 
anni più tardi a Strasburgo, 
quando "bruciarono» in vola
ta la Sinudyne Bologna. E fu 
in quell'occasione che nella 
capitale israeliana scesero in 
piazza decina di migliaia di 
persone per festeggiare la vit
toria mentre I cestisti del 
Maccabi, al loro rientro in 
patria, furono accolti con gli 
onori militari da Moshe 
Dayan, allora primo ministro 
del governo di Tel Aviv. 

Attualmente la squadra . 
non attraversa un momento 
felicissimo. Reduce da tre 
sconfitte consecutive - le ulti
me due contro Barcellona 
(in casa) e Jugoplastika (a 
Spalato) - ha solo 4 punti in 
classifica e l'obbligo di vince
re per sperare ancora nella 
qualificazione alle -final tour» 
di Saragozza. Come negli an
ni passati, la formazione è 
composta da atleti cresciuti -
anche cestisticamente - negli 
Stati Uniti e poi velocemente 
naturalizzati e dalla coppia 
di colore Kevin Magee (che 
giocò in Italia, a Varese) e 
Ken Barlow che D'Antoni & 
co conoscono fin troppo be
ne per avergli giocato a fian
co nella Tracer. Il sesto uo
mo, temibile e pericolosissi
mo, è il trascinante pubblico 
dello >Yad Eliau» che tifa, at
traverso il Maccabi, per una 
nazione intera. 

Agroppi subito 
al lavoro 
ad Ascoli 
«Serve morale» 

Bebeto in Italia? 
«È un'invenzione» 
EinCile.Zamorano 
è della Lazio 

Alle 13 di ieri, puntualissimo, Aldo Aggroppi (nella foto), 
nuovo tecnico dell'Ascoli calcio, é amvato nella cittadina 
marchigiana. Si é subito recato all'hotel Villa Pigna dove ha 
incontrato alcuni rappresentanti della società per parlare e 
decidere sugli ultimi particolari del suo ingaggio. Dopo il 
pranzo, alle 14.30. Aldo Aggroppi era al Del Duca dove si è 
intrattenuto con i giomalistlprima di dirigere il suo primo al
lenamento. «La situazione della squadra, soprattutto perciò 
che concerne la classifica - ha detto - non è delle più alle
gre ma so che la condizione fisico-tecnica dei ragazzi non è 
niente male. Si tratta di dover ricreare il morale e l'ambiente 
giusto e di risolvere quei problemi che attanagliano questa 
formazione». Agroppi si è anche soffermato sui motivi per 
cui ha accettato l'ingaggio della società bianconera. -Lo 
scorso anno ho avuto diverse offerte e le ho rifiutate tutte. In 
questa stagione, invece, é la prima chiamata e ho accettato 
anche perché dopo due anni di inattività sarebbe stato diffi
cile rientrare nel giro». 

Continua la telenovela sulla 
presunta cessione de! cal
ciatore della nazionale bra
siliana Bebeto ad una finan
ziaria italiana, la Pamar. Ieri 
é giunta da San Paolo (Bra
sile) una decisa smentita 

_ ^ . ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ _ del procuratore del giocato
re José Moraes. «È una farsa 

da smontare - ha dichiarato - Bebeto non è stato venduto 
né alla Pamar né a nessun altro. Mi incontrerò a Roma con il 
rappresentante della finanziaria Alfredo Marsili per chiarire 
ogni cosa. Di una possibile cessione di Bebeto si potrà parla
re solo dopo i mondiali di calcio». Un altro sudamericano, il 
cileno Zamorano, potrebbe arrivare in Italia la prossima sta
gione. Sembra faccia gola alla Lazio. 

Non sarà impossibile ma re
sterà improbo il compito dei 
tennisti azzurri impegnati 
dal 2 al 4 febbraio nell'in
contro di Coppa Davis con
tro la Svezia. Jonte Sjoegren. 
il capitano non giocatore 

^^mmmm^m^^^^mmmmmm degli «iridinovi, ha comu
nicato ieri a Melbourne la 

composizione della squadra per l'incontro di Cagliari. Non 
ci sarà Slefan Edberg n. 3 delle classifiche mondiali, che ha 
preferito evitare il «brusco» passaggio dall'erba australiana 
alla terra rossa della Sardegna. Nel singolare giocheranno 
quindi Mats Wilander e Jonas Svensson mentre la coppia 
Gunnarson-Jarryd disputerà il doppio. La defezione di Ed
berg é stata positivamente commentata dal et italiano Adria
no Panatta: «Speravo proprio che qualche svedese impegna
to nell'Australian Open fosse poi costretto a dare forfait..». 
Intanto nel centro di Riano continua la preparazione di Ca
ne, Camporese (i due singolaristi), Pistoiesi, Nargiso e Pe-
scosolldo. 

Coppa Davis 
Una Svezia 
senza Edberg 
e Cane s'allena 

Borg senza più 
racchette 
scende in campo 
in tribunale 

Dopo i fasti agonistici B)orn 
Borg sembra intenzionato a 
ritornare sulla cresta dell'on
da grazie alle sue molteplici 
vicende giudiziarie. Ieri si è 
aperta a Stoccolma la causa 
intentata dall'ex campione 

a ^ ^ ^ ^ a . . , ^ svedese alla rivista «Z» che 
aveva pubblicato un'intervi

sta ad una sua vecchia fiamma, Janette Bjorling, in cui si fa
ceva riferimento all'uso di cocaina da parte di Borg. Alla ri
chiesta di un risarcimento di 645.000 dollari il legale di «Z« 
ha replicato sostenendo che le accuse della ragazza non 
hanno fatto altro che confermare quanto era già a cono
scenza dei redattori della rivista. Fra qualche mese Borg por
terà nuovamente in giudizio il periodico scandinavo reo di 
aver venduto alcune magliette su cui erano stampati i volti 
delle tre donne avute dal pluricampione di Wimbledon. la 
stessa Bjorling, l'ex moglie Mariana Simionescu e l'attuale 
consorte Loredana Berte. È prevista anche un'altra appari
zione in tribunale di Borg, questa volta nelle vesti dell accu
salo, nella causa intentatagli dal suo ex socio d'alfari Lars 
Skarke. 

Nei Giochi del 
Commonwealth 
addio alla pista 
diSebastianCoe 

Cominciano oggi ad Auck
land in Nuova Zelanda i Gio
chi del Commonwealth. Du-, 
rante i dieci giorni di gare sa
ranno impegnati 2000 atleti . 
in rappresentanza di 54 pae
si inclusi nel passato nel 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a , . grande impero britannico. 
Fra i tanti partecipanti spic

ca il nome di Sebastian Coe. Il mezzofondista inglese ha 
scelto l'appuntamento sportivo australe per dare l'addio alla 
scena agonistica. «Voglio chiudere in bellezza - ha detto 
Coe - e mi batterò per vincere il titolo dei 1500 metri il pros
simo tre febbraio». Appese le scarpette al chiodo, il campio
ne olimpico di Mosca e Los Angeles si dedicherà a tempo 
pieno alla politica. 

MARCO VENTIMIQLIA 

McEnroeacasa 
Minacce di morte 
al giudice che 
l'ha cacciato 

Mentre John McEnroe (nella 
foto) sbarca a Los Angeles 
con un solo primato conqui
stato agli Open australiani, 
quello di primo tennista a es
sere squalificato negli 85 anni 
di storia del torneo, il giudice 
che lo ha espulso, l'inglese 
Armstrong, ha ricevuto minac

ce di morte con una telefonata anonima. Ieri intanto si sono qua
lificate per le semifinali del singolare donne le tedesche Crai e 
Porwik. la ceca Sukova e l'americana Feroandez. 

Sci . Tre austriaci sul podio 

Neve nerissima 
per stanchi azzimi 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUSUMECI 

•1VEYSONNAZ. Nerissimo 
•gigante» azzurro sulle nevi 
svizzere di Vcysonnaz: nessu
no tra i primi quindici, Luca 
Pesando ventiquattresimo, 
Konrad Ladstaetter lontanissi
mo. Ancora dominio austria
co e ancora sconfitta svizzera. 
Pirmin Zurbriggen é stanco, la 
Coppa lo ha logorato e co
munque si avvia a vincere per 
la quarta volta 11 trofeo di cri
stallo. -

L'armata austriaca non ha 
rivali, nemmeno Zurbriggen 
riesce a contrastarla. L'uomo 
sconosciuto, Richard Kroell, 
dopo il trionfo sulla «Gran Ri
sa» della Val Badia ha vinto 
anche sulla pista dell'Orso. 
Primo nella prima discesa il 
giovane e agile allievo di Filip 
Gartnar ha tenuto a bada i 
compagni di squadra e il nor
vegese Ole Christian Furuseth. 
Lo sci ha trovato un nuovo. 
campione. Anzi, ne ha trovali 
due perché nella seconda 
manche ha molto impressio
nato il diciottenne norvegese 
Kjctil Aamodt, guarda caso al
lenalo dal fratello di Filip Gart
nar, Aleks. Questo Aleks Gart
nar. sloveno, allenava le ra
gazze jugoslave e fu cacciato 
perché dicevano che era un 
negriero. Fu subito ingaggialo 

dai norvegesi e i risultati si ve
dono. 

Pirmin Zurbriggen ha rac
colto due miserelli punlicini in 
Coppa. Era molto umile: «So
no stanco. Fare tutto quel che 
c'è nel programma costa mol
tissimo. Ho faticato tantissi
mo, non sentivo le gambe». 
C'è da rabbrividire riflettendo 
sul menu che aspetta il cam
pionissimo svizzero: oggi e 
domani prove cronometrate a 
Val d'Isére, venerdì e sabato 
due discese libere, domenica 
•supergigante». 

Gli azzurri stanno vivendo 
uno dei peggiori momenti di 
sempre. Il primo in classifica è 
Luca Pesando, ventiquattresi
mo. Ivano Camozzi è finito 
ventottesimo. Konrad Lad
staetter non si è nemmeno 
qualificato per la seconda di
scesa. Konrad era senza paro
le, cercava si spiegare, a mo
nosillabi, di esser partito male 
e di aver sciato peggio, non ci 
capiva niente. Erano sette an-

" ni che gli azzurri del «gigante» 
non vivevano una giornata 
tanto nera. -

Alberto Tomba ha latto 
molto male a non accettare 
l'impegno sul bellissimo trac
ciato dell'Orso' perché sem

brava disegnato per lui, belle 
curve, cambi di ritmo, pista 
per campioni. Alberto ha mo
strato scarso coraggio e pro
prio nel momento più delica
to. Ha rifiutato l'agonismo, l'u
nica cosa che lo può aiutare a 
ritrovarsi. 

Gli svizzeri hanno subito 
una seria sconfitta casalinga. 
La malattia del «gigante» con
tinua a infierire anche tra gli 
azzurri e non sembra che ci 
siano rimedi. Sciano male e 
chi di loro scia bene va piano 
piano. Non andavano piano 
invece alcuni turisti che han
no travolto, ai bordi della pi
sta, un gruppo di spettatori. 
Tra questi anche un ferito gra
ve, un giovane trafitto a un 
Colinone dalla punta di un 

astone da sci. Soccorso con 
l'elicottero nulla di più è tra
pelato sulle sue'condizioni. 

Il gigante. 1) Kroell (Aut) 
2'46"62; 2) Strolz (Aut) a 
53/100; 3) Nierlich (Aut) a 
54/100: 4) F\iruseth (Nor) a 
62/100; 24) Pesando a 4-10: 
28) Camozzi a 4"62. Ritirati 
Polig e Senigaglicsi. Non am
messi alla seconda discesa 
Barcella, Tornasi, Belfrond, 
Ladstaetter, Runggaldier. 

La Coppa. I) Pirmin Zur
briggen (Svi) punti 213; 2) 
Ole Christian Furuseth 179; 3) 
ArminBittner 144. 

>?**fc»N.. 

L'imbattuto campione dei pesi 
massimi, Mike Tyson, ha co
nosciuto ieri a Tokio l'umilia
zione del tappeto davanti a 
decine di inviati che assisteva
no al suo allenamento in vista 
del match con James Douglas, 
in programma al «Tokio Do-

^™"™"™^^^^^"^"^"^"" me» l'fi febbraio da disputarsi 
su 12 riprese. Erano previsti tre round con il suo spanino partner 
Greg Page. Un diretto di Page, ha centrato in pieno il volto di Ty
son che è crollato al tappeto, per rialzarsi immediatamente più 
indispettito che dolorante. 

Inedito: 
Tyson al tappeto 
per un pugno 
in allenamento 

LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 

Raiuno. 23.15 Mercoledì Sport, Pugilato: Kalambay- Dell'Aqui- ; 
la. Calcio: sintesi delle partltedi Coppa Italia. 

RaJdue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15Tg2 Lo Sport. 
Raitre. 15.30-16.20 Videosport: Hockey su ghiaccio. Mountain ' 

Bike. Atletica; 18.45Tg3 Derby. 
Telemontecarlo. 13.30 Sport News; 22.45 Stasera Sport 
Telecapodlstrla. 13.45 Tennis Open d'Australia; 19 Campo _ 

base; 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Basket Nba; 22 , 
Tennis: Open d'Australia. 

Italia 1.23.10 Calcio: Coppa Zko - Finali 
Radlouno-Stereouno. 14.30 Diretta Coppa Italia: servizi da 

tutti! campi. 

BREVISSIME 
Amichevole. La nazionale italiana di calcio incontrerà la Sviz- , 

zera non più a Berna ma a Basilea il 31 marzo prossimo. 
Basket. Il giudice sportivo ha squalificato per due giornate Lo-, 

renzon (Messaggero) e Johnson (Knorr). 
Coppe Volley. In Coppacampioni la Philips incontra il Varkau- -

ten. In Coppacoppe: Sisley-Amburgo e Maxicono-FilamenL . 
Italia '90. Il sindaco di Roma incontra oggi i sindacati per di- , 

scutere le misure di sicurezza dei lavoratori impegnati nei. 
cantieri dei mondiali. 

Panetta. Il corridore calabrese sarà il principale protagonista 
del «Cross della Valgarina» di Rovereto. 

Aerobica. Nel marzo prossimo si svolgerà a Tokio la Coppa 
del mondo. Saranno tre gli atleti italiani che parteciperanno. 

Pugilato. Battendo nettamente Gabriel, il messicano Perez ha " 
conservato il titolo mondiale dei «pesi gallo». 

Giochi Mediterraneo. L'amministrazione di Bari ha ufficial
mente posto la sua candidatura nel 1997. 

Ciclocross. Sandro Bono e Claudio Chiappucci sono stati pre
scelti per il campionato del mondo in Spagna. -

Messico. L'incontro di calcio amichevole tra l'Italia e i centroa- -
mericani non si disputerà. 

Sci. Dal 26 al 29 aprile si terrà a Ponte di Legno il campionato. 
del mondo per maestri. 

Scuola-Sport. Il presidente del Coni Gattai e il segretario gene- -
rale Pescante si sono incontrati ieri con il ministro della Pub
blica istruzione. 

Tennis, Quest'anno non si disputeranno gli Intemazionali del
la Valle d'Aosta. 

Bologna. La squadra emiliana giocherà oggi un incontro ami-
chevole con il Corticella. L'incasso sarà totalmente devoluto . 
ad un'associazione per i bambini Down. 
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Calcio Vertenza-Baggìo: i viola-club decisi a scioperare 
Coppa Italia Domenica niente stadio. La protesta si estende 
e polemiche II giocatore: «Sono felice, sto dalla loro parte» 

_ Ed ora per i Pontello sempre più difficile venderlo 

La sommossa del tifo 
Una città sciopera per il calcio, per amore del suo 
Baggio, giocatore conteso a suon di miliardi da Juven
tus, Inter e Milan. Ma Firenze non ci sta, non gli inte
ressano i conti della squadra che i Pontello vogliono 
far quadrare vendendo il loro gioiello, e arma una 
protesta struggente: si priverà dello spettacolo calcisti
co sino a quando Baggio non firmerà per la squadra 
viola. Oggi intanto, in Coppa Italia, non gioca. 

«URICO CONTI 

M FIRENZE. Roberto Baggio 
scende tra i filosi e si la pala
dino delle loro richieste, una 
Fiorentina più forte, con Bag
gio naturalmente in viola per 
molti anni ancora. «Se sciope
rano per questo, sono felice, 
chiedono quello che chiedo 
anch'io», ha proclamalo al
l'annuncio dei tifosi della 
squadra gigliata di voler diser
tare lo stadio domenica per 
rincontro con il Napoli e co
munque sino a quando Bag
gio non avrà limato un nuovo 
contratto con la Fiorentina. 
Questo lo vogliono i tilosi del
la curva Resole da cui e parti

ta l'Iniziativa che si 6 propaga
ta a macchia d'olio provocan
do una sorta di consulla spon
tanea nei circoli e nei club 
viola. Sono arrivati anche i rin
forzi, da Poggibonsi, da Signa, 
da Reggello, Una sorta di mar
cia prò Baggio con donne, an
ziani, bandiere e tifosi 'Storici» 
conclusa in un solenne giura
mento collettivo benedetto 
dalla presenza del sindaco di 
Firenze, Giorgio Morales, che, 
al grido di «Baggio deve resta
re», ha dato tutto il suo appog
gio alla protesta. Ovvio poi 
che l'adesione del contestato 
giocatore che. sentimental
mente, ha definito la rivolta 

della tifoseria «un atto d'amo
re», abbia caricato di entusia
smo i tifosi che ora vedono vi
cina la resa dei Pomello e che 
hanno stilato una lunga serie 
di richieste e condizioni: ri
conferma di Baggio, Dunga e 
Battistini (subito e il più a lun
go possibile), la carica di pre
sidente a un uomo che rap
presenti Firenze e la società 
viola e non a un manager, a 
Antognoni l'incarico di diret
tore sportivo, ritomo sulle ma
glie del glorioso giglio. 

•Slamo stanchi di essere il 
supermercato del calcio», 
hanno gridato i tifosi durante 
l'assemblea che ha stabilito la 
strategia di lotta: tulli fuori 
dallo stadio nella partita con il 
Napoli (ma in modo pacifico 
e senza picchetti, ha precisato 
qualcuno). proseguimento 
dello sciopero con il Milan se 
non ci saranno novità, dimis
sioni dei 220 presidenti del 
club viola e cortei nelle strade 
cittadine se ancora non si 
avrà soddisfazione. E oltre a 
Baggio che ha riconfermato la 
sua volontà di restare e che 
oggi a Perugia contro il Napoli 
non gioca per un dolore alla 

schiena (»Se non mi volessero 
sarebbe il più grande dispia
cere della mia vita», ha detto 
precisando anche di non aver 
avuto contatti con nessuno, 
ne Agnelli né Berlusconi), an
che Dunga e Battistini si sono 
schierati con il popolo viola: 
«U comprendo - ha affermalo 
Il brasiliano - sono tifosi che 
ci vogliono bene, hanno il di
ritto di sapere, L'importante è 
che si tratti'di una manifesta
zione pacifica e civile». Ha fat
to eco Battistini: >U capisco, è 
il loro modo di dire che ama
no la Fiorentina e che ci sti
mano». -

Insomma la sommossa del 
tifo ha complici anche nella 
squadra che comunque si 
muove su un binario diverso 
da quello reclamato dalla 
piazza. I Pomello attendono, 
insieme ai soci di moggloma-
za. gli esiti della Coppa Uefa. 
Se i viola riamarranno nel giro 
intemazionale, Baggio avrà un 
contratto sino al 93, in caso 
contrario verrebbe ceduto al
l'Inter o al Milan che lo hanno 
valutato 20 miliardi. E una 

Questione di bilanci, incassi e 
eficil, proventi tv legati ai ri-

FIORENTINA-NAPOLI 
(ore 14,30 a Perugia) 

Landucci 
Dell'Osilo 
Volpecina 
Faccenda 

Pln 
Battistini 

lachlnl 
Dunga 

Dertycia 
Kublk 
Nappi 

Giuliani 
Ferrara 
Franelnl 
Blgllardl 
Alemao 
Corredini 
Fusi 
Crlppa 
Mauro ' 

1 0 Maradona 
11 Carnevale 

Arbitro: Coppetelll 

Pellicano 13 DI Fusco 
Malusci 13 Baroni 

Callegari 14 De Napolil 
Sacchi 19 Zola 

Barontlnl 18 Alrpldl 

sultali e agli ingaggi. Se resta 
Baggio a un miliardo l'anno, 
(anno notare, oltretutto au
mentano del 30% gli ingaggi 
agli altri giocatori. E questo 
senza contare le perdite di 
quest'anno legate ai lavori 
dello stadio. 

Regolamento. Chi si qualifica: la prima di ogni gruppo. 
In caso di parità di punti, la classifica del girone sarà determi
nata considerando: 1) differenza-reti; 2) maggior numero di 
gol segnati: 3) sorteggio. Accoppiamenti: la vincente del 
gruppo A affronterà la vincente del gruppo D. La vincente del 
gruppo C affronterà la vincente del gruppo B. Semifinali: si 
svolgeranno con partite di andata e ritomo a eliminazione di
retta il 31 gennaioeil 14 febbraio. Finale: le vincenti delle se
mifinali si affronteranno in due partite di andata e ritomo il 28 
febbraio e il 14 marzo. 

D'obbligo tre gol di scarto 
Trentanni fa esordiva 
il Trap: «Quel giorno 
vinsi 3-0, oggi speriamo» 
ara MILANO. Tre gol per una 
festa. Contro la Roma i neraz
zurri campioni d'Italia sono 
chiamati ad un disperata ri
monta per accedere alla fase 
suecssiva della Coppa Italia. 
Sono infatti necessarie tre reti 
di scarto per passare alle se
mifinali: tre gol quindi per eli
minare la Roma di Radice, e 
festeggiare nel migliore dei 
modi Giovanni Trapatloni, il 
quale proprio oggi festeggia i 
suoi «primi trent'anni» nel 
mondo del calcio. Il «mister» 
più decorato d'Italia e uno dei 
più corteggiati al mondo, 
esordi infatti in serie A proprio 
un 24 gennaio del 1960. 

«Il debutto avvenne con la 
maglia del Milan a Ferrara • ri
corda Trapatloni - difronte 
avevamo la Spai che battem
mo per tre a zero». Un risulta
to che farebbe molto comodo 
anche oggi contro la Roma? 
•La squadra sta attraversando 
un buonissimo momento - ha 
proseguito il tecnico - e abbia
mo tutte le carte in regola per 
poter nbaltarc la situazione». 
Poi ancora un salto a quel 24 
gennaio 1960. «Mi ricordo che 
il mio debutto avvenne in 
condizioni non ideali. Scesi 
infatti in campo con quasi 39 
di febbre, ma la voglia di gio
care e far bene era tale da far
mi sentire un leone». E leoni 
dovranno essere Matthaeus e 
compagni contro i lupetti gial-
lorossi. La tradizione 6 a favo
re dell'Inter, la quale ncll'81, 

INTER-ROMA 
(ore 14,30) 

Zenga 
Mandolini 

Brehme 
Cucchi 

Bergoml 
Verdelli 
Bianchi 

Berti 8 
Klìnsmann a 
Matthaeus 1 0 

Serena 11 

Cervone -
Tempestìi» 
Nela 
Pellegrini 
Berthold 
Comi 
Desideri 
Di Mauro 
Voeller 
Giannini 
Rizziteli! 

Arbitro: Arrendono 

Malglogllo 1 2 Tancredi 
Rossini 13 Gerolin 
Baresi 14 Impallomeni 

Matteo» 1 » Conti 
Morello I O Cucciali 

sempre in Coppa Italia, ribal
tarono un 4-1 rimediato all'O
limpico con un secco tre a ze
ro. I superstiti di quella partita 
sono Bergomi e Baresi i quali 
si mostrano estremamente fi
duciosi per l'esito dell'incon
tro di oggi. «La tradizione è fa
vorevole a noi - dice Baresi -
vedrete che non deluderemo i 
nostri tifosi». E Bergomi. «Non 
sarà certamente una cosa 
semplice, ma è un risultato al
la nostra portata». Intanto nel
la squadra nerazzurra rientra 
dopo 45 giorni di assenza per 
infortunio, Mandorlini, mentre 
Matteoli farà posto a Cucchi. 

OPAS 

Maradona, il malato ritardatario 
aTM NAPOLI. Diego Maradona 
forse non giocherà oggi po
meriggio a Perugia nello scon
tro diretto con la Fiorentina 
per la conquista di un posto 
in semifinale nella Coppa Ita
lia. L'asso argentino del Napo
li e stato al centro di un nuovo 
caso. Ieri quando il medico 
sociale Bianciardi si e recato a 
casa sua per sincerarsi delle 
sue condizioni fisiche, non gli 
è stalo possibile vederlo. I fa
miliari di Maradona hanno 
detto al dottore che l'ammala
to stava riposando e che lo 
pregavano di non disturbarlo. 
Un episodio simile era acca
duto anche un paio di mesi 
la. Il Napoli aveva comunque 
già preannunciato l'indisponi-
bllità di Maradona per la tra

sferta di Perugia, in quanto il 
giocatore lamentava un dolo
re al ginocchio. Il Napoli si era 
però riservalo di rendere pub
blica la diagnosi che sarebbe 
stala stilata dal don. Bianciar
di. Invece è stalo costretto a 
prendere atto dell'increscioso 
episodio soltanto qualche mi
nuto prima della partenza in 
pullman per l'Umbria, che è 
partito per Perugia senza di 
lui. Maradona, comunque, 
una volta terminato il suo lun
go riposo, ha deciso di rag
giungere con la sua auto 1 
compagni a Perugia. Perù pri
ma si e fermato a Roma, aero
porto di Fiumicino, dove ha 
accompagnato moglie e figlie 
in partenza per Buenos Aires, 

cosa che ha spinto il giocato
re a disertare la partenza con I 
compagni. 

Senza Maradona e senza 
Baggio che premiere sarà? La 
sfida di oggi che anticipa 
quella di campionato, si an
nuncia priva di particolari mo
tivi spettacolari e con poche 
sorprese anche per quanto ri
guarda gli esiti della qualifica
zione. Al Napoli basterà infatti 
perdere per I a 0. «E poi la 
Fiorentina ha la Coppa Uefa e 
la classifica, dove non sta be
nissimo, a cui pensare», ricor
dava Carnevale. Scarsa tensio
ne ma sempre qualche motivo 
per arrabbiarsi. Non è appar
so contentissimo Albertino Bi-
gon ieri prima della partenza 

per Perugia. «Maradona ha fat
to sapere di avere male ad un 
ginocchio - spiegava il team 
manager Trifuoggi - quale? 
Non lo so, il dottor Bianciardi 
non è riuscito neppure a ve
derlo...». «Giocherà Zola dall'i
nizio. Ed anche Bigliardi» - si 
e limitato a dire il tecnico che, 
come al solito, non ha antici
palo la formazione. 

I sacrificati dovrebbero es
sere quindi Baroni e De Napo
li. Domenica il Napoli dovrà 
lare a meno di Crlppa e Fran-
cini che verranno squalificati 
dal giudice sportivo. «Sarà una. 
partita dura, tirata" e gagliarda 
- ha affermato Blgon, ieri ava
ro di sorrisi, ma non di agget
tivi - proprio perché manche

ranno i due fantasisti Baggio e 
Maradona. Credo che i viola 
nonostante gli altri impegni 
tengano a questa competizio
ne. Noi pero vogliamo lare ri
sultato ed anche esprimerci 
con un buon calcio. Sappia
mo di trovarci di fronte una 
squadra di combattenti». Due 
partite contro la medesima 
squadra nel giro di una setti
mana... «È la prima volta che 
mi capita», dice Blgon. Carne
vale intanto ha confermato lo 
slittamento della firma del suo 
contratto. «E stata una decisio
ne presa di comune accordo 
tra je. parti .-.ha.detto L'attac
cante partenopeo. Io mi sento 
tranquillo, so che prima o poi 
la questione Si risolverà». 

D F.D.L 

GIRONE A 
RlaMjIlBtl 

Roma-Ascoli 3-0. Ascoll-tntar 2-1. 
ClanMca' 

noma punti 2, Ascoli 2; Inter 0. 
OGGI 

Inter-Roma (riposa Ascoti). 
L'Inter por qualificarvi davo batter» 
la Roma con almeno tra gol di scar
to (3-0, 4-1...). Ascoli aie eliminata 
per la peggiore! iflgranza reti. 

GIRONE C 
Risultati 

Messina-Atalanta 0*0, Milan-Messì-
na6-0 

Classifica 
Milan 2; Atalanta 1; Messina 1. 

OGGI • 
Atalanta-Mlian.rioosftMaaaioa). . 

Passa l'Atalanta M batta ti Milan, Il 
pareggio dà via libera al rossoneri, 
Messina matematicamente elimi
nato dalla dlferenza-ret). 

GIRONE B 
I risultati 

Bologna-Fiorentina 3*2; Napoli-Bo
logna 2-0. 

Classifica 
Napoli 2, Bologna 2, Fiorentina 0. 

OGGI 
Fiorentina-Napoli (riposa Bologna). 
La Fiorentina per qualificarsi deve 
battere II Napoli con almeno due gol 
di differenza. Bologna già fuori per 
la peggiore differenza-reti. 

GIRONE P 
Risultati 

Sampdorla-Pescara 2-1: Pescara-
Juventus 0-1. 

Class (fica 
Sampdorla punti 2; Juventus 2, Pe
scara 0. 

Oggi 
"Juventue-Sampdortairlposfe Pesca-
. «)• 

Il pareggio quantica la squadra di 
Boskov II Pescara è eliminato per 
la differenza-reti. 

Contratto. Ieri l'accordo, a giorni la firma: dodici miliardi per i prossimi tre anni a Van Basten. 

Il Pallone d'oro nella cassaforte-Milan 
Manca solo la firma ma il contratto tra il Milan e Van 
Basten è cosa fatta. C'è voluta un'intera giornata di 
trattative perché i rispettivi legali trovassero un accor
do. I problemi maggiori non sembra che siano sorti 
per la cifra (12 miliardi per tre anni) ma per i «bene
fit». 1 biglietti aerei, a spese del Milan, per i viaggi in 
Olanda, ad esempio. La società rossonera è riuscita 
anche a strappare un'opzione per la stagione 93'-94'. 

ALESSANDRA FERRARI 

• I MILANO. Manca solo la 
firma. Il contratto di Van Ba
sten è però ormai definito do
po una lunga trattativa, inizia
ta ieri mattina e durata l'Intera 
giornata nella sede del Milan, 
tra I legali della società rosso-
nera (Cantamessa e Bcrruli) 
e quelli di Van Basten (Ella 
Adriaanse. in rappresentanza 
dello studio Stibbe De Yoong 
Blasse). Il contratto, che Van 
Basten dovrebbe firmare la 
prossima settimana, legherà il 
giocatore olandese al Milan li
no al 30 giugno 1993. 

La riunione si è conclusa 
solo in larda serata. C'erano 
infatti, alcuni particolari da 
definire. Robette di contomo 
che però, alla fine, in un con
tratto diventano «pesanti»: 
nuova abitazione, auto, bi
glietti aerei (per i viaggi in 
Olanda) e «benefit» vari che la 
società rossonera concederà 
con elasticità a mister Pallone 
d'oro. 

Dettaglio più dettaglio me
no, il contratto di Van Basten 
sarà comunque uno dei più 
sontuosi della storia del cal
cio. Dal Milan riceverà più di 
due miliardi netti all'anno, so
lo che a questa cifra vanno 
aggiunti tutti i premi di cui so
pra per un totale di circa 12 
miliardi lordi. (Van Basten 
avrà dalla società rossonera 
anche ampi spazi d'autono
mia per gestire la propria Im
magine con iniziative pubbli
citarie) . 

Il Milan, comunque, con 
Van Basten non ci ha certo ri
messo. Intanto, c'è una opzio
ne sulla stagione '93-94 che 
Adriano Callianl, amministra

tore delegato rossonero, e riu
scito ad ottenere nella defini
zione del contratto. L'obiettivo 
e chiaro: cercare di legare a fi
lo doppio il bomber olandese 
alla società rossonera. Il futu
ro di Cullit e ancora un miste
ro, quindi la presidenza mila
nista vuole garantirsi per un 
lungo periodo un giocatore 
•che fa la differenza». 

Van Basten, per il Milan, è 
stato un grandissimo affare 
acquistato nel 1986 per 1700 
milioni, l'attaccante olandese 
ha indossato la maglia rosso-
nera nella stagione successi
va. Una cifra, quella spesa, 
con la quale in Italia si sareb
be comprato un discreto can
noniere di serie C. L'attaccan
te olandese ha avuto solo un 
problema nella prima stagio
ne: una caviglia che per diver
si mesi gli ha impedito di gio
care. Una via crucis che sem
brava non dovesse aver mal fi
ne. Poi. invece, ritornò nell'ul
tima parte del torneo, giusto 
in tempo per aiutare la squa
dra coi suoi gol nel rush finale 
per lo scudetto. 

Un inizio in sordina, quello 
di Van Basten, anche per via 
del carattere: Introverso, di
staccato, più «freddo» di Culli! 
che nel frattempo aveva inca
tenato il cuore dei tifosi. Poi 
Invece, mentre cominciavano 
i problemi per Culli), Van Ba
sten è decollato affermandosi 
definitivamente sia In campio
nato che in campo europeo. 
Due volte -Pallone d'oro» e 
miglior giocatore ai campio
nati europei, il centravanti ros
sonero ultimamente ha supe
rato in popolarità anche Ma
radona. 

Quando un «sì» 
si strappava 
con una Jaguar 

RONALDO PERQOLINI 

•a l ROMA. Adesso per un 
contratto si affrontano le 
squadre dei rispettivi uffici le
gali. I tempi, si sa. sono cam
biati e l'industriaieolcialore 
conosce e usa tutti gli esca
motage delle grandi aziende 
per eludere II fisco e togliere 
ogni tara al miliardario ingag
gio lordo. Il braccio di ferro 
tra presidente e calciatore av
viene sempre più per delega. I 
tempi dei coloriti duelli sem
brano ormai definitivamente 
stinti. Uno dei pochi che ha 
ancora il gusto di pennellare I 

contratti con beffarde vernici 
è il presidente Paolo Mantova
ni, padre-padrone della 
Sampdoria. Si racconta che il 
libero Luca Pellegrini indos
sando I panni del «giocatore 
SpA» gli disse: «Presidente, per 
il contratto pud venire a discu
tere Il mio avvocato?». «Certo» 
- rispose Mantovani. All'ap
puntamento, però, l'avvocato 
di Pellegrini trovò il legale di 
Mantovani. E cosi il giocatore, 
il giorno dopo, andò perso
nalmente dal presidente e fir
mò in bianco. E il volpino 

Mantovani riuscì ad «incarta
re» anche quel filone di Ccre-
zo. Al brasiliano aveva propo
sto di rinnovare 11 contratto 
per 500 milioni. «Devo parlar
ne con mia moglie» - disse il 
baffuto Toninho. «Anch'Io de
vo chiedere alla mia» - rispo
se il presidente. Alla fine Cere-
zo firmò per 450 milioni. 

Andando più indietro negli 
anni il gioco del contratto ha 
sempre più marcati i tratti del
la astuzia spicciola e della psi
cologia al minuto. Il leggenda
rio Angelo Moratti i «gioielli» 
dell'Inter li Incastonava con il 
trucco delle automobili. Sape
va che il tale giocatore andava 
pazzo per un certo tipo di 
macchina e allora si presenta
va a bordo di una fiammante 
vettura. Il calciatore abbocca
va; faceva i complimenti al 
presidente per l'auto e Moratti 
pronto gli diceva: «Ti piace? 
Eccoti le chiavi». Con questo 
giochetto riusciva ad ammor
bidire anche i più duri di pen

na. Per strappare la firma a 
Mandino Corso ci voleva una 
Mercedes; Armando Picchi si 
scioglieva davanti ad una Ja
guar. Angelo Moratti non sa
peva, però, resistere al mago 
Herrera che riusciva a strap
pargli premi partita persona
lizzati. Herrera prendeva il 
doppio perche «I giocatori in 
campo fanno, ma sono io 
quello che pensa...». E Moratti 
allentava i cordoni della bor
sa. Stretti, invece quelli dei cu
gini rossoneri che sfruttavano 
la scarsa venalità del «golden 
boy», Gianni Rivera. Per dare il 
via ai rinnovi contrattuali i 
presidenti del Milan aspettava
no sempre il «là» del capitano. 
E Rivera era capace di firmare 
un rinnovo triennale, come 
accadde nel 73 . per la modi
ca cifra di cento milioni. E co
si anche i più avidi dovevano 
ridimensionare le loro pretese 
e rapportarle a quelle del «pri
mo della classe». 

Ma con il ritomo degli stra

nieri saltò ogni genere di filtro. 
Ci fu il caso dell'olandese Krol 
che fece risparmiare al Napoli 
il costo del cartellino di cui 
era proprietario, ma riuscì a 
strappare un ingaggio di 650 
milioni all'anno, tirandosi die
tro i compagni di squadra che 
non avevano intenzione di re
stare a guardare. 11 Guinness 
dei primati fu, poi, ritoccato 
da Falcao con un accordo 
biennale da un miliardo e 
duecento milioni a stagione. 
Contratto, poi, non rispettato 
per colpa di un ginocchio tra
ditore. Ma la vicenda va anco
ra avanti e il braccio di ferro, 
tra il brasiliano e il presidente 
della Roma Viola, è approda
to In un'aula di tribunale. Il 
«top» sembrava che tosse stato 
raggiunto da Maradona. Ma il 
contratto di «pallone d'oro» 
Van Basten ha reso quasi nor
mali 1 suoi annuali tre miliardi 
e rotti. E alla roulette del cal
cio il «rien ne va plus» sembra 
che sia stato abolito. 

Banane e sponsor da dieci e lode 
L'iniziativa dei tifosi napoletani fa discutere. Può es
sere razzista una banana? E ventimila? L'accoglienza 
riservata dal San Paolo al Verona non è stata però 
frutto di improvvisazione. Un'idea coltivata da cinque 
mesi, realizzata in due settimane, costata dieci milio
ni e tenuta segreta anche al popolo degli ultra ha 
messo d'accordo curve e tribune: la banana di car
bone non l'ha rifiutata nessuno! 

FRANCESCA DE LUCIA 

•a l NAPOLI. Pare che l'inge
gner Occhionero, che dirige il 
cantiere dello stadio San Pao
lo, ne abbia distribuite perso
nalmente almeno 1.500 all'in
gresso dei distinti. Stiamo par
lando naturalmente delle ba
nane della discordia. Da 
quando sono apparse, venti
mila o forse più, agitate dai ti

fosi partenopei qualche istan
te prima di Napoli-Verona, gli 
energetici frutti sono diventati 
oggetto di autorevoli - com
menti, drastiche condanne e 
ammiccanti assoluzioni. Certo 
l'idea degli ultra napoletani è 
stata coreografica quanto 
inoffensiva, gli stessi artefici si 
sono voluti dissociare da chi 

ha esposto striscioni razzisti e 
volgari insulti rivolti ai verone
si. Se la dirompente provoca
zione ha raccolto anche mol
te critiche allo stadio nessuno 
ha però rifiutato le banane. 
Ma come è nata questa origi
nale forma di tifo che tanto ha 
fatto discutere? Il nome del
l'inventore, come succede 
spesso in questi casi, e avvolto 
dal mistero. Sarebbe un tale 
Giuseppe D'Angelo, ma il me
rito di aver realizzato l'idea va 
tutto però a Gennaro Muntuo-
ri, il mitico «palummella», lea
der indiscusso della curva B. 
Lo spunto? L'ultima trasferta 
del Napoli a Verona, lo scorso 
settembre, condita da slogan, 
striscioni e tafferugli. 

Nel progetto iniziale le ba
nane avrebbero dovuto essere 

di materiale plastico, con una 
molla che internamente con
sentisse l'ondeggiamento del
la polpa. Il preventivo spaven
tò però i promotori, e cosi 
Montuori ha dovuto ripiegare 
sul cartone, costo 10 milioni. 
Trasparenti anche le fonti di 
finanziamento: il 50% è stato 
olferto da uno sponsor, l'altra 
metà prelevato dal fondo cas
sa degli ultra. Sulle banane 
campeggiava inlatti la scritta 
•Compagnie parisienne». 
•Vendono icans all'ingrosso in 
un capannone», spiegano nel
la sede degli ultra nel quartie
re Stella. Ma sull'elenco del te
lefono l'indirizzo non si trova, 
peccato, tanta pubblicità spre
cata... 

Pubblicità della quale ha 
beneficiato soprattutto la Ci-
quita, quella delle banane IO 

e lode, un nome che è diven
tato quasi sinonimo del pro
dotto. -E pensare che alle no
stre banane non abbiamo 
messo il bollino blu proprio 
per non avere problemi», spie
ga Montuori. Dieci milioni e 
due settimane di lavoro, per 
stampare ventimila banane di 
cartone la tipografia De Marco 
a San Carlo all'Arena ha do
vuto fare gli straordinari. Poi 
domenica 50 volontari le han
no distribuite. Con successo 
come dimostrava l'intera cur
va dipinta di giallo. Una curio
sità: dell'operazione banana 
erano informate soltanto 4-5 
persone. «Non volevamo gua
stare l'effetto sorpresa - spie
gano i capi tifosi - . Il messag
gio? È allietato alla libera inter
pretazione. L'importante era 
sfottere». 

Timori d'incidenti a Bergamo 
Sacchi avverte i tifosi 
«Allo stadio non voglio 
gente che sfoga isterismi» 
• I MILANO. Da un mercoledì 
all'altro. Milan e Atalanta, per 
una strana combinazione del 
sempre più affollato calenda
rio calcistico, si ritrovano una 
settimana dopo. Sette giorni 
fa giocarono al Meazza in 
campionato (vinsero i rosso
neri 3-1 in un match pieno di 
polemiche per alcune conte
state decisioni pro-Milan del
l'arbitro Lanese). oggi sì ritro
vano al Comunale dì Bergamo 
per contendersi l'accesso alle 
semifinali della Coppa Italia. 
Compito non proibitivo per il 
Milan: per passare il turno, in
fatti, gli basta un pareggio. Ar
rigo Sacchi, comunque, a dif
ferenza delia partita casalinga 
col Messina, schiererà una for
mazione più collaudata: una 
via di mezzo tra il Milan 1 e il 
Milan 2. Rispetto al match col 
Messina, giocheranno Dona-
doni, Maldinl e Simone; Bor-
gonovo sostituisce Van Basten 
e Giovanni Galli s'avvicenda a 
Pazzagli. 

Uno dei problemi di questa 
partita, reso ancora più attua
le dagli incidenti di domenica 
scorsa, potrebbe venire dagli 
ultra delle due squadre, in 
particolare da quelli atalantini 
che già la settimana scorsa 
avevano annunciato «vendette 
e ritorsioni». 

A questo proposito Arrigo 
Sacchi ha detto: -Questa deve 
essere una partita di calcio, 
chi non ha voglia di vederla 

ATALANTA-MIUN 
(ore 14,30) 

Ferron 
Porrinl 

Pasclullo 
Bordini 

Barcella 
Pregna 

Stromberg 
Madonna 
Bresciani 
BortcH azzimo 
Canlggla 1« 

a Galli 
Salvatori 
Maldlni 
Colombo 
F. Galli 
Baresi 
Oonadoni 
Rljkaard 
Borgonovo 
Fuser 
Simone 

Arbitro: Pezzetta 

Pioni 1 2 Antonloli 
Verteva 1 3 Vérga 

Oriandlnl 14 Lantignotti 
Bonaclna 1B Stroppa 
Bonavlta 18 Massaro 

fiuò starsene a casa. È ora di 
inirla e quelli che vengono a 

dar sfogo al loro isterismo so
no i nemici dello sport». Infi
ne, il tecnico rossonero ri
sponde alle osservazioni di 
Boniperti sul fuorigioco e sul 
pressing. «Ognuno è libero di 
parlare come vuole, possibil
mente In un italiano corretto. 
Però non voglio fare ulteriori 
commenti perchè poi, in que
ste polemiche, ogni frase vie
ne sempre ritorta contro di 
me». DDaCe. 

Dopo il fiasco di Milano 
Alla roulette del Comunale 
Boskov s'affida a Mancini 
«Punto tutto su di lui» 
• I TORINO. Dentro o fuori. 
Questa volta non ci sono al
ternative e Boskov lo sa benis
simo. Ma il tecnico sopporta 
bene il clima da ultima spiag
gia. Non è nervoso, riesce an
che a sorridere. E parte all'at
tacco: «La Juventus? Ottima 
squadra ma inferiore alla 
Sampdoria. Non possiamo 
avere paura, perché, dopo 
tanto, finalmente slamo quasi 
al completo. Manca solo Vlal-
li, è Sampdona vera. Ci basta 
il pareggio, ma non siamo ca
paci a giocare in difesa, ribat
teremo colpo su colpo, cer
cando doi segnare per primi. 
Qualcuno ha detto che dopo 
la sconfitta con l'Inter siamo 
pronti a smobilitare. Assurdo. 
Ci sentiamo ancora in corsa 
per lo scudetto e vogliamo 
vincere la 4° Coppa Italia della 
nostra storia. Siamo motivati 
più che mai, Zoff se ne accor
gerà». Un Boskov quasi incon
tenibile come in quasi tutte le 
vigilie. Questa volta però il 
tecnico ha validi motivi per 
essere ottimista. In mano non 
ha più un esercito di reduci, 
con gli uomini contati, ma 
una squadra competitiva a 
parte la cronica assenza di 
Vialli. Dalla rifinitura solo buo
ne notizie. Luca Pellegrini che 
si era infortunato (strappo al-

JUVENTUS-SAMPDORIA 
(ore 14,30) 

Tacconi 1 
Napoli 2 

De Agostini 3 
Galla 4 

Bonetti S 
Tricella 6 

AKrinlkov 7 
Barros 8 

Zavarov 0 
Marocchi 1 0 
Schil laci l l 

Paglluca 
Mannlnl 
Carbone 
Pari 
Vtorchowod 
Pellegrini 
Lombardo 
Cerezo 
Salsano 
Mancini 
Dosena 

Arbitro: Lanese 

Bonaluti 12 Nudar) 
Brio 13 Lanna 

Bruno 14 Breda 
Alessio 13 Victor 

Casiraghi l a Katanec 

la coscia) il 30 dicembre con 
la Cremonese 6 guarito. Ieri 
mattina si è allenato con i 
compagni, ha corso, scattato, 
calciato ripetutamente e ha 
pure preso parte per 20 minuti 
alla partitella. L'uomo della 
provvidenza sarà Mancini 
•Puntiamo su di lui • dice Bos
kov • deve essere decisivo». 
L'attaccante sorride, davanti 
ad Agnelli, uno dei suoi più 
grandi estimatori non ha mai 
sfigurato. OSC 

l'Unità 
Mercoledì 

24 gennaio 1990 29 



il L'ANTIQUARIATO 
< £ ^_-u'i d> Alessandra Badue' 

DOPPIO 
SALVAGENTE 

1A Al MERCATI DELLA DOMENICA 
ITTA ITALIA 

: H E CONSIGLIO PER SCOPRIRE t FALSI 

MPRAECHI VENDE 

>UASI INTROVABILI 

i volta i Italia di t.ne anni SO 
\cresceva grattacieli autostrade e 
yen satellite II Duemila non era 
\ vicino ma la fòrmica delie cucine 
\ ombrava perletta per accoglierlo 
1 superilo lisce e coiotate tacevano 

>nte lontana la miseria di quelle 
l donne di casa conservavano il 
. io Benessere volevi dire mobili 
» gan quadri nuovi di mea 
i -.0 alton era monopolio di 
* ti ormai lontani OOC fl'" stessi 

a sono diventali nostalgici e 
0 avere m casa un tavolo una 
1 un pwo che siano antichi o 

mercati di piccolo 
mi su questo desiderio 
i e noi abbiamo pensato ai 
aiuti a conquistare un 
ria 

E NUOVO 
CONTENITORE 
TTJnità 

% , 

L. 2000 


